2000) 


= 
KI 
È 
N 


Internet: http://www.ilpiccolo.it/ 


ANNO 119- NUMERO 277/ £ @ 


L. 1500 
0,77 


- la II 


L PICCOLO 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno. sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 


Giornale di Trieste 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 34123 TRIESTE, via Guido Reni 1, tel. (040) 3733.111 (quindici linee in selezione passante): Fax: attualità, poliica, interni, esteri, economia (040) 
cultura spettacoli (040) 3733209; segreteria di redazione (040) 3733243. Redazione di Gorizia, corso Italia 74, tel. (0481) 530035, fax (0481) 537907 - Redazione dî Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20, tel (0481) 790201, fax (0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di corrispondenza, 
tel. 00986-5-6274087, fax 6274086 - Pubblicità AMANZONISC. S.p.A., Trieste, via XXX Ottobre 4, tel. (040) 6728311-366565, fax (040) 366046; Gorizia, corso Italia 54, tel. (0481) 537201, fax (0481) 531354; Monfalcone, largo Anconetta 3, tel. (0481) 798820, fax 798828 


) 3733283; regione (040) 3733231; cronaca (040) 3733200; sport (040) 3733302; 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


I «governatori» del Polo lo Sl Martino (Fi): «Basta proibizionismo» | Trieste: il corpo è stato trovato lungo la sponda di un ruscello di periferia, nella borgata di Longera 


Veronesi è favorevole 
all'eroina terapeutica 


Eutanasia 

Prima al mondo, 
la Camera 
olandese legalizza 
la «dolce morte» 


L'AIA Non c'è stata batta- 
glia. Con un voto a lar- 
Fosa: maggioranza, 

‘Olanda è diventata ieri 
pomeriggio il primo pae- 
se al mondo a legalizza- 
re l'eutanasia, trasfor- 
mandola da una pratica 
tollerata a un diritto ri- 
conosciuto del malato. Il 
testo di legge è stato vo- 
tato alla Camera da 104 
deputati, i contrari sono 
stati 40, quasi tutti ap- 
partenenti ai marginali 
partiti di ispirazione cri- 
stiana. Adesso manca so- 


lo la ratifica del Senato, 
ma è scontata. 

La legge olandese era 
già dagli anni '70 avvia- 
ta su EINE strada, mo- 


strando un alto grado di 
tolleranza per la pratica 
della «morte dolce», Nel 
corso del 1999, in Olan- 
da sono stati ‘registrati 
2216 casi di eutanasia. 
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GENOVA Svolta del governo in 
tema di Lniainpa liane 
alla conferenza nazionale di 
Genova il ministro della Sa- 
nità Umberto Veronesi an- 
nuncia un cambio di rotta 
poichè «il proibizionismo 
non paga». Il ministro apre 
anche alla somministrazio- 
ne controllata 
di eroina ai re- 
frattari al meta- 
done, e «assol- 
ve» le droghe 
leggere. Per Li- 
via Turco (Soli- 
darietà sociale) 
gli obiettivi del 
governo sono: 
«Prevenire, 

educare, non 
punire», E il mi- 
nistro della 
Giustizia Piero 
Fassino propo- 
ne: «Niente car- 
cere per i tossi- 
codipendenti». 

Immediate le 


ti incidenti significativi: mo- 
menti di tensione si sono ve- 
rificati solo nella sala della 
conferenza stampa organiz- 
zata dal Polo delle Libertà. 
li ragazzi hanno urlato con- 
tro Gasparri: «Assassino», e 
quindi hanno portato la loro 
solidarietà ai detenuti del 
carcere di Ma- 
rassi. Esaurite 
subito le «can- 
nacard»: tesse- 
re che davano 
diritto a riceve- 
re una dose di 
«erba». La poli- 
zia ha lasciato 
correre. 

E intanto, 
sempre da Ge- 
nova, arriva la 
proposta del mi- 
nistro della So- 
lidarietà socia- 
le, Livia Turco, 
che vorrebbe 
estendere il di- 
ritto di voto ai 


Do del Po- Il ministro Livia Turco e ma 
0: i governato- È 1 solo alle elezio- 
ri in con- propone di dare il voto ni per gli enti 
testano Verone- anche ai sedicenni, locali. Sarebbe 
si ma Martino, un modo — so- 
i; controten- ma soltanto stiene A dei 

enza, si dice HOSot H stro — di rende- 
favorevole alle per gli enti locali re i giovani par- 


liberalizzazioni 
controllate.. 
Ma ieri Genova ha vissu- 
to una giornata blindata 
per la contromanifestazione 
organizzata dai giovani dei 
centri sociali, che hanno sfi- 
lato in corteo tra musica e 
marijuana. Non ci sono sta- 


tecipi alla vita 
della comunità. 
Il presidente della Conferen- 
za delle Regioni Ghigo ribat- 
te: «Condivido e formulerò 
una proposta concreta e rea- 
lizzabile». 
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Carabiniere suicida per amore 


Lettera alla fidanzata e l’ultimo messaggio a un commilitone 


Tragedia a un quinto piano di via San Nicolò per un operatore mobiliare 


Voleva aggiustare l'antenna, 
precipita dal tetto e muore 


Il cortile visto dall'alto: caduta fatale (Foto Lasorte). 


«Operazione Mangiafuoco» a Milano, scoperte storie orribili perpetrate da due famiglie di nomadi ex giostrai 


Incesti e violenze sui bambini: 14 arresti 


Padova, un ragazzo di terza media si butta dal balcone della scuola 


: EUROPA 
Globalizzazione 
Storica l'intesa 
sulla tassazione 
delle rendite 
finanziarie 


di Alfredo Recanatesi 


er il momento, l'ac- 
cordo raggiunto 
dai ministri finan- 
ziari dell'Unione euro- 
ea sulla tassazione del- 
e rendite finanziarie ha 
una portata pratica rela- 
tiva, dilazionata nel tem- 
o (andrà a regime tra 
ieci anni) e subordinata 
ad accordi che dovranno 
essere stabiliti anche 
con Paesi terzi. Ciò non- 
dimeno è un accordo di 
grandissima rilevanza 
anche politica, che ri- 
schiara un orizzonte in- 
grigito da tanti problemi 
che tolgono luce all'Euro- 
pa ed alle sue prospetti- 
ve: la acuta debolezza 
dell'euro, IC 
ai Paesi dell'Est, le "proce- 
dure di governo di una 
Unione ‘allargata, la 
transizione dei processi 
decisionali dall'unanimi- 
tà (con il paralizzante di- 
ritto di veto) alla maggio- 
ranza. 
Per comprendere la ri- 
a di questo accor- 
do, che va ben al di là 
dell'abolizione del segre- 
to bancario e che propria- 
mente il ministro france- 
se Fabius ha definito sto- 
rico, occorre fare un pas- 
so indietro per risalire 
agli effetti che sta produ- 
cendo Ja globalizzazione. 
Utti i mercati si vanno 
Progressivamente  inte- 
grando, ma non nella 
Stessa misura, non con 
la stessa velocità, non 
con gli stessi effetti. 
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IN CRONACA 
COCKTAIL 


Vip e molti curiosi alla Casa d'aste £ Stadion 
che festeggia i 10 anni e offre i suoi «tesori». 


PRESENTAZIONE 


Il mega-dinosauro Antonio si rifà il «trucco» 


per arsi ammirare dopo 80 milioni di anni 


ALL'INTERNO. 
RETROSCENA — 


|Loncarie veniva spiato di speri speciali; 


legali 


riestini lo consigliav no a Rostumie 
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VERTICE DI NIZZA 


/ tesa tra maggioranza e opposizione 
Il Parlamento con Amato tranne Pre) 


6. A i 4 


GIORGIO ARMANI 


Y 
MESSANTAURENT 


y 
BALLANTYNE 


@ 5 ha ere 


emantiel Ls 
hd 


Cristina da Udine 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


È: PECEIZIATI” DR RRRRISAIET I 


MILANO Si chiama «Mangia- 
fuoco» l' ultima indagine che 
Vede minori vittime di vio- 
lenze sessuali: un nome che 
da solo dice tutto. L'inchie- 
sta ha portato in carcere 14 
persone appartenenti a due 
famiglie di nomadi ex gio- 
strai, accusate di aver vio- 
lentato 11 dei propri figli (s0- 
lo uno è ma- 
schio) avviando- 


to nel container in cui vive- 
va con i genitori, nel campo 
nomadi della Muratella. A 
dare l'allarme sono stati i ge- 
nitori, che lo avevano in 
mezzo a loro nel letto. È l'en- 
nesimo bambino che muore 
in un campo a Roma. Dal 
1988 a oggi sono stati circa 
una ventina le piccole vitti- 
me per gli sten- 
ti e il freddo o 


ve sco ala pnbglho lesito -— Iieodidibe 
Una storia orri- al genitori per chiedere te. E un’altra 
Violenze. Che - Scusa e per accennare Rotzia terribile 
i i peli A e 
goniste due fa- Come studente Li è buttato dal 


miglie di sinti 
(i nomadi italia- 
ni, quasi tutti stanziali) che 
vivono tra Milano, Piacenza, 
Pavia e Vercelli, Due nuclei 
nei quali i figli vengono con- 
siderati un mezzo per fare 
soldi con l'accattonaggio op- 
pure con la prostituzione, do- 
po essere stati strumento di 
piacere sessuale per gli stes- 
si parenti. A Roma invece 
‘un neonato di 9 giorni è mor- 


balcone duran- 
te la ricreazio- 
ne, facendo un volo di sette 
metri e morendo sul colpo. È 
accaduto in una media di Vi- 
gonza (Padova). Il ragazzino 
ha lasciato un biglietto in 
cui chiede scusa ai genitori 
scrivendo anche qualcosa in 
merito al suo non buono an- 
damento scolastico. 
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TRIESTE Incredibile tragedia 
ieri mattina nella centra- 
lissima via San Nicolò. Il 
contitolare della società 
d'intermediazione mobilia- 
re «Sogedi» di Trieste, Lu- 
ciano Pistan, 52 anni, è 
morto cadendo dal tetto 
dello stabile dove ha sede 
la stessa società, al nume- 
ro 7. 

Secondo gli accertamen- 
ti effettuati, Luciano Pi- 
stan è uscito dall'ufficio la- 
sciando un biglietto («So- 
no andato sul tetto. Torno 
fra 15 minuti») e poi è ca- 
duto dalla sommità della 
casa - dove voleva aggiu- 
stare l'antenna tv - da un' 
altezza di circa 18 metri, 
cinque piani. Sul posto so- 
no intervenuti i sanitari 
del servizio di emergenza 
del 118 ma, secondo i pri- 
mi rilievi, Luciano Pistan 
è morto all'istante. 


© In Trieste 


Un mazzo di fiori sul luogo del suicidio (Foto Lasorte). 


TRIESTE Un giovane carabiniere di 28 anni si è ucciso per amo- 
re sparandosi un Cupa sotto il mento con la pistola di ordi- 
nanza. Si chiamava Emanuele Barbato, aveva 28 anni. Era 
nativo di Volta Mantovana, ma per molto tempo era stato in 
servizio a Trieste, al nucleo radiomobile di via dell'Istria. 
Qui, raccontano i suoi amici mantovani, aveva conosciuto 
una ragazza. Quindici giorni fa Emanuele era stato trasferi- 
to a Villafranca Veronese. Lo aveva chiesto lui stesso L’al- 
tra sera, smontato dal servizio, è tornato a Trieste e si è di- 
retto subito verso la bor, pata di Longera. Qui, nel buio, sulla 
riva di un piccolo ruscello, ha impugnato la pistola. 

Nell’automobile ha lasciato quattro lettere. Ma soprattut- 
to; proprio mentre stava arrivando in città, col suo cellulare 
aveva lanciato un telegrafico messaggio a un collega e gran- 
de amico, col quale aveva diviso molti mesi di lavoro: «Ci ve- 
diamo tra dieci minuti in via Battigelli». Erano le 21 di lune- 
dì sera. Ma quando l’amico è arrivato, puntuale, lo ha trova- 
to già morto. 
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Corrado Barbacini 


CARRIERE DA GRANDE FRATELLO 


È l'ora del trionfo per Marina la «gattamorta» 


ROMA Per Marina La Rosa, la gattamorta seduttrice del «Grande fratello», è stata 
ingaggiata per 50 milioni come super-ospite di Capodanno a Palinuro. La cifra 
sarà raccolta tra i suoi «fans». Marina non ha ancora detto un sì definitivo, ma è 
probabile che accetti: ha anche detto che non si tirerebbe indietro davanti alla 
proposta di un film «hard». «Dipende da quanto mi danno», il commento. 


@ Negli Spettacoli 


Il premier israeliano, sempre più isolato, accoglie la richiesta della destra 


Barak, sì al voto ivi 


GERUSALEMME Il governo labu- 
rista israeliano è ufficial- 
mente in crisi. Il premier 
Ehud Barak, da due mesi 
alle prese con gli scontri 
quotidiani tra le sue truppe 
e i manifestanti palestine- 
si, ieri sera ha annunciato 
di accettare le elezioni anti- 
cipate chieste dalla destra. 
Il Parlamento di Gerusa- 
lemme sta discutendo in 
questi giorni una mozione 
di sfiducia presentata dai 
partiti di opposizione, con 
in testa il Likud di Ne- 
tanhiayu e Sharon. La mos- 
sa Di Barak rende ora pra- 
ticamente inutile la mozio- 
ne. E la complicata burocra- 


creme E 


> ina Pg arr > mr 


zia parlamentare israelia- 
na agisce ora a favore del 
premier. Passeranno infat- 
ti diversi mesi prima della 
decadenza dell'incarico di 


AI LETTORI 

«Il Piccolo», come gli al- 
tri quotidiani, non sa- 
rà in edicola domani e 
venerdì per lo sciopero 
proclamato dai giorna- 
listi dopo la rottura del- 
le trattative sul rinno- 
vo del contratto di lavo- 
ro. Le pubblicazioni ri- 
prenderanno  regolar- 
mente con l'edizione di 
sabato. 


Segui lo sport ogni giorno, in diretta su www. 


kwsport.com 


Barak. Il premier aveva cer- 
cato fino all'ultimo di con- 
vincere il Likud a formare 
un governo di unità nazio- 
nale insieme ai laburisti, 
ma Sharon aveva ripetuta- 
mente rifiutato la propo- 
sta. 

Nella striscia di Gaza in- 

tanto si continua a combat- 
tere, anche se in alcune lo- 
calità le forze israeliane si 
sono allontanate in se, 
di rispetto per il Ramadan 
musulmano. Anche ieri co- 
munque i carri armati isra- 
eliani hanno bombardato 
la cittadina di Rafah, ai 
confini con l'Egitto. 
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PRIMO 
Anche il guardasisilli Fassino concorda con le affermazioni fatte dal ministro della Sanità alla terza Conferenza sulle tossicodipendenze apertasi nel capoluogo ligure 


Il governo sulla droga: il 


Piano 
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proibizionismo non paga 


Aperture sul consumo di ecstasy e sulle misure alternative al carcere ai fini del recupero terapeutico 


GENOVA Genova blindata, 
con decine di poliziotti e 
carabinieri in tenuta anti- 
sommossa e elicotteri per 
controllare la situazione 
dall'alto. Il capoluogo ligu- 
re ieri si è svegliato così, 
in un clima quasi irreale. 
Per tutta la giornata le for- 
ze dell'ordine hanno segui- 
to i ragazzi dei centri socia- 
li arrivati in mattinata da 
tutte le città del Nord Ita- 
lia per la contromanifesta- 
zione organizzata dal Mo- 
vimento di massa antiproi- 
bizionista. 

La lunga giornata geno- 
vese è inizia- 
ta intorno al- 
le 9.30 davan- 


Una 


Contestato Gasparri 


i al qeareere 

ll arassl. H i 

Un luogo di ri. di Alleanza nazionale, 
trovo provoca- — che subito replica: 
torio in quan- Chi è d'accordì 
to Gul ci «hi non e daccordo 
circondariali a a 'nartiti 
di tutta Italia voti per altri partiti» 


oltre un terzo 
dei detenuti è 
tossicodipendente. Da qui 
circa cinquecento tra ra- 
gazzi - appartenenti a cen- 
tri sociali, Rifondazione co- 
munista e a diverse asso- 
ciazioni - sono partiti per 
un lungo corteo che ha at- 
travesato praticamente 
tutta la città per arrivare 
davanti ai Magazzini del 
cotone, sede della conferen- 
za. 

Un lungo spinello è sta- 
to portato come trofeo, per 
chiedere la depenalizzazio- 
ne del consumo di sostan- 
ze stupefacenti, la legaliz- 
zazione della cannabis e 


nuti i 


Maurizio 


ti». 


Una Genova superblindata 
fra i cortei degli autonomi 


l'affermazione della politi- 
ca di riduzione del danno. 
giornalista della 
trasmissione 
«Porta a Porta» che stava 
riprendendo un «punkbe- 
Stia» e si è rifiutata di spe- 
gnere la telecamera, è sta- 
ta aggredita da un gruppo 
di manifestanti che È han- 
no strappato il telefono cel- 
lulare gettandolo in un ce- 
stino di rifiuti. 

Nel primo pomeriggio 
una cinquantina d'espo- 
nenti dei centri sociali s0- 
no stati ammessi alla con- 
ferenza per dare vita a 


delle Libertà e interrotta 
dai ragazzi dei centri socia- 
li al grido di «Gasparri, fat- 
ti una canna». Sorreggen- 
do uno spinello gigante, i 
manifestanti hanno poi 
continuato a urlare slogan 
contro l'esponente di Alle- 
anza Nazionale 
quando non sono interve- 
funzionari della, 
Digos che li hanno allon- 
tanti dalla sala. Immedia- 
ta la replica dell'onorevole 


non è d'accordo con noi - 
ha detto - voti altri parti- 


televisiva 


una sessione 
alternativa 
sui temi dell' 
antiproibizio- 
nismo. Ma la 
tensione è sa- 
lita alle stelle 
in occasione 
di una confe- 
renza stampa 
organizzata 
dai parlamen- 
tari del Polo 


fino a 


Gasparri:«Chi 


Il ministro della Solidarietà sociale propone di estendere 


GENOVA «Il proibizionismo 
non paga». Parola di Um- 
berto Veronesi, ministro 


della Sanità. «E dimostrato 
storicamente - ha spiegato 
il ministro ieri mattina nel 
suo intervento nel corso del- 
la Terza conferenza italia- 
na sulle tossicodipendenze 
che si è aperta a Genova - 
che il proibizionismo non 
evita i danni per i quali vie- 
ne deciso di applicarlo, e ne 
crea altri ancora peggiori 
come la criminalità, il mer- 
cato nero e la prostituzio- 
ne». Veronesi ieri ha mo- 
strato. anche una certa 
apertura verso la sommini- 
strazione controllata di ero- 
ina ai malati che si sono di- 
mostrati refrattari al meta- 
done: «Sono esperimenti - 
ha spiegato - che si stanno 
portando avanti in Svizze- 
ra, Olanda e Germania e a 
cui guardo con curiosità 
scientifica. Il primo punto 
da considerare è che il tossi- 
codipendente è una perso- 
na malata, che corre molti 
rischi tra cui l'overdose, l'in- 
fezione con i virus dell'Hiv 
e dell'epatite B e C e l'emar- 
ginazione totale». 

Il ministro si è poi soffer- 
mato sul mercato delle nuo- 
ve droghe, come l'ecstasy, 
di cui i giovani fanno sem- 
pre più uso: «Solo il 15 per 
cento dei tossicodipendenti 
- ha spiegato - ha meno di 
25 anni, Da parte dei giova- 
ni c'è un'attenzione sempre 
minore per la droga pesan- 
te, sostituita dall'ecstasy. 
Ma questa non è mortale, 
non dà dipendenza e è mol- 
to meno pericolosa: se mi 
chiedessero di scegliere tra 
i due mali, non avrei dubbi. 
Basta un esempio: il tabac- 
co causa 80mila morti all' 
anno, l'alcool 80mila, l'eroi- 
na circa mille e l'ecstasy so- 
lo poche unità. lo gieneneo 
in termini razionali e scien- 
tifici, si potrebbe perciò ar- 


rivare a proposte più aper- 
te sulle droghe leggere». 

Veronesi ha poi parlato 
della situazione dei detenu- 
ti tossicodipendenti: «Riba- 
disco il mio fermo no - ha 
spiegato - alla loro perma- 
nenza in carcere, dove è no- 
to che spesso circola droga 
liberamente». E sullo stes- 
so argomento ieri si è soffer- 
mato il ministro della Giu- 
stizia Piero Fassino: pr 
nalizzare non serve - ha 
Spiegato - ma sono estrema- 
mente favorevole alla scar- 
cerazione. Curare i tossico- 
dipendenti all'esterno del 
carcere è importante. 

Su 54mila detenuti, qua- 
si 15mila sono tossicodipen- 
denti, e di questi il 50 per 
cento è in carcere per reati 
di pene spaccio. Solo 
3600, invece, scontano la 
pena in comunità: un nume- 
To da ampliare, anche per 
pene superiori ai 4 anni 
escludendo naturalmente i 
reati più gravi. I tossicodi- 
pendenti potrebbero essere 
affidati alle comunità per 
tutto il percorso terapeuti- 
co. Fassino ha poi parlato 
della possibilità di rivedere 
le sanzioni amministrative 
per la detenzione di sostan- 
ze stupefacenti per uso per- 
sonale, in modo da render- 
le più coerenti con le finali- 
tà di recupero e della neces- 
sità di a a livel- 
lo penale le nuove droghe, 
potenziando la lotta al 
grande traffico. 

Anche il ministro della 
Solidarietà sociale si è det- 
ta d'accordo con Fassino 
sulle misure alternative al 
carcere per i tossicodipen- 
denti. Nel messaggio invia- 
to alla Conferenza il presi- 
dente della repubblica 
Ciampi ha insistito sulla 
necessità di «un coordina- 
mento internazionale con- 
tro il traffico di droga». 

Licia Casali 


. CANNABIS 


7.Î 40% dei 


tra i 1634 anni. 


ROINA 


_COCAINA 


almeno una volta: 


- l11-2% 


In Europa si muore sempre meno di dro 
stupefacenti, segno che i nuovi consum: 


@ ECSTASY E ANFETAMINE 
al secondo posto nella classifica delle droghe piu‘ usate 


consumatori: dall'1 al 5% degli individui di eta' compresa” 


ianno provato la cocaina 


o 
- tra I'1 e il 16% degli appartenenti alla 
fascia d'eta' tra i 16.ed i 34 anni 
i giovani in eta' scolare Su 


45 milioni di europei tra i 15 e i 64 anni almeno una volta "d 
a 15 milioni ne hanno fatto u; 
il 25% dei giovani tra i 15-16 anni 


consumatori: 1-2% dei giovani adulti 
= la piu' mortale (overdose; diffusione del 
stà Media In aumento (Nel 1998 il 65 


Vo ‘AVE: 


iso negli ultimi dodici mesi 


virus dell'Hiv) 
‘di anni 


Droga: come cambiano i consumi in Europa e in Italia ) 


ghe pesanti, e aumenta sempre di più l'età media dei morti per uso di sostanze 
atori fanno uso di sostanze meno letali e hanno comportamenti meno rischiosi. 


n Italia (60 

> CONSUMO DI LUNGA DATA A RISCHIO 
Nel periodo 1996- a Se 
1998 piu' di sei i nec 
italiani su mille 
della fascia d'eta' 
trai 15 ei 64 anni dr Aa 
rientravano nella categoria © x 3 
dei consumatori n si 

AE problematici di 


stupefacenti 


DI EROINA 


Morti per 
droga in Italia 


. AUMENTO DEL CONSUMO 


La diffusione geografica 5 
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GENOVA La politica fatta fi- 
nora dallo Stato sul fronte 
della droga è una politica 
«mediocre, cinica, irrespon- 
sabile e inefficace». Parola 
dure quelle di Andrea Muc- 
cioli, responsabile della co- 
munità di recupero di San 
Patrignano, 

Insieme a Don Gelmini 
della Comunità Incontro, 
a Don Mazzi della Exodus, 
a Don Benzi della Giovan- 
ni XXIII non parteciperà 
ai lavori della conferenza 
di Genova. 

Lo raggiungiamo al tele- 
fono. 

Allora cosa c'è che non 
va in questa conferenza? 


«incoraggiamo i giovani: facciamoli votare» 


Il presidente delle Regioni Ghigo è d'accordo: sono la nostra ricchezza 


LA NOTA 


sa di quel che sembra. 


po la seconda guerra mondiale. 


da 21a 18 anni. 


torali. 


Ma la Costituzione impone 
di rivedere la maggiore età 


Secondo il ministro per la solidarietà Livia Turco, il di- 
ritto di voto per gli enti locali dovrebbe essere concesso 
anche ai sedicenni, in modo da dare ai ragazzi «un mes- 
saggio di fiducia». La proposta, fatta propria anche dal 
presidente della Conferenza delle Regioni Enzo Ghigo, 
è certo suggestiva, e in altri Paesi si sono sperimentate 
consultazioni che hanno visto partecipare al voto gli 
«under 18». Tuttavia la questione è molto più comples- 


La battaglia per l'allargamento del suffragio è stata 
una delle più lunghe e difficili della storia contempora- 
nea, se si pensa che fino al 1919 in Italia il Sa 
universale maschile non era mai stato sperimentato, 
che nei primi anni dell'età liberale i privilegiati in pos- 
sesso del diritto di voto non raggiungevano il 10% della 
popolazione e che le donne hanno potuto votare solo do- 


Solo nel 1975, inoltre, il diritto di voto è stato esteso 
ai diciottenni, perchè la maggiore età è stata abbassata 


La Costituzione italiana, all'articolo 48, spiega che 
sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, «che han- 
no raggiunto la maggiore età». Non si tratta solo di un 
principio, ma di un'indicazione tassativa: i minori non 
votano. Per attuare, sia pure alle elezioni amministrati- 
ve, il progetto del ministro, si dovrebbe abbassare la so- 
glia della maggiore età, Se poi si volesse creare una sor- 
ta di «doppio binario» fra una maggiore età per i diritti 
politici e una per il resto, ci si addentrerebbe in un gine- 
praio giuridico dal quale sarebbe Uso uscire. 

Stabilito che il nodo si può sciogliere concedendo la 
maggiore età ai sedicenni, e che norme diverse potrebbe- 
ro suscitare dubbi d'incostituzionalità, va detto che il 
provvedimento può essere adottato con legge ordinaria, 
senza «grandi intese». Una volta concessa la maggiore 
età, però, i sedicenni avrebbero diritto al voto anche per 
le consultazioni nazionali: politiche, europee, referen- 
dum. Il che non sembra rientrare nella proposta del mi- 
nistro, la quale sembra più un modo per responsabiliz- 
zare e premiare i giovani che per inserirli negli albi elet- 


A proposito di elezioni locali, occorre ricordare che la 
Convenzione di Strasburgo del 5 febbraio ‘92 riconosce 
ai residenti stranieri il diritto di voto alle «amministra- 
tive», e che sia la legge 203 del ‘94, sia la legge 40 del 
‘98 non hanno attuato pienamente il dettato della Con- 
venzione. L'Onu ha proclamato il 2001 «anno contro la 
discriminazione e il razzismo», perciò gli immigrati le- 
galmente residenti - come è stato chiesto da alcune asso- 
ctazioni sindacali e sociali - potrebbero voler partecipa- 
re anch'essi alle «amministrative» italiane. Se si apris- 
se il fronte dell'allargamento del suffragio locale am- 
mettendo i sedicenni al voto, difficilmente il legislatore 
potrebbe rifiutare quel diritto agli stranieri residenti. 


Luca Tentoni 


GENOVA Diritto di voto già a 
sedici anni, almeno per quel- 
lo che riguarda la rappre- 
sentanza locale. La propo- 
sta è arrivata dal ministro 
della Solidarietà sociale Li- 
via Turco, dal palco della 
terza Conferenza nazionale 
sulle tossicodipendenze ini- 
ziata ieri a Genova. 

Appena due righe, verso 
la fine del discorso di Livia 
Turco, che hanno cambiato 
la prospettiva della Terza 
conferenza nazionale sulle 
droghe e raccolto l'applauso 
del presidente della confe- 
renza Stato Regioni, il forzi- 
sta Enzo Ghigo: «Sarebbe 
una grande riforma, un mes- 
saggio di fiducia in loro il ri- 
conoscimento del diritto di 
voto a 16 anni a livello loca- 
le». Non più la droga, ma 
l'universo giovanile spesso 
Vittima diventa protagoni- 
sta dell’azione di governo. 
L’asse si sposta dalla repres- 
sione alla prevenzione, dal 
danno sociale ai «danni del- 
l’anima», come dirà il mini- 
stro della Sanità Umberto 
Veronesi, per il resto conte- 
stato come antiprobizioni- 
sta dalla delegazione del Po- 


lo. Votare a 16 anni, secon- 
do Livia Turco, significa ot- 
tenere «strumenti di parteci- 
pazione e di potere per con- 
tare nella vita della comuni- 
tà». Significa per l’Italia re- 
cuperare un patrimonio, 
quello delle masse giovanili, 
salutato da Ghigo come 
«l’unica vera ricchezza di un 
Paese». 

Il nemico da battere, per 
il ministro, è la noia. Ne par- 
la e pensa a se stessa, ragaz- 
za a Morozzo, paese di 1800 


anime in provincia di Cu- 
neo. Pensa a sua nipote, 21 
anni, stesso paese con qual- 
che abitante in più, stessa 
noia rotta da una serata al 
pub, un giro di acquisti a 
Grugliasco e prima ancora 
da serate tutte uguali in di- 
scoteca. Ci pensa da zia, 
commossa dalla ragazza «fi- 
nalmente con un fidanzato». 
Pudica dell’arrossire quan- 
do Spiega che così ci si anno- 
ia meno, perché «in due ci si 
diverte diversamente». 


anche ai sedicenni i diritti elettorali per le amministrative 


«Ci pare la solita passerel- 
la propagandistica che più 
o meno strumentalizza i 
problemi, - dice Muccioli - 
lasciando pochissimo spa- 
zio alle migliaia e migliaia 
di ragazzi tossicodipenden- 
ti: piuttosto che proporre 
strumenti veri, positivi, 
concreti per il loro recupe- 
ro pieno e integrale, per il 
loro reinserimento a pieno 
titolo nella società, l'obietti- 
vo si sposta sempre più, da 
parte di governo e servizi 
pubblici, verso il controllo 
sociale di larghe frange di 
emarginati, pensando a 
det cronicari, a delle istitu- 
zioni in cui metterli. Così 


Dure critiche del responsabile di San Patrignano che diserta il convegno assieme a don Gelmini, Mazzi e Benzi 


Muccioli: è una passerella politica 


non decideranno mai di 
smettere. Li ci si approvvi- 
giona di varie droghe: oggi 
cè il metadone, domani 
l'eroina, ci sono già gli psi- 
cofarmaci. Poco importa di- 
stinguere: si tratta di dro- 
ga di Stato e segna l'abbas- 
samento dell'asticella dell’ 
SRDCETO che lo Stato si as- 
sume. E questo che è molto 
grave». 

Muccioli parte all'attac- 
co del ministro Veronesi e 
delle sue dichiarazioni con- 
tro il proibizionismo: «Se- 
condo noi - dice - uno Sta- 
to civile, equo e solidale 
nei confronti dei cittadini 
più deboli dovrebbe porsi 
in termini educativi rispet- 
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Daan ASTANTI ESD 


Il ministro pensa a forme 
di «responsabilizzazione» 
giovanile, un modo fra i tan- 
ti per far sentire i ragazzi in- 


Livia Turco: i ragazzi crescono sempre più in fretta 


GENOVA Perché a 16 anni? è la domanda al ministro Livia 
Turco. «Non ho buttato una frase lì per caso, si tratta di 
una proposta meditata e discussa, nasce dagli studi sul- 
l'adolescenza dell’Osservatorio dei minori, ragionando 
sui risultati positivi raggiunti nei "consigli comunali dei 
ragazzi", dove i giovani hanno scritto delibere, trovato e 
gestito spazi per loro», risponde. E aggiunge «questi ra- 
gazzi crescono molto in fretta». 

Il governo farà un disegno di legge sul voto a 16 anni 
per le amministrative? Certo che si, è la garanzia di Li- 
via Turco assai lusingata dall’interessamento di Ghigo 
e dalla promessa di portare la questione alla Conferen- 
za dei presidenti delle Regioni. «Possiamo pensare a 


una posizione convergente _ riflette il ministro con la vo- 
ce dell’esperienza politica _ Ci sono battaglie che'si apro- 
no, poi è sempre il Parlamento che deve approvare le 


leggi». 


Ma è davvero utile, per un ragazzo, votare per il sin- 
daco? «Avete pensato a quanti danni fa l’indifferenza?», 
Livia Turco rigira la domanda. «Non pensate alle gran. 
di città, a Roma e Milano. Pensate agli 8.000 comuni ita- 
liani dove per avere spazio devi esserci. Dove magari c'è 
solo la parrocchia, e vivaddio la parrocchia. Ma quando 
escono da lì non sanno più che fare. A quell’età bisogna 
divertirsi, avere spazi per farlo, per fare musica, per gio- 
care, magari semplicemente per incontrarsi», 


Negli stand distribuito un Cd-rom informativo sul rischio degli stupefacenti realizzato dalla Gdf e da L'Espresso 


Va a ruba la «cannacard» per una dose 


GENOVA «Stupefacente, cono- 
scere per prevenire», il Cd 
rom della Guardia di fi- 
nanza e del Gruppo 
Espresso sulle droghe è 
stato distribuito alla Ter- 
za conferenza regionale in 
centinaia di copie. Per illu- 
strarlo meglio è stato an- 
che allestito uno stand, do- 
ve ufficiali in uniforme 
hanno spiegato la logica 
della più ampia cataloga- 
zione mai messa su sup- 
porto elettronico delle dro- 
ghe. 

Il Cd rom è destinato so- 
prattutto agli operatori e 
alle scuole, ma non trala- 


scia informazioni indispen- 
sabili per le famiglie, arri- 
vando a suggerire ai geni- 
tori i metodi migliori per 
«monitorare» la suscettibi- 
lità alla droga dei figli. 
Averlo gratis è facile. Ba- 
sta collegarsi all’indirizzo 
www.cittadinolex.it% e 
cliccare sul banner del cd. 

Sull’altro fronte, sempre 
ieri, a Genova, nel corso 
del corteo degli autonomi, 
gli organizzatori avevano 
distribuito gratuitamente 
a tutti i partecipanti la 
«Cannacard», una sorta di 
Bancomat che dava diritto 
a ricevere uno spinotto. In- 


serendo la carta in un'ap- 
posita fessura del «Ganja- 
mat» (in gergo la marjiua- 
na è infatti chiamata 
ganja), da una feritoria 
usciva infatti una bustina 
di plastica contenente la 
dose di cannabis necessa- 
ria per uno spinello. In me- 
no di un'ora tutte le 3.500 
«cannacard» erano state 
usate. Immaginabile, quin- 
di, come si presentava agli 
occhi di turisti e passanti 
la zona del Porto Antico, 
generalmente popolata da 
famiglie con bambini. Nel 
primo pomeriggio centina- 
ia di ragazzi con capelli ra- 


sati e, strani piercing si 
erano accampati nella zo- 
na, bevendo birra, e fu- 
mando spinelli e ballando 
al ritmo della musica tech- 
no sparata a tutto volume 
da altoparlanti apposita- 
mente installati su ca- 
mioncini. 

Ovunque l'inconfondibi- 
le odore della marjiuana. 
Molti giovani avevano an- 
che con sé i propri cani 
che giravano liberamente 
per la piazza mentre poli- 
ziotti e carabinieri, presen- 
ti in forze con elmetti e 
scudi, osservavano la si- 
tuazione da lontano. 


tegrati e partecipi alla vita 
sociale e politica. La Turco 
sottolinea perciò l'importan- 
za delle aggregazioni dei gio- 


to al problema. Quindi que- 
ste discussioni sono stru- 
mentali a non risolvere il 
problema, a continuare a 
roporre metodologie di 
asso profilo che mirano a 
controllare le sacche di 
emarginazione. Il proble- 
ma - sostiene Muccioli - è 
educativo: lo Stato non si 
preoccupa di educare, di re- 
cuperare alla vita, si ‘preoc- 
cupa di convincere l'eletto- 
rato che se ne sta occupan- 
do. In realtà se ne occupa 
în modo mediocre, cinico e 
irresponsabile e inefficace, 
drogando chi già si droga 

e convincendo la gente ci 
così controlla il problema». 
Simone Spetia 


Un preciso richiamo 
al volontariato 

dove le associazioni 
formate da minorenni 
sono un fenomeno 
sempre più diffuso 


vani sul territorio e invoca 
a più riprese «spazi per i gio- 
vani, gestiti dai giovani». 
Ma non basta, Ci vogliono 
soprattutto strumenti di 
partecipazione e di potere 
per sentire di contare nella 
Vita della comunità, aggiun- 


ge il ministro. Ecco perchè 


l'ipotesi del voto a sedici an- 
ni, almeno a livello locale. 

La Turco non dimentica il 
serbatoio ricchissimo del vo- 
lontariato, soprattutto negli 
ambiti prediletti dai ragaz- 
zi: cura della persona, certo, 
ma soprattutto pratica del- 
la solidarietà internaziona- 
le e della mondialità. «E al- 
lora - sottolinea il ministro - 
è forte l'appello che questa 
conferenza rivolge al Parla- 
mento perchè siano approva- 
te due leggi fortemente volu- 
te dalle associazioni dei gio- 
vani: quella per le politiche 
giovanili, che incentiva e so- 
Stiene le aggregazioni for- 
mali e informali e tutto l'as- 
sociazionismo giovanile pre- 
disponendo strumenti istitu- 
zionali di partecipazione e 
esercizio della loro contrat- 
tualità, e quella sul servizio 
civile volontario». 
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Morire di Aids: la famosa fotografia di Oliviero Toscani. 


ROMA «In molti casi l’eutana- 
sia può essere quasi un atto 
di carità». Il ministro della 
Sanità, l'oncologo Umberto 
Veronesi, non ha risposte 
pronte sull’eutanasia. «E un 
problema che si dibatte da 
tempo - sottolinea - ma non 
ho soluzioni. Credo vada ri- 
solto per legge - continua - 
ma nell'ambito di un forte 
dibattito etico-filosofico». 

Teri, giorno storico per la 
morte dolce visto che l’Olan- 
da primo Paese al mondo ha 
legalizzato l’eutanasia tra- 
sformandola da reato (omici- 
dio) in diritto (del malato), 
Veronesi ha detto poco o 
niente. Dopo una giornata 
trascorsa a discutere della 
«droga di Stato», a Genova, 
e dopo aver concluso la sera- 
ta con la famiglia per festeg- 
giare il proprio compleanno, 
a Milano, Veronesi è rima- 
sto alla finestra. 


Primo Piano 


Dopo la rivoluzione nella prescrizione degli oppiacei, il ministro della Sanità auspica che pure in Italia si apra un dibattito 


Veronesi: «Spesso è un atto di carità» 


L'Olanda in fondo gli ha 
fatto un favore: la scorsa 
estate aveva lasciato inten- 
dere, anche per bocca di In- 
dro Montanelli, che oggi più 
che mai in Italia è già un be- 
ne parlare della morte dol- 
ce. E oggi e nei prossimi 
giorni se ne parlerà, questo 
è certo. Come è certo anche 
il fatto che il primo passo 
verso la comprensione del 
dolore l’ha compiuto proprio 
lo stesso Veronesi, qualche 
settimana fa. In che modo? 
Rendendo più agili e snelle 
le prescrizioni da parte dei 
medici degli oppiacei a tutti 
quei malati terminali che 
soffrono nel corpo e nella 
mente. In Italia sono un 


esercito di 40 mila persone, 
o forse più, che ogni anno si 
trovano con la necessità di 
dover spegnere gli atroci do- 
lori inflitti dalla malattia. Il 
rimedio più diffuso è la mor- 
fina che a due secoli dalla 
sua scoperta, avvenuta in 
Germania, continua ad im- 
porsi come l'unico antidolori- 
fico naturale affidabile e po- 
tente. Finora in Italia è sta- 
to un farmaco tabù, sotto- 
utilizzato da medici pigri o 
vittime di pregiudizi. 

Con questo semplice atto, 
lo snellimento delle prati- 
che burocratiche per la pre- 
scrizione di farmaci antido- 
lorifici a base di oppiacei, 
l'Italia è entrata in Europa. 


Ora il passo successivo po- 
trebbe essere l’eutanasia. 
Ma, in un Paese cattolico co- 
m'è l’Italia, bisognerà atten- 
dere ancora molto a lungo. 
Eppure la domanda di ricor- 
rere all'eutanasia è alta. Ed 
è legata a doppio nodo al'de- 
siderio di non patire altri 
strazi quando la vita è giun- 
ta al termine. 

Ma se in Olanda la morte 
dolce è diventata un diritto, 
in Italia come viene conside- 
rata? E vietata sotto ogni 
forma, punita sulla base di 
due articoli del codice pena- 
le. Eppure, nella pratica di 
ogni giorno, non basta la leg- 
ge per fermarla. É attuata 
più di quanto non si voglia 


ammettere. La implorano i 
malati. E i medici a volte ce- 
dono, infrangendo le regole 
del loro codice deontologico. 

L'indagine condotta nei 
mesi scorsi dalla «Fondazio- 
ne Floriani», che opera nel 
campo delle cure palliative, 
ha confermato che il 4% dei 
medici (che hanno risposto 
a un questionario molto par- 
ticolareggiato) hanno am- 
messo di essersi prestati all' 
eutanasia attiva. Si fa, in- 
somma, e non si dice. nella 
maggior parte dei casi i me- 
dici suggeriscono a bassa vo- 
ce ai parenti la soluzione fi- 
nale: accompagnare il mala- 
to oltre la vita con un’inte- 
zione «dolce». 
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Se in materia di eutana- 
nasia l’Italia è all’anno zero, 
o poco più, in Europa ci so- 
no altri Paesi dove, pur non 
essendo consentita per leg- 
ge, non è totalmente proibi- 
ta. In Danimarca, ad esem- 
pio, il parente di un malato 
terminale può decidere di 
fermare il trattamento medi- 
co. Dal ’92, in caso di malat- 
tia incurabile o incidente 
grave, i danesi possono fare 
un «testamento medico» che 
i medici devono rispettare. 
In Svezia, invece, l’«assisten- 
za al suicidio» è un delitto 
non punibile. Il medico può 
in casi estremi spegnere le 
macchine che aiutano la re- 
spirazione. In Gran Breta- 
gna, infine, la morte dolce è 
illegale. Tuttavia nel ’93 e 
nel ’94, la giustizia ha auto- 
rizzato alcuni medici ad ab- 
breviare la vita di malati te- 
nuti in vita artificialmente. 

e.m. 


La Camera approva a maggioranza il testo di legge che ora verrà esaminato dal Senato: è il primo Paese al mondo dove un malato potrà chiedere di farla finita 


Eutanasia, in Olanda non è più reato ma diritto 


L'A Non c'è stata batta- 
glia. Con un voto a larghis- 
sima maggioranza, l'Olan- 
da è diventata ieri pomerig- 
gio il Primo paese al mon- 
do a legalizzare l'eutana- 
sia, trasformandola da una 
pratica tollerata a un dirit- 
to riconosciuto del malato. 
Il testo di legge è stato vo- 
tato alla Camera da 104 de- 
putati, i contrari sono stati 
40, quasi tutti appartenen- 
ti ai marginali partiti di 
ispirazione cristiana. 

«Con questo voto, abbia- 
mo tolto l'eutanasia dal no- 
vero delle pratiche crimina- 
li», si è rallegrato il porta- 
voce del. ministero della 
Giustizia, Wijnand  Ste- 
vens, dopo il voto. La leg- 
ge, ora, dovrà essere appro- 
vata anche dal Senato (ma 
questa è una semplice for- 
malità burocratica) ed en- 
trera in vigore dall'inizio 
del 2001. 

La legge olandese era 
già dagli anni '70 avviata 
su questa strada, mostran- 
do un alto grado di tolleran- 
za per la pratica della «mor- 
te dolce». Nel 1993, il parla- 
mento ha approvato un do- 
cumento-guida sull'eutana- 
sia, senza però emendare il 
codice penale. Anche se la 
giustizia ordinaria di fatto 
non persegue da anni i me- 
dici per il suicidio assistito, 
la pratica restava fino a og- 
gi assimilata all'omicidio, 
con una pena prevista di 
12 anni di carcere. 

Secondo la legge approva- 
ta ieri, che emenda l'artico- 
lo 298 del codice penale 
olandese, l'eutanasia potrà 
invece essere praticata le- 
galmente seguendo un re- 
golamento severo: il medi- 
co deve accertare che la ri- 


IL CASO 


chiesta del paziente sia «vo- 
lontaria, ponderata e dura- 
tura»; deve essere convinto 
che la sofferenza sia insop- 
portabile e senza possibili- 
tà di remissione; deve infor- 
mare pienamente il pazien- 
te della situazione e delle 
possibilità terapeutiche; de- 
ve aver raggiunto insieme 
al paziente la convinzione 
che non esistono alternati- 


Il plauso di Montanelli: 
«Se fossi olandese 
sarei molto orgoglioson 


ROMA «Penso che se fossi 
olandese, oggi mi senti- 
rei molto, ma molto orgo- 


lioso di esserlo, perchè 
Olanda sta dando una 
boe di grande civiltà». 
il commento di Indro 
Montanelli sulla decisio- 
ne della Camera dei de- 
putati olandese sull'euta- 
nasia. Montanelli (che in 
un dibattito l'anno scor- 
so disse: «rivendico il di- 
ritto di scegliere il quan- 
do e il come della mia 
morte») ha auspicato che 
anche il Senato olandese 
convalidi la decisione di 
legalizzare l'eutanasia. 


ve all'eutanasia; deve con- 
sultare comunque anche 
un secondo dottore; e deve 
aver seguito tutte le appro- 
priate procedure mediche. 

In pratica però, ha spie- 
gato Stevens, un paziente 
potrà firmare una richie- 
sta scritta di usufruire dell' 
eutanasia, lasciando al dot- 
tore l'incarico di deciderne 
modi e tempi se il paziente 
stesso dovesse diventare in- 
capace mentalmente o fisi- 
camente. Nel corso del 
1999, in Olanda sono stati 
registrati 2.216 casi di eu- 
tanasia, ma secondo i gior- 
nali locali un numero assai 
superiore non è stato regi- 
strato come tale. I medici 
olandesi, largamente favo- 
revoli alla nuova legge, ri- 
tengono di aver soddisfatto 
finora circa un terzo delle 
richieste di eutanasia. A li- 
vello mondiale; però, la re- 
sistenza alla legalizzazione 
della «morte dolce» è anco- 
ra altissima. Nel Territorio 
del nord australiano l'euta- 
nasia è stata ammessa per 
legge nel 1996, ma abroga- 
ta due anni dopo. 

In Oregon, una legge sta- 
tale ne ammette un uso li- 
mitato per malati termina- 
li, ma secondo la legge fede- 
rale Usa è tuttora illegale. 
Svizzera, Belgio e Colom- 
bia tollerano la pratica, ma 
non intendono per ora lega- 
lizzarla. «Le cose purtrop- 
po potrebbero cambiare, 
ora», avverte Rita Marker, 
direttrice della Task-Force 
Anti-Eutanasia, un'orga- 
nizzazione internazionale 
che si batte contro il suici- 
dio assistito: «La gente pen- 
serà: se è legale, vuol dire 
che è giusto. E si farà pas- 
sare un crimine per un trat- 


LA FEDE 


LA SCIENZA 


La condanna di monsignor Carrasco 
«Così vince la cultura della non vitan 


ROMA La Chiesa dice no all’eutana- 
sia per bocca di monsignor Ignazio 
Carrasco, direttore dell'Istituto di 
Bioetica dell'Università cattolica di 
Roma. 

- Come giudica le legge appro- 
vata dall’Olanda? 

«L'esperienza che abbiamo avuto si- 
no i ora era con la legislazione pre- 
cedente. In quel caso l'eutanasia 
per l'ordinamento giuridico olande- 
se, nonostante fosse autorizzata, ri- 
maneva un reato Maine. Ora è 
stato compiuto un ulteriore passo». 

- L’Olanda è il primo Paese, e 

gli altri? 
«L'Olanda rimane sostanzialmente 
isolata a livello mondiale:sù questa 
strada, e anche l'Associazione medi- 
ca mondiale nelle sue due ultime as- 
semblee annuali in Israele e in Ca- 
nada ha espresso un orientamento 
contrario rispetto alla legislazione 
dei Paesi Bassi». 

- Nella maggior parte dei casi 
in cui in Olanda è stata seguita 
questa strada si trattava di ma- 
lati di cancro in fase terminale. 
La Chiesa è comunque contra- 
ria? 

«Certamente. Lo stato dell'Oregon 
ha fatto un anno di sperimentazio- 
ne con una legge simile a quella che 
c'era in Olanda fino a ieri. Al termi 
ne è stato realizzato uno studio sull' 
applicazione di questa legge. Su 28 

RO di suicidio assistito si è 
scoperto che la maggior parte.erano 
dovute a motivi legati alla grande 
depressione nella quale i malati ca- 
devano e non a un dolore fisico in- 
sopportabile». 

- Il ricorso all'eutanasia na- 
sconde anche una carenza nel 
rapporto con il malato? 

«Il problema di come si assiste un 


malato investe tutto il sistema sani- 
tario. Bisogna vedere ad esempio co- 
me si fa l'assistenza domiciliare, co- 
me funzionano le strutture ospeda- 
liere. Questioni di questo tipo non 
possono essere tenute separate dall' 
eutanasia». 

- Leggi come quella dell'Olan- 
da eludono le domande di fon- 
do legate al senso della vita e 
della morte? 


La Chiesa dice no all’eutanasia. 


«Crèdo di sì. La nostra società ha 
operato una rimozione della morte, 
è sparita, è tenuta nascosta. C'è 
una mancanza di riflessione sull'ar- 
gomento. Chi sceglie l'eutanasia 
non ha trovato un valore superiore 
alla morte». 


tamento medico». 


L'INTERVISTA 


Settore dell'innovazione. 


1985-90 si è 


nonostani C 
cerca è in grado di offrire», 


to è perdente: il 


L’allarme dal presidente del Cnr, Bianco 


Spetta all'Italia l'ultimo posto 
nella formazione scientifica: 
10 mila occupati, 32 ricercatori 


ROMA Su 10 mila occupati, l'Italia può contare su appe- 
na 82 ricercatori, contro i 37 della 5 

da, 51 della Gran Bretagna, 60 della Francia e della 
Germania, 71 della Norvegia e 89 del Giappone. Un da- 
to sconfortante che fa del nostro Paese la Cenerentola 
della ricerca tra le Nazioni industrializzate e che ri- 
Schia di arrecare un grave danno di competitività nel 


A lanciare l'allarme è il Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, che ha condotto un'indagine sulla situazione 
dei ricercatori, i cui risultati sono contenuti nel volume 
di Sveva Avveduto e Carolina Brandi «Risorse umane: 
quale futuro nella scienza?» presentato ieri a Roma dal 
presidente del Cnr, Lucio Bianco, 

alla ricerca si apprende anche che tale situazione 
«sembra destinata a peggiorare ulteriormente, se si 
considera che il tasso annuo di crescita dei ricercatori è 
in sensibile calo: dal +4,1 per cento del quinquennio 
passati a -0,6 per cento nel 
1990-95, per poi salire ad un modesto +0,4 nel 1996-99, 
te le SEBOERITA anche professionali che la ri- 


<A rendere il quadro ancora più preoccupante - prose- 
gue la ricerca - sono i dati Ocse sul livello di istruzione 
post-secondaria nel nostro Paese: solo il 9% della popo- 
azione attiva possiede questo titolo di studio, contro 
l'11% della Francia, il 14% della Germania e della Spa- 
a, il 15% della Gran Bretagna e il 24% di Olanda e 
orvegia. Anche guardando fuori d'Europa, il confron- 
SEIT è infatti sul 19%, il Giappone 
sul 18% e gli Usa sul 27%». 
«Il tema delle risorse umane nel campo della ricerca 
Na sottolineato Bianco - è centrale 
Scientifica del Paese e del Cnr. Disponi 
Tie e strutture adeguate restano aride e inutilizzate 
Senza la ricchezza essenziale costituita dai ”cervelli”». 


pagna, 50 dell'Olan- 


eriodo 


er la politica 
Blita finanzia- 


Emendato il codice penale. La richiesta del paziente dovrà essere «volontaria, ponderata e duratura» 


Zucchelli (Anaao): «No alla dolce morte 
ma anche all'accanimento terapeutico» 


ROMA No all’eutanasia, ma no an- 
che all’accanimento terapeutico. 
La pensa così Serafino Zucchelli, 
segretario nazionale dell'Anaao, 
l'Associazione assistenti e aiuti 
ospedalieri. 

- Può un malato terminale de- 
cidere di morire o no? 

«Non credo che un paziente ter- 
minale abbia la necessaria lucidità 


Dai medici più che un no, un nì. 


mentale per decidere se è giunto il 
momento di morire. Tantomeno i 
parenti, che potrebbero nasconde- 
re interessi. Ma se è il medico a do- 
verlo stabilire, come evitare errori, 
comportamenti diversi ed interessi 
diversi da quelli del malato?». 


- Che cosa recita il codice de- 
ontologico? 

«Il codice deontologico della Fede- 
razione italiana degli Ordini regio- 
nali dei medici vieta l'eutanasia. Il 
compito del medico è quello di cura- 
re e migliorare la vita dei pazienti. 
Non di dare la morte». 

- Alcuni pazienti hanno però 
davanti a loro un futuro di soffe- 
renza insopportabile senza spe- 
ranza di guarigione... 

«Per questo ci si deve occupare se- 
riamente della fase terminale della 
vita e aiutare i malati a morire sere- 
namente, È logico che innanzitutto 
bisogna affrontare la questione dell' 
accanimento terapeutico, altrimenti 
sarebbe come affrontare l'aborto 
senza prima parlare di contraccezio- 
ne. Alcuni medici, pochi per fortu- 
na, curano la malattia e non la per- 
sona. E questo è assolutamente sba- 
gliato». 

- La lotta contro il dolore fisi- 
co è importante, no? 

«Sì, ed è scandaloso che siamo 
l'unico Paese al mondo che permet- 
te di usare la morfina per i malati 
terminali solo in dosi minime. Fac- 
cio parte del Consiglio superiore di 
Sanità e condivido in pieno le preoc- 
cupazioni e la linea adottata dal mi- 
nistro Veronesi. Occorre aumentare 
i dosaggi ed eliminare tanto inutile 
dolore». 

- Ma come si aiutano i pazien- 
ti terminali? 

«Praticando cure palliative a casa 
o in strutture PRbbodto che 
ora stanno nascendo un po’ ovun- 
vue in tutt'Italia e che funzionano. 

Modena il 30-40% dei malati scel- 
gono di morire a casa proprio per- 
chè possono contare sull'assistenza 
domiciliare di personale specialisti- 
co». 


Il senologo Giorgio Macellari: «Gondannare i morenti all'abbandono è il peggiore dei mali» 


«Perche va staccata la spina» 


La medicina deve abbandonare le sue ambizioni di onnipotenza» 


TRIESTE «Ho visto morire molte per- 
sone. Ho assistito ai mille modi in 
cui la morte porta via e ho letto sul 
volto di tanti esseri umani le più 
diverse espressioni di come si guar- 
da la morte in faccia. Per questo 
oggi dico: condannare il morente 
all'abbandono è il peggiore dei ma- 
li medici». 

Giorgio Macellari, noto senologo 
italiano, docente della Scuola di 
paio in chirurgia del- 
l’Università di Parma, responsabi- 
le del Centro di senologia dell’ospe- 
dale di Fiorenzuola d'Arda, sull’eu- 
tanasia va riflettendo da anni. Me- 
dico dai profondi studi umanistici 
e filosofici, autore di nove mono- 
grafie scientifiche e di un affasci- 
nante saggio dal titolo «La mano 
che pensa», spesso a Trieste, ami- 
co della scienziata Margherita 
Hack e di molti altri ricercatori 
del polo scientifico giuliano, poche 
settimane fa ha potuto inserire la 

refazione del ministro Umberto 

eronesi al suo libro dedicato allo 
scottante tema dell’eutanasia («La 
morte, un bene incurabile», Ponte- 
gobbo Editore). 

- Professore, come puo’ un 
medico conciliare il suo giura- 
mento; a Ippocrate e pensare 
al tempo stesso di poter procu- 
rare la morte, anche se dolce? 

«Innanzitutto bisogna dire che 


l'eutanasia non è un problema di 
oggi. Le ricerche storiche ci hanno 
ampiamente dimostrato che conce- 
dere la morte al sofferente un tem- 
po era non solo possibile ma solle- 
citato, un atto dovuto di misericor- 
dia, oltre che riconoscimento di li- 
bertà». 

- E poi cosa è accaduto? 

«Facciamo una distinzione tem- 
porale. Cominciamo dall’oggi. L'uo- 
mo contemporaneo ha cancellato 
da sè la memoria della morte. Og- 
gi la morte viene per lo più vissu- 
ta come un evento vergognoso, vir- 
tuale o, nella più realistica delle 
ipotesi, riservato soltanti ad altri. 

na delle molle che mi hanno 
spinto a scrivere il mio ultimo li- 
bro è stata proprio questa riflessio- 
ne: bisogna riportare la morte nel- 
la quotidianità che ad essa appar- 
tiene. Credo che avremmo un'uma- 
nità migliore». 

- E in passato? 

«Apriremmo un capitolo troppo 
lungo e so che i giornalisti non 
amano le risposte troppo articola- 
te. Tuttavia, tutti gli studiosi paio- 
no concordi nel ritenere che la pe- 
netrante diffusione del cristianesi- 
mo in tutto l'Occidente ha materia- 
lizzato su quel diritto di morire 
che era stato una delle conquiste 

iù nobili del pensiero antico, un 
E iviclo assoluto, fondato su una 


verità dogmatica e sostanzialmen- 
te metafisica. Per questo l’eutana- 
sia è diventata un termine che in- 
cute paura e sospetto», 

- Vuol dire che gli antichi 
erano più saggi di noi? 

«Le rispondo con una celebre fra- 
se di Sofocle: il peggio non è mori- 
re ma dover desiderare la morte e 
non riuscire a ottenerla». 

- Lei come medico vede mori- 
re ogni giorno, spesso tra gran- 
di sofferenze. Le è mai capita- 
to che qualcuno le chiedesse 
di aiutarlo ad accelerare il pas- 
so verso l’ultimo cancello del- 
l’esistenza? 

«Personalmente non ho mai rice- 
vuto questa richiesta. So di colle- 
ghi che invece l'hanno avuta e si 
sono trovati difronte a grandi di- 
lemmi. Assistere una persona che 
deve morire non è un compito sem- 
plice nemmeno per quanti sono 
DINE ialncnie preparati a far- 

‘o come potrebbero esserlo un me- 

dico, un infermiere, un sacerdote. 
Dell’antica arte di morire, oggi, si 
è persa la memoria e chi presen- 
zia gli ultimi momenti della vita 
di un essere umano è alla fine co- 
stretto ad ammettere la propria 
inadeguatezza». 

- Ma un suo consiglio lo avrà 


«La mia esperienza di medico e 


a 


Giorgio Macellari 


di uomo mi dice che ogni morente 
fa storia a sè, esprime esigenze 
proprie e sceglie una via persona- 
le al proprio morire. L'importante 
è riconoscere le diversità indivi- 
duali, sollecitare l’espressione del- 
le singole esigenze e focalizzare i 
problemi pratici che di volta in vol- 
ta ognuno deve affrontare». 

- Veniamo al punto: lei è fa- 
vorevole all’eutanasia oppure 
no? 

«Le dico francamente sì. Coni li- 
miti e le garanzie del caso, ovvia- 
mente. Lo scopo primario della me- 
dicina non può essere quello di ag- 
giungere giorni alla vita, ma vita 
ai giorni». 

; Scusi la brutalità: dunque 
lei è d’accordo con chi dice 
che staccare la spina è più 
umano rispetto a chi vuole te- 
nerla attaccata in nome del mi- 
racolo? 

«Se questo significa sospendere 
una terapia futile, smetterla di 
somministrare dosi incredibili di 
analgesico per trasformare una 
sensazione di pena straziante in 
nessuna più sensazione; se per 


«Sofocle ha detto: il peggio 

non è morire ma dover 
desiderare la morte e non 
riuscire a ottenerla». Quando 
sono le «macchine a vivere» 
allora non c'è più dignità umana 


staccare la spina intendiamo la 
scelta di interrompere deliberata- 
mente una ’non-più-vita’ di ’una- 
non-più-persona’, allora dico sì 
\erchè in questo caso nessuno può 
ire che si avvalla l'assassinio». 

- Non trova che lasciar mori- 
re è un po’ uccidere? 

«Lasciare che si spengano le ul- 
time scintille di vita non è il gesto 
che procura la morte ma significa 
solo che la malattia ha raggiunto 
il culmine della sua naturale evo- 
luzione». 

» Dopo la scelta olandese di 
queste ore a favore della «mor- 
te assistita» anche lei ritiene 
che i tempi sono maturi per 
chiudere l’era dell’accanimen- 
to terapeutico? 

«Io vivo negli ospedali, nelle cor- 
sie. I muovi morenti dei nostri gior- 
ni, questa schiera di non-più-per- 
sone, di ombre umane e di macchi- 
ne che respirano, testimonianza 
dei limiti di una medicina incapa- 
ce di porre un freno alle sue incon- 
trollate ambizioni di onnipotenza, 
stanno lì, tuttora inascoltati a re- 
clamare una risposta alla loro do- 
manda di un trapasso dignitoso, 
veramente umano. Non risponde- 
re o rispondere malamente alle lo- 
ro lamentazioni è la soluzione più 
pavida e immorale che la medici- 
na possa scegliere». 

Roberto Altieri 
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Il presidente del consiglio ottiene un mandato forte da tutti i gruppi, tranne Rifondazione, per perorare al vertice dei Quindici a Nizza una Costituzione comune 


Partiti italiani uniti nell'appoggiare la Carta dell'Ue 


D'Alema: «La Casa delle libertà deve impegnarsi anche a combattere razzismo e xenofobia» 


La Carta europea 


| punti principali della "Carta dei 
diritti" della Ue, che verrà 

presentata al Consiglio europeo 
di dicembre 


f D 
Ogni cittadino ha 
} diritto alla vita. 


». 


Ch) 


diritti dei cittadini dell'Unione 


Prin 


agli, 


ch. 


_[Lavo 


materia di malattia e infortuni. 


Liegi 


abitare in qualsiasi stato della Ue 


ssa ifos 
Ogni cittadino ha dij 


Nessuno può essere condannato a morte. Sono vietate le pratiche 
eugenetiche, così come è vietato fare del corpo umano e delle sue 
parti una fonte di lucro. Proibite la clonazione umana, la tortura, la 
schiavitù, il lavoro forzato, la tratta degli esseri umani. 


ritto 
S. Ogni cittadino ha diritto al ris 
personale. Il controllo della privacy è affidato a 
un'autorità indipendente. 
E' garantita la libertà religiosa e il diritto all'istruzione, con la 
facoltà di accedere gratuitamente alla scuola obbligatoria. 
Ogni cittadino della Ue può lavorare in qualunque stato membro. 
cittadini extra Ue autorizzati a lavorare nella Ue hanno gli stessi 


Tutti sono uguali davanti 
forma di discriminazione basata sul sesso, la razza o 

24 l'origine. L'Unione garantisce la protezione dell'infanzia 
e degli anziani. | disabili hanno diritto a beneficiare di misure che 

ne assicurino l'autonomia e l'inserimento sociale 


i tica 
Ogni lavoratore ha diritto a coni 
e dignitose e alla tutela contro ogni licenziamento 
ingiustificato. L'Unione assicura la protezione della 
maternità e l'accesso alle prestazioni di sicurezza sociale in 


Ogni cittadino ha diritto di voto attivo e passivo nelle 
elezioni del Parlamento europeo. Ognuno ha diritto di 
Vedere trattate in modo imparziale ed entro un tempo 
ragionevole le questioni che lo riguardano. Il cittadino ha diritto al 
risarcimento dei danni causati dalle istituzioni. Può circolare ed 


pronunci entro un termine ragionevole. Fino a che la 
sua colpevolezza non è stata provata deve essere 
considerato innocente. A coloro che non dispongono di mezzi 
sufficienti verrà accordato il patrocinio a spese dello Stato 


pria libertà 


qualsiasi 


Joro sicure 


‘arziale che si 


ANSA-CENTIMETRI 


Soddisfazione di Ciampi. Bertinotti motiva il voto 
contrario: «Non è contro un'Europa più forte ma 
in nome di un'Europa più alta» 


ROMA Giuliano Amato chiede 
e ottiene dalla Camera un 
mandato forte e il più am- 
pio possibile «affinchè l'Ita- 
lia possa andare al vertice 
europeo di Nizza per nego- 
ziare intese che non siano 
di basso profilo». All'invito 
alla concordia e alla compat- 
tezza istituzionale del presi- 
dente del Consiglio, e alla ri- 
chiesta del consenso unani- 
me di maggioranza e opposi- 
zione hanno risposto sì tut- 
te le forze politiche, tranne 
Rifondazione comunista. La 
risoluzione «bipartisan» di 
Ulivo e Polo è stata approva- 
ta ieri sera con 501 «sì», 12 
«no» e 4 astensioni. 


Il premier ha evitato argo- 
menti che potevano suscita- 
re divisioni e polemiche tra 
Ulivo e Casa delle libertà, 
dilungandosi specie sui pro- 
blemi che il vertice di dicem- 
bre a Nizza dovrà affronta- 
re. Ha parlato della posizio- 
ne italiana a favore del voto 
a maggioranza, al posto dell' 
attuale unanimità che spes- 
so paralizza le scelte dell' 
Ue, negli organismi comuni- 
tari. Si è detto però consape- 
vole che ci sono «diverse in- 
quietudini» all'interno dei 
15 Paesi dell'Unione; «Dire 
che c'è entusiasmo sarebbe 
un eufemismo; è diffusa la 
sensazione che l'andamento 


VIA LIBERA DALL'OPPOSIZIONE 


non entusiasmante dell'eu- 
ro sia legato a vicende e cico- 
stanze non solo monetarie». 
La questione «mucca pazza» 
ha contribuito a far vedere, 
dalle «parti più difensive 
dell'opinione pubblica», l'al- 
largamento dell'Europa co- 
me «una minaccia», 

«Ma è importante - ha sot- 
tolineato Amato - che a Niz- 
za la Carta dei diritti venga 
proclamata. Nizza dovrà au- 
torizzare la partenza di tut- 
to questo: l'appuntamento è 
quello per una Costituzione 
europea nel 2004». Morbido 
anche verso la Lega. L'Euro- 
pa non accetta intolleranze 
razzaili, xenofobia e razzi- 
smo, ma «non accetta neppu- 
re il passivo allineamento 
di tutte le diversità esisten- 
ti in nome del rispetto di cia- 
scuna». 

Il centrodestra ha apprez- 


zato il discorso, mentre il 
presidente della Repubblica 
Ciampi ricordava, da San 
Pietroburgo, la sua speran- 
za nel sì dell'opposizione. 

E tuttii gruppi parlamen- 
tari, tranne i comunisti di 
Rifondazione, hanno sotto- 
scritto la risoluzione comu- 
ne di Ulivo e Casa delle li- 
bertà, elaborata e limata du- 
rante tutta la giornata dal 
presidente della Commissio- 
ne politiche comunitarie 
Luigi Berlinguer e dal «ple- 
nipotenziario» del centrode- 
stra Marco Follini. Per Ama- 
to l'accordo quasi unanime 
raggiunto alla Camera è 
«un successo», ma gli dispia- 
ce il voto negativo del parti- 
to di Bertinotti, mitigato so- 
lo dal fatto che «non è con- 
tro un Europa più forte, ma 
in nome di un'Europa più al- 
ta». Rifondazione ha presen- 


tato una propria mozione, 
contro l’«improbabile centra- 
lità degli Stati nazionali», a 
favore di un'altra idea di in- 
tegrazione europea, «fonda- 
ta sul ruolo centrale e pro- 
pulsivo del parlamento». 

Peri diessini è intervenu- 
to D'Alema: noi siamo lieti 
che si voti insieme oggi ma 
la positiva convergenza con 

Opposizione non, significa 
però che non vi sia in Italia 
il rischio che vengano avan- 
ti i «demoniì del razzismo e 
della xenofobia». La Casa 
delle libertà dovrebbe impe- 
gnarsi a combatterli. 

La Carta dei diritti fonda- 
mentali, Quando il 14 no- 
vembre dal Parlamento eu- 
ropeo, sarà il testo di riferi- 
mento per l'Unione Euro- 
pea. Si tratta di una versio- 
ne aggiornata della Conven- 
zione europea dei diritti 


umani approvata nel ’49. 


Berlusconi e la Lega dicono sì ad Amato su una scelta d'alto profilo 


«Noi europeisti da sempre» 


ROMA Berlusconi, a nome di 
tutta la Casa delle libertà, 
Lega compresa, dice sì a Giu- 
liano Amato sulla politica 
estera in vista del vertice di 
Nizza con un discorso euro- 
peista e moderato, tutto teso 
a far dimenticare le «intem- 
peranze» estremiste di Bossi 
e di Storace. Un intervento 
d’appoggio al governo dell' 
Ulivo, ma che si conclude con 
un battibecco con Luciano 
Violante. Allo scadere del 
tempo regolamentare, il pre- 
sidente della Camera lo inter- 
rompe, prima della conclusio- 
ne delle nove cartelle del te- 
sto. Berlusconi protesta ma 
Violante replica inflessibile. 


L'incidente non turba però 
il clima unitario, il consenso 
al discorso del premier, e la 
disponibilità dell'opposizio- 
ne. Berlusconi ricorda che 
non è la prima volta che si re- 
alizza un'intesa su cruciali 
questioni di politica estera, e 
rivendica l'europeismo del 
centrodestra. «Noi siamo eu- 
ropeisti da sempre, ma non 
siamo eurobigotti» afferma 
assicurando che il suo schie- 
ramento eredita l'europei- 
smo che fu di Alcide De Ga- 
speri, Konrad Adenauer e Ro- 
bert Schumann, e non «quel- 
lo dei convertiti del'ultima 
ora». Una frecciata alla sini- 
stra: «Non siamo stati noi a 


Stanchezza degli allevatori che vigilano ai valichi contro l'importazione di partite a rischio 


Mucca pazza, i presidi resistono 


Rinforzi al Brennero e al Fréjus. Sicuri latte, carni bianche e rosse 


ROMA Non mollano. «L'ab- 
biamo promesso ai consu- 
matori con i quali stringe- 
remo un patto domenica 3 
dicembre, nell'ambito della 
giornata di Campagna ami- 
ca». Dicono così gli allevato- 
ri della Coldiretti bloccati 
al valico del Brennero or- 
mai da una settimana e im- 
pegnati a controllare gior- 
no e notte tutti i camion in 
entrata per scongiurare 
l'importazione di carne 
francese e bovini oltre i 18 
mesi, come recita l'ordinan- 
za ministeriale. 

«Non ce ne andremo da 
qui - ripete con toni decisi 
il presidente Coldiretti Ve- 
neto Napoleone Sartori - 
finché gli impegni assunti 
dal ministro della Sanità 
Veronesi non si trasforme- 

© ranno in fatti concreti, con 
l'introduzione del sistema 
di etichettatura completa e 
la garanzia del rispetto del- 
le norme sanitarie su tutta 
la filiera». 

Al valico del Fréjus la 
stanchezza comincia ormai 
a farsi sentire. Sono sfiniti, 
gli allevatori piemontesi 


che da giorni presidiano il 
Traforo, tanto che hanno 
deciso di gettare la spu- 
gna. «I presidi potranno ri- 
prendere - spiega il presi- 
dente della Coldiretti Car- 
lo Gottero - solo se arrive- 
ranno rinforzi da altre re- 
gioni». 

Così, già ieri notte, più 


Walter Veltroni 


di 500 allevatori della 
Coldiretti di Milano e Lodi 
sono partiti in pullman al- 
la volta dei valichi auto- 
stradali del Brennero e del 
Fréjus dove si aggiungeran- 
no ai colleghi veneti e pie- 
montesi. Ma l'appuntamen- 
to importante è quello di 
domenica, quando la 


impegni s 
vocano il buco dell'ozono e 


pei a fare 


torno». Peri 


vo da perse 


L'AQUILA 


Monsignor Molinari invoca l'intercessione di Gesù Bambino per correggere i guasti del sistema 


Arcivescovo contro i politici 


L'AQUILA Interminabili len- 
tezze burocratiche, giochi 
di potere «che impediscono 
di fi le scelte giuste», po- 
litici e burocrati con super 
stipendi «fatto immorale 
che grida vendetta al co- 
spetto di Dio». Si appella a 

esù Bambino perchè ci 
salvi dai politici e dai buro- 
crati e ridia fiducia alla 

ente l'arcivescovo dell’ 

quila, monsignor Giusep- 
pe Molinari, nella sua lette- 
ra per gli auguri di Natale 
ai fedeli pubblicata nel nu- 
mero di dicembre del Bol- 
lettino Ufficiale dell'Arci- 
diocesi del capoluogo. «Nei 
prossimi mesi - scrive mon- 


signor Molinari - saremo 
sommersi da tante parole e 
da tante immagini di perso- 
naggi che ci prometteran- 
no, ancora una volta, il ri- 
medio ai nostri mali sociali 
e politici. Ma chi riuscirà a 
crederci più, ormai. La gen- 
te è stanca e sfiduciata, i 
giovani sono lontanissimi e 
totalmente indifferenti a 
tutte le ipocrisie politiche». 

Di qui, l'appello dell'arci- 
vescovo metropolita a Gesù 
Bambino perchè aiuti tutti 
«a ricominciare a seminare 
speranza, a progettare un 
mondo nuovo e diverso e a 
condannare tutte le stortu- 
re della democrazia, i gio- 


chi di potere, le lentezze bu- 
rocratiche». 

E per la sua diocesi, al 
Bambinello monsignor Mo- 
linari chiede due «miraco- 
li»: i permessi per costruire 
la cappella dell'Ospedale 
(«attesi da un anno» e a ri- 
schio di perdita del finan- 
ziamento) e il permesso del 
Comune per la costruzione 
di una chiesa nel quartiere 
«Torretta» («che aspettia- 
mo da 15 anni»). «I super 
stipendi di parlamentari, 
politici e altri burocrati, so- 
no un fatto chiaramente im- 
morale che grida vendetta 
al cospetto di Dio» ha spie- 
gato il sacerdote. 


effetto ser- 
ra, sottoscritti alla Conferenza di Kyo- 
to, è stata chiesta ieri dal segretario 
dei Ds Walter Veltroni, che ritiene che 
il governo italiano possa già applicare 
quegli RENE invitando i Paesi euro- 

0 stesso. «Dobbiamo conside- 
rare - ha detto Veltroni commentando 
il fallimento all'Aja, per molta parte do-- 
vuto invero all’ostruzionismo degli Sta- 
ti Uniti, il maggiore inquinatore - gli 
impegni di Kyoto come punto di non ri- 
is una riduzione del 6,5% 
di questi gas entro il 2010 «è un obietti- 
ire, chiedendo all'Ulivo 
d’inserirlo nel proprio programma elet- 
torale». Il primo impegno, per i Ds, re- 


Coldiretti farà culminare 
la grande campagna d’in- 
formazione sulla sicurezza 
alimentare e sulla qualità 
dei prodotti - già partita 
con cartelloni stradali, 
spot su radio e Tv - con un 
incontro tra' produttori e 
consumatori in 100 piazze 
di altrettante città italia- 


«costa dal 


Alcuni manifestanti che chiedevano la proroga del contratto come «lavoratori socialmente utili» l'avevano assalito e colpito al viso 


Puglia, unanime solidarietà al presidente aggredito 


ROMA Anche il presidente 
Ciampi, così come avevano 
fatto i presidenti delle Ca- 
mere, ha sentito il bisogno, 
telefonando da Mosca, di 
esprimere la sua preoccupa- 
zione per l’aggressione subi- 
ta ieri l’altro dal presidente 
della Regione Puglia, Raffa- 
ele Fitto, da parte di alcuni 
manifestanti, impegnati a 
rivendicare la proroga del 
contratto come «lavoratori 
socialmente utili». 

Ne ha informato la Came- 
ra il ministro dell'Interno 
Bianco, chiamato ieri sera 
a riferire sull'accaduto in 
modo dettagliato, anche sul- 
le misure decise dal comita- 


sta di diminuire le emissioni causa pri- 
ma dell’artificiale cambiamento del cli- 
ma, con fenomeni innaturali che ri- 
schiano già ora di travolgere intere zo- 
ne e che dal 2030 determineranno 
eventi catastrofici ben più devastanti. 
Questa enorme contraddizione dello 
sviluppo - sostengono i Ds - è di fronte 
a ogni classe dirigente nazionale, euro- 
pea e mondiale: chiudere gli occhi sarà 
impossibile e averli chiusi all'Aja è sta- 
to un atto politico miope. Oggi in Italia 
«per un cittadino su due» in testa ai ti- 
‘mori ci sono «traffico e ambiente prima 
ancora della criminalità». L'effetto ser- 
ra inoltre, per i dirigenti della Quercia, 

500mila ai 600mila miliardi 
l'anno solo nell'Europa dei Quindici», 
tenendo «conto dei costi per malattie, 


scendere în piazza contro l'in- 
stallazione di quei missili 
che hanno difeso l'Europa e 
contribuito alla caduta del co- 
munismo europeo». 

Concessioni alle proteste 
dei leghisti, che ha convinto 
a condividere l'accordo «bi- 
partisan» nonostante le am- 
pie riserve di Bossi, che ave- 
va addirittura minacciato di 
marciare contro la Carta dei 
diritti che sarà discussa a 
Nizza: «L'ultima parola deve 
sempre spettare al potere le- 
gittimante del popolo, e in 
Questo caso ai popoli euro- 
pei». «La Lega - garantisce il 
Cavaliere - non è mai stata 
contro l'Europa». 


Silvio Berlusconi 


Ma, sia nel discorso che 
più tardi parlando coni gior- 
nalisti, Berlusconi insiste 
nell'invito a tutti, a partire 
da se stesso, a fare «uno sfor- 
zo serio per tirare fuori la vi- 
cenda. politica dall'avvilente 
spettacolo di partigianerie e 
interdizioni che sembrano 
prevalere sempre più nel tea- 
trino delle polemiche. eletto- 
rali». Di un avversario politi- 


ne. Intanto, il consiglio re- 
gionale del Piemonte chie- 
de contromisure e interven- 


sar 


to per la sicurezza pubbli- 
ca. Il presidente pugliese 
avrà ora una scorta della 
Digos e la sua abitazione 
sarà Vigilata dai carabinie- 
ri. Nel frattempo, l’autore 
dell’aggressione a Fitto, col- 
pito al viso, è stato identifi- 
cato e denunciato. 

Sono stati acquisiti tutti 
i filmati girati durante la 
manifestazione. 

Bianco ha inquadrato i 
fatti di Bari nel contesto di 
una serie di episodi di intol- 
leranza accaduti in diverse 
parti d’Italia: l'aggressione 
violenta dei centri sociali di 
Rovigo contro i giovani di 
An; le gravi intimidazioni 


Effetto serra, per Veltroni l'Italia può osservare subito i protocolli di Kyoto 


ROMA Lsppicazione unilaterale degli 
la riduzione dei gas che pro- 


ti urgenti per risolvere la 
crisi causata dalla «mucca 
pazza». 


perdite agricole, di beni, Gecrado degli 
ecosistemi». Per l'Italia, i 

eventi alluvionali e franosi è stato di ol- 
tre 40mila miliardi per indennizzi, ai 
quali vanno aggiunti i costi per Prote- 
zione civile e ricostruzione». 
dono proporre all'Ulivo: aumento in 5 
anni de 
d’energia da fonti rinnovabili; spostare 
dalla gomma alla rotaia in 5 anni il 
15% delle merci; favorire le politiche di 
risparmio energetico da parte d’impre- 
se, enti locali e singoli cittadini; poten- 
ziare il trasporto pubblico con tram e 
metropolitane leggere L'Europa impor- 
ta e brucia troppa energia sporca: nel 
2025 arriverà a dipendere 
per i tre quarti dei combustibili neces- 


costo «di 


Ds inten- 


10-15% della produzione 


all’estero 


contro il sindaco Ds di Por- 
to Empedocle, gestore del 
patto territoriale della zo- 
na. I deputati della destra 
hanno aggiunto anche le in- 
temperanze di ieri a Geno- 
va ai danni di Gasparri e 
Giovanardi e una nuova 
manifestazione contro Fit- 
to ieri a Bari. 

Tatarella, An, ha critica- 
to le deficienze della polizia 
per l’episodio di Bari, con- 
traddicendo Bianco, che 
aveva comunicato invece la 
soddisfazione di Fitto per 
l'operato degli agenti. Sel- 
va ha paragonato lo sdegno 
espresso a suo tempo dal 
ministro per la finta aggres- 
sione ai danni del professor 


_.._......... 


L'accordo «bipartisan» 
siglato per svelenire 
il confronto politico 


co »si può dire di tutto, anche 
usando gli argomenti più co- 
loriti, ma non si può pensare 
di delegittimarlo sostenendo 
che non può adire al governo 
del Paese.... perchè questo si- 
gnifica inceppare i meccani- 
smi della democrazia dell'al- 
ternanza». Chiede di sveleni- 
re il confronto politico tra 
maggioranza e opposizione, 
di elevarne toni e contenuti, 
di mettere al bando la guer- 
ra totale. Non si tratta di por- 
re fine al «carnevale delle pa- 
role», dice citando Amato, 
ma di «mutare una mentali- 
tà illiberale volta a trasfor- 
mare l'avversario istituziona- 
le in un nemico giurato da 
annientare a ogni costo». 


Domenica giornata 
nazionale dell'informazione 
nelle piazze di 100 città 
con la proposta di un patto 
con i consumatori per 
garantire trasparenza 


L'assessore alla Sanità 
della Regione, Antonio 
D'Ambrosio, ha sottolinea- 
to che ci si trova di fronte 
<a un allarmismo ingiustifi- 
cato, che un'informazione 
non scientifica ha contribu- 
ito ad alimentare: si ri- 
schia di penalizzare le pro- 
duzioni locali, le quali non 
sono state neppure avvici- 
nate dal morbo della Bse», 
A suffragare la necessità 
di un ‘clima di maggiore 
tranquillità è anche il diret- 
tore dell'Istituto di zootec- 
nia dell'Università di Mila- 
no, oltre che coordinatore 
del «Progetto strategico» 
sulla Bse del Cnr. 

Intervistato in merito, 
Franco Valfrè sostiene che 
carni rosse e bianche, non- 
ché il latte, sono sicuri. Do- 
po ben 15 anni di prove fat- 
te sul latte di mucche mala- 
te non è stato riscontrato 
nessun caso di trasmissio- 
ne del morbo nei vitelli. 
«Sono da evitare - specifica 
l'esperto - le parti vicine all' 
osso e in. pilone cervel- 
lo, midollo spinale, organi 
linfoidi (milza e timo) e in- 
testino tenue», 


.. 


Marsiglia con il tono usato 
ieri per l’aggressione di Ba- 
ri 


Le valutazioni del gover- 
no sono state invece condi- 
vise da Bonito, Ds, che ha 
espresso la sua preoccupa- 
zione per le minacce al sin- 
daco siciliano, oltre che la 
condanna per nno 
a Fitto. Il leghista Fontani- 
ni ha chiesto garanzie di se- 
renità per tutti, a comincia- 
re dall’opposizione. Tutti i 
dirigenti di artiti di mag- 
gioranza, da Veltroni a Ca- 
stagnetti, hanno espresso 
la loro solidarietà a Fitto, 
che ha ricevuto anche una 
INDOO solidale di Rutel- 
Fo; 


Cooperazione 
Storico accordo 
Italia-Spagna 
sulla giustizia: 
«un solo Paesen 


ROMA «Italia e Spagna 
danno l'esempio, non fan- 
no discorsi...». Trasuda 
soddisfazione il premier 
spagnolo Josè Maria Az- 
nar, per il colpo messo a. 
ceo da Roma e Madrid 
alla 


vigilia del vertice eu- 
ropeo di Nizza: il primo 
caso di «cooperazione raf- 
forzata» tra due Paesi 
dell'Unione. E proprio 
nel settore delicatissimo 
della giustizia: un accor- 
do che unifica lo spazio 
giuridico dele due nazio- 
ni, superando la pratica 
dell'estradizione. > 

«Da oggi è come se i 
due Paesi fossero un solo 
Paese - spiega altrettan- 
to orgoglioso Giuliano 
Amato -; basterà che le 
autorità di uno dei due 
presentino il provvedi- 
mento alle autorità dell' 
altro per farsi consegna- 
re la persona». 

L'accordo firmato ieri, 
che riguarda tutti i reati 

uniti con una pena non 
Inferiore ai 4 anni, è aper- 
to anche agli altri Paesi 
dell’Ue che vorranno ade- 
rire, ed è considerato solo 
il primo passo in vista 
d'imminenti accordi per 
la lotta all'immigrazione 
clandestina e per la crea- 
zione di una polizia di 
frontiera comune, In pra- 
tica, comprende tutti i re- 
ati di terrorismo, crimina- 
lità organizzata, traffico 
di ‘droga, «tratta delle 
bianche» o abusi sessuali 
su minori. La prima con- 
seguenza pratica sarà la 
fine della latitanza iberi- 
ca per almeno un miglia- 
io di boss e killer mafiosi, 
condanati in contumacia 
e quindi, secondo la vec- 
chia norma spagnola, 
non estradabili. 

Ma più ancora degli ef- 
fetti pratici, i due pre- 
mier hanno voluto sottoli- 
neare il significato politi 
co dell'accordo, firmato 
dopo 5 mesi di gestazio- 
ne. «Italia e Spagna si 
fonsono all'avanguardia. 

un momento storico 
nei rapporti bilaterali ma 
anche nel processo d’inte- 
grazione europea» ha det- 
to Aznar: «Spero che il no- 
stro esempio sia seguito 
dagli altri membri». Lo 
sforzo comune italo-spa- 
gnolo non si ferma qui. 

«Con Aznar scriveremo 
una lettera congiunta al 
vertice di Nizza per chie- 
dere la creazione di un 
corpo di polizia europeo 
che vigili sulle frontiere 
esterne dell'Unione» an- 
nuncia Amato. Domani i 
ministri della Giustizia 
italiano e sRazaolo, Piero 
Fassino e Acebes Pania- 
gua, illustreranno i parti- 
colari dell'accordo ai colle- 
ghi europei. Nella stessa 
riunione, tra l'altro, è at- 
teso il via definitivo alla 
creazione di EuroJust, 
l'unità di coordinamento 
tra le magistrature euro- 
pee, e il varo del regola- 
mento che permette a 
ogni Paese di recepire le 
sentenze degli altri in ma- 
teria di diritto di fami- 
glia e di crediti. 


Raffaele Fitto 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


‘ Orribili storie di incesti e abusi: 14 adulti arrestati e 31 bimbi ricoverati in istituti dopo l'intervento della polizia milanese 


Ex giostrai violentavano figli e nipoti 


Le piccole vittime facevano parte di due nuclei familiari di rom e sinti 


Dopo gli squallidi giochi sessuali, condotti masche- 
rati da jolly e da orchi, li costringevano all’accatto- 
naggio o li avviavano alla prostituzione 


Delitto in Sabinia 
L'omicida crolla: 
«L'ho strangolata 
perché non voleva 
tornare con me» 


ROMA «Ero ancora inna- 
morato di lei e volevo an- 
che tornare a convivere, 
ma Aurora ormai voleva 
la sua libertà, Così l'ho 
uccisa e ho pensato an- 
che al suicidio». E rac- 
chiuso in questa frase il 
movente, confessato agli 
inquirenti, che ha spinto 
Claudio Guidotti a stran- 
golare, sabato pomerig- 
gio, Aurora Nencioni. 
Nella confessione l'uomo 
ha raccontato che la con- 
vivenza era stata inter- 
rotta quattro mesi fa e 
la donna non aveva più 
intenzione di riprender- 
la. Per questo, i due ave- 
vano litigato più volte 
negli ultimi tempi. Dopo 
l'omicidio, per rimorso, l' 
uomo ha pensato di ucci- 
dersi e aveva scritto una 
lettera ai familiari mani- 
festando questa intenzio- 
ne ma senza spiegarne i 
motivi. Nel giardino del- 
la sua abitazione, a Can- 
talupo in Sabina, gli in- 
vestigatori harino trova- 
to una'grossa corda lega- 
ta ad un albero, a mo’ di 
cappio, con la quale l' uo- 
mo aveva pensato di uc- 
cidersi. Per strangolare 
Aurora Nencioni l'uomo 
ha utilizzato, portandolo 
con sè, uno stabilizzato- 
re per parapendio, cioè 
una cordicina rivestita 
con una guaina in plasti- 
ca trasparente che alle 
-estremità è chiusa a for- 
mare due maniglie. L'og- 
getto, che è stato trovato 
in casa dell'uomo, Gui- 
dotti lo aveva tolto dal 
proprio parapendio e al- 
la polizia ha detto che lo 
portava sempre con sè. 
A Guidotti gli investi- 
gatori della squadra mo- 
bile e del commissariato 
Esposizione sono risaliti 
attraverso alcune testi- 
monianze raccolte nella 
notte dalle quali è emer- 
so il rapporto ormai con- 
flittuale con la donna. 


MILANO Violentavano i figli e 
i nipoti mascherandosi da 
jolly e da orchi. Un rituale 
terribile raccontato dalle 
stesse piccole vittime, molte 
delle quali non hanno nep- 
pure 10 anni. I bimbi hanno 

lescritto agli inquirenti le 
abominevoli azioni compiu- 
te dai loro padri, nonni; zii 
componenti di due nuclei fa- 
miliari di nomadi e ex gio- 
strai, rom e sinti. E la poli- 
zia di Milano, dopo un anno 
e mezzo di meticolose inda- 

ini effettuate in Lombar- 

ia, Emilia e Piemonte, ha 
smascherato ben 14 perso- 
ne e le ha arrestate nell’ope- 
razione denominata "Man- 
giafuoco". 


Sono 81 i bimbi allontana- 
ti dalle famiglie, 11 dei qua- 
li avrebbero subìto atroci 
violenze sessuali e altri sa- 
rebbero anche stati avviati 
alla prostituzione, 

Quella raccontata ieri 
mattina dagli investigatori 
della questura di Milano è 
una storia orribile fatta di 
incesti e abusi che vede co- 
me protagonisti gli uomini e 
le donne di due famiglie di 
sinti (i nomadi italiani, qua- 
si tutti stanziali), che vivo- 
no tra Milano, Piacenza, Pa- 
via e Vercelli. I bambini ve- 
nivano prima abusati attra- 
verso squallidi giochi ses- 
suali, poi sfruttati attraver- 


so la costrizione dell’accatto- 
naggio e infine avviati alla 
prostituzione. L'indagine, 
coordinata dal pubblico mi- 
nistero milanese Pietro For- 
no, cominciò un anno e mez- 
zo fa, dopo una denuncia di 
un’avvocatessa tutrice di 
una bambina di 7 anni mal- 
trattata e stuprata dal pa- 
dre. Dall’audizione della pic- 
cola è emerso un quadro ag- 
ghiacciante di come avveni- 
va lo stupro spesso perpetra- 
to non solo dal padre e dai 
\arenti ma anche da amici 
i famiglia: ovvero l'amante 
di 31 anni e un conoscente 
di 24 anni della madre. 
Nell’inferno e nel terrore 
erano finiti tanti altri bam- 
bini figli di zingari «dati in 
pasto» ai vicini di casa e a 
altri adulti che frequentava- 
no lo stesso bar della zona. 
L'obiettivo era quello di pre- 


pararli alla prostituzione. 
Tutti i bambini coinvolti, 
molti dei quali vivevano in 
una condizione di degrado 
assoluto, sono stati portati 
in comunità protette. 

Una delle piccole vittime, 
durante il racconto fatto 
agli inquirenti, parlò anche 
di un uomo che chiamava 
"Buttafuoco" e che si vesti 
va da jolly non per giocare 
ma per violentarla. Questo 
nome così pregno di orrore 
ha ispirato il nome collodia- 
no dell’inchiesta: "Mangia- 
fuoco!!. 

Nei racconti dei bambini 
emergono particolari scabro- 
si e sconvolgenti: una ragaz- 
zina di 15 anni, appartenen- 
te a una delle due famiglie 
di nomadi, è stata costretta 
a soddisfare i desideri ses- 
suali di un anziano stando 
per ore e ore rinchiusa in 


una stanza. «Dovremmo in- 
terrogare tutti i bambini, 
coinvolti in questa bruttissi- 
ma vicenda», ha spiegato 
Forno, LE accertare che ti- 
o di abusi hanno subìto». 
nfatti alcuni dei piccoli vio- 
lentati sono stati ricoverati 
per un certo periodo alla cli- 
nica Mangiagalli di Milano, 
pote dalla polizia. Il pm 
orno delinea uno scenario 
di degrado morale e mate- 
riale nel quale i figli adulti, 
Pinna esempio dai pa- 
ri, violentavano e vendeva- 
no altrettanto i loro figli. 
«Credo», sostiene il magi- 
strato, «che non si debba ge-_ 
neralizzare pensando che 
tutti i nomadi compiono tali 
azioni. L’incesto è una ritua- 
lità intrafamiliare e è diver- 
so dalla pedofilia. Non c'è 
emergenza ma dobbiamo 
prestare molta attenzione». 
z Roberta Rizzo 


Ragazzino di 14 anni si suicida in un istituto di Vigonza (Padova) lanciandosi nel vuoto. In un bigliettino spiega il proprio malessere 


Viene puni 


PADOVA Un ragazzino di 14 
anni si è suicidato gettan- 
dosi dal balcone di una 
scuola media di Vigonza 
(Padova). Si chiamava Ed- 
dy C. e abitava a Capric- 
cio di Vigonza, a pochi chi- 
lometri dalla scuola «Don 
Lorenzo Milani» dove fre- 
quentava la terza media. 
Erano circa le ore 11 e 
la campanella della ricrea- 
zione aveva suonato, inter- 
rompendo così la lezione 
di lingue. La classe si era 
svuotata in un battibale- 
no e nell'aula erano rima- 
sti, con Eddy, altri due 
compagni, che si sono af- 
frettati verso l'uscita poco 
dopo. A questo punto, se- 
condo una prima ricostru- 
zione degli investigatori, 
Eddy è salito sul balcone 
attaccando su una fine- 
stra un bigliettino adesivo 
rettangolare nel quale 
chiede scusa ai genitori e 
poi si è gettato. Ha fatto 
un salto di circa sei sette 
metri, cadendo dal primo 
piano dello stabile sul cor- 
tile interno della scuola e 
morendo all'istante per 
un forte trauma cranico. 
Dall'altro lato della 


scuola, in giardino, i suoi 
compagni giocavano e non 
si sono accorti di nulla. La 
scoperta del corpo è avve- 
nuta poco dopo. Sul posto 
oltre ai carabinieri sono 
arrivati anche il pm Paola 
Cameran, al quale è stato 
consegnato il biglietto di 


E.C. Pare, secondo quanto 
si è appreso, che il piccolo 
avesse scritto qualcosa in 
merito al suo andamento 
scolastico, che non era dei 
migliori. Per questo era 
stato ripreso più volte da- 
gli insegnanti e. talvolta 
rimproverato con l' inten- 


zione di spronarlo .a stu- 


‘diare. 


Nel messaggio scritto 
prima di lanciarsi nel vuo- 
to il ragazzo ha espresso 
forte disagio per l'ambien- 
te scolastico. Il contenuto 
del bigliettino lasciato at- 
taccato alla finestra della 


Il neonato potrebbe essere rimasto soffocato in un attrezzato campo nomadi di Roma 


Zingarello muore nel sonno 


ROMA Un neonato è morto la notte scorsa 
a Roma nel container in cui viveva con i 
genitori, nel:campo nomadi di via Luigi 
Candoni, nella zona della Muratella. Il 
bambino si chiamava Enrico Miclescu e 
era nato 9 giorni fa. A dare l'allarme, nel- 
le prime ore di ieri, sono stati i genitori, 
che lo avevano in mezzo a loro nel letto. 
Dal campo è stato subito chiamato il 118 
e il medico che ha esaminato il bambino 
ha parlato di un malore per cause da ac- 


certare. 


È l'ennesimo bambino che muore in un 
campo a Roma. Dal 1988 a oggi sono sta- 
ti circa una ventina le piccole vittime per 
gli stenti e il freddo o in incendi di barac- 
che o roulottes. Solo l'autopsia potrà co- 
munque spiegare con certezza le cause 
della morte del bambino. Dai primi rilie- 


quali 


smante. 


vi medici, sembra che il neonato sia mor- ma. 


Retroscena dell'arresto del boss dei boss del traffico di clandestini ora in carcere a Lubiana 


Loncaric spiato da agenti speciali 


Si incontrava con i legali triestini in un bar di Postumia 


TRIESTE Josip Loncarie, il 
boss dei boss del traffico di 
clandestini arrestato due 
giorni fa a Lubiana, sapeva 
di avere i giorni contati. Te- 
meva di essere consegnato 
alle autorità italiane, non 
si avvicinava ai confini, con- 
vocava gli avvocati triestini 
che assistevano sua moglie 
elui a Postumia e non a Se- 
sana. Secondo gli investiga- 
tori Loncaric non voleva av- 
Vicinarsi troppo all'Italia 
da cui mancava dal 1997 
per timore di un colpo di 
mano, di una «consegna» al 
carabinieri o alla nostra po- 
lizia. Una spinta improvvi- 
sa oltrefrontiera. In passa- 
to era già accaduto: ade- 
sempio per Danko Vukoma- 
novie, l'assassino della si- 
gnora Carmen Babic uccisa 
Nella sua abitazione di via 
Coroneo nel lontano 1983. 

ukomanovic è stato «spin- 
îo» in Italia nel 1991 nei 

bressi del. Lazzaretto di 
Muggia e sta scontando l’ex- 
gastolo nel carcere di Ope- 
ra a Milano. 

.Ma ritorniamo a Lonca- 
ric. I timori, i sospetti, le 
paure del boss, emergono 

a Ore e ore di registrazioni 
effettuate dalla polizia slo- 
vena, Loncaric è stato an- 


che filmato: in uno dei na- 
Stri gli investigatori hanno 
immortalato il suo incontro 
In un bar di Postumia con 
gli avvocati triestini Lucio 

alligaris e Giovanni Loisi. 

Primo ha difeso Loncaric 


nelle varie inchieste che lo 
coinvolgono nel capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Il secondo ha assistito la 
moglie del boss Wang Xu- 
mei durante la sua deten- 
zione in Italia. Un collo- 
quio di lavoro del tutto le- 
gittimo, anzi doveroso, per 
mettere a punto col cliente 
la linea difensiva. è 
All'incontro di Postumia 
ha partecipato, core si ve- 
de nel film, Slobodan Bjalic 
detto «Billy», il luogotenen- 


te del boss. Né gli avvocati, 
né Loncaric, né Billy, al- 
l’epoca si erano accorti del- 
le riprese. Sotto il tavolo la 
polizia aveva piazzato an- 
che una serie di microfoni. 
I microfoni sono stati de- 
terminanti anche per carpi- 
re informazioni più che pre- 
ziose a Wang Xumei. A Tri- 
este la moglie ora separata 
di Josip Loncaric aveva ot- 
tenuto gli arresti domicilia- 
Ti e aveva affittato un ap- 
partamento in via Udine. 


Anche un ex direttore di carcere sloveno nella fila 
degli infiltrati fra i passeur per conto dei carabinieri 


TRIESTE Nuovi spazi per gli «infiltrati» nelle organizzazio- 


ni malavitose. Ieri il 


È YI ribunale di Trieste 
Vojko Mijanovic, laureato in 


un carcere sloveno, poi arruolato’ nelle 


1 a assolto 
edagogia, He direttore di 
le dei passeur 


po conto dei carabinieri, Doveva rispondere del reato di 
‘avoreggiamento dell’immigrazione clandestina ma è 
stato assolto proprio perchè con le informazioni acquisi- 
te durante l’attività, ha permesso lo smantellamento del- 


l’organizzazione. 


nora Loi era concessa solo agli infiltrati ap- 


partenenti alle forze. dell'ordine. Il Tribunale ieri ha 
esteso de possibilità, aprendo nuove vie alle indagi- 


ni. Sodi 


isfatto il pm Federico Frezza che per Vojko Mija- 


novic aveva chiesto la condanna simbolica a 15,giorni di 


carcere. Di solito per i passeur le 


ene richieste vanno 


da 2 a 4 anni con punte di 6 per gli organizzatori. Que- 
Sta la pena inflitta a esempio al boss Josip Loncaric. 
Mijanovich che era difeso dall'avvocato Giovanni Di 
Lullo, ha contribuito allo smantellamento dell’organizza- 
zione di passeur capitanata da Kai Huang.-«Ci è servito 


un anno di lavoro per mettere le mani su 


uUang» aveva 


affermato nel luglio 1997 il pm Federico Frezza. «Abbia- 
mo seguito i suoi spostamenti dall’Egitto a Monaco, dal- 


la Romania al Dubai». 


Eee IAT 


Aveva. chiesto e ottenuto 
dalla Telecom una linea te- 
lefonica Isdn cui aveva col- 
legato il computer. Da lì so- 
no partite e arrivate centi 
naia di e-mail che gli inqui- 
renti hanno intercettato. 
Gli arresti domiciliari era- 
no stati concessi proprio al- 
lo scopo di raccogliere infor- 
mazioni e la signora Wang 
Xumei non ha deluso le 
aspettive del pm Federico 
Frezza e del piccolo gruppo 
di agenti del pool antipas- 
seur. Mai arresti domicilia- 
ri furono più protetti. Nella 
casa posta a pochi metri da 
piazzetta Belvedere il via- 
vai di persone erano tenuto 
sotto controllo anche con te- 
lecamere. Tra gli «ospiti» 
importanti esponenti della 
comunità cinese ora coinvol- 
ti in altre inchieste su traf- 
fici di immigrati. 

Domani a Lubiana la po- 
lizia slovena renderà noti i 
retroscena dell'arresto di 
Loncaric e gli sviluppi delle 
indagini, iniziate da un con- 
tatto triestino con i magi- 
strati del pool antipas- 
seuer. Per catturare il boss 
ha agito uno speciale nu- 
cleo di investigatori che 
non aveva alcun contatto 
con gli altri organismi del- 
la polizia slovena. Una mi- 
sura vincente perchè è più 
che probabile che Josip Lon- 
caric avesse suoi informato- 
ri anche tra gli uomini in di- 
visa. 

Claudio Ernè 


— O esieotan ar ama r 


to soffocato, Quanto all'origine «dell'inci- 
dente, le ipotesi al vaglio dagli agenti so- 
no il rigurgito di latte e lo schiacciamen- 
to del piccolo provocato dai genitori con i 
di piccolo dormiva, nello stesso let- 
to, sembra anche assieme al fratello di 
due anni. I componenti di queste fami- 
lie, è stato fatto notare, per abitudine 
lormono tutti insieme. 

Il campo attrezzato di via Candoni era 
stato inaugurato il 16 ottobre scorso: vi 
abitano - secondo quanto ha reso noto 
l'assessorato capitolino ai servizi sociali - 
in unità abitative di 40 metri quadri 
l'una, dotate di servizi igienici, con acqua 
corrente calda e fredda e di stufe elettri- 
che, 200 persone, tutte di nazionalità ru- 
mena, che provengono dal Casilino '700, 
il più grande campo nomadi d'Europa 

fiato di recente dal Comune di Ro- 


ì 


per informazioni: +3 


to e si getta dal balcone della scuola 


scuola, tuttavia, non è sta- 
to reso noto in forma inte- 
grale. Al vaglio degli inve- 
stigatori, quindi, gli episo- 
di e le eventuali sanzioni 
disciplinari che potrebbe- 
ro aver determinato la de- 
cisione del ragazzo di to- 
gliersi la vita. 

Il preside della scuola, 
Luciano Biasiolo, è appar- 
so sconvolto e ha continùa- 
to a ripetere meccanica- 
mente la frase: «Era un ra- 
gazzino molto vivace, non 
aveva mai dato problemi». 
Assieme al preside sono 
stati sentiti anche altri 
professori e personale del- 
la scuola. 

La pm Paola Cameran, 
da parte sua, ha sentito a 
lungo anche i due ragazzi 
della «Don Milani» che si 


‘trovavano in classe poco 
© prima che il loro compa- 


gno si gettasse nel vuoto. 
Secondo quanto si è appre- 
so, la dinamica dei fatti 
raccontata da loro è stata 
proprio quella ipotizzata 
fin dal primo momento, av- 
valorata anche dal referto 
del medico legale: Eddy, 
dopo aver seritto il suo, 
messaggio, è salito da solo 
sul balcone e si è lasciato 
cadere. 
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IN BREVE È 
Con l'accusa di bancarotta fraudolenta 


Una truffa miliardaria 
sull'export di petrolio: 
tre arrestati a Milano 


MILANO Con le accuse a vario titolo di bancarotta fraudo- 
lenta e violazione delle leggi sulle accise, sono stati arre- 
stati dalle Fiamme Gialle di Milano Ruggero Calvi, am- 
ministratore della Sica (Società Italiana Carburanti e 
Affini) un ex bancario collaboratore e un autista della 
stessa società, specializzata in compravendita di petro- 
lio. Al centro delle indagini ci sono il fallimento della so- 
cietà di Nova Milanese (risalente a marzo) e la compra- 
vendita di petrolio dal '96 al '99. Petrolio teoricamente 
destinato in Francia, invece rivenduto in Italia. 


Vedovo di 92 anni sposa la cognata di 82 
affidatagli dalla sorella in punto di morte 


ALESSANDRIA Centosettantaquattro anni in due: questa 
l'età di due cognati che, giovedì pomeriggio, si uniranno 
in matrimonio nella chiesa parrocchiale di Valmacca, 
piccolo paese del Monferrato. Lo sposo, 92 anni, è An- 
drea di Palma, una lunga carriera di segretario comuna- 
le in molti paesi. Rimasto vedovo quattro anni fa, ha 
ora deciso di sposarsi con l'ottanduenne cognata, Luigi- 
na Romussi, alla quale, in punto di morte, la sorella ave- 
va chiesto di prendersi cura di lui. Al termine seguirà 
nel bar della Pro loco, al quale è invitato tutto il paese. 


Cisterna carica di acido solforico si ribalta sulla Af 
Chiusa per ore la corsia Nord al casello Valdichiana 


SIENA La corsia Nord dell'autostrada A1 nel tratto Val- 
dichiana è stata chiusa ieri a mezzogiorno per il ribal- 
tamento di un'autocisterna carica di acido solforico. 
Il traffico è stato deviato sulla corsia Sud dell’Autoso- 
le, dove è stato istituito il doppio senso di marcia, con 
inevitabili ripercussioni sulla circolazione e lunghe 
code. La riapertura al traffico era prevista soltanto a 
notte fonda nonostante che nell'intervento per rimuo- 
vere l'autocisterna fosero impegnati i vigili del fuoco 
di Siena e Montepulciano e l'Arpat. In serata era arri 
vato un mezzo per travasare l'acido solforico, ma le 
operazioni si sono improvvisamente complicate. Il bu- 
io, poi, costituiva un ulteriore ostacolo al lavoro degli 
uomini. ; 


Telefonini e salute: la Fondazione Marconi 
contesta le preoccupazioni degli inglesi 


BOLOGNA «L'esposizione a campi a radiofrequenza emessi 
dai telefoni cellulari non induce né favorisce l' insorgen- 
za del cancro o di qualsiasi altra malattia». Gabriele 
Falciasecca, presidente di Elettra 2000, consorzio pro- 
mosso da Università di Bologna e Fondazione Marconi, 
sostenuto da Tim, Omnitel e Wind, ha frenato sulle pre- 
occupazioni della Gran Bretagna per l'utilizzo dei cellu- 
lari. «La prima impressione - ha precisato Falciasecca - 
è che le novità provenienti dalla Gran Bretagna costitui- 
scono un eccesso di cautela, complice mucca pazza». 


Guida Michelin: tre i massimi ristoranti italiani 
Tra di essi non c'è Vissani, preferito da D'Alema 


ROMA È uno dei primi 22 ristoratori italiani, ma non è il 
re. Gianfranco Vissani, preferito da D'Alema, nell'ulti- 
ma edizione della Guida Michelin presentata ieri sera, è 
un ristoratore da due stelle, uno dei grandi, ma non uno 
dei massimi, che restano solo tre e si possono fregiare 
delle fatidiche tre stelle: «Dal Pescatore» di Canneto sull' 
Oglio; «Don Alfonso» di Sant'Agata ai Due Golfi; «Al Sor- 
riso» di Soriso (Novara). L'ultima edizione ha classifica- 
to 19 esercizi con due stelle e 187 esercizi con una stella. 


asino Lipica 


Così vario, straordinario. 
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Il primo ministro israeliano ha annunciato alla Knesset di essere pronto a ricorrere anticipatamente alle urne 


Barak accetta la sfida delle elezioni 


Il voto a primavera. Ora si aprono nuovi scenari anche nel processo di pace 


Sotto la regia dell’ex presidente Berisha 
Esplode la rivolta in Albania: 
tre morti nel Mord-del Paese 
negli scontri con la polizia 


BAURAM CURRI Covata in tre 
settimane di comizi, sassa- 
iole e lanci di bottiglie in- 
cendiarie contro le sedi del . 
governo a Tirana, la rivol- 
ta guidata dall' opposizio- 
ne albanese è esplosa ieri, 
giorno dell' indipendenza 
nazionale. A Bajram Cur- 
ri, città settentrionale al 
confine con il Kosovo, fa- 
mosa anche per aver dato 
i natali all' ex presidente 
della Repubblica Sali Be- 
risha, che si è messo a ca- 
po della protesta, i simpa- 
tizzanti del Partito demo- 
cratico sono 
scesi in piazza 
ingaggiando 
per la prima 
volta uno scon- 
tro a fuoco con 
la polizia. Il bi- 
lancio è pesan- 
te seppur anco- 
ra provvisorio: 
secondo il mi- 


che non avevano mai pre- 
so un'arma in mano» ha af- 
fermato tra l'altro l'ex ca- 
po di Stato. Ma tra loro 
compare il fratello di Sali 
Lushaj, attualmente, in 
carcere, ex guardia del cor- 
po di Berisha, accusato tra 
l'altro di aver guidato l'in- 
surrezione armata esplosa 
«a Tirana il 14 settembre di 
due anni fa. Il premier ha 
convocato d'urgenza il go- 
verno, denunciando con 
una dichiarazione pubbli- 
ca, l'attacco alle istituzioni 
compiuto da «gruppi di 
banditi armati 
che hanno da- 
to seguito ai 
proclami di un 
clan  estremi- 
sta della dire- 
zione del Parti- 
to democrati- 
co, che ha pro- 
messo di rove- 
sciare il potere 


nistero dell' In- 
terno tre perso- 
ne sono morte 
e altre 22 sono 
ferite, tra loro 
un poliziotto 
in gravissime 
condizioni; ma 
fonti locali 
non ufficiali ri- È È 
feriscono addi- Sali Berisha 
rittura di nove 

morti. I manifestanti poco 
dopo mezzogiorno hanno 
attaccato e incendiato il 
tribunale della città, diri 
gendosi poi armi in pugno 
verso la sede del comando 
di polizia, con l'intenzione 
di liberare otto sostenitori 
del partito arrestati nelle 
scorse settimane per prece- 
denti disordini. A questo 
punto la ricostruzione de- 
gli incidenti torna ad esse- 
re imprecisa: Sali Berisha, 
in una conferenza stampa 
in serata, ha accusato i ser- 
vizi segreti fedeli al pre- 
mier socialista Ilir Meta di 
aver aperto per primi il 
fuoco, provocando la stra- 
ge 


«I morti erano giovani 


anche con la 
violenza». Me- 
ta ha invitato 
« Democratici 
onesti a pren- 
dere le distan- 
ze dai crimina- 
li che si na- 
scondono die- 
tro di loro, per- 
chè il governo 
è deciso ad ap- 
plicare la legge e far rispet- 
tare la costituzione». 

La tensione è altissima 
anche a Tirana, dove le 
vie del centro vengono per- 
corse da mezzi blindati del- 
la polizia in stato di massi- 
ma allerta. Un agente è 
stato aggredito nella capi- 
tale da simpatizzanti del 
Pd, disarmato e picchiato. 
Nel tardo pomeriggio i re- 
parti speciali del ministe- 
ro dell' Interno sono sbar- 
cati a Bajram Curri a bor- 
do di elicotteri e ora presi- 
diano le principali vie del- 
la cittadina, dove tuttavia 
si continua a sentir spara- 
re, sia pure soltanto in 
aria, e probabilmente a 
scopo intimidatorio. 


GERUSALEMME Il primo mini- 
stro israeliano Ehud Barak 
ha raccolto ieri sera il guan- 
to della sfida lanciatogli 
dall'opposizione e ha an- 
nunciato alla Knesset di es- 
sere pronto ad andare alle 
elezioni anticipate che, a 
quanto pare, saranno indet- 
te tra la fine di marzo e 
maggio dell'anno prossimo. 
Il sorprendente annuncio 
del primo ministro ha con- 
cluso una giornata che è 
stata caratterizzata da con- 
sultazioni convulse tra i 
partiti in vista della presen- 
tazione nel pomeriggio alla 
Knesset di una proposta di 
legge avanzata dall' opposi- 
zione volta a porre fine alla 
legislatura e ad anticipare 
le elezioni. A dibattito in 
corso in aula e mentre nei 


I repubblicani accusano 
l'avversario di attuare 

um comportamento sleale 

e intanto cavviano tutti 

i preparativi per dare vita 
al futuro staff presidenziale 


WASHINGTON Al Gore ha im- 
boccato la strada della lot- 
ta a oltranza, anche se la 
sua battaglia legale appare 
sempre più disperata e me- 
no popolare. Ottenuto il so- 
stegno dei «big» del Partito 
Democratico, si è rivolto al- 
la nazione dagli schermi te- 
levisivi, spiegando i motivi 
di tanta ostinazione. Ha 
cercato di presentarsi come 
il paladino del rispetto del- 
le regole democratiche, di- 
cendo di voler garantire la 
massima credibilità al risul- 
tato finale delle elezioni 
presidenziali. «Un voto è 
un voto - ha dichiarato - e 
non lo si può mettere da 


parte soltanto perchè è diffi- . 


cile da scrutinare». Il candi- 
dato democratico sostiene 
che a causa di irregolarità, 
disguidi ed altro, diverse 
migliaia di voti non siano 
stati contati. «Noi - ha con- 
cluso - fin dall'inizio abbia- 
mo chiesto un solo, accura- 
to e completo conteggio e 
non una serie di controlli 
parziali e confusi». 

È chiaro il riferimento al 
comportamento non omoge- 
neo delle varie contee della 


corridoi della Knesset depu- 
tati affannati ipotizzavano 
scenari politici diversi, in- 
clusa la costituzione di un 
governo di unità nazionale 
con la partecipazione al 
fianco di Barak del leader 
dell'opposizione ‘e del 
Likud Ariel Sharon, è giun- 
ta la notizia che il premier 
si accingeva a tenere un di- 
scorso fuori programma ai 
deputati in aula, dando vi- 
ta a una serie di voci. Se- 
condo una di queste, raccol- 
ta dal primo canale della te- 
levisione, Barak si accinge- 
va ad annunciare le sue di- 
missioni, cosa che per legge 
avrebbe comportato l'indi- 
zione di nuove elezioni en- 
tro novanta giorni. - 
Barak, dopo aver elenca- 
to i «successi» del suo gover- 
no e le «promesse» da que- 


George Bush Jr. 


Florida, alcune delle quali 
non hanno voluto procede- 
re a una verifica delle sche- 
de, mentre altre lo hanno 
condotto solo in parte oppu- 


sto mantenute in vari cam- 
pi e aver spiegato le ragioni 
per cui la costituzione di 
un governo di emergenza 
nazionale col Likud di Sha- 
ron per far fronte alla rivol- 
ta nei Territori non si è re- 
sa possibile per. dissensi 
sulla formula, si è dichiara- 
to convinto che «elezioni an- 
ticipate siano superflue in 
questo momento» e che co- 
munque «il paese non le 
vuole». Ma questa è stata 
la premessa all' annuncio: 
«Non sono cieco: vedo che 
questa Knesset vuole nuo- 
ve elezioni, di cui non ho pa- 
ura e che finora non ho mai 
perso». «Volete le elezioni - 
ha poi detto rivolgendosi ai 
deputati - ebbene io sono 
pronto alle elezioni di cui 
decideremo insieme, la data 
nei prossimi giorni». Gli 


israeliani saranno convoca- 
ti alle urne, stando alle in- 
dicazioni che sono emerse 
dai partiti, entro la fine di 
marzo e maggio dell'anno 
prossimo. Barak, il cui go- 
verno resta comunque in ca- 
rica con pieni poteri, ha ora 
alcuni mesi di tempo per 
cercare di arrivare a un'in- 
tesa di pace con i palestine- 
si e con questa presentarsi 
al giudizio degli elettori 
che in questo caso assume- 
rebbe anche il carattere di 
un referendum sull' even- 
tuale accordo. Il ministro 
degli esteri Shlomo Ben 
Ami ha indicato che contat- 
ti informali con i palestine- 
si sono in corso per diversi 
canali. 

Ben Ami ha affermato 
che la considerevole riduzio- 
ne negli ultimi giorni del li- 


Barakingoia ilboccone amaro e annuncia le dimissioni. 


vello della violenza nei Ter- 
ritori - dove ciò nonostante 
oggi è stato ucciso un dicias- 
settenne palestinese dal 
fuoco dei soldati al valico di 
Karni tra Israele e Gaza - è 
la premessa necessaria per 
la ripresa del negoziato po- 
litico. La prospettiva di 
una vittoria dell'opposizio- 


ne;alle elezioni e di una vit- 
toria del probabile candida- 
to della destra alla carica 
di primo ministro, l'ex-pre- 
mier Benyamin  Netan- 
yahu, dovrebbe d'altra par- 
te incentivare i palestinesi, 
a giudizio di molti osserva- 
tori, a privilegiare un accor- 
do con Barak. 


Il vicepresidente uscente ha deciso di dare battaglia a oltranza per la corsa alla Casa Bianca 


Bush se la ride, ma Gore non molla 


I sondagsi però gli consigliano di ammettere la sconfitta 


re lo'hanno avviato e poi in- 
terrotto. A Gore ha risposto 
duramente. l'ex segretario 
di Stato James Baker, l'uo- 
mo che ha coordinato il la- 
voro del team di avvocati 
assoldati dai repubblicani 
per difendere gli interessi 
di George Bush. «Ma quali 
voti mai scrutinati - ha 


L'uccisione in Sassonia del bimbo, figlio di una tedesca e di un iracheno, era stata imputata a un gruppo di «teste rasate» 


Morte del piccolo Joseph: neonazi innocenti 


La procura di Dresda adesso parla di «manipolazione dei testimoni» 


BERLINO Diventa un giallo il 
caso del piccolo Joseph, il 
bimbo di sei anni, di madre 
tedesca e padre iracheno, 
morto tre anni fa in circo- 
stanze misteriose in una pi- 
scina della cittaidna di Seb- 
nitz, in Sassonia. Dopo che 
per giorni il caso era stato 
presentato dai media come 
uno dei più orribili misfatti 
neonazisti in Germania, ec- 
co la svolta nelle indagini. 
Prima il rilascio (già domeni- 
ca sera) dei tre giovani, peri 
quali non è stata dimostrata 
nessuna appartenenza a or- 
ganizzazioni estremiste, so- 
spettati di coinvolgimento 
nell'omicidio; poi l'annuncio 
ieri della procura di Dresda 
che la morte del piccolo non 
ha una matrice neonazi; e in- 
fine i dubbi sulle testimo- 
nianze raccolte dalla fami- 
glia e i sospetti di manipola- 
zione dei testimoni. Il caso 
era stato denunciato con 
grande clamore giovedì scor- 
so dalla «Bild» in prima pagi- 
na: il piccolo sarebbe stato 
aggredito, torturato e affoga- 
to da un branco di 50 neona- 
zi sotto gli occhi di circa 300 
bagnanti, che avrebbero as- 
sistito senza alzare un dito. 
Dopo qualche titubanza ini- 
ziale, la stampa e i politici si 
levavano in testimonianze 
di sdegno e condanna. Un in- 
tero paese assurgeva a sim- 
bolo della bestialità umana 
e il cancelliere Gerhard 
Schròder, lunedì, a titolo di 
leader Spd, riceveva la ma- 


dre di Joseph, Renate Kan- 


telberg-Abdulla, assieme al 
marito Saad e alla sorellina 
Diana. 

Teri la realtà è apparsa di- 
versa anche se assolutamen- 
te non chiara. Gli inquiren- 
ti, dopo il rilascio dei tre so- 
spetti, non sono in possesso 
di una pista e la signora Re- 
nate, in una intervista alla 


compiano attività illegali». 


i esperti del ministero dell' interno ri- 
tengono che «se ben condotti, questi luoghi 
potranno anche esser attentamente monito- 
rati e dunque si potrà impedire la loro colo- 
nizzazione da parte delle organizzazioni 
criminali». Secondo il rapporto - intitolato 


«Bild», smentisce le voci se- 
condo cui avrebbe offerto de- 
naro ai testimoni e esprime 
la speranza che nessuno so- 
spetti la famiglia di avere 
mentito. Dopo i ritardi ini- 
ziali della giustizia e le con- 
clusioni affrettate nell'opi- 
nione pubblica la prudenza 
è ora d'obbligo, ‘anche se le 


Londra pensa di legalizzare i bordelli 


LONDRA I bordelli? Meglio autorizzarli con 
regolare licenza che lasciarli in mano alle 
gang criminali: è questo il messaggio fina-. 
e di un rapporto sul tema della prostitu- 
zione stilato da un gruppo di consulenti 
del governo britannico e presentato ieri a 
Londra. Secondo lo studio - frutto di deci- 
ne di interviste con protettori, prostitute e 
poliziotti in quattro città del 
tuale pratica delle forze dell'ordine che 
chiudono un occhio sui bordelli, spesso ma- 
scherati come locali per «massaggi», non 
impedisce che in queste strutture un alto 
numero di donne siano ridotte in schiavi- 
tù. «Se la prostituzione non nelle strade 
viene già tollerata - scrivono il 
Michael Hough dell'Università londinese 
di South Bank e gli altri autori del rappor- 
to - allora i luoghi dove essa si svolge devo- 
no essere regolamentati e ben gestiti. Le au- 
torità forniscano licenze ai titolari mentre 
la polizia si assicuri che in questi locali gli 
individui non vengano FIESSO enon vl si 


'egno - l'at- 


rofessor 
ro ammesso 


dei bordelli. 


«For Love or Money» (Per amore o per sol- 
di) - l'introduzione delle licenze per i bor- 
delli presenterebbe un ulteriore vantaggio, 
perchè le forze dell'ordine potrebbero con- 
centrarsi sulla prostituzione di strada che 
coinvolge solitamente soggetti molto giova- 
ni. Pur non riferendo 
quattro città campione, gli esperti governa- 
tivi stimano che in un centro di circa 300 
mila abitanti vi siano almeno 20 protetto- 
ri e paragonano le loro forme di coercizio- 
elle prostitute a un «lento stupro». Il 
quadro offerto da questo rapporto Ego 
ma i sospetti che gran parte dei bordelli 
esistenti siano in mano alla criminalità: 
tre quarti dei loro gestori, infatti, avrebbe- 
di esser o esser statî coinvolti 
nel traffico della droga e motli hanno sve- 
lato di utilizzare ragazze minorenni. Con 
introiti settimanali che variano dalle 500 
alle settemila sterline (ovvero dal milione 
e mezzo ai 22 milioni di lire) i boss dei bor- 
delli hanno spesso, i penali e so- 
no soliti reclutare il « 
che, stazioni o anche tra i tossicodipenden- 
ti. I protettori sostengono di offrire loro si- 
curezza e persino intimità, ma molte di 
queste ragazze e donne si lamentano di 
aver subito violenze e minacce dai gestori, 


contraddizioni, in questa 
brutta stpria, sono tante. Se- 
condo la' procura, i tre so- 
spetti sono stati rilasciati 
pi in possesso di un ali- 

i di ferro. Inoltre molte del- 
le dichiarazioni giurate rac- 
colte dalla famiglia sono 
dubbie e sono state per lo 
più ritrattate o ritirate negli 
interrogatori. 


lati specifici sulle 


«personale» in discote- 


Nessuno avrebbe assistito 
al presunto delitto e nessu- 
no avrebbe visto quel giorno 
naziskin nella piscina. Stan- 
do al settimanale «Stern» i 
genitori del piccolo, proprie- 
tari di una farmacia i città, 
erano convinti della pista ne- 
onazi legata a\un'asserita 
guerra di concorrenza dei 
colleghi farmacisti. La ma- 
dre avrebbe suggerito i no- 
mi ai testimoni e completato 
da sola i buchi nei racconti. 
«Molti testimoni hanno spie- 
gato che le dichiarazioni 
scritte sono riconducibili a 
quanto di fatto suggerito nel- 
le domande dei genitori», 
scrive «Stern» citando la pro- 
cura e aggiungendo che alcu- 
ni di loro avrebbero detto di 
avere ricevuto denaro. Il pre- 
mier della Sassonia, Kurt 
Biedenkopf (Cdu), ha osser- 
vato che, comunque, le di- 
chiarazioni giurate a suppor- 
to Pao io neonazi- 
sta non hanno alcun valore 
di prova perchè molti dei te- 
stimoni erano ancora mino- 
renni. A suo dire, inoltre, an- 


che le minacce neonazi urla- 


te questi giorni sotto la casa 
della famiglia Abdulla - su 
cui la procura indaga - sa- 
rebbero una messa in scena 
pagata da una televisione. 
Nel garbuglio giuridico-emo- 
tivo suscitato dal caso, molti 
sono gli interrogativi aperti 
dalla cui soluzione potrà for- 
se arrivare la risposta se Jo- 
seph è stato ucciso o è morto 
in un maledetto incidente in 
piscina. 


esclamato - è un'affermazio- 
ne sbagliata e addirittura 
sleale. Si tratta di schede 
nulle o.bianche, che in base 
alle regole elettorali non 
contengono alcuna indica- 
zione valida di voto». 

In attesa che, dopo il pri- 
mo dicembre, la Corte Su- 
prema degli Stati Uniti si 


La Grande Mela tenta Clinton che punta alla carica di sindaco 


NEW YORK Ridda di pettegolezzi a New York ai margini della 
storia infinita dell'elezione alla Casa Bianca: stando a un 
cronista rosa della Grande Mela, tra meno di un anno un 
Clinton potrebbe concorrere per la poltrona di sindaco. L'ele- 
zione è nel novembre 2001, per un posto che Rudolph Giulia- 
ni lascerà libero nel gennaio 2002. «Ho riso anch'io quando 
l'ho sentito la prima volta. Ma in questa incredibile stagio- 
ne politica c'è tanta gente che dice che il nostro prossimo 
sindaco sarà il presidente uscente degli Stati Uniti», ha 
scritto sul «New York Post» Neal Travis, un astuto navigato- 
re dei salotti della metropoli. Gli ha ribattuto subito, sullo 
stesso giornale, la columnist rosa Cindy Adams, dando per 
certo il nome dello sfidante per il partito repubblicano: «Sa- 
rà Michael Bloomberg, il barone dei media. Che rion ha biso- 
gno di raccogliere fondi perchè già ne ha a valanga di suo. E 
che mi ha detto cosa offrirà agli elettori: sarà un Giuliani 
più buono e gentile». La danza macabra sulle spoglie del sin- 
daco, che non può ricandidarsi perchè è già stato in carica 


per due mandati, è cominciata da tempo, ma finora non era- 
no emersi nomi di contendenti di spicco. «Bloomberg muore 
dalla voglia di battersi. E convinto di essere l'uomo giusto 
al momento giusto. E convinto di avere l' età giusta e che 
nessuno abbia carisma come lui», ha riferito la Adams. Ma 
se davvero fosse Clinton l'osso con cui scontrarsi?, Lo stesso 
Travis si è reso conto di averla sparata grossa mettendo in 
gioco una candidatura del presidente: «Ma non è poi troppo 
incredibile», ha difeso timidamente il suo scenario. «Se vi ri- 
cordate bene, tutti ridevano un anno fa all'idea di avere una 
Hillary Clinton senatrice di New York, e invece alla prova 
dei fatti Hillary è stata eletta», ha aggiunto. Ed ecco le ra- 
gioni che vedrebbero, secondo questo scenario, il simpatico- 
ne Bill in corsa per la poltrona dell'arcigno Rudy: «City Hall 
sarebbe un posto dalla straordinaria visibilità dopo un anno 
passato a'far conferenze e a scrivere le sue memorie», ha 
scritto Travis. E inoltre Clinton potrebbe continuare a vive- 
re senza pagare l'affitto: «Gracie Mansion, la residenza del 
sindaco di New York, è compresa nell'appannaggio». 


esprima in modo decisivo 
sull'ammissibilità dello 
scrutinio manuale in Flori- 
da, entrambi i candidati 
vanno per la loro strada, 
comportandosi come se fos- 
sero certi della loro vitto- 


ria. 
Il vice di Bush, Dick Che. 
ney, ha annunciato ufficial- 
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mente di essersi messo al 
lavoro per organizzare la 
nuova amministrazione. 
Ma anche Gore ha tenuto 
una riunione con il mini- 
stro. del Tesoro Lawrence 
Summers, uno dei collabo- 
ratori di Clinton da tempo 
in odore di conferma, in ca- 
so di vittoria democratica. 
«Si sta preparando la tran- 
sizione», hanno dichiarato 


. fonti vicine al vicepresiden- 


te uscente. 

Ma se da un punto di vi- 
sta formale la partita non è 
ancora chiusa, dai sondag- 
gi giungono indicazioni po- 
co confortanti per con 
maggioranza degli statuni- 
tersi, infatti, ritiene che il 
candidato democratico do- 
vrebbe arrendersi e accetta- 
re la sconfitta. Interessan- 
te è il fatto che questa rac- 
comandazione giunga da 
un'opinione pubblica che 
pure è in RO parte con- 
Vinta che qualcosa di poco 
regolare sia effettivamente 
accaduto nello scrutinio dei 
voti in Florida. A questo 

unto, però, sembra preva- 
ere la voglia di farla finita 
con le incertezze e voltare 
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Ieri è stato vietato l’uso di mangimi animali per diverse specie. Gli allevatori vogliono «d'indipendenza» dai mercati esteri 


Slovenia, meno came bovina all'Italia 


Sono in calo del 20-40% gli ordini per effetto della psicosi da «mucca pazza» 


Mazzata per i bilanci delle famiglie ‘slovene: un litro costa da ieri 1160 lire. Aumento anche per il diesel 


Gasolio da riscaldamento alle stelle 


LUBIANA I rigori dell'inverno - 


saranno ancora più pesanti 
per le famiglie slovene, al- 
meno per quelle meno pre- 
videnti, che non hanno an- 
cora fatto il pieno di gasolio 
per riscaldamento. Da mar- 
tedi notte il prezzo del com- 
bustibile è andato alle stel- 
le. Applicando il modello go- 
vernativo per la determina- 
zione delle tariffe, i gestori 
delle stazioni di servizio 
hanno portato a circa 1160 
lire il costo di un litro di ga- 


IN BREVE 


solio; con un balzo in avan- 
ti di quasi 90 lire. Una maz- 
zata inattesa per i bilanci 
familiari, dopo gli evidenti 
tentativi del governo di cal- 
mierare i prezzi, in vista 
della stagione fredda. 
L'andamento sui mercati 
mondiali di petrolio e il cor- 
so del dollaro americano, 
non avrebbero lasciato scel- 
ta ai "petrolieri sloveni". 
Una tonnellata di gasolio 
viene a costare oltre 35 dol- 
lari in più rispetto a due 


tamenti. 


Morìa di gabbiani a Fiume 
forse finiti sugli elettrodotti 


FIUME Non è stata provocata da un virus la recente moria 
di gabbiani nell’area di Viskovo (Fiume). Lo Ur 
i risultati delle analisi effettuate nel laboratorio 

tuto di veterinaria a Fiume. Dagli esami non risulta pe- 
raltro che la moria degli uccelli possa essere stata causa- 
ta da sostanze tossiche. Scartata, pertanto, anche l’ipote- 
si secondo la quale a causare la morte dei gabbiani sa- 
rebbero state le sostanze impiegate nella recente derat- 
tizzazione della vicina discarica pubblica di Marinici. 
Gli accertamenti, comunque, si concluderanno in tempi 
brevi probabilmente con quella che è per gli esperti del- 
l’Istituto di veterinaria l’ipotesi più probal 

a causare la moria sia stata una scossa elettrica e una 
maggiore intensità della ionizzazione condotta dagli elet- 
trodotti in condizioni di elevata umidità. La moria di 
gabbiani non è l’unica in questi mesi a verificarsi nella 
regione fiumana. Nei mesi estivi una strage di gabbiani 
era avvenuta nell’isolotto di Levrera (Cherso) e lungo la 
costa occidentale dell’isola. Il motivo? I gabbiani si era- 
no probabilmente cibati di esche avvelenate dissemina- 
te a Veglia per togliere di mezzo gli orsi. 


Quarnero, incremento del 34% delle presenze 
Sempre più turisti tedeschi, sloveni e italiani 


FIUME L’anno del rilancio e fors'anche qualcosa di più. 
Parliamo della stagione turistica Duemila in Croazia, 
e precisamente nel Quarnero. Secondo l’Assoturistica 
regionale, nel periodo gennaio-ottobre sono stati regi- 
strati poco più di 9 milioni di pernottamenti, con una 
maggiorazione su base annua del 34 per cento. Rispet- 
to al 1998 (un buon anno turistico prima dei bombarda- 
menti Nato in Jugoslavia dell’anno scorso), l’incremen- 
to è invece del 13 per cento. Se si prendono in conside- 
razione solp i pernottamenti stranieri, gli aumenti so- 
no ancora più consistenti: del 46 per cento nei riguardi 
di un anno fa e del 17 per cento nei confronti del 1998. 
Per quanto attiene alle presenze, sono state in tutto 
1,6 milioni, con 1,3 milioni di turisti con passaporto 
straniero. Al primo posto di tedeschi, con 267 mila pre- 
senze (1,9 milioni i pernottamenti); al secondo gli slove- 
ni con 22 mila (1,4 milioni), mentre gli italiani sono al 
terzo. Gli ospiti della vicina penisola sono stati in tutto 
212 mila, per un totale di un milione e 200 mila pernot- 


Sfocia nel sangue una lite tra padre e figlio 
Il genitore costretto al ricovero in ospedale 


FIUME Sfociata nel sangue la violenta lite fra padre e fi- 
lio all’alba di ieri l’altro a Pecine (Fiume), in via Janko 
Pole Kamov. Secondo quanto reso. noto nel corso della 
conferenza stampa di ieri in Questura a Fiume, la furi- 
bonda lite fra padre e figlio, il primo di 66 e il secondo 
di 82 anni, si era protratta si 
quando i due erano arrivati alle mani. Ad un certo pun- 
to il giovane ha infierito contro il padre SOURRLIO più 
volte con un coltello da cucina e un paio di 0 
mo, gravemente ferito, è stato tras ortato di ‘urgenza al- 
l'ospedale dopo che i vicini hanno chiamato la polizia. Il 
giovane, già comparso dinanzi al giudice istruttore, ri- 
schia l'accusa di tentato omicidio. dn 
Nel corso della stessa conferenza stampa, la polizia 
e l’incendio della settimana 
della zona industriale di 
Kukuljanovo (Fiume) è stato provocato da un fulmine. I 
danni ammontano a circa 3 milioni di kune (750 milioni 
di lire). Le fiamme hanno distrutto un co contingen- 


fiumana ha fatto sapere chi 
scorsa in un magazzino 


te di attrezzature navali del cantiere « 


ell’Isti- 


ile, e cioè che 


er tutta la notte sino a 


rbici. L'uo- 


‘iktor Lenac». 


settimane fa. Produttori ed 
intermediari, inoltre, reagi- 
scono nervosamente alle no- 
tizie di crisi provenienti dal 
medio- oriente. 

I nuovi prezzi, rilevano a 
Lubiana, sono validi soltan- 
to al dettaglio. Per ordini 
consistenti sono previsti 
sconti. Alle famiglie vengo- 
no concessi, inoltre, paga- 
menti dilazionati. Sempre 
martedi notte sono scattati 
rialzi anche per il gasolio 
per autotrazione. Il ritocco 


supera di poco le 60 lire al 
litro e porta il prezzo a quo- 
ta 1627. Passano indenni, 
questa settimana, l'appun- 
tamento con i rincari, gli 
automobilisti titolari di 
macchine a benzina. La ma- 
teria prima sui mercati in- 
ternazionali ha subito sol- 
tanto modeste oscillazioni, 
insufficienti a ritoccare, co- 
me previsto dalle norme vi- 
genti, di almeno di 15 lire 
al litro questo tipo di carbu- 
ranti. 


LUBIANA L'effetto "mucca paz- 
za" si fa sentire anche in 
Slovenia. Il mercato inter- 
no è ancora relativamente 
tranquillo, ma l'esportazio- 
ne di carne bovina risulta 
essere già in netto calo. Se- 
condo gli ultimi dati forniti 
dagli operatori, sono in par- 
ticolare gli italiani, tradizio- 
nali consumatori di carni 
slovene, ad aver ridotto gli 
ordini. Il calo, nei dieci ma- 
celli più grandi del Paese, 
si aggira dal 20 al 40 per 
cento. Anche i consumatori 
sloveni, secondo le stime 
del Ministero dell'agricoltu- 
ra, reagiranno molto presto 
alle notizie che arrivano or- 
mai da tutta Europa: si pre- 
vede un calo dei consumi di 
carne bovina dal 10 al 20 
per cento. 

Per evitare che la situa- 


zione, ancora relativamen- 
te tranquilla, precipiti, la 
Slovenia sta correndo ai ri- 
pari. Sono state già adotta- 
te, o lo saranno in tempi 
brevissimi, una serie di mi- 
sure per ridurre i rischi: il 
divieto di importare anima- 
li da macello dai Paesi nei 
quali sono stati scoperti ani- 
mali malati, il divieto di 
usare mangimi di origine 
animale, il divieto di mette- 
re in commercio per uso ali- 
mentare determinate parti 
dei bovini (il cervello, per 
esempio). Ieri si attendeva 
un blocco totale delle impor- 
tazioni, Est Europa compre- 
so. Ma non è arrivato. «Tut- 
tii provvedimenti già in vi- 
gore bastano a scongiurare 
il pericolo "mucca pazza"». 
Lo ha sostenuto la commis- 
sione interministeriale. E' 


Dal 4 dicembre un nuovo quotidiano nazionale a Zagabria, nato per contrastare le altre due testate «storiche» 


Arriva «Republika», giornale liberale 


Direttore responsabile sarà il giornalista Ivo Puka- 
nic, tra i fondatori del settimanale «Nacional». La 
proprietà sarà interamente in mano ai redattori 


LI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


= 9,19 Lire* 
= 0,0047 Euro* 


= 255,89 Lire 
= 0,1321 Euro 


Renzine < 
SLOVENIA 
Talleri/l 166,20 = 1605,95 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,68 = 1709,31 Lire/l 


se 


SLOVENIA 

Talleri/l 152,90 = 1477,44 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 6,48 = 1658,14 Lire/l 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper dd di Capodistria 


ZAGABRIA Lunedì prossimo 4 
dicembre esce in Croazia un 
nuovo quotidiano. Si chiame- 
rà «Republika», e inizialmen- 
te verrà stampato in 
170-200 mila copie. Lo ha 
annunciato nei giorni scorsi 
uno dei suoi fondatori e futu- 
ro direttore responsabile, 
Ivo Pukanic, giornalista mol- 
to noto a Zagabria per aver 
diretto finora il settimanale 
«Nacional». Pukanic, che è 
stato di recente nominato 
«Giornalista dell’anno» dai 


Deo l'Ambasciata della n locale 
Un seminario a Verteneglio 
sulla decentralizzazione 
per i funzionari pubblici 


VERTENEGLIO Sempre attiva 
l'Ambasciata della democra- 
zia locale (Adl) con sede a 
Verteneglio, in Istria, l’uni- 
co comune a maggioranza 
italiana. Nei giorni scorsi 
in questa località istriana 
si è tenuto un seminario in- 
titolato «L'arte nel comuni- 
care, decidere e consiglia- 
re». 

Stando a quanto comuni- 
cato da Tullio Fernetich a 
nome dell’Adl, gli obiettivi 
dell’appuntamento sono 
stati i seguenti: migliorare 
le capacità di gestire la co- 
sa pubblica tra i funzionari 
delle amministrazioni loca- 
li, stimolare i cittadini a in- 
cludersi maggiormente nel- 
la gestione delle ammini- 
strazioni di vario livello, fa- 
vorire i processi di decen- 
tralizzazione del Paese e in- 
fine l’attuazione della Car- 
ta europea sull’autonomia 
locale. 

Un identico seminario si 
è tenuto contemporanea- 
mente anche a Sisak (Croa- 
zia), col supporto finanzia- 
rio del congresso delle auto- 
nomie locali e regionali del 


Consiglio d'Europa. A Ver- 
teneglio le lezioni sono sta- 
te tenute dalla romena Ni- 
cole Rata, rappresentante 
dell’Agenzia romena per lo 
sviluppo delle autonomie lo- 
cali, nonché da Julie Katan- 
cevic di Sisak. Tullio Ferne- 
tich ha ricordato ai parteci- 
panti al seminario che l’Adl 
di Verteneglio è nata nel 
maggio del 1996, ma già 
nel settembre di due anni 
prima era stata avanzata 
la richiesta di istituire 
l'Ambasciata, richiesta inol- 
trata al suddetto Congres- 
so del Consiglio d'Europa. 
Rilevato da Fernetich 
che il ruolo dell’Adl si è evo- 
luto in quanto dalla nascita 
dell’istituzione molte cose 
sono cambiate in Croazia 
dal punto di vista politico. 
Reso noto che al seminario 
di Verteneglio hanno parte- 
cipato una ventina di pers0- 
ne, che hanno avuto parole 
d’encomio per l'iniziativa. 
Infine, l'esponente dell’Adl 
istriana ha voluto rilevare 
che questa istituzione SÌ 
adopera (e continuerà a far- 
lo) per lo sviluppo della s0- 
cietà civile in Croazia. 


rappresentanti della catego- 
ria riuniti ad Abbazia, già 
da tempo ha fatto parlare di 
sé. Innanzitutto per gli sco- 
op realizzati nei mesi scorsi 
dal Nacional, riferiti agli ste- 
nogrammi delle riunioni del 
defunto presidente Franjo 
Tudjman. Documenti scot- 
tanti, che riguardavano gli 
incontri segreti nei quali si 
decidevano importanti que- 
stioni come il controllo del 
regime Hdz sulla stampa. 
«Abbiamo molti nemici e 


quindi dobbiamo fare tutto 
all’ultimo minuto» ha evi- 
denziato Pukanic nel presen- 
tare l'iniziativa editoriale, E 
ha quindi spiegato che il 
giornale si rivolge a un pub- 
blico istruito, tra i 20 e i 60 
anni, di orientamento libera- 
le. La proprietà del giornale 
(così come quella del setti- 
manale) sarà interamente 
in mano ai dieci fondatori 
del Nacional, il quale verrà 
guidato dalla prossima setti- 
mana da Sina Karli. Puka- 
nic ha anche rivelato che vi 
sono stati contatti con part- 
ner stranieri da includere 
nell’iniziativa editoriale. 
Tuttavia i proprietari del 


piccolo —7 


In calo il consumo di carne bovina anche in Slovenia. 


necessario estendere, però, 
a tutte le razze animali, 
usate poi per la produzione 
di alimenti, il divieto di usa- 
re come mangime farina 
d'origine animale. 

In Slovenia, intanto, non 
sono stati riscontrati casi di 
"mucca pazza", ma i test su- 
gli animali saranno intensi- 
ficati e, soprattutto, ne sa- 
ranno adottati di nuovi, che 
danno risultati immediati. 

Una proposta è stata fat- 


ta anche dagli allevatori: so- 
stenere la categoria per riu- 
scire a essere assolutamen- 
te indipendenti dalle impor- 
tazioni. Attualmente, gli al- 
levatori sloveni coprono l'80 
per cento del fabbisogno na- 
zionale di carni bovine, ma 
potrebbero tranquillamente 
aumentare la produzione. 
Delle misure per affrontare 
l'emergenza europea della 
"mucca pazza", il governo 
sloveno discuterà domani. 


Il 
giornalista 
ivo Pukanic 
(a sinistra) 
mentre 
illustra le 
prove di 
stampa di 
«Repu- 
blika» al 
premier 
croato Ivica 
Racan. 


Nacional hanno optato per 
un finanziamento di una 
banca austriaca, visto che 
gli eventuali investitori stra- 
nieri chiedevano di controlla- 
re più del 50 per cento di 
«Republika». Come si collo- 
ca il nuovo quotidiano nel 
panorama editoriale croato? 


L'obiettivo è quello di funge- 
re da «terzo incomodo» per 
le due principali testate, il 
«Vecernji list» (quotidiano 
conservatore, vende attorno 
alle 200 mila copie) e lo «Ju- 
tarnji list» (vicino all’attuale 
governo, viene diffuso in 
150 mila copie). 


L'allarme è stato lanciato da un consigliere comunale. Si tratta di un’area naturale protetta 


Rifiuti nelle saline di Sicciole 


«E una discarica a cielo aperto» confermano gli esperti 


CAPODISTRIA Si aggrava di 
udienza in udienza la posi- 
zione del noto imprendito- 
re Marinko Babic, nel pro- 
cesso in corso nel locale 
Tribunale circondariale. 
L’ex titolare di una impor- 
tante agenzia immobilia- 
re di Portorose è accusato 
di una lunga serie di rea- 
ti, fra i quali falso in pub- 
blico, furto aggravato, sop- 
pressione di documenti 
d’ufficio, sparizione di 
grosse somme di denaro e 
fuga all’estero. Il collegio 
giudicante attendeva con 
particolare interesse la de- 
posizione in aula di Raiko 
Hrvatic. Si tratta di uno 
dei principali soci d’affari 
dell'imputato. Il testimo- 
ne chiave ha dichiarato 
che negli ultimi tre anni 
il suo ex socio con vari 


Truffa immobiliare miliardaria 
Prosegue il processo a Babic 


stratagemmi lo avrebbe 
praticamente distrutto. 
Tra l’altro Raiko Hrvatic 
sostiene che l'imputato 
l'avrebbe danneggiato per 
ben 208 milioni di talleri 
(circa 2 miliardi di lire). 
Tra l’altro gli avrebbe ven- 
duto numerosi immobili, 
oberati da grosse ipote- 
che. Infine lo scorso no- 
vembre braccato da nume- 
rosi creditori, Marinko Ba- 
bic riparò in Croazia. Alla 
fine alla conclusione di 
complesse indagini le au- 
torità giudiziarie del vici- 
no Paese riuscirono ad ar- 
restarlo e quindi estradar- 
lo in Slovenia. Al termine 
della seconda udienza, il 
collegio giudicante ha ri- 
fiutato la richiesta dei le- 
gali dell’imputato di scar- 
cerarlo e quindi porlo agli 
arresti domiciliari. 


PIRANO Le saline di Sicciole 
si sono trasformate in una 
vasta discarica a cielo aper- 
to. Nonostante i numerosi 
appelli lanciati negli ultimi 
tempi in particolare dagli 
ambientalisti, finora nessu- 
no avrebbe cercato di risa- 
nare questa particolare 
area, Il preoccupante cam- 


* panello d'allarme è stato 


azionato nei giorni scorsi 
da un consigliere della loca- 
le municipalità, il quale a 
voce alta ha gridato che è 
semplicemente inammissi- 
bile che nel cuore del sugge- 
stivo paesaggio delle sali- 
ne, che tra l’altro fanno par- 
te di una riserva naturale 
tutelata da speciali norma- 
tive, vengano depositate 
tutte le specie di detriti. Da 
parte loro i responsabili dei 
locali servizi ispettivi ha 
confermato che nel corso 
dell’anno a più riprese sono 
state denunciate numerose 
violazioni in questa area 
protetta. Nel contempo è 
stato chiamato in causa an- 
che il ministero per l’Am- 
biente. Ma finora non sono 
state intraprese concrete 
misure per cancellare que- 


sto problema. A tale propo- 
sito si è tenuto a precisare 
che le sanzioni sono pratica- 
mente simboliche. Per que- 
sto tipo di infrazioni il sin- 
golo o l'azienda vengono pu- 
niti con un'ammenda che si 
aggira dai 5 mila ai 30 mila 
talleri (circa dalle 50 alle 
300 mila lire). Ieri al termi- 
ne di un ennesimo sopral- 
luogo, è stato appurato che 
negli scorsi mesi nelle sali- 
ne di Sicciole sono stati sca- 
ricati all’incirca 3 mila me- 
tri cubi di materiale edile e 
un quantitativo di una spe- 
ciale pietra grigia d'Istria. 
Il direttore  dell’azienda 
«Saline» ha cercato di smor- 
zare i toni della polemica, 
sostenendo che parte del 
materiale dovrebbe venire 
impiegato per il rafforza- 
mento degli argini dei baci- 
ni, Il rimanente verrà tra- 
sferito, già tra breve nella 
discarica centrale di Capo- 
distria. Il ritardo per il tra- 
sloco dei detriti nella disca- 
rica del capoluogo costiero 
sarebbe dovuto essenzial- 
mente alle copiose precipi- 
tazioni atmosferiche dei 
giorni scorsi. 
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42.000.000 ALFA ROMEO 166 2.0 TS ‘99 - Grigio met. - Full optional 

14.800.000 FIAT NUOVA PUNTO 1.2 SX 2000 - 3 porte - Vari colori - Airbag 
13.500.000 LANCIA Y ELEFANTINO 1.1 ‘99 - Vori colori - Vol, e sed. reg. - Radio 
27.500.000 FIAT MULTIPLA JTD 105 1.9 ‘99 - Rosso met. - Clima - Radio 
25.800.000 VW PASSAT 1.8 ‘99 - Blu scuro met. - Clima + Abs - Airbag - Radio 
16.500.000 FIAT PUNTO STILE 16v ‘99 - 5 porte - Grigio met. - Full optional 
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26.000.000 ALFA ROMEO 156 1.8 TS ‘98 - Bianco - Com. apert. porte - Clima - Fend. 
16.800.000 ALFA ROMEO 146 1.6 L ‘98 - plu Golfo met. - Abs - Clima - Airbag 
39.500.000 MERCEDES E 200 KOMPRESSOR 2.0 ‘97 - Blu met. - Full optional 
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15.000.000 FIAT MAREA 1.8 ELX ‘98 - Blu met. - Clima - Airbag - Abs 

14.500.000 FIAT MAREA 1.6 ELX ‘98 - Rosso smalto - Clima - Airbag 

27.000.000 LANCIA K COUPÉ TURBO 2.0 ‘97 - Nero met. - Pelle rossa - Full optional 
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Economia 


Saranno lunghi i tempi di transizione ma gli effetti della tassazione sui risparmi saranno importanti 


Eurofisco, parte la rivoluzione 


Per il segreto bancario comincia dal 2003 il conto alla rovescia 


DALLA PRIMA 


L'unico bene che è in grado di circolare nel mondo in 
tempo reale e in forma immateriale, quindi affrancato 
da ogni sorta di vincolo, è il denaro. Il denaro è il bene 
che più di ogni altro ha beneficiato della globalizzazio- 
ne, non solo perchè ha guadagnato la possibilità di es- 
sere investito laddove il suo impiego è più redditizio, 
con il benefico effetto di accrescere l'efficienza dell'inte- 
ro sistema economico mondiale, ma anche perchè ha 
trovato l'opportunità di far perdere le sue origini, cosa 

uanto mai apprezzata da chi ne dispone come frutto 

i attività malavitose o da chi, più semplicemente, in- 
tende sottrarlo ad accertamenti fiscali. 

Questa proprietà acquisita dal denaro in virtù della 
caduta di ogni barriera amministrativa e della diffusio- 
ne delle tecnologie telematiche ha innescato tra i diver- 
si Paesi una vera e propria concorrenza per attrarne of- 
frendo condizioni fiscali sempre più vantaggiose fino 
ad arrivare, in molti casi, ad una vera e propria totale 
franchigia. Facile comprendere dove questo processo 
sta portando: a una DIOREGRALNE detassazione della ric- 
chezza finanziaria e, di conseguenza, all'esigenza di 
concentrare sempre più il prelievo fiscale su ciò che 


non ha la possibilità di muoversi con altrettanta imme- 
diatezza e agilità: gli immobili, il lavoro, i consumi. La 
globalizzazione, insomma, sta generando una sperequa- 
Zione fiscale già odiosa in sè, ma tanto più in quanto in- 
cide diversamente in funzione dell'ampiezza e della ete- 


rogeneità dei diversi Paesi: nel Lussemburgo o anche 
in Austria quasi non ci fanno caso; in Paesi come la 
Francia o, soprattutto, l'Italia minaccia di diventare 
col tempò motivo di tensioni sociali e politiche acute e 
di difficile soluzione. 

L'accordo ora raggiunto non risolve tutte le questio- 
ni; basti pensare che il denaro può sempre trasferirsi 
nei tanti paradisi fiscali che lo attendono a braccia 
aperte in tante altre parti del mondo. Ma intanto è di 
grande significato politico che l'Unione europea, supe- 
rando gli interessi di Paesi che lucrano sull'intermedia- 
zione del denaro sporco o pulito che sia, abbia convenu- 
to verso quale direzione si debba andare e vi si sia con- 
cretamente incamminata fissando precise scadenze 
per lo scambio di informazioni fiscali e per una prima 
armonizzazione della tassazione. Inoltre, cresce il peso 
e la determinazione con la quale la stessa Europa e gli 
Usa potranno efficacemente premere su altri Paesi, dal- 
la Svizzera alle Isole Cayman, perchè adottino analo- 
Fio procedure per non incorrere nella connivenza con 

illegalità. Della liberalizzazione e della globalizzazio- 
ne dei mercati, finanziari e non, devono potersi avvale- 
re il progresso economico e civile dell'intera umanità e 
non anche la malavita organizzata e l'illegalità fiscale. 
Molti ritenevano e ritengono che ciò fosse inevitabile; 
l'accordo raggiunto lunedì rafforza la speranza che ciò 
non sia ineluttabilmente vero. i S 
Alfredo Recanatesi 


ROMA Anche se i tempi del- 
la transizione sono lunghi 
e inizieranno solo dal 
2003, la decisione dei mini- 
stri finanziari europei di ri- 
voluzionare i sistemi di tas- 
sazione dei risparmi inve- 
stiti all'estero avrà notevo- 
li ripercussioni anche in 
Italia. 

Per i risparmiatori cam- 
bierà infatti sia la tassazio- 
ne dei titoli all'estero che 
le norme sulla riservatez- 
za in banca. A partire dall' 
entrata in vigore delle nuo- 
ve norme si avvierà quindi 
un sistema misto. Un ri- 
sparmiatore che ha capita- 
li investiti in un Paese 
estero non sarà tassato di- 
rettamente dal Governo do- 
ve sono detenuti i titoli. 
Quest'ultimo provvederà 


Intensificati i rapporti 
con Mosca per la fornitura 
dî gas naturale 


MOSCA Dopo giorni di ru- 
mors e indiscrezioni che 
hanno riguardato eventua- 
li alleanze dell'Eni con la 
spagnola Repsol, i vertici 
del colosso petrolifero han- 
no chiarito le strategie del 
colosso petrolifero italiano. 
«Mai l'Eni ha manifestato 
ufficialmente interesse per 
Repsol. Mai l'Eni ha ricevu- 
to sollecitazioni per fare ac- 
cordi con la società energe- 
tica spagnola», ha dichiara- 
to l'amministratore delega- 
to dell'Eni, Vittorio Minca- 
to. 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda il presidente della 
società energetica Gianma- 


però a informare il Gover- 
no italiano dell'entità dei 
risparmi. Toccherà quindi 
a Roma tassare i guada- 
gni. 

Sotto questi vincoli ca- 
dranno tutti i titoli in circo- 
lazione a esclusione delle 
obbligazioni europee emes- 
se prima del marzo dell'an- 
no prossimo. È quindi su 
questi titoli che si potrà in- 
vestire senza incorrere nel- 
la ritenuta alla fonte del 
15% inserita da Austria, 
Belgio e Lussemburgo e 
dalle informazioni sui de- 
tentori di titoli che scatte- 
ranno invece negli altri Pa- 
esi europei. 

Di fatto quindi dal 2008 
tutti i possessori di titoli 
esteri (compresi i fondi di 
investimento lussembur- 
ghesi), saranno costretti a 


Vittorio Mincato (Eni). 


ria Gros Pietro: «Non è in 
atto nessun cambiamento 
di rotta e non c'è in corso 
nessuna trattativa per la 
scelta di un partner inter- 
nazionale. Il nostro pro- 
gramma - ha aggiunto - re- 
sta quello annunciato dall' 
amministratore delegato 


Imbarazzo generale dopo la sentenza della Cassazione che mette fuori legge i vecchi mutui 


Tassi usural, cercasi via d'uscita 


Visco sollecita l’attenzione di Bankitalia. Incontro governo-Abi 


Non c'è accordo tra le parti: 
niente «Tfr in Finanziaria 


ROMA Addio al tfr in Finan- 
ziaria; allargamento dei 
benefici della «dit», la nor- 
ma che defiscalizza gli uti- 
li reinvestiti, anche alle 
piccole imprese; rilancio 
sull'Irpeg e sull'Irap; più 
soldi alle alluvioni. La Fi- 
nanziaria riparte dal Se- 
nato con una serie di novi- 
tà e alcuni nodi da scio- 
gliere, mentre dalle asso- 
ciazioni dei consumatori 
parte un preciso allarme: 
quasi tre quarti dei benefi- 
ci fiscali inseriti nelle tre- 
dicesime e nel bonus fisca- 
le saranno ’mangiati’ da 
tasse, mutui, bolli, bollet- 
te, assicurazioni. 

ADDIO BONUS Secon- 
do calcoli dell'Adiconsum 
il 67,1% dei 60.700 miliar- 
di che stanno per arrivare 
nelle tasche ‘dei cittadini 
italiani sotto forma di tre- 
dicesime e bonus fiscale 
sono già «ipo- 


di premi della assicurazio- 
ne Re Auto con scadenza 
a fine anno. 

PICCOLE IMPRESE 
Il Governo sta studiando 
di estendere la «dit» alle 
ditte individuali e alle so- 
cietà di persone in partico- 
lare commercianti e arti- 
giani con un'aliquota fis- 
sata al 19%. La «dit» allar- 
gata dovrebbe entrare in 
vigore come misura strut- 
turale, cioè non limitata 
al solo 2001. 

NIENTE TFR Lo han- 
no confermato con un po’ 
di amarezza il sottosegre- 
tario alla Presidenza del 
Consiglio Enrico Micheli 
e il ministro delle Finan- 
ze, Ottaviano Del Turco: 
«Il tfr subisce le conse- 
guenze di una improvvida 
iniziativa sull'Irpeg. Inse- 
rirlo in Finanziaria senza 
un accordo tra le parti sa- 
rebbe una for- 


tecati», men- . zZatura». 
tomaia no L'Adiconsum calcola — ALLUVIO. 
tranno essere che il 67% di «honusn na altri 
consumi nata. fiscale e tredicesime | Girericuitt 
lizi. Più i in dgià impegnato in —vioni, che 
ettaglio vanno così ad 
18.657 nliar. Scadenze e hollette aggiungersi 


ai 3.800 già 
stanziati, per 
complessivi 5.700 miliar- 
di. Nel detaglio 1.500 mi- 
liardi verranno stanziati 
per fronteggiare i danni 
della recente alluvione e 
400 andranno TRS al 
Magistrato per il Po. 
TRPEG-IRAP L'Udeur 
è pronto a insistere al Se- 
nato sull'Irpeg, ma paral- 
lelamente, dopo lo stop di 
Bruxelles sono allo studio 
strade alternative. Tra 
queste la riduzione delle 
aliquote Irap alle aziende 
del sud dal 4,25% al 2%. 
Paolo Tavella 


di Gil 30,7%) 
serviranno 
per pagare le scadenze fi- 
scali. Altri 10.367 miliar- 
di serviranno per l' Ici (da 
versare entro il 20 dicem- 
bre); 2.890 miliardi di ca- 
none Rai (entro il 81 gen- 
naio); 5.400 miliardi di 
bollo auto e motorini. 
Mentre 13.020 miliardi, 
pari al 21,5% di tredicesi- 
me e bonus fiscale, verrà 
versato a banche e compa- 
gnie di assicurazione ri- 
Spettivamente per le rate 
dei mutui in scadenza al 
31 dicembre, pari a 6.000 
miliardi, e 7.020 miliardi 


nt Ai Mi Ca ii i ARAN i e ro ei n rg in 


MILANO La sentenza della 
Cassazione che mette fuori 
legge i vecchi mutui sta di- 
ventando un rompicapo per 
tutti, per il governo, per le 
banche, per gli italiani (so- 
no un milione) che hanno 
contratto mutui prima del 
1996 e, vedremo perchè, an- 
che per milioni di rispar- 
miatori. Il governo cerca 
una via d’uscita (Visco ha 
chiesto alla Banca d’Italia 
di valutare il caso) e questa 
mattina il sottosegretario 
alla presidenza, Micheli, in- 
contrerà il presidente del- 
T'Abi, Maurizio Sella. Og- 
getto della discussione è 
l'ormai nota sentenza della 
Cassazione del 17 novem- 
bre scorso: sono nulle le 
clausole sugli interessi su- 
periori ai tassi di usura. Il 
tasso diventa «di usura» 
quando supera di metà il 
tasso medio. Ora il tasso 
medio è al 6,63% e, aumen- 
tato di metà, ecco che il 
«tasso di usura» è del 
9,95%. 

L'idea che si fa avanti 
con forza è quella dell’intro- 
duzione di una sanatoria 
sulla retroattività, cioè la 


restituzione di una cifra 
che possa sistemare il pas- 
sato. L'ipotesi, però, viene 
bocciata. dall’Adiconsum, 
una delle associazioni di 
consumatori. Che spiega: 
«Vogliamo un sistema di 
calcolo degli interessi usu- 
rari sulla base della diffe- 
renza fra il tasso medio 2 
trimestre e il tasso effetti- 


Anche il gasolio assaggia i record 
«Pieno»: in un anno +95mila lire 


ROMA Anche i distributori Api e @8, dopo quelli Fina, 
‘toccano il record di 1.915 lire per un litro di gasolio. 
Per i proprietari di auto diesel la spesa per un: pieno sa- 
le così di circa 15 mila lire rispetto ad un anno fa: il ga- 
solio, spinto dal caro-greggio, dal superdollaro e dai ti- 
mori sui bassi livelli delle scorte, ha infatti guadagnato 
negli ultimi 12 mesi circa 815 lire al litro, passando 
dalle 1.600 lire della fine di novembre '99 all'attuale re- 
cord di 1.915 lire. Si tratta di un amento di circa il 
20% in un anno, quasi otto volte maggiore del tasso di 
inflazione (2,7% a novembre). Restano ferme, per ora, le 
benzine. Un litro di gasolio costa agli automobilisti ita- 
liani circa il doppio rispetto a 30 anni fa: attualizzando 
i prezzi del carburante, un litro costava nel 1970 circa 
950 lire contro il record di questi giorni. 


venire allo scoperto, dopo 
essere stati finora tutelati 
dall'anonimato, o dovran- 
no pagare una tassa del 
15% a partire dal 2003 e 
del 20% dopo altri tre anni 
in Belgio, Lussemburgo e 
Austria. In Italia per ora 
la aliquota è invece fissata 
al 12,5%. 

Un rischio che emerge è 
però quello della doppia 
tassazione. Nel caso il Go- 
verno italiano non si accon- 
tenti del 75% di imposta 
che gli sarà comunque rico- 
nosciuta e vorrà conteggia- 
re anche ai fini Irpef i tito- 
li investiti il rischio sarà 
quello della doppia tassa- 
zione. 

Alle ricadute sui rispar- 
miatori privati si aggiungo- 
no quelle ben diverse sulle 
casse dello Stato. A giudi- 


IL PICCOLO 9 


Ecofin, l'accordo 
sul pacchetto fiscale 


ustria applicheranno una 
itenuta alla fonte sui risparmi 
lei cittadini Ue non residenti, 
perl pi o transitorio 2003-2010; 
quando tutti gli Stati membri dovranno 
adottare il regime dello scambio di 
informazioni, che implica la abolizione del 
segreto bancario. Peri primi 3 anni, 
l'aliquota è fissata al 15%, peri 4 
successivi al 20%. Tutti gli altri paesi della 
Ue, adotteranno il regime dello scambio di 
informazioni tra Autorità a partire 
dall'applicazione della direttiva 


ito fi 
75% del gettito sui redditi da 
risparmio dei cittadini Ue non 
residenti andrà ai loro paesi 


la ultimare entro il 31 dicembre È 

lel 2002, con Svizzera, Usa, È 

Liechtenstein, San Marino, Andorra, Monaco, # 

e con i paesi dipendenti dall'Ue, Isola di Man, © 

isole caraibiche e normanne, perché bi 

applichino “le stesse misure" Fi 
‘Codice di condotta ______ 


\ del primo marzo 2001 sono 


7 anni di transizione, fino al 2010 


della direttiva, compresi i ‘fondi 
; statutari' lussemburghesi 


‘1 Quindici hanno deciso lo 


. ’ 


eurobbligazioni emesse prima 


scluse dal campo di 
pplicazione della direttiva peri 


associati —_ 
la gennaio 2001 la presidenza di 
urno svedese avvierà negoziati, 


iguarda la fiscalità delle imprese. 


mantellamento delle 66 misure 
azionali considerate distorsive 


d'origine; il 25% rimarrà nelle casse del paese 
in cui hanno investito Ì 


della concorrenza entro il 2005 


zio del ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco ci sa- 
rà un beneficio derivante 
dalla riduzione delle di- 
stanze tra tassazione del 
lavoro e tassazione dei ca- 
pitali. Ma oltre a ciò si arri- 
verà a vantaggi indubbi 
nel campo della fuga dei ca- 


pitali e dell'evasione fisca- 
le oltre che nella lotta al ri- 
ciclaggio del denaro spor- 
co. Anche da Bankitalia so- 
no giunti segnali all’inse- 
gna della soddisfazione: è 
un primo passo verso l’ar- 
monizzazione fiscale. E ter- 
mina, inoltre, il dumping 


tributario, la concorrenza 
fiscale sleale tra i Quindi- 
ci. 

Resta solo il fatto che i 
tempi di adeguamento del- 
le norme sono molto lun- 
ghi e all'abolizione del se- 
greto bancario si arriverà 
non prima di un decennio. 


Il vertice del gruppo energetico smentisce la possibilità di alleanze con l’iberica Repsol 


L'Eni guarda alla Russia, non alla Spagna 


nel 1999 e prevede una cre- 
scita eccezionale del grup- 
po. Un programma che non 
ha mai escluso l'arrivo di 
un partner, ma non lo ha 
mai ritenuto essenziale». 
Smentiti anche i contatti 
con la multinazionale ame- 
ricana Enron. 

Mincato e Gros Pietro ie- 
ri erano a Mosca per inau- 
gurare la nuova sede dell' 
Eni nella capitale russa a 
cui ha partecipato anche il 
presidente della Repubbli- 
ca italiana Carlo Azeglio 
Ciampi in questi giorni in 
visita ufficiale. E sono in ar- 
rivo muovi accordi indu- 
striali e partnership strate- 


Il ministro Vincenzo Visco. 


vamente pagato». L’Adicon- 
sum dice di ricevere anche 
500 telefonate al giorno di 
cittadini che rivogliono i 
soldi. 


giche fra Eni e società rus- 
se. I manager del colosso 
energetico italiano hanno 
annunciato la volontà di 
crescere rapidamente nel 
petrolio e nel gas. E non so- 
lo con lo sviluppo dei rap- 
porti commerciali ma con 
vere e proprie partnership 
industriali: anche se, ha 
chiarito il vertice Eni, l’in- 
gresso nella russa Gaz- 
prom è ancora prematuro. 
L'Eni è attualmente il pri- 
mo partner commerciale al 
mondo della Russia e da so- 
lo genera circa il 40% dell' 
interscambio commerciale 
tra l'Italia e Mosca. Nel set- 
tore del gas naturale, quest' 


Sî prospetta l'ipotesi 

di una sanatoria 

con una cifra 

che sistemi il passato. 
Soluzione che non piace 
ai consumatori 


L’Abi è seriamente preoc- 
cupata e oggi riunirà un co- 
mitato esecutivo straordi- 
nario. I mutui a tasso fisso 
stipulati sopra il 9,95% so- 
no tantissimi, per un valo- 
re difficilmente stimabile. 
A fronte di questi mutui, le 
banche emettevano cartelle 
fondiarie alle quali sono 
poi subentrate le obbligazio- 
ni. Ebbene, ci sono in circo- 
lazione cartelle fondiarie 
non rimborsabili a tassi su- 

eriori al 10%. Dunque, le 

anche si troverebbero a do- 
ver pagare gli interessi su 
queste cartelle senza più in- 
cassare il corrispettivo inte- 
resse sul mutuo erogato. 

Infine una questione che 
fa tremare i polsi a tutto il 
sistema del credito. In Ita- 
lia ci sono cartelle fondia- 
rie, obbligazioni, buoni po- 
stali e titoli di Stato che pa- 
gano cedole ben più alte del 
10%. Anche questi potran- 
no rientrare nella sentenza 
della Cassazione? E gli ita- 
liani che hanno sottoscritto 
queste obbligazioni, che so- 
no alla fin fine dei prestiti, 
ora devono vestire i panni 
degli usurai? 

Gigi Furini 


anno, per la prima volta, la 
Snam è diventata il primo 
acquirente della Russia con 
22 miliardi di metri cubi di 
metano, sorpassando la te- 
desca Ruhrgas. La fornitu- 
ra di gas naturale è destina- 
ta ad aumentare ancora, fi- 
no ad arrivare, nel 2008, a 
29 mila miliardi di metri 
cubi. «E presto - ha annun- 
ciato Mincato - arriveranno 
annunci di nuove iniziati- 
ve, soprattutto nel campo 
dell'esplorazione e della 
perforazione». 
L'inaugurazione della se- 
de di Mosca, una palazzina 
di cinque piani di oltre 
1.000 metri quadrati di su- 
perficie coperta, in prossi- 


IL CASO 


mità del centro cittadino, è 
stata l'occasione per dare il 
via a quella che i vertici del 
cane a sei zampe hanno de- 
finito la «nuova fase strate- 
po nei Tap orti tra l'Eni e 
a Russia di Putin». 

Non a caso erano presen- 
ti, oltre a Gros-Pietro e 
Mincato, anche Rem 
Vjakhirev, il presidente di 
Gazprom, la società energe- 
tica russa, partner storico e 
strategico dell'Eni e il consi- 
Gia economico del presi- 

ente russo, Victor Cher- 
nomyrdin, che di Gazprom 
è stato a lungo ana 
ed è ancora membro del bo- 

ard. 
v.d'a. 


il punto di riferimento min. 
mai accettato, che potrebbe 


bane e forse delle chiamate 


te valore aggiunto. 


lo l'entità del 


(«price-cap» dilazionato în 


} 


renti. Intanto contro 


Riunione «calda» oggi a Napoli 
Abbonamento Telecom: 
è battaglia nell'Authority 
sull'aumento del canone 


NAPOLI Non sarà una decisione facile quella che il consi- 
glio dell'Authority Tlc si accinge a prendere oggi sull'au- 
mento del canone di abbonamento di Telecom Italia. All' 
interno dell'organismo di garanzia si confrontano da tem- 
Da i favorevoli all'ex monopolista e i sostenitori di una li- 

eralizzazione più rapida e netta del mercato delle Tlc. 
Le cifre circolate vengono immancabilmente smentite ma 


dolcito da un probabile ritocco verso il basso delle interur- 


Icommissari più favorevoli alla liberalizzazione subor- 
dinano l'aumento del canone a concessioni di Telecom 
sull'ultimo miglio, cioè l'accesso al tratto finale della rete 
dell'ex monopolista, che consentirà la concorrenza sulle 
urbane e, sopratutto, su un'ampia gamma di servizi a for- 


La battaglia in seno all'Authority non riguarda quindi 
il sì all'aumento del canone, che è scontato dopo il ricono- 
scimento imposto dall'Ue del deficit d'accesso so) ortato 
da Telecom Dro più di 2000 miliardi per il 200! } 
l'aumento e, sopratutto, 
l'ex monopolista. «Sull'ultimo miglio chiediamo garan- 
zie», afferma una fonte dell'Autorità. Per il rientro del de- 
ficit d'accesso (i costi per la gestione della rete sopportati 
da Telecom) l'Autorità ha stabilito un meccanismo di 
rientro con aumenti del canone progressivi ma calmierati 


rientro dovrebbe avvenire in un quadro di effettiva libera- 
lizzazione dell'ultimo miglio mentre finora sono poche mi- 
gliaia gli utenti che sono riusciti a sganciarsi del tutto 
dall'ex monopolista STO ai cavi degli operatori concor- 

‘aumento del canone arrivano i pro- 
clami di guerra delle associazioni dei consumatori. «Appe- 
na arriverà l'aumento ci rivolgeremo al Tar», annuncia 
Elio Lannutti, presidente dell Adusbef, 


imo è quel 5% di aumento or- 
lievitare al 10%, sia pure ad- 


locali. 


ma so- 
‘e contropartite per 


tre anni, fino al 2002). Ma il 


I presidenti della Crup, della Carigo, della Federazione del credito cooperativo, della Popolare cividalese temono che il controllo dell'istituto finisca in mano a una banca nazionale 


Mediocredito regionale: «Compriamo noi la quota del Tesoron 


UDINE «La Regione manten- 
ga il controllo di Mediocre- 
dito, si faccia garante di un' 
equilibrata gestione del ter- 
ritorio e sostenga l'econo- 
mia locale. Per questo sia- 
mo disposti a unire le no- 
Stre partecipazioni con 
quelle della Regione», 

questa in estrema sintesi 
la proposta fatta ieri alla 
Regione (che detiene il 47% 
di Mediocredito) da Carlo 
Appiotti, Antonio Tripani, 
Italo Del Negro e Lorenzo 
Pelizzo, presidenti rispetti- 
vamente di Crup, Carigo, 
Federazione delle Banche 
di credito cooperativo e del- 
la Banca popolare di Civi- 


dale. = 

Il prossimo anno infatti 
(durante l'incontro è stato 
ipotizzato che ciò non avver- 
rà prima del prossimo otto- 
bre) il Tesoro dismetterà la 
propria quota, il 837%; del 
Mediocredito del Friuli - Ve- 
nezia Giulia. «La nostra 
preoccupazione - ha affer- 
mato Appiotti - è che il con- 
trollo di Mediocredito pos- 
sa andare a una banca na- 
zionale, poco interessata al- 
lo sviluppo del territorio. 
Noi invece vogliamo che la 
Regione (che deve continua- 
re ad esprimere la presiden- 
za dell'istituto) rimanga ga- 
rante di un'equilibrata ge- 


stione del territorio, sosten- 
ga l'economia locale e ga- 
rantisca il flusso finanzia- 
rio che oggi transita in Me- 
diocredito. Siamo le ban- 
che, e ci proponiamo alla 
Regione come un unico sog- 
getto, delle famiglie; della 
piccola e media impresa, 
dell'artigianato e dell'agri- 
coltura e su questo target 
devono essere tarati gli 
strumenti di Mediocredito. 
Ribadiamo la nostra dispo- 
nibilità ad acquistare in 
tutto o in parte le quote del 
Tesoro e proponiamo alla 
Regione (chiediamo di in- 
contrare nel breve l'assesso- 
re Romoli) di unire le no- 


stre attuali partecipazioni, 
in modo da controllare l'at- 
tività di Mediocredito». 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda il presidente del 
Bpe. «In una Regione - ha 
continuato Pelizzo - a statu- 
to speciale è necessario che 
gli stumenti servano a chi 
opera sul territorio. Il siste- 
ma nazionale partecipi a 
Mediocredito, ma la gestio- 
ne rimanga al territorio 
stesso». Del Negro infine 
ha sottolineato come le 
quattro banche di siano 
messe a disposizione della 
Regione senza chiedere nul- 
la in cambio. 
Hubert Londero 


Banco di Sardegna acquisito dalla Popolare Emilia 
Il presidente della Regione: «Risvolti inquietanti» 


ROMA Il Banco di Sardegna passa sotto le insegne della 


Popolare dell'Emilia. Con 


un annuncio a sorpresa, in- 


fatti, la fondazione azionista, che controlla ancora il 
100% del capitale ordinario, ha deciso di esercitare l'op- 
zione di vendita all'istituto modenese su un 31% del ca- 


pitale dopo aver già siglato un accordo per cederle un 
primo 20%. La privatizzazione del banco è stata accele- 
rata su richiesta di Bankitalia. L'accordo porterà l'isti- 


tuto modenese a sborsare 


circa 582 miliardi di lire per 


la tranche del 31% che si aggiunge all'importo già con- 
cordato di 347 miliardi per la prima tranche. Cessione 
che attende ancora il placet di Bankitalia. «Notizia dai 
risvolti inquietanti», ha commentato il presidente della 


Regione Mario Floris. 
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Grandi manovre in corso per definire i papabili alle prossime «politiche», ma la sensazione è che gli input finali li detteranno i coordinatori nazionali 


Elezioni: le candidature pioveranno dall'alto 


Il Polo dovrebbe lanciare i «big» Romoli e Saro, la Lesa è alla finestra, ampio rinnovamento a sinistra 


TRIESTE Hanno aspettato la 
nuova legge elettorale, ma 
il «diktat» di Roma, che nel- 
l’attesa ha imposto la nor- 
ma transitoria, ha aggiun- 
to incertezza a incertezza. 
Hanno sperato, invano, che 
Roberto Antonione, op- 
tando eventualmente per 
una poltrona di sindaco a 
Trieste, desse finalmente 
la stura a tutta una serie 
di giochi trasversali sull’as- 
se Regione-Parlamento. 
Adesso si sono fatti da par- 
te, mogi, aspettando un 
«input» a livello nazionale 
che, per quanto concerne le 
prossime elezioni politiche, 
tolga loro le castagne dal 
fuoco. 

Tempi duri, per gli strate- 
ghi politici. La politica case- 
reccia, tutta osterie, «tajut» 
e verifiche porta a porta ha 
lasciato il posto a quella 
dell'immagine, dell’apparte- 
nenza, delle scelte dall’alto. 
Forse ha ragione Beppino 
Zoppolato, commissario 
della Lega Nord, quando as- 
sicura che «stavolta, alme- 
no per Polo e Lega, decide- 
ranno tutto Berlusconi e 
Bossi». Più che altro do- 
vranno farlo, viste le fluide 
situazioni che attraversano 
il centrodestra. 

Andiamo per ordine. For- 
za Italia teme, più che solle- 
citare, l’ormai quasi sconta- 
ta discesa in campo di Etto- 
re Romoli, nel collegio di 
Gorizia per la Camera. AI 
responsabile delle finanze 
regionali dovrebbe affian- 
carsi anche Ferruccio Sa- 
ro, peraltro ancora alla ri- 
cerca di un collegio più 


«blindato» (la Carnia?), per- 
chè quello udinese potreb- 
be andare a un suo fedelis- 
simo, Gabriele Cianci. 


Scontata la ricandidatura 
di Manlio Collavini, esclu- 
sa, almeno a queste latitu- 
dini, quella del triestino 
Gualberto Niccolini, che 
guarda all’hinter- 


ormai 


Ettore Romoli 


Tra i Ds il solo «quasi sicuro» 
della conferma è Di Bisceglie. 
Dietro premono Maran, Budin 
e Degrassi. Dentro An un «bis» 
per Menia, Contento e Collino 


land romano (Civitavec- 
chia?). 

A livello triestino, per 
quanto concerne il collegio 
2 per la Camera, si profila 
una battaglia tutta al fem- 
minile, fermo restando che 
Giulio Camber, tribunali 
permettendo, non ha nessu- 


na intenzione di mollare il 
collegio 1. Bella lotta, an- 
che se per ora virtuale, 
quella tra Marucci Va- 
scon, «protegè» di Berlusco- 
ni in persona e presidente 
del consiglio provinciale di 
Trieste, e Silvia Acerbi, 
segretaria del presidente 
Antonione e capogruppo for- 
zista a Palazzo Galatti. 

Dentro An sembrano av- 
viarsi verso una scontata ri- 
proposizione Menia, Colli- 
no e Contento, mentre ri- 
schia qualcosa Franz. In- 
flussi negativi anche su 
Callegaro, del Ced, che po- 
trebbe passare la mano a 
un triestino, l’attuale consi- 
gliere regionale Bruno Ma- 
rini o direttamente a un 
qualche candidato di Forza 
Italia, che, non ufficialmen- 
te, si capisce, considera le 
cariche rivestite in Regione 
dal partito di Casini spro- 
porzionate rispetto alla sua 
Tae consistenza elettora- 
e. 

Quadro tutto da definire 
anche nei Ds. Di Bisceglie 
appare come l’unico ricandi- 
dato certo, probabilmente 
nel «proporzionale» (sem- 
prechè quella posizione 
non diventi appannaggio 
del segretario regionale Ma- 
ran, che ci sta pensando), 
mentre Ruffino, che è al 
secondo mandato, dovrebbe 
passare la mano, come lo 
stesso Demetrio Volcic. Il 
primo potrebbe essere rile- 
vato, come si vocifera da 
tempo, da una giornali- 
sta di area Ds nel suo suo 
collegio «sicuro» della Bas- 
sa, mentre per alleviare a 
Volcic la doppia trasferta 


Capigruppo, varato un calendario di lavoro senza spazio per le mozioni 


Libri «faziosin, dibattito a rischio Comuni in 


E Ciriani (An) se ne va infuriato 


TRIESTE Forse non se ne par- 
lerà a breve in Consiglio re- 

ionale, ma le mozioni di 

lleanza nazionale e della 
Lega Nord sulla rivisitazio- 
ne dei testi scolastici e del- 
la storia «faziosa» hanno 
scatenato comunque un’on- 
data di reazioni. «Trovo 
molto più insidiosa la mo- 
zione di Alessandra Guer- 
ra rispetto a Tola di Lip- 
pi - sostiene Stelio Sapa- 
daro, segretario dei Ds di 
Trieste -. Quest'ultima non 
fa altro che ripetere l’im- 
pronido Storace su scala 
locale e in ritardo. Quella 
della Guerra invece tocca 
po csoli fondamentali e 

i principio. L’esponente 
della Lega friulana conti- 
nua ad appro- 
fondire la sua 
opera tesa a 


la loro feudali- 
tà tedesca, con- 
sidera Venezia 
come uno stato invasore. 
In sostanza, si accoda a 
una storiografia ripresa in 
tempi diversi dai nazisti 
dell’Adriatisches Kunsten- 
land, da Hazionalisti tede- 
schi e jugoslavi secondo 
cui Trieste e queste terre 
del confine orientale non 
c'entrano con l’Italia. Inve- 
ce vale l'opposto: queste no- 
stre SE vanno tratta- 
te come un capitolo della 
storia nazionale». 

Nel contesto del Consi- 
glio regionale, dopo l’an- 
nunciato ordine del giorno 
sull’intangibilità della li- 
bertà di scelta dei libri di 
testo da parte dei docenti 
che verrà presentato da Ri- 
fondazione comunista, 
c'è da registrare l’inseri- 
mento nell'ordine del gior- 
no dei lavori dell'aula di 
una «contromozione» sigla- 
ta dai consiglieri dei Co- 
munisti italiani Paolo 
Fontanelli e Bruna Zorzini 


Spadaro: «Fanno più paura 
le tesi storiche della Guerra» 


da Friuli ga | Comunisti itallani | iecqua, espo: 
quella italia presentano un «odgi derazione. CRE 
nea l'influenza che invita la giunta SST° Oto 
dei patciazahi A favorire lo stadio pur criicando 
di Aquileia con zati da Storace 


di foibe ed esodo 


nella quale, dopo una serie 
di premesse nelle quali si 
riconosce che la realtà sto- 
rica locale è troppo spesso 
snobbata dai programmi 
scolastici, in sintesi si chie- 
de l'impegno della giunta 
affinché favorisca «uno stu- 
dio serio sulla tragedia del- 
le foibe, con le quali la Re- 
sistenza italiana non ha 
nulla a che fare, sottraen- 
dole all’uso politico che fi- 
nora è stato fatto» e affin- 
ché vengano sostenute «ri- 
cerche sul dopoguerra e 
sull’esodo della popolazio- 
ne italiana dall’Istria, inse- 
rendo queste vicende nel 
contesto storico in cui esse 
sono maturate». 

C'è poi da sottolineare 
l'intervento 
dell’avvocato 
Giorgio Bevi. 


(e quindi. da 
An nl 
per sollevare il 
problema della «faziosità» 
dei libri di testo, ribadisce 
che, in fondo, «per oltre 
mezzo secolo il nostro popo- 
lo s'è nutrito d’una inter- 
pretazione della storia in- 
completa e settaria», la cui 
responsabilità ricade «non 
soltanto sui militanti di si- 
nistra, ma anche sulla tol- 
leranza e sulla complicità 
della De». E ricorda che la 
storia «è, prima di tutto, 
esposizione ordinata e com- 
pleta di fatti umani, accla- 
rati da analisi critica che 
confermi la loro verità». 
Infine, da segnalare il 
riemergere di una mozione 
sui testi scolastici, sulla 
falsariga di quella di Stora- 
ce, presentata al Consiglio 
provinciale di Trieste il 16 
novembre (e finora passa- 
ta inosservata) dal gruppo 
di Alleanza Hiazionale 
con il supporto dell’unico 
consigliere leghista, Ma- 
rio Bussani. 


TRIESTE È assai improbabile 
che il Consiglio regionale 
riesca ad affrontare entro 
quest'anno le mozioni sui 
testi scolastici presentate 
da An e dalla Lega nonché 
le contromozioni del Pdci e 
di Rifondazione. I capigrup- 
po hanno infatti varato ieri 
un calendario di lavori così 
fitto da impedire di fatto, 
d’accordo con Forza italia, 
la trattazione dello scottan- 
te argomento introdotto 
nel dibattito nazionale dal 
presidente del Lazio, Stora- 


cè. 

È stato deciso che già do- 
mani FARSI io, al termi- 
ne dei lavori Paula, la giun- 
ta illustri il bilancio alla 
prima commissione integra- 
ta e che dal giorno successi- 
vo se ne occupino le quat- 
tro commissioni consiliari 
COMpziFnO Ed ecco che, se- 
condo il nuovo SO ICI 
to, gli organi consiliari non 
potranno più affrontare 
questioni diverse dal bilan- 
cio, 

Ma non basta: se ci fosse 
tempo per discutere d’al- 
tro, allora dovrebbero ave- 
re la priorità quattro «leggi- 
ne». Si tratta — è stato sta- 
bilito — di quella che punta 
alla graduale parificazione 
del trattamento dei dipen- 
denti degli enti locali con 
quello dei regionali; e di 
quelle relative a un contri- 
buto di 10 miliardi per le 

opolazioni alluvionate del 

'iemonte, all’aggiustamen- 
to dei trasferimenti alle Co- 
munità montane e alle nor- 


me urbanistiche rinviate 


dal governo. 

«Non possiamo perdere 
tempo con le mozioni sul 
nulla», AO pn il 
capogruppo del Ppi, Isidoro 
Cos E il forzista Fer- 
ruccio Saro: «Ci sono leggi 
urgenti che aspettano, dob- 
biamo affrontare — aveva 
convenuto — i problemi che 
interessano il popolo». 

Il forzista Roberto Asqui- 
ni aveva azzardato che in 
teoria nelle more del bilan- 
cio niente impediva all’au- 
la di affrontare anche pro- 
blemi diversi. Ma qui il 
diessino Renzo Travanut 
aveva ammonito: «Allora 
raccoglieremo le firme per 
discutere una serie di mo- 
zioni da tempo giacenti, co- 
me quella sulla privatizza- 
zione delle Autovie Vene- 
te». Ed è finita che il finia- 
no Luca Ciriani, capita l’an- 
tifona, è uscito furente. 

9.p. 


Roma-Strasburgo (è anche 
europarlamentare) si pen- 
sa eventualmente allo slo- 
veno triestino Milos Bu- 
din, attualmente consiglie- 
re regionale, semprechè 


non si decida localmente di 
fargli recuperare il testimo- 
ne dal senatore Camerini. 
Ufficialmente quest’ultimo 


Antonio Di Bisceglie 


Tra i padani il nodo principale 
è la sostituzione di Visentin, 
ma il commissario Zoppolato 
assicura che l'ultima decisione 
verrà presa da Umberto Bossi 


si dovrebbe chiamar fuori 
per stanchezza, dopo un 
mandato condotto con il 
massimo impegno, ma per 
un certo periodo, si è anche 
sentito vagheggiare una 
sua possibile candidatura a 
sostituto di Illy per il Muni- 
cipio di Trieste. 


In cerca di una possibile 
collocazione anche lo sta- 
ranzanese Michele De- 
grassi, consigliere ed ex as- 
sessore regionale, peraltro 
troppo giovane per il Sena- 
to e, sembra, chiuso per la 
Camera. Improbabile appa- 
re infine, in seno all’Ulivo, 
un possibile candidato dei 
Popolari. Si dovesse arriva- 
re a questo compromesso, 
l’attuale segretario, l’udine- 
se Dominici parte in pole- 
position. 

La Lega Nord si trova in- 
vece ad affrontare l’incogni- 
ta Visentin. Sarà l’altro «se- 
natur», Bossi in persona, a 
decidere, considerato anche 
che Bosco dovrebbe farsi 
da parte e che per Fontani- 
ni sembra si stia contem- 
plando una candidatura Po- 
lo-Lega per la Provincia di 
Udine. Sicuri della confer- 
ma appaiono solo l’ex com- 
missario Eduard Balla- 
man e il senatore uscente 
della Carnia Francesco 
Moro, in bilico Pittino. La 
Guerra è sicura di andare 
a fare il ministro, diretta- 
mente per chiamata in 
un'eventuale governo del 
Polo. Potrebbe magari pas- 
sare il testimone a un’altra 
lady (la triestina Seganti?) 
o addirittura, come si sente 
dire in questi giorni, a un 
outsider clamoroso: il consi- 
gliere regionale Arduini, 
che ha appena sotterrato 
l’ascia di guerra assieme ai 
contras» padani ma soprat- 
tutto gode di un ottimo por- 
tafoglio di voti e di un’am- 
pia popolarità su scala re- 
gionale. 

Furio Baldassi 


Lunedì la prima seduta del nuovo cda: si sceglie il vicepresidente 


Autovie, sfida Valori-Carroccio 
sull'amministratore delegato 


TRIESTE È passata una sola 
settimana dalla nomina dei 
componenti del nuovo consi- 
glio di amministrazione, 
ma ai vertici di Autovie Ve- 
nete la situazione è tutt’al- 
tro che tranquilla. La pri- 
ma seduta del neo-cda è sta- 
ta convocata per lunedì: al- 
l'ordine del giorno l’asse- 
gnazione della vicepresiden- 
za, non quella della carica 
di amministratore delega- 
to, giudicata «superflua» 
dal presidente Giancarlo 
Elia Valori. Alla Lega Nord 
regionale tale valutazione 
non va giù visto che, nella 
logica ripartitoria, la poltro- 
na dovrebbe toccare al suo 
«protetto» Michele Baldas- 
si. Per questo ci sarebbero 
in corso trattative e incon- 
tri per cercare di riscrivere 
eintegrare l'ordine del gior- 
no di lunedì, inserendoci 
anche l’attribuzione di quel- 
la delega. Ma non sembra 
che Valori sia disposto a 
mollare. 

Per il ruolo di vicepresi- 
dente, che era occupato dal 
non riconfermato forzista 
Falcier, logica vorrebbe che 
S'însediasse il suo sostituto 
naturale, l'ex deputato az- 


Michele Baldassi 


zurro Lucio Leonardelli, di 
Portogruaro. Invece sem- 
bra che Alleanza nazionale 
abbia intenzione di far vale- 
re il proprio peso imponen- 
do l’ex europarlamentare 
pordenonese Gastone Pari- 


Spostandosi su un terre- 
no più tecnico, in Autovie 
Venete c'è da registrare 
una certa agitazione riguar- 
dante una serie di opere la 
cui realizzazione dovrebbe 
essere imminente e che, in- 
vece, non ha ancora supera- 


... 


to la fase progettuale: in 
particolare si riparla del 
tratto autostradale Villesse- 
Gorizia, dell’allarsamento 
del ponte sul Tagliamento 
e del nuovo casello di Ron- 
chis (Latisana), della terza 
corsia tra Palmanova e Por- 
togruaro. La componente le- 
hista in seno al cda stareb- 
e effettuando un «pres- 
sing» per impedire la di- 
spersione di forze, soprat- 
tutto economiche, dovute al- 
la ventilata apertura di 
nuovi cantieri in Veneto a 
discapito degli interventi 


attesi in Friuli-Venezia 
Giulia. 
Preoccupazione anche 


per il prestito di 200 miliar- 
di che la Regione ha conces- 
so nel ‘99 ad Autovie (am- 
mortizzabili con i futuri uti- 
li della società): quei soldi 
servirebbero per la tangen- 
ziale di Udine, la viabilità 
esterna al casello di Ron- 
chis e al collegamento aero- 
porto-strada per Grado, ma 
rischiano di essere perduti 
se non si provvederà a inse- 
rire tempestivamente le re- 
lative voci nelle variazioni 
di bilancio in approvazione 
la prossima settimana. b 
a. 


: 


Un confronto con l'assessore Romoli ha confermato le pesanti dimature» della Finanziaria 2001 verso gli enti locali 


guerra contro i «tagli» regionali 


Si parla di entrate ridotte per quasi 100 miliardi. Oggi assemblea dell'Anci 


essere discussi e votati. 


Sportello unico, si va avanti I 


S'inizia domani pomeriggio 
il «tour de force» del bilancio 


TRIESTE Da domani pomeriggio il Consiglio regionale sa- 
rà impegnato nella maratona sul bilancio, com'è con- 
suetudine a fine anno. Il primo appuntamento con la 
Finanziaria 2001 è stato infatti fissato per domani, al 
termine dei pomeridiani lavori d’aula, dalla conferenza 
dei capigruppo, cui hanno presenziato anche i presiden- 
ti dell'assemblea, Toni Martini, e il presidente della 
giunta, Roberto Antonione. 

I documenti finanziari saranno illustrati alla prima 
commissione, integrata dai presidenti delle altre quat- 
tro commissioni consiliari interessate. Le quali si riuni- 
ranno già all’indomani e ancora martedì per esamina- 
re i bilanci per la parte di rispettiva competenza. Poi 
mercoledì 6, giovedì 7 e lunedì 11 dicembre i documen- 
ti torneranno nella prima commissione integrata per 


Il dibattito in aula comincerà lunedì 18, per prosegui- 
re il giorno successivo, mentre da mercoledì 20 dovreb- 
be cominciare l'esame dei singoli articoli. Il voto finale 
è previsto per venerdì 22 dicembre. 


col «placet» dell'opposizione 


TRIESTE Approvati ieri dodici 
articoli su un totale di 26, il 
relatore di maggioranza del- 
la legge istitutiva dello Spor- 
tello unico per le imprese ha 
commentato positivamente 
il clima di collaborazione in- 
stauratosi infine con le oppo- 
sizioni: «Abbiamo lavorato 
bene insieme, approvando — 
dice il forzista Roberto 
Asquini — molti loro emenda- 
menti, quasi la metà». 
anche le opposizioni 
hanno manifestato soddisfa- 
zione per i risultati ottenuti 
finora: «Consideriamo un 
grande successo — rileva per 
esempio il diessino Enrico 
Gherghetta, relatore di mi- 
noranza — l'essere riusciti a 
inserire in legge l’imposizio- 
ne di dor certi per una ri- 
sposta alle richieste dei cit- 
tadini, come peraltro preve- 
de la normativa nazionale: 
90 giorni, e 120 nel caso del- 
le valutazioni d'impatto am- 
bientale». 
Da Asquini vengono poi 
sottolineate, fra le norme ap- 
provate ieri dal Consiglio re- 


pon quelle riguardanti 
fa creazione di una banca da- 
ti regionale, accessibile nei 
modi più svariati da qualsia- 
si cittadino, e gli incentivi al- 
l’informatizzazione dei piani 
regolatori. «Insomma le im- 
prese devono spendere più 
tempo per le idee — commen- 
ta — che non per la burocra- 
zia». 

Ma Gherghetta: «C'è anco- 
ra un grosso nodo da scio- 
gliere perché noi si possa ap- 
provare questa legge». Si 
tratta di quella che le opposi- 
zioni ritengono un’interpre- 
tazione errata da parte de- 

li uffici, cioè che un impren- 
dior possa avere più poteri 
di un sindaco in ordine alle 
varianti ai piani regolatori, 
rivolgendosi a una conferen- 


‘za dei servizi che decida a 


maggioranza. «Non vorrei — 
conclude — che dietro ci fos- 
se la richiesta delle acciaie- 
rie austriache per un inse- 
diamento caldeggiato da 
Dressi e invece negato dal 
Comune di Monfalcone...», 


O.p. 


TRIESTE I Comuni regionali 
infuriati, un’assemblea, 
quella di oggi a Udine, che 
sì preannuncia infuocata, 
l'assessore Romoli che si li- 
mita a mostrare metaforica- 
mente agli amministratori 
un portafoglio desolatamen- 
te vuoto: sono gli ingredien- 
ti di quello che si preaan- 
nuncia come un autentico 
scontro tra l’Anci e la giun- 
ta regionale, dopo che ieri 
un confronto diretto con il 
responsabile delle Finanze 
ha confermato una serie di 
«tagli» che mettono a ri- 
schio le casse di molti enti 
locali. «A un primo calcolo 
sommario — racconta l’as- 
sessore triestino Zanfagnin 
— si può ipotizzare una mo- 
le di trasferimenti mancati 
dalla Regione ai Comuni 
che'oscilla tra gli 80 e i 100 
miliardi». «Di sola ”Ata” (la 
posta che convenzionalmen- 
te veniva coperta dalla Re- 
gione e serviva, in primis, 
per la manutenzione degli 


M2GiSaN 


Ba Commissione Europea 
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edifici scolastici e le paghe 
dei bidelli ndr) — incalza il 
sindaco di Reana del Roja- 
le, Iacop — si possono calco- 
lare 56 miliardi in meno, 

er non parlare degli altri 
56 miliardi di dato contabi- 
le. Sono dati di grande pre- 
occupazione per noi, perchè 
non arrivano a coprire ne- 
anche il fenomeno inflatti- 
vo e aggiungono nuovi vin- 
coli e rigidezze. Un esem- 
pio: ci viene imposto di far- 
ci carico dell’informatizza- 
zione dei piani regolatori e 
del controllo ambientale 
senza che ciò comporti, co- 
me in passato, un preciso 
impegno finanziario della 
Regione». 


Il mancato recepimento 
delle istanze degli enti loca- 
li nella Finanziaria 2001 


- comporterà inoltre, in alcu- 


ni casi, difficoltà contingen- 
ti non da ridere. «Ritengo — 
racconta il vicepresidente 
dell’Anci regionale, l’ex sin- 
daco di Terzo d’Aquileia An- 
tonelli — che alcuni Comuni 
non riusciranno a pareggia- 
re il bilanci. La sola Terzo, 
per dire, dovrà farsi carico 
di un 7-8 per cento di entra- 
te in meno...Paradossal 
mente, ciò che la Finanzia- 
ria nazionale restituisce, la 
Regione toglie...». F6 


CI SEI O NON CI SEI 
CLICK 


www.juvenilia-edu.it 
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INI della Formazione Professionate 


l’azione formativa è stata oggetto di invito da parte della Giunta Regionale e gode del finanziamento dei tre organismi sopra indicati 
Il Consorzio per l’AREA di ricerca organizza il corso: 


E. 


L’ACCESSO DELLE IMPRESE ALLE RETI 


OB. 2 - Asse 2 - Azione 2.3 
Corso di aggiomamento per collaboratori di aziende che operano in tetritori dell'Obiettivo 2. 


OBIETTIVO E CONTENUTI DEL CORSO: 


Diffondere un uso appropriato dell'Information and Communication Technology come fattore di competitività 


delle Imprese, colmando eventuali lacune culturali 
Insegnare alle aziende come fare un buon uso del 


i che ancora determinano un sottoutilizzo di Internet. 
le soluzioni tecnologiche che Internet mette oggi a 


disposizione, per il raggiungimento cai obbiettivi strategici, dell’ottimizzazione dei processi comunicativi 


interni ed esterni, e dell'ampliamento di È 
scelte in materia telematica, in grado di fornire ci 
consapevole e produttivo della rete. 

Moduli didattici: Introduzione al corso (2 h) 
Accedere ad Internet (4 h); Progettare la re; 
applicazioni Intranet-Extranet (4h); Presen 


lizzazione e l’implementazione di un sito Web 
tazione e commento di un Project Work (2 h). 


lel business. Formare la figura professionale del responsabile di 
onsulenza al management ed orientare l'azienda ad un uso 


i Le problematiche chiave della telematica per l'azienda (4 h); 


(4 h); Progettare 


DURATA E SEDE: 


Il corso inizierà a metà dicembre 2000, e proseguirà nel gennaio 2001 per una durata complessiva di sole 
20 ore, con incontri che si terranno, in linea di massima, in due mattinate la settimana. Sede del corso le 
aule didattiche e informatiche del Campus di Padriciano ‘di AREA Science Park. 


DESTINATARI: 


Il partecipante, imprenditore, dipendente o consulente di azienda în zona 08. 2 del FSE, sarà diplomato o_ 
laureato, în possesso di una buona alfabetizzazione informatica di base e sull'uso funzionale de PC, e avrà 


svolto funzioni dî responsabile nel settore: Tecnico-Telematico, Managem arkei o 
azione al corso è finanziata dagli enti sopra indicati: alle aziende 
rizzare il tempo che i propri dipendenti dedicano alla formazione, 


Logistica, Commerciale. La parteci, 
partecipanti è richiesto solo di va 
documentandone il costo. 


igement, Marketing, Relazioni Esterne, 


SELEZIONE: 


La selezione avverrà în base all'esame dei curricula presentati dagli iscritti. Di massima non saranno. 
ammessi più di tre partecipanti della stessa azienda. In subordine la selezione avverrà in base all'ordine 


cronologico di arrivo delle domande. 


TERMINE ISCRIZIONI: 


La scheda di iscrizione (a disposizione presso la Reception di AREA Science Park e sul sito Web): unitamente ai 
relativi curricula, dovrà essere inoltrata dall'azienda di appartenenza al Consorzio per l’AREA di ricerca - - 
Padriciano, 99 - 34012 Trieste TS, anche via fax, entro lunedì 11 dicembre 2000. 


INFORMAZIONI: 


Consorzio per l’ AREA di ricerca, Unità di Progetto Sviluppo Risorse Umane e Formazione. _ TIRO 
Tel. 040 3755304 - 040 3755277, Fax 040 3755320, http://www.area.trieste.it, E-mail: formazione@area.trieste.it 
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IL PICGOLO 


Un nuovo filone di indagine porta allo spaccio di stupefacenti che i clan albanesi gestivano a Udine attraverso 150 prostitute 


Strage di Natale, spunta la droga 


Arrestato a Milano il fornitore (che sembrava sparito, invece era già in carcere) | di 6 stranieri denunciati | 


Intanto il Gip Sarpietro ha negato all’ispettore Pao- 
lo Zamparo, coinvolto nella vicenda, la revoca dei 
«domiciliari». Sono in corso altri riscontri 


TRIESTE Strage di Natale a 
Udine, entra in scena la 
droga. 

Un nuovo filone di indagi- 
ne si è aperto con l’ordine 
di arresto che ha raggiunto 
Silvestro Donato Marino, 
34 anni, residente a Mila- 
no. Secondo il pm Raffaele 
Tito l’uomo riforniva di co- 
caina, hashish e marijuana 
i clan malavitosi albanesi 
che gestivano nel capoluo- 
go friulano l’attività di 150 
prostitute. 

Gli investigatori hanno 
cercato Donato Marino per 
una decina di giorni. Cono- 
scevano le sue abitudini, i 
bar che frequentava, gli 


amici con cui tirava l’alba. 
Ma gli appostamenti si so- 
ho rivelati del tutto infrut- 
tuosi. L'uomo sembrava vo- 
latilizzato; scomparso nel 
nulla. 5 
Invece Donato Marino 
era già rinchiuso in carce- 
re, imprigionato nell’ambi- 
to di un’altra inchiesta di 
una diversa Procura. Lì gli 
è stato notificato l'ordine di 
arresto firmato dal presi- 
dente aggiunto del Gip di 
Trieste Nunzio Sarpietro. 
Secondo le indagini Silve- 
stro Donato Marino ha ri- 
fornito a cavallo tra il 1997 
e il 1998 i clan albanesi di 
droga. La cocaina veniva 


In regione la tv fa da balia 
a bambini e adolescenti 


TRIESTE La tv come DE SAZIORO, come «amico personale» 
al quale si può accedere in qualsiasi momento, quasi sem- 
pre senza la presenza degli adulti: è questo l'uso abituale 
che bambini e adolescenti del Friuli-Venezia Giulia fan- 
no della televisione, secondo quanto emerge da «Monitor- 
minori», indagine promossa dal Comitato regionale di ga- 
ranzia per l' informazione sui minori, Il Comitato ha affi- 
dato nel '99 all'Istituto per la ricerca sulle tecniche educa- 
tive e formative di Udine il compito di esaminare il rap- 
porto esistente tra i ragazzi della regione e tv, radio e 
«new media»; l'Istituto di sociologia internazionale di Go- 
rizia è stato incaricato di studiare il comportamento dei 
quotidiani e dei periodici diocesani regionali quando si 

arla di minori. Liiref ha interpellato 455 alunni della 

‘ascia dell'obbligo in 36 scuole della regione. «Per essi - 
ha rilevato il direttore Sergio Simeoni - la televisione si 
conferma come il mezzo che attrae e incuriosisce, introdu- 
ce in un mondo di divertimento e avventura, permette di 
sentirsi parte di un gruppo di pari che s'identifica anche 
nella condivisione di alcuni programmi ”cult”, e solo rara- 
mente costituisce un mezzo per informarsi», I risultati di 
«Monitorminori» saranno presentati e discussi domani a 
Gorizia, alla presenza del Tutore pubblico dei minori, 
Francesco Milanese; e del presidente della terza Commis- 
sione del Consiglio regionale, Giovanni Castaldo. 


Prende corpo la «Multinational land force»: 
incontro tra militari italiani, ungheresi e sloveni 


UDINE Il primo incontro tra Stati Maggiori dei Paesi ade- 
renti alla Multinational land force (MIf), formazione 
militare che unisce militari italiani, ungheresi e slove- 
ni finalizzata a operazioni di mantenimento e ripristi- 
no della pace in territori di crisi, si svolgerà a Udine og- 
gi e domani. L'incontro servirà a porre le basi della nuo- 
va formazione (a cui ha recentemente chiesto di aderi- 
re anche la Croazia), che nascerà intorno alla Brigata 
alpina Julia, già addestrata Po agire in ambito multi- 
nazionale, integrata da un Battaglione per ciascuna 
delle altre nazioni aderenti. Nata da un'iniziativa poli- 
tico-militare italiana alla fine di anni ‘90, la MIf è 
stata perfezionata nell' ottobre '99 da un accordo tecni- 
co, mentre l'accordo politico è stato ratificato dai tre 
Parlamenti nazionali nella primavera di quest'anno. 


Violenza sessuale dopo la notte in discoteca: 
la Corte d'appello conferma la condanna 


TRIESTE La Corte di appello di Trieste ha confermato ieri 
la condanna a un anno e due mesi di reclusione, per vio- 
lenza sessuale e lesioni, nei confronti di Simon Vendra- 
me, di 26 anni, di Casarsa della Delizia. Il giovane era 
stato già giudicato in primo grado dal Tribunale di Por- 
denone il 30 aprile 1999. I fatti contestati dall'accusa 
si erano svolti a Zoppola nei pressi di una discoteca, 
nella notte tra il 31 gennaio e il 1 febbraio 1998. Vitti- 
ma della violenza una ragazza di vent'anni, anche lei 
residente in zona e conoscente di Vendrame. Al termi- 
ne della nottata danzante, la ragazza era stata avvici- 
nata dal giovane imputato e trascinata sul retro della 
discoteca, dove quest'ultimo aveva tentato di abusare 
di lei toccandole il seno e slacciandole i pantaloni. 


Novantenne scomparso vicino a Trasaghis 
Sospese le ricerche, si ritenta stamattina 


TRASAGHIS Sono state sospese alle 17 di ieri, a causa 
dell'oscurità, le ricerche di Antonio De Cecco, l'uomo 
di 90 anni, di Braulins di Trasaghis, che manca da ca- 
sa da venerdì scorso. Le ricerche - ha spiegato Carlo 
Cargnelutti, coordinatore del Soccorso Alpino - ripren- 
deranno stamattina, sempre con l'impiego di cani. Ie- 
ri il lavoro di ricerca è stato imponente, con l'uso di ca- 
ni, di un elicottero e di un mezzo anfibio e con squa- 
dre che hanno battuto palmo a palmo una vasta zona 
attorno Braulins, Trasaghis e Alesso. Il problema 
principale - ha spiegato Cargnelutti - è che De Cecco, 
nonostante l'età, in pianura cammina a una velocità 
di quattro chilometri all'ora e potrebbe essere andato 
ovunque. 


Raduno del Soccorso dell'Ordine di San Giovanni 
tra Grado e Trieste alla presenza del Gran Maestro 


GRADO Alla presenza del Gran Maestro della Sogit (Soc- 
corso dell'Ordine di San Giovanni) Oskar, principe | 
ssia, si svolgerà fra Grado e Trieste l'incontro nazio- 
nale dell'Ordine. Il programma prevede per venerdì l'ar- 
rivo a Grado dove alle 17, IA biblioteca «Falco Ma- 
rin» si svolgeranno prima l'assemblea straordinaria che 
prevede la modifica dello statuto nazionale e poi, alle 
18, l'assemblea annuale ordinaria. Alle 20, in un risto- 
rante della zona ci sarà inoltre l'incontro con il Gran 
Maestro dell'Ordine. Sabato è previsto lo spostamento 
a Trieste dove alle 10.20 ci sarà una cerimonia religiosa 
presso la chiesa luterana. A seguire, al Circolo Ufficiali, 
cerimonia civile del passaggio della presidenza naziona- 
le da Otto Betz Guttner a Manfred Rocktaeschel. 


usata dai boss assieme alle 
loro ragazze. Talvolta qual- 
che dose veniva affidata al- 
le lucciole che la divideva- 
no con i clienti più affezio- 
nati. 

Al momento non sono sta- 
te provate cessioni all’ester- 
no del giro della prostituzio- 
ne. La polverina bianca e 
l’erba rappresentavano allo 
stesso tempo un diversivo 
per i capi e un incentivo 
per i clienti. 

In questo modo lungo i 
vialoni del capoluogo friula- 
no stava prendendo piede 
anche un giro di droga. For- 
se alcune lucciole ne sono 
state le inconsapevoli piaz- 
ziste e propagandiste. Sco- 
po dell’organizzazione ma- 
lavitosa era probabilmente 
quello di creare nuove di- 
pendenze, nuovi clienti e 


nuovi consumi. Un secondo 
mercato su cui lucrare. 

Da questi dati emerge 
una volta in più quale ver- 
minaio era sbarcato a Udi- 
ne. Una città tranquilla, 
per bene, dedita al lavoro, 
se i piani dei clan fossero 
andati a buon fine sarebbe 
divenuta non solo un mer- 
cato del sesso a pagamento, 
ma anche un punto di riferi- 
mento internazionale per 
l'acquisto di cocaina e altre 
droghe. Ecco perché la città 
ha salutato come una libe- 
razione l’intervento della 
Direzione distrettuale anti- 
mafia e del gruppo speciale 
di investigatori che ha spaz- 
zato via questo sottobosco. 
Senza i clan, senza le prote- 
zioni assicurate da alcuni 
uomini che indossavano la 
divisa, la strage dell’antivi- 


gilia di Natale mai sarebbe 
stata organizzata e portata 
a termine. 

Ritornando al filone di in- 
dagini che coinvolge poli- 
ziotti e carabinieri, va regi- 
strata una importante deci- 
sione del presidente aggiun- 
to del Gip Nunzio Sarpie- 
tro. Il magistrato ha detto 
<no» alla richiesta di liber- 
tà avanzata dai difensori 
dell’ispettore Paolo Zampa- 
ro. Il poliziotto è stato arre- 
stato il 17 luglio scorso con 
l’accusa di aver preteso rap- 
porti sessuali da alcune pro- 
stitute. In cambio avrebbe 
fornito loro informazioni 
sulle retate predispsote dal- 
la polizia. 

Da tempo Zamparo ave- 
va ottenuto gli arresti domi- 
ciliari e i difensori riteneva- 
no ormai giunto il momen- 


to della definitiva liberazio- 
ne. Zamparo probabilmen- 
te ha offerto informazioni 
utili all’inchiesta, ma nelle 
verifiche è emerso che la se- 
ra della strage aveva chie- 
sto e ottenuto di essere so- 
stituito a bordo della «vo- 
lante». I tre poliziotti che 
erano a bordo della vettura 
di lì a qualche ora sarebbe- 
= stati dilaniati dalla bom- 
A. 

Per non salire in macchi- 
na l'ispettore Zamparo ave- 
va parlato di un improvviso 
stato di malessere di una 
anziana parente. I riscontri 
su questo aspetto inquie- 
tante sono ancora in corso. 
Da qui deriva il «no» dei 
giudici triestini all’attenua- 
zione delle misure cautela- 
ri. 

Claudio Ernè 


Il pm Cavalieri: «Anche se il nonno di Gabriele si è tolto la vita, non è detto che a sparare al nipote sia stato lui» 


Omicidio Dorigo, l'inchiesta va avanti 


Ernesto Dorigo 


GORIZIA Non solo vino - anzi 
grandi vini - ma anche 
evento. Da venerdì a dome- 
nica Gorizia sarà capitale 
e vetrina dei migliori vini 
bianchi della Mitteleuro- 
pa. E per l'occasione sei te- 
stimonial di successo (Ri- 
cky Tognazzi, Jerry Calà, 
Marisa Laurito, Michele 
Placido, Simona Izzo e 
Edvige Fenech), proporran- 
no una personale ricetta, 
un «piatto» da abbinare cia- 
scuno a altrettanti vini 
bianchi fra i cento in degu- 


Menia alla Camera 


«La sede 

del Demanio 
deve restare 
nel capoluogo» 


TRIESTE L'ipotesi che la fu-. 
tura filiale dell'Agenzia 
nazionale del demanio 
in Friuli-Venezia Giulia 
sia insediata a Udine, 
chiudendo l'attuale uffi- 
cio con sede a Trieste, 
ha incontrato la contra- 
rietà del parlamentare 
triestino di An Roberto 
enia, il quale ha illu- 
Strato la sua posizione 
in una interrogazione 
DIFeEata alla Camera 
ei Deputati. 

Il riassetto del Mini- 
stero delle Finanze pre- 
vede l'istituzione, dal 
primo gennaio, di un’uni- 
ca agenzia nazionale del 
demanio con sede a Ro- 
ma, con filiali con compe- 
tenza regionale in ogni 
capoluogo di regione. Me- 
nia riferisce in proposito 
indiscrezioni giunte alla 
sua attenzione, e da lui 
giudicate attendibili, se- 
condo le quali la sede 
della filiale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarebbe 
Udine, e l'attuale ufficio 
di Trieste sarebbe ridot- 
to a un semplice sportel- 
lo e, in seguito, soppres- 
so. Il parlamentare di 
An ha chiesto, quindi, 
nel documento, «se non 
vi sia volontà dello Stato 
di vulnerare il ruolo sto- 
rico di Trieste». 


TOLMEZZO Il suicidio di Ernesto Dorigo non 
fermerà le indagini sulla morte del nipote, 
il giovane Gabriele. Lo ha affermato in 
questi giorni il Procuratore della Repubbli- 
ca di Tolmezzo Enrico Cavalieri, titolare 
dell'inchiesta sull'omicidio del quindicen- 
ne di Lorenzago ma originario della Car- 
nia ucciso da una scarica di pallettoni in 
una battuta di caccia sopra Ampezzo il 29 
ottobre scorso. L'altro ieri inoltre si sono te- 
nute nella piccola chiesa della stessa Am- 
pezzo le esequie del nonno Ernesto, alle 
quali hanno partecipato oltre 500 persone. 

«La morte di Ernesto Dorigo - ha spiega- 
to Cavalieri - non avrà alcuna influenza 
sul procedimento con il quale si intende ri- 
salire al responsabile della morte di Ga- 
briele. Il nonno, la cui posizione sarà archi- 
viata, infatti era stato solo indagato per 
questo fatto, non accusato, e per questo si 
andrà avanti. Nei prossimi giorni dovremo 
completare gli accertameftti, soprattutto 
di natura tecnica, che rimafigono da'fare e 


mento che 


che saranno per la gran parte affidati ad 


stazione sabato e domeni- 
ca (dalle 10 alle 18, ingres- 
so 35 mila lire) al castello 
del capoluogo isontino. Le 
proposte culinarie saranno 
tradotte in pratica dagli 
chef che elaboreranno la ce- 
na di gala che si svolgerà 
la sera di sabato nel padi- 
glione delle feste  dell' 
Azienda Fiere di Gorizia, 
che assieme all'Ersa e al 


t 


È mancato improvvisamente al- 


l’affetto dei suoi carî 
Francesco Giurgiovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ELIA, i fi- 
gli NEVIO, AMORINO, le 
nuore, i nipoti FRANCESCA, 
MARCO e ANDREA, fratelli, 
sorelle, cognati, cognate paren- 
ti tutti. 

1 funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 30 novembre, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Si associano al dolore le fami- 
glie BARUT e BROSOLO. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Si uniscono al dolore ROBER- 
TA CIVIDIN e famiglia. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Partecipano al dolore famiglie 
RUDEZ. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Partecipa il lutto la famiglia 
ROTA. 


Trieste, 29 novembre 2000 
rr——_—_——- 


Consorzio Collio sono gli 
ideatori e gli organizzatori 
di «Bianco&Bianco». Sa- 
ranno questi i piatti per 
un Bianco Natale, in un' 
operazione di marketing 
volta a rilanciare in occa- 
sione delle imminenti festi- 
Vità di fine anno per l'ap- 
punto il ruolo dei grandi vi- 
ni bianchi sulle tavole im- 
bandite. 


Sono vicini a FRANCESCA: 
ROBERTA, NICOLETTA e 
BENIAMINO NOBILE. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Partecipa al dolore la famiglia 
PIACENTE. 


Trieste, 29 novembre 2000 


t 


Ci ha lasciati 


Franco Visintin 
di anni 62 


Lo annunciano i suoi familiari. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 30 novembre, al- 
le ore 14, nella chiesa patroc- 
chiale di San Lorenzo in Ron- 
chi dei Legionari. 


Ronchi dei Legionari, 
29 novembre 2000 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa di 


Gottardo Cermeli 


lo piangono i nipoti MARIO, 
SERGIA, CATERINA, la co- 
gnata ETTA e rispettive fami- 
glie. 


Trieste, 29 novembre 2000 
l-———_______rrss3@ 


XII ANNIVERSARIO 
Gellio Liciniani 
Ricordandoti sempre. 
Tua moglie 


Trieste, 30 novembre 2000 


una laboratorio di Parma. Non credo inve- 
ce che sarà necessario ascoltare in futuro 
Alfio Do padre di Gabriele, dal mo- 
‘a posizione dell'uomo è già sta- 
ta già sufficientemente vagliata nelle ore 
successive alla prima disgrazia». 

Come accennato, l'altro ieri si sono tenu- 
ti i funerali di Ernesto Dorigo. Il sessanten- 
ne, che fino all'ultimo aveva proclamato 
con tutte le forze di cui disponeva la pro- 

ria innocenza, venerdì scorso si era tolto 
a vita probabilmente non sopportando i 
terribili sospetti che erano stati formulati 
sulla sua persona. Nell'omelia il parroco 
del paese monsignor Ivo Belfio, ha riferito 
come in alcuni colloqui il nonno di Gabrie- 
le avesse detto di voler andare sulla tomba 
del nipote e domandargli chi fosse stato ad 
ucciderlo. «Ora - ha affermato don Ivo -, da- 
vanti a un omicidio e a un suicidio, non ci 
sono parole. Meglio mantenere il silenzio, 
rispettando l'immenso dolore che 
straziante vicenda continua a dare alla fa- 
‘miglia e alla comunità». 


fuesta 


Hubert Londero 


Così ieri alla presentazio- 
ne della originale manife- 
stazione il presidente dell' 
Ersa, Bruno Augusto Pi- 
nat, e quello di Gorizia Fie- 
re, Claudio Martinis, han- 
no esplicitato programma 
e obiettivi. Oltre all'oppor- 
tuno confronto in castello 
fra cento selezionate azien- 
de vinicole del Friuli-Vene- 
zia Giulia, di alcune altre 


ar 


Il giorno 26 novembre è man- 
cata al nostro affetto 


Anna Garattoni 
ved. Del Fabbro 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano le figlie ALESSANDRA 
e LOREDANA con GIORDA- 
NO e i nipoti ANDREA e 
MASSIMO, e parenti tutti. 

Il giorno 30 novembre la sal- 
ma sarà esposta in via Costa- 
lunga dalle ore 10 alle 12, men- 
tre il funerale si svolgerà alle 
ore 14.30 al cimitero evangeli- 
co di via Valdemaro Slavich 4. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rarne la memoria. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Partecipo al dolore. 
- ELSA 


Trieste, 29 novembre 2000 
RA ETNA 


TV ANNIVERSARIO 


Lorenzo Fermo 


La tua esistenza è stata breve 
come quella di una stella ca- 
dente, ma la luce che ci hai da- 
to continuerà sempre a brillare 
nei nostri cuori. 


Mamma, papà, tuo fratello 


Trieste, 30 novembre 2000 
III REI II RIT E 


Giulio Viozzi 
Una Messa in suffragio giove- 


dì alle 17.30 nella chiesa Bea- 
ta Vergine Soccorso. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Friuli-Venezia Giulia al terzo posto in Italia 
Crimini e immigrazione: 
ogni giorno una media 


_NE 
REGIONI 


DENUNCIATI, IN UN TRIENNIO, 
PER 10.000 ABITANTI 


LAZIO 

LIGURIA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
VALLE D'AOSTA 
TOSCANA 

VENETO 

PIEMONTE ©» 
LOMBARDIA 


MEDIA NAZIONALE 


EMILIA-ROMAGNA 
MARCHE 

UMBRIA i 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
ABRUZZO 

PUGLIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
BASILICATA 
CALABRIA 

MOLISE 

SICILIA 


TRIESTE Per farsi un’idea del- 
le dimensioni del problema 
dell’immigrazione stranie- 
ra nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, con particolare riguar- 
do al fenomeno della crimi- 
nalità alimentata dai citta- 
dini stranieri installatisi, 
0 o illegalmente, 
nelle diverse regioni italia- 
ne, è sufficiente ricordare 
che, per reati commessi nel- 
la nostra regione, nell’ulti- 
mo triennio documentato 
dall’Istat, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono stati denun- 
ciati all'autorità giudizia- 
ria — la quale ha dato il 
«via» all’azione penale pre- 
vista dalle vigenti leggi — 
6603 cittadini stranieri; va- 
le a dire, in media, sei al 
giorno. 

Ciò significa che, su mil- 
le individui denunciati in 
tale periodo per reati perpe- 
trati nella nostra regione, 
223 — cioè, all’incirca, uno 
su cinque — erano cittadini 
stranieri. 

Le regioni nelle qui l’in- 
cidenza, rispetto alla popo- 
lazione residente, delle per- 
sone di cittadinanza stra- 


niera denunciate tocca le 
punte massime sono rispet- 
tivamente il Lazio (con 72 
stranieri denunciati ogni 
diecimila abitanti), la Ligu- 
ria (69) e — al terzo posto, 
con 56 stranieri denunciati 
ogni diecimila abitanti — il 
riuli-Venezia Giulia. 
Quindi vengono la Valle 
d’Aosta (53), la Toscana 
(44), il Veneto (39), il Pie- 
monte (35) e la Lombardia 
(384); seguite come eviden- 
zia la tabella, dall’Emilia- 


Romagna, arche, Um- 
bria, Trentino-Alto Adige, 
Abruzzo e Puglia. 


Per quanto concerne in 
particolare il Friuli-Vene- 
zia Giulia, è interessante 
notare che — al contrario di 
quanto è avvenuto in altre 
regioni, in alcune delle qua- 
li (Campania, Basilicata, 
Abruzzo, Sardegna, ecc.) il 
numero degli stranieri de- 
nunciati è nel giro di tre an- 
ni raddoppiato o addirittu- 
ra triplicato — nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia le dimensioni 
del fenomeno sono, nel loro 
complesso, rimaste pratica- 
mente stazionarie. 


gio. p. 


Volti noti e brindisi per il week-end di «Bianco&Biancon 


zone dell'Italia fra cui 
l'emergente Sicilia, nonché 
di Austria, Croazia, Repub- 
blica Ceca, Repubblica Slo- 
vacca, Slovenia e Unghe- 
ria, saranno aperti alla 
partecipazione del pubbli- 
co specializzato e non an- 
che due convegni (venerdì 
e sabato in Fiera): uno mo- 
derato da Bruno Pizzul sul 
tema «Il Vigneto Friuli: 
bianchi per nuovi merca- 


È 


Ha raggiunto il suo NILO 


Mira Busatto Drioli 


Lo annuncia la figlia DANIE- 
LA con MARINO unitamente 
alla sorella ESELDA con DI- 
NO, cognati, parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor FURLAN 
e il Distretto di Muggia per 
l’assistenza prestata. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle 10 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 29 novembre 2000 


Ciao 
nonna 
- DANIELE e MARINA 


Muggia, 29 novembre 2000 
e 


Il Circolo canottieri Saturnia 
prende viva partecipazione al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del proprio socio 


Franco Steinbach 


Trieste, 29 novembre 2000 


Partecipano FULVIO e GIU- 
LIANA DEL TOSO. 


Trieste, 29 novembre 2000 


Natale Benes 


Ciao «Nadalin» caro. 

Le tue picie PATRIZIA, CAR- 
MEN unitamente a RITA, 
FRANCESCO, LUIGI. 


Trieste, 29 novembre 2000 


ti»; l'altro sulle «Strade del 
vino» proposto dal Movi- 

mento Turismo del Vino. 
Parallelamente, degusta- 
zioni si terranno venerdì e 
sabato nelle enoteche di 
Gradisca e Cormons (tel. 
0481 5222747). Sabato alle 
11.30 in Fiera si svolgerà 
la premiazione del «Concor- 
so giornalistico internazio- 
nale» promosso dall'Ersa 
per servizi dedicati ai vini, 
al turismo e alla cultura 
pubblicati su testate euro- 

pee di lingua tedesca. :, 
LU. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari per raggiungere il suo BO- 
NOMO 


Olimpia Stefani 
ved. Novel 


Lo annunciano i figli ANNA- 
ROSA con CLAUDIO, OLI- 
VIERO con RENATA, i nipoti 
e familiari tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
alle 9 nel cimitero di Muggia. 


Muggia, 29 novembre 2000 


IIC 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


“TRIESTE 
Via XX Ottobre 4 
Tel. (40/6728328 © 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18,30 
sabato: 8,30-12,30 


MONFALCONE 

Largo Anconetta 5 

Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30 


GORIZIA 
Corso Italia S4 
Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 


VARA IZIIAT 


a 


12 


IL PICCOLO 


BANGKOK HONG KONG PECHINO “ 
BOGOTA 7 19 JOHANNESBURG 14 22 RIO DEJANEIRO, 23 29 
BRUXELLES 7 44 KIEV -2, SANFRANCISCO 9 14 
BUDAPEST 6 10 L'AVANA 2i 27 SANTIAGO 10 28 
BUENOS AIRES 15 31 LIMA 17 22 SEOUL 0 6 
CARACAS 21 26 LOS ANGELES 10 22 SINGAPORE 2430 
©. DEL MESSICO 11 23 MANILA 25 32 

DUBAI 1828 MONTEVIDEO 17 28 

DUBLINO 814 NAIROBI ITANEZIZI 

FRANCOFORTE 539 NEW YORK 811 

GIAKARTA 2432 NIZZA 8 18 

HANOI 23 28 NUOVA DELHI ti 24 


LISBONA MADRID 
13/19 5/17 


LUBIANA { 
1/6.) 


È 
VIABILITA Collegamento autostradale: A4 Trieste. Tronco: 
le carreggiate sul sovrappasso al km 8,9. SS 202 Triestina. Tronco: Trieste-Padriciano. In località Monte Spaccato, restringimento della 


\ v 
ZAGABRIA 
N217 


HELSINKI 
-213 


L 
BELGRAI 
419 


BUCAREST 
3710 


istiana-Padriciano. In località Gabrovizza, restringimento del- —. 


‘carreggiata fra i km 5,6 e 6,9. SS 14 della Venezia Giulia. Senso unico alternato dal km 83 al km 89, dal.km 89 al km 100 (durante 
- giomniferiali), dal km 100al km 108,5, dal km 118,8 al km 123,4, dal km 163,8 al km 164,2. SS 13 Pontebbana, Tronco: Ponte Meschio- 

Casarsa. Senso unico alternato dal km 85,6 al km 85,6 al km 88,5. Senso unico alternato e restringimenti della carreggiata dal km 107,4 

al km 108,8 e:dal km114,7 al km 116, escluso i giorni festivi, dalle ore 9 alle ore 18. SS 58 «della Carniola» - Tronco: O 

confinario di Fernetti, senso unico altemato dal km 8,7 alkm9,4. 


i FRONTE 
- PRESSIONE ; 


caldo 


freddo 


In un momento in cui il 
consumatore disorientato 
e frastornato guarda con 
sospetto ogni boccone che 
mette in bocca è quanto 
mai opportuno portare a 
conoscenza che, dopo la 
frutta, ortaggi, pane e pa- 
sta, diventano operative 
pure le regole Ue per la 
produzione delle uova, del- 
le carni, latte, formaggi e 
miele biologici. Il nostro 
Paese, infatti, ha esteso il 
regolamento sui metodi di 
produzione biologica dei 
prodotti agricoli (direttiva 
comunitaria del 1991) an- 
che ai prodotti animali. 
Così finalmente vedrà la 
luce il «marchio biologico» 
che contrassegnerà gli ani- 
mali ‘allevati prevalente- 
mente a pascolo e con 
mangimi garantiti. 
Esistono già in Italia 
una decina di macellerie 
biologiche ma gli operato- 
ri si dicono convinti che il 
settore è destinato a regi- 
strare un vero e proprio 
boom. Negli ultimi sette 
anni il tasso di crescita 
dell’ortofrutta biologica è 
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occluso 


CONSUMATORI 
Il nostro Paese ha esteso il regolamento sui metodi di produzione 


Uova, carne, latte e formaggi 
arriva il marchio biologico Ue 


che. 


molto mosso lo Jonio sud-orientale; poco mossi i restanti mari. 


Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso ma con tendenza a parziali annuvolamenti al- 
ti e stratiformi sulle estreme regioni occidentali. Al mattino e dopo il tramonto, riduzioni della vi 
bilità per foschie dense o nebbie nelle valli e in Pianura Padana. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza a parziali annuvolamenti alti e stratiformi sull'isola. Sud penisola e 
Sicilia: sereno 0 poco nuvoloso. Al mattino e dopo il tramonto, locali riduzioni. della visibilità per 
foschie, localmente dense, nelle valli e lungo i litorali. 


in lieve aumento nei valori massimi. 
deboli da nord-ovest sulle regioni adriatiche e meridionali, con locali rinforzi sulle zone joni- 


2.000m7 °C 
1.000m 7 °G 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


OROSCOPO 


stato del 20% annuo e l’As- 
sociazione italiana agricol- 
tura biologica prevede nel 
settore delle carni una cre- 
scita di circa il 4%. Il mini- 
stro delle Politiche agrico- 
le e forestali si dice convin- 
to che l'applicazione del re- 
Folaonio porterà non so- 
o a tutta una serie di mi- 
glioramenti a tutela delle 
produzioni biologiche già 
esistenti, ma contribuirà 
pure allo sviluppo di una 
zootecnia sostenibile e di 
minor impatto ambienta- 
le. Sempre il ministro spie- 
ga che i mangimi di origi- 
ne non biologica dovranno 
avere l’attestazione di as- 
senza di organismi geneti- 
camente modificati. Sa- 
ranno esclusi gli alleva- 
menti senza attività agri- 
cola collegata, sarà vieta- 
ta la stimolazione ormona- 
le della crescita e gli ani- 
mali dovranno godere di 
spazi vitali con ricoveri a 
loro misura. Regole speci- 
fiche anche per l’apicol- 
tura che sarà più tutelata 
per evitare di compromet- 
tere la qualità della produ- 
zione. 


» Per un Natale diverso... 
| vieni a scoprire il Mondo Fiorito... 

‘ Idee regalo, oggettistica, alberi, piante 
e... tutto quello che cercate. 


APERTO TUTTE LE DOMENICHE dalle 9.00 alle 12.00 


Così, direttiva dopo di- 
rettiva (garanzie sui man- 
gimi degli animali, banca 
dati informatizzata sui bo- 
vini, passaporto. bovino, 
Libro bianco — ben 80 
provvedimenti legislativi 
— sulla sicurezza alimenta- 
re tra cui l’etichettatura 
delle carni) si cerca di ri- 
conquistare la fiducia del 
consumatore in tema di si- 
curezza alimentare. 

Non c'è chi non si rende 
conto che la produzione e 
il consumo degli alimenti 
hanno indubbiamente 
grosse incidenze di ordine 
economico, sociale e am- 
bientale ma non si capisce 
perché mai, essendo an- 
che la protezione della sa- 
lute un fatto prioritario, 
la politica degli alimenti 
proceda con passi così len- 
ti. 

Ora aspettiamo con fidu- 
cia la comparsa delle ma- 
cellerie biologiche. Sem- 
pre sperando che nel frat- 
tempo il cemento non divo- 
tiirestanti pascoli. 

Luisa Nemez 
Ote - Adoc 


MIN. MAX. 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


000 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione prevalenza di bel tempo con cielo, in genere, poco nuvolo- 
so; sui monti le temperature saranno decisamente elevate per il periodo. In- 
oa termiche nelle valli. In serata, sulla pianura, possibili foschie e neb- 
ie. 

DOMANI attendibilità 60% 
Sui monti ancora bel tempo e relativamente caldo; su pianura e costa tempo 
più umido con cielo variabile, foschie e possibili nebbie, specie di notte. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Poco nuvoloso o variabile; foschia sulle zone pianeggianti. 


IERI min. 


TRIESTE 8 
GORIZIA. 31 
MONFALCONE 2 
UDINE 16 
PORDENONE 1,4 


2.000. m 7 °C 
1.000m.6 °C 


Tmax. 13/16 
Tmin. 7/10 
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Ariete 21/3 19/4 


Non prendete 
iniziative di lavoro se 
avete solo un piccolo 
tentennamento e so- 
prattutto se non vi è 
chiara la situazione. 
L'amore si presenta 
esaltante per i nati del- 
la prima decade. 


Gemelli 21/5 20/6 


Siete alla vigi 
lia di grandi cambia- 
menti e dunque di un 
cambio radicale negli 
obiettivi di lavoro. In 
amore siete troppo pos- 
sessivi e questo alla 
lunga potrebbe stanca- 
re il partner. 


Leone 


23/7 22/8 


Ogni iniziativa 

di lavoro comporta dei 
rischi: tutto sta in voi a 
valutarli in anticipo 
per poterli bloccare. 
Avete un disperato bi- 
sogno di affetto, arrive- 
rà: siate pazienti e fidu- 
ciosi. 


Bilancia 23/9 22/10 


C'è qualcosa di 
sbagliato nel vostro 
progetto di lavoro ini- 
ziale: cercate di correg- 
gere il tiro in tempo uti- 
le. Le questioni senti- 
mentali si presentano 
ora sotto i migliori au- 
spici. 


Sagittario 22/11 21/12 


Nella professio- 
ne i risultati raggiunti 
non sempre bastano: 
dovete fare qualcosa di 
nuovo e non adagiarvi 
sui passati allori. La 
strada è inizialmente 
in salita per un nuovo 
amore, 


Aquario 20/1 18/2 


Negli affari 
avete fatto una scelta 
di campo ben precisa, 
conoscendo  perfetta- 
mente i rischi: ora dove- 
te andare fino in fondo. 
Avrete un incontro in 
giornata decisivo per 
gli affetti. 


SCARTO SILLABICO INIZIALE (7/5) 
Antiquario fiorentino 
Ricordato per un'incisione famosa 
attribuita ad un povero Cristo. 
Ma poi ha avuto ragione, 
‘così dice La Nazione. 


INDOVINELLO 
‘Speriamo ancora in Del Piero; 
Con prudenza l'han messo un po' da parte 
— l'opinione di tutti è ormai concorde! — 
ma quando il gran finale ci sarà 
certo universalmente s'imporrà. 


Toro 


Avete ottimi 
contatti con persone in- 
fluenti che potrebbero 
dare un'accelerazione 
alla vostra già ben av- 
viata carriera professio- 
nale. In amore cercate 
di capire cosa provate 
voi. 


20/4 20/5 


Ciampolino 


Odeon 


Cancro 21/6.22/7 


Gli ostacoli e le 
sconfitte contingenti 
non possono fare indie- 
treggiare rinunciando 
agli obiettivi di lavoro. 
Un amore difficile ma 
molto coinvolgente si 
profila all'orizzonte del- 
la vostra vita. 


ORIZZONTALI: 1 Separare, dividere - 11 Rifiuta gli alcolici - 12 Jacob, poeta olandese - 14 Era considerato 
un indice di bellezza - 15 Riceve Maira e Pellice - 16 Le hanno cervi e agnelli - 17 La città della Juventus 
(sigla) - 18 Gruppo di mafiosi - 21 Indica il tempo che manca - 22 Tartaruga terrestre - 24 Rifocillarsi - 25 
Condizione di ciò che è prowvisorio - 27 Relativo a una seduta medianica - 28 Per niente dinamico - 29 Il 
monosillabo del dubbioso - 30 Rifugi per animali - 32 Esercizio pubblico - 33 si trova anche in pepite - 35 Il 
fiume che bagna Londra - 37 Prime... in pendenza - 38 E ricchissima di isole. 

VERTICALI: 1 Celebre Alighieri - 2 Lo specchio... di Lovere - 3 La firma di Tofano come disegnatore - 4 
Simbolo del germanio - 5 Bugiardi matricolati - 6 Le hanno lui e tutti - 7 Delude lo spasimante - 8 Si innamorò 
di Narciso - 9 Poco ragionevole - 10 Veniva usato per coperture edilizie - 13 Tutela scrittori ed editori (sigla) - 
15 Adoratori di idoli - 18 Fonte di reddito - 19 Scrive per i posteri - 20 Coadiuva il parroco - 21 Prefisso per 
«natura» - 22 Membrana auricolare - 23 Lo è anche un'ateniese - 24 Continuare il soggiorno - 26 Un guasto 
meccanico - 28 Scritta che ferma - 29 Tre re nel presepe - 31 Divinità con le corna - 32 Precede il ter - 34 
Ciò che preme all’egoista - 35 Le hanno gatti e topi - 36 Sigla di Messina. 


Vergine _23/8.22/9 


- Siete molto pre- 
parati e diplomatici e 
questo vi permetterà di 
muovervi con sicurezza 
negli affari. La gelosia 
è il vostro punto debo- 
le; l'interesse è gradito 
ma la possessività è 
molesta. 


Scorpione 23/10 21/11 SOLUZIONI DI IERI: Scarto: Collo, colo - Indovinello: L'uscita. 


L'indecisione o 
una qualche esitazione 
possono essere determi- 
nanti per i risultati nel 
lavoro sta a voi di esse- 
re più concreti e deci- 
sionisti. Perfetta sinto- 
nia in amore con il 


partner. 
Capricorno 22/12 19/1 


Avete studiato 


a fondo un piano di ri- 
lancio nella professio- 
ne, ora dovete saper 
scegliere il momento 
per entrare in lizza. 
L'orgoglio in amore 
non sempre dà buoni 
frutti. 


in edicola 


M00159 


ALTA MODA UOMO 
DAL 23 OTTOBRE 2000 
| 


VENDITA TOTALE 


PER ADEGUAMENTO IMPIANTI INTERNI 


SCONTI ECCEZIONALI 


ULTIMI GIORNI - FINO AL 2 DICEMBRE 


Cesana 


NEIFARESMEASZOZC ENI 4008/80 TR lE SIE 


Pesci 19/2 20/3 


Non siete sicu- 
ri che un progetto di la- 
voro vi interessi davve- 
ro; prima di accettare 
l'incarico cercate di ca- 
pirlo. In amore leggete 
in voi stessi e poi fate i 
passi che riterrete più 
opportuni. 


ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO: ORE 09.00-19.00 DOMENICA: ORE 15.00-19.00 
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7.23. Sam Saturnino 


tramonta alle 16.23 


La Luna: si leva alle 


10.19 


19.16 


48.a settimana dell’anno, 384 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 32. 


La più grande impostura è pre- 
tendere di governare gli uomini 
senza esserne capaci. 


Temperatura: 


Alta: 


& minima 


ore 9.59 


12,9 massima 
Umidità: 33 per cento Bassa: ore 4.18 
Pressione: 1023,7 in diminuz. ore 17.12 
Cielo: poco nuvoloso DOMANI 


Vento: 


1,1 km/h da N-E Alta: 


ore 0.12 


Mare: 


15,8 gradi Bassa: 


ore 17.44 


IL PICCOLO 


AUTO 


VÀ, 


TRIESTE e ‘Amp. 
& 040/3181111 
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Cronaca della città * 


CONCESSIONARIA (FIIZIES 


Originario del Mantovano, ma in servizio al Radiomobile cittadino fino a due mesi fa, a 28 anni decide di morire. Nel vallone di Longera 


Giovane carabiniere si spara in testa per amore 


Il luogo della tragedia e nel riquadro la vittima. (Lasorte) 


Accanto al suo corpo sono state trovate quattro lette- 
re: una per la fidanzata, una per la famiglia, una per 
un amico di Mantova e l'ultima per un commilitone 


Si è ucciso per amore nel si- 
lenzio gelido del vallone di 
Longera, a un centinaio di 
metri dal quadrilatero di 
Rozzol Melara, vicino a un 
ruscello. Un giovane carabi- 
niere, che per anni aveva 
pattugliato proprio quelle 
strade, si è sparato un col- 
po di pistola in testa. Ema- 
nuele Barbato, 28 anni, na- 
tivo di Volta Mantovana, 
da quindici giorni effettivo 
alla compagnia di Villa- 
franca Veronese, ma fino a 
ottobre al «radiomobile» di 
via dell'Istria, ha detto ad- 
. dio alla vita, nel buio della 
notte dell'estrema perife- 
ria di Trieste, in via Batti- 
gelli, una strada isolata 
che collega l'abitato di Lon- 
gera con via De Marcheset- 


sciate sul sedile della sua 
«Opel Astra», le chiavi del- 
l’auto strette nella mano si- 
nistra e la «Beretta» d’ordi- 
nanza impugnata con la de- 
stra. La canna puntata sot- 
to il mento e il fragore di 
un colpo che rompe il silen- 
zio della sera. 

Per amore, il carabiniere 
Emanuele Barbato era arri- 
vato l’altro pomeriggio a 
Trieste. Aveva finito verso 
Je 14 il suo turno di servi- 
zio nella caserma di Villa- 
franca. Si era messo al vo- 
lante della sua Astra e in 


‘poche ore era arrivato in 


città dove — gli amici man- 
tovani dicono — aveva una 
fidanzata. Una storia nata 
— sempre secondo gli amici 
— proprio pochi giorni pri- 


ti 


Un messaggio «Sms» lan- 
ciato nell’etere dal suo tele- 
fonino, quattro lettere la- 


ma del suo trasferimento 
in Veneto. Che lui stesso 
aveva richiesto. Forse Ema- 
nuele ha incontrato questa 


ragazza, forse le ha soltan- 
to telefonato. E solo Iddio 
sa cosa è successo poi tra i 
due giovani. Un addio? 
Una baruffa? 

Certo è che verso le 21, 
determinato, in una lucida 
follia il giovane carabinie- 
re si è convinto che la mor- 
te fosse l’unica soluzione. 
Ha scritto quattro lettere. 
Per la fidanzata, per un 
amico di Mantova, per la 
famiglia e per un commili- 
tone, collega di pattuglia 
negli anni passati al radio- 
mobile di via dell'Istria. 

Ma prima di scavalcare 
il guard-rail che delimita 
una curva a gomito di via 
Battigelli, Emanuele ave- 
va inviato con il suo telefo- 
nino l’ultimo messaggio. 
Destinatario l’amico, il col- 
lega con la divisa. «Ci ve- 
diamo tra dieci minuti in 
via Battigelli»: questa fra- 
se è apparsa sul cellulare 
del ‘suo commilitone che 
abita a poche centinaia di 
metri, Chi avrebbe mai 
pensato che quella altro 


. 


non era l’indicazio- 
ne del luogo del sui- 
cidio. 

E’ infatti stato 
proprio il suo amico 
a trovare quel pove- 
ro corpo disteso a 
terra in un lago di | 
sangue a pochi me- 
tri dal ruscello. Era | 
arrivato puntuale, 
dopo dieci minuti 
La vettura era par- 
cheggiata a pochi 
metri. Regolarmen- 
te chiusa. Sul sed 
le c'erano quattro 
fogli, l'addio di un 
ragazzo di 28 anni, 
forse troppo vulne- 
rabile sotto la divisa da ca- 
rabiniere. 

L'altra notte qualcuno 
ha definito il collega di 
Emanuele l’«amico del cuo- 
re»: è la persona con la qua- 
le per anni ha vissuto, con- 
dividendo pericoli, entusia- 
smi, soddisfazioni. Tutti i 
giorni. L'altra notte se ne 
stava in un angolo dispera- 
to mentre altri carabinieri 


Sconcertante incidente in via San Nicolò: perde la vita il contitolare di una società di intermediazione mobiliare. Aveva 52 anni 


Tenta di riparare l'antenna e precipita dal tetto. Morto 


Luciano Pistan prova a muovere il supporto con una scopa: vola per diciotto metri 


Un dipendente della Servola Spa, la 
società che gestisce la Ferriera, è sta- 
to iscritto nel registro degli indagati 
per l'ipotesi di reato di omicidio col- 
poso. È questo l’ultimo sviluppo del- 
l’indagine che il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Trieste, Luca 
Fadda, sta conducendo sulla morte 
di Lirim Nevzati, l’operaio kossova- 
ro di 25 anni stritolato dagli ingra- 
naggi del nastro trasportatore del 
carbone il 80 ottobre scorso. 
L'inchiesta prosegue anche su al- 
tri fronti e proprio oggi è previsto un 
sopralluogo nello stabilimento trie- 
stino da parte dello stesso sostituto 
procuratore, che sta valutando an- 
che la posizione di altre persone che 
potrebbero venir coinvolte nell’in- 
chiesta. 


© NAVIGATOR 


L'inchiesta sulla tragedia del kossovaro stritolato dagli ingranaggi del nastro trasportatore 


Ferriera, un indagato per omicidio colposo 


Era stato il titolare della ditta per 
la quale lavorava il giovane operaio 
a denunciarne la scomparsa. La dit- 
ta era a servizio della Servola Spa e 
in un'associazione temporanea di im- 
prese con altre società aveva vinto 
una gara d’appalto. 

Nevzati, che lavorava come addet- 
to alle pulizie e alle manutenzioni, 
non aveva timbrato il cartellino al- 
l'uscita dalla Ferriera. In tanti lo 
avevano cercato, dai colleghi di lavo- 
ro, alla polizia, agli addetti alla sicu- 
rezza. Solo una settimana più tardi 
un altro operaio, la cui attenzione 
era stata attirata da un pacchetto di 
sigarette e da un accendino, aveva 
scoperto i resti del corpo. 

Attualmente l’ipotesi più attendi- 
bile resta quella di un incidente sul 
lavoro. È probabile che il giovane 


} 


TELESCOPIO 


OBERON 
L. 199.000 


DOO valigia 
Walt Disney (L. 26.000) 
VISITATE I NOSTRI SITI: 


kossovaro stesse lavorando vicino al 
nastro trasportatore del carbone che 
serve ad alimentare l’altoforno. For- 
se una distrazione 0 un malore po- 
trebbero averlo fatto avvicinare quel 
tanto da restare incastrato con i ve- 
stiti negli ingranaggi e venir così ine- 
sorabilmente trascinato e stritolato 
dal meccanismo. 

Resta da capire, in ogni caso, co- 
me mai per una settimana nessuno 
si sia accorto di nulla e a nessuno 
sia venuto in mente di guardare nel 
«buco» dove sarebbero poi stati trova- 
ti i resti del povero Lirim Nevzati. 
Nei giorni successivi alla disgrazia, 
scossi da quanto era accaduto, si riu- 
nirono a Trieste circa 200 lavoratori 
FODOvE per reclamare maggior tu- 
tela. 


Riccardo Coretti 


MERCURIO 


L. 245.000 


Omaggio kit 
No Problem (L. 60. 


WW/V.TSSHOP.IT/FOTOTECNICA 


In bilico sul tetto tenta di 
riparare l'antenna televisi- 
va; scivola e precipita. Un 
volo dal quinto piano. E° 
morto così Luciano Pi- 
stan, 52 anni, contitolare 
di una società di interme- 
diazione mobiliare, la So- 
gedi. La tragedia è avve- 
nuta ieri alle 11.15 nello 
stabile al numero 7 di via 
San Nicolò, dove ha sede 
la società. 

Pochi minuti prima Pi- 
stan era uscito dall’ufficio 
al primo piano. Aveva la- 
sciato un biglietto incolla- 
to alla porta. «Sono anda- 
to sul tetto, torno tra quin- 
dici minuti», aveva scrit- 
to. Con sè oltre a una sca- 
tola con pochi attrezzi 
una scopa. In pratica vole- 
va tentare di spostare un 
filo che da qualche giorno 
faceva contatto. 

Ma all'improvviso, men- 
tre era in piedi sul tetto, 


Luciano Pistan 


gli è girata la testa, ha 
barcollato. Luciano Pistan 
ha tentato disperatamen- 
te di aggrapparsi all’an- 
tenna ma ha perso la pre- 
sa precipitando da un’al- 
tezza di diciotto metri e ca- 
dendo nel cortile interno. 
Morto sul' colpo. 
Testimoni della disgra- 
zia alcuni impiegati degli 
uffici le cui finestre si af- 
facciano all’interno dello 


Corndueci 


Via Carducci 25 - 34122 TRIESTE 
Tel. 040/636188 e-mail Fototecnica@digibank.it 


VI INVITA ALLA PRESENTAZIONE DEI NUOVI 
TELESCOPI COMPUTERIZZATI 


NETTUNO 


L. 490.000 


Omaggio kit 
No Problem (L. 60.000) 


BINOCOLI 
BUSSOLE 


SCONTO 20% 


W.WV\V.TRIESTESHOP.IT/FOTOTECNICACARDUCCI 


con gli occhi bassi e una tri- 
stezza infinita facevano il 
loro dovere alla luce delle 
fotoelettriche. Il medico le- 
gale Fulvio Costantinides 
. ha esamintato quel corpo. 
Più in là alti ufficiali e il 
pm Giorgio Milillo. 

Poveri genitori. Il papà 
operaio, la mamma casalin- 
ga. Alle 28 mentre dormiva- 
no sereni è squillato il tele- 
fono della loro villetta a 


Il corpo è stato ritrovato da un commilitone che aveva ricevuto un messaggio «Sms» dall’aspirante suicida 


Volta Mantovana. 
Poi è arrivato il par- 
roco e li ha abbrac- 
ciati. 

Nella notte sono 
partiti per Trieste e 
sono arrivati pro- 
prio mentre le auto 
con i lampeggianti 
accesi stavano rien- 
trando da Longera. 
Ieri mattina mani 
pietose hanno depo- 
sto oltre quella cur- 
va di via Battigelli 
un mazzo di mar- 
gherite: «Ciao. Bar- 
| by, Cesco, Betty e 

Martina». Più in là 

c'è il ruscello con le 
pietre macchiate di san- 
gue. Teri sera nella chiesa 
del paese della Bassa lom- 
barda in molti hanno pre- 
gato per quel carabiniere 
morto per amore. «Nelle 
sue lettere non ha accusato 
nessuno. Se n'è andato sen- 
za protestare, quasi scusan- 
dosi del disturbo», ha detto 
un ufficiale. Aveva gli oc- 
chi lucidi. 

Corrado Barbacini 


La scatola degli attrezzi e, sotto, il cortile. (Lasorte) 


stabile. Hanno immediata- 
mente telefonato al 118. 
Ma quando in via San Ni- 
colò è arrivata l’ambulan- 
za del soccorso, il medico 
non ha potuto fare altro 
che constatare il decesso. 
Una disgrazia assurda, 
quasi incredibile. Pistan 
non era certo uno sprovve- 
duto. Il filo della televisio- 
ne faceva contatto e, spo- 
standolo con la scopa, si 


sarebbe seppur tempora- 
neamente sistemato. Si 
trattava di un’azione sem- 
plice che apparentemente 
non comportava grossi ri- 
schi. 

La dinamica della di- 
sgrazia sarà comunque ul- 
teriormente vagliata dagli 
agenti della squadra vo- 
lante. Del fatto è stato in- 
formato il sostituto procu- 
ratore Federico Frezza. 3 

cb. 
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14 mnpiccoro 


Tanti dolci dall’estero 


| polacchi preparano il Pan di zenzero un mese prima 


in campo alimentare, gli 

italiani sono poco 
incuriositi dalle gastronomie 
forestiere. Ma può essere 
interessante dare 
un’occhiata anche alle 
usanze d'oltralpe in fatto di 
dolci natalizi. 
Il «Christ strollen» è un dolce 
che la Germania propone 
con molte variazioni locali, 
ma che in sostanza utilizza 
gli stessi ingredienti 
dell’italianissimo panettone: 
uva, farina, zucchero, frutta 
candita, lievito. 
In Svezia Natale è 
soprattutto un giorno da 
passare nell’intimità della 


Pi: della nostra fantasia 


IL PICCOLO 


Mille idee mille regali 
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CON LE SPECIALITÀ 


La forma attuale ispirata al Duomo di Milano serviva a risparmiare spazio nel forno 


Panettone, un dolce antico 


Caccia natalizia tra gli intenditori a quello più artigianale 


l'immancabile panettone! 

Da un piccola ricerca 
risulta che questo 
straordinario dolce potrebbe 
vantare mille e settecento 
anni di storia. Il primo fu 
forse sfornato nel 300 dopo 
Cristo. Alcuni cronisti 
dell’epoca raccontano di una 
specie di polentone dolce 
che veniva fatto lievitare 
lentamente, per alcuni 
giorni, e poi cotto al forno a 
legna. 
Più sicure ed accreditate le 
testimonianze che risalgono 
ai tempi di Ludovico il Moro, 
quando il fornaio Toni 
confezionava un pane dolce 
lievitato con caratteristiche 
simili a quelle del dolce 
natalizio dei giorni nostri, 
che veniva chiamato con il 


I: dolce natalizio? Ma 


famiglia, mangiando il 
«julgrot», un dolce a base di 
riso, latte, zucchero, burro, 
cannella, panna, caldo o 
freddo, accompagnato da 
marmellata. 

| dolci natalizi polacchi, dalla 
torta di semi di papavero al 
pan di zenzero, sono comuni 
anche in Cecoslvacchia. Per 
preparare il Pan di zenzero 
si comincia un mese prima 
perché bisogna mescolare 
gli ingredienti e lasciare 
riposare per 4 settimane la 
pasta che 3 o quattro giorni 
prima di Natale viene cotta al 
forno. 

Il «retech» è immancabile 
sulle tavole degli ungheresi, 


Dì ) Gelati Gelato alla crema 
S di frutta di stagione: guarnito con 
S datteri e noci, cachi, mirtilli 
clementine, muesli di soia. e lamponi caldi. 


Semifreddi di Castagna e Tiramisù. 
Torta Sacher e Mozart anche in monoporzione 
(SPECIALITÀ!!!) 


CIOCCOLATE CALDE 


® al MARRON GLACÈ @ all’ARANCIA e CANNELLA 
® al MOU e RISO SOFFIATO 


Da sempre produzione artigianale di Torte e Gelati 


Piazza Cavana, 6 Tel. 040.306003 e Via Genova, 21 Tel. 040.632768 


L/ Angolo del Sane | 


nome «II pane di Toni», che il 
dialetto ben presto abbreviò 
in «Pantoni» e poi 
«Panettone». 

La grande differenza tra gli 
antichi dolci e quelli dei 
giorni nostri è soprattutto 
nella forma. Più piatta e 
larga quella antica, più alta e 
stretta quella moderna. A 
dare questa inconfondibile 
immagine alla versione 
moderna è stato Angelo 
Motta. Il geniale padre del 
panettone commerciale 
aveva un forno dove cuoceva 
le forme classiche, che 
occupavano molto spazio. 
Allora fece lievitare la pasta 
in un contenitore verticale, 
ispirandosi al Duomo di 
Milano. Da allora la fortuna 
del panettone moderno e del 


conosciuto soste ed oggi è 
diventato non solo il dolce 
tipico natalizio milanese, ma 
viene consumato in tutta 
Italiae apprezzato in tutto il 
mondo. 

Per i più esigenti, la ricerca 
di quello fatto nel modo più 
artigianale possibile scatena 
una vera e propria caccia 
natalizia. 

Oggi il panettone viene 
confezionato in diverse 
versioni, che fanno 
arricciare il naso ai veri 
intenditori, ma molto adatte 
alle esigenze del mercato. 
Per cui appaiono nelle 
vetrine quelli con il 
cioccolato dentro o fuori, con 
la crema, o con diversi tipi di 
farcitura, in dimensioni 
magnum o mignon in una 


alla fine del pranzo festivo. 


cal TTIERE E 
i PANDORI ‘ artigianali LU 2008, 
eiPANETTONI | Vasto assortimento 25° 6 
2 di nostra produzione || di pralineria e soggettistica 7 
di come anche . in cioccolato 
le PINZE Per NATALE 
ele PUTIZZE prenotate 
Via Settefontane 28 i n Pao IL NOSTRO SEGRETO È NELL'ESPERIENZA DI FORNIRE 


(ang. piazza Perugino) 


suo inventore non ha 


Varietà sempre più ampia. 


Champagne 
o spumante 
purché di qualità 


gni anno si riaprono le 
Ot squisitamente 

europee tra spumante 
italiano e champagne 
francese. In questo campo il 
consumatore è un animale 
misterioso sulle cui scelte 
non esistono ricerche 
minuziose. 
C'è chi, scoprendosi una 
vena nazionalista, preferisce 
il prodotto nostrano che da 
tempo ha raggiunto una 
qualità in grado di 
competere con le migliori 
marche francesi, e c'è chia 
Natale vuole solo 
champagne d'oltralpe. 
| gusti sono del tutto 
personali. 


E’ una specie di strudel, 
preparato in modi diversi a 
seconda delle abitudini 
famigliari, che prevedono 
marmellate, noci, succo di 
limone, cannella o rhum. 

In Inghilterra è soprattutto 
l'albero di Natale che deve 
essere pieno di dolcetti, 
come le squisite figurine di 
marzapane e i biscotti di 
cioccolata, che pendono dai 
rami e mettono a dura prova 
la golosità di grandi e 
bambini. Immancabile il 
budino natalizio, il 
«Christmas pudding», a base 
di frutta, latte, uova e 
ingredienti vari. 
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MARZAPANE 
FAVE, STRUDEL 


Focacce della dieta mediterranea 
e pane sempre appena sfornato 


Nostra produzione di: e 
<* PRESNITZ « PINZE «* PUTIZE — Si 
«+ PANETTONI FARCITI A VOLONTÀ E PANETTONI 


di produzione propria 


NELLA MIGLIORE TRADIZIONE TRIESTINA 


Trieste - Via del Cerreto 17 (Barcola) 040.410397 
Via Galatti 13 (capolinea tram) 040.364280 (orario 8-20 non stop) 


E: RA RL A 


SET RARI el A 


Via Canova 30 - Tel. 040/360678 


Angolo via Pascoli 


M27053 


P£ I TORI ACQUISTI COLLETTIVI 
PAC S.p.A. 


DAL 1975 IL PIÙ GRANDE, IL PIÙ ATTREZZATO, 
IL PIÙ COMPLETO MAGAZZINO 


M29083 iL} 


CADENARO 


A fee 


4 ; I 2FQDOTH MIGLIORI AL GIÙSI TO PREZZO 
Torte classiche e moderne anche con foto su cialda 


lOgni giorno “SSMM8 Tel. 040.632117 - Trieste 


Via Rittmeyer 14 - 040/363092 
Via Giulia 84 - 040/53352 


. derà 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Delegazione governativa ad alto livello per presentare le opportunità di investimento oltreconfine 


Croazia, business si ma solo in vetrina 


Trieste raccoglie l'invito ma sollecita infrastrutture adeguate e riforme legislative 


«Consiglio gli imprendito- 
ri italiani che intendono 
andare a operare in Croa- 
zia di armarsi di pazien- 
za. Zagabria ha avviato 
importanti processi di mo- 
dernizzazione e di snelli- 
mento della burocrazia, 
ma ovviamente c’è ancora 
qualcosa da affinare. In 
ogni caso, nel complesso, 
sono fiducioso e ottimi- 
sta». Fabio Pigliapoco, am- 
basciatore italiano a Zaga- 
bria, ha sintetizzato così 
il suo pensiero in relazio- 
ne al futuro della Repub- 
blica croata e alle possibi- 
lità di collaborazione eco- 
nomica fra i due Paesi. 

«Il 2000 è stato un anno 
fondamentale per la cre- 
scita. democratica della 
Croazia, per la sua stabi- 
lizzazione e per il suo av- 


L'ambasciatore: 
«Agli imprenditori 
consiglio pazienza» 


vicinamento agli stan- 
dard europei sia sociali 
che economici e, di conse- 
guenza, all'ingresso nel- 
I'Ue — aveva detto in aper- 
tura del suo intervento al- 
la tavola rotonda — e Trie- 
ste potrà svolgere il ruolo 
di punta avanzata nell’al- 
largamento a Est della co- 
munità. Va anche detto 
però che il negoziato di 
adesione sarà lungo — ha 
aggiunto — e il risultato 
non potrà essere centrato 
a breve. Va dato atto, in 
ogni caso, al governo di 
Zagabria, con il quale da 
tempo abbiamo stabilito 


ottime forme di collabora- 
zione a tutti i livelli, di 
aver compiuto uno sforzo 
straordinario per abban- 
donare quell’isolamento 
al quale era stato costret- 
to dal precedente regime. 
Oggi la Croazia che si pre- 
senta sulla vetrina euro- 
pea — ha concluso l’amba- 
sciatore italiano in Croa- 
zia — ha completato l’im- 
portante processo di stabi- 
lizzazione che tutti atten- 
devano, in particolare gli 
imprenditori. A essi rinno- 
vo l’invito a prendere con 
la necessaria serenità — 
ha concluso — gli ostacoli 
che eventualmente si pre- 
senteranno sulla loro stra- 
da. Sono superabili, in vi- 
sta di un affiancamento 
sempre più stretto fra i 
due Paesi». 

u. sa. 


Le intenzioni? Ottime. La 
situazione reale? Un po’ me- 
no. La Croazia, in formazio- 
ne-tipo per le trasferte che 
contano (erano presenti 
ben due ministri, due vice 
ministri, il vice presidente 
del Consiglio, un capo di 
Gabinetto e il console gene- 
rale a Trieste), ha allestito 
la migliore vetrina possibi- 
le ieri, nel corso della tavo- 
la rotonda denominata 
«Nuove opportunità di busi- 
ness nel a Est d’Euro- 
pa - Investire in Croazia», 
Bisognava offrirsi nell’im- 
magine più smagliante agli 
imprenditori italiani, so- 
prattutto quelli del mitico 
Nord Est. E i numerosi rela- 
tori hanno cercato in ogni 
maniera di illustrare una 
situazione che potesse esse- 
re appetibile per chi ha in 
tasca i miliardi (di lire), 
per trasformarli in investi- 
menti (in kune croate). 

E così il ruolo principale 


lo ha assunto la giovanissi- 
ma Maja Brinar, vice mini- 
stro per l'Economia, che ha 
diffuso una serie di dati sui 
programmi di privatizzazio- 
ne delle principali aziende 
del' suo Paese. . 

«Abbiamo intenzione di 
offrire agli investitori stra- 
nieri pacchetti azionari del- 
le nostre società più appeti- 
bili - ha detto in un*buon 
italiano - a cominciare dal- 
la Telecom croata, per pro- 
seguire con la compagnia 
petrolifera nazionale e 
l'azienda che distribuisce 
l’energia elettrica, per fini- 
re con le banche e le assicu- 
razioni, senza dimenticare 
che sul piatto possiamo 
mettere anche i maggiori 
complessi alberghieri». 

In cambio, ovviamente, 
la Croazia offrirà (il futuro 
è d’obbligo, perché le nor- 
mative in materia sono in 
fase di gestazione) vantag- 
gi fiscali: «Il Governo è for- 


Il consigliere comunale passa a Rifondazione comunista: «Non bisognava entrare in guerra con la Nato. Troppi morti in Kosovo» 


Andolina lascia i Ds: «Mon ho digerito quelle bombe» 


Caro Stelio, addio. Marino 
Andolina lascia i Ds e passa 
a Rifondazione comunista. 
Da questa sera, in consiglio 
comunale, ci sarà un uomo 
in più all’opposizione di sini- 
stra. La decisione cova da 
tempo, almeno da un anno, 
da quando cioè il governo de- 
cise di entrare in guerra in- 
sieme agli alleati della Nato. 
Andolina lo scrive, nella let- 
tera di commiato al segreta- 
rio Spadaro: «Io le bombe 
umanitarie, anche italiane, 
Je ho viste straziare sia bam- 


Oggi in consiglio comunale lo stop alla realizzazione del Centro interetnico: il progetto Urban si «rimodula» 


bini serbi che albanesi e non 
posso dimenticare nè perdo- 
nare...». 

Il pediatra immunologo 
del Burlo ha atteso invano 
un «ripensamento» nel parti- 
to, almeno - e sono ancora pa- 
role della lettera - che la con- 
statazione dei danni fatti, 
con tanti morti per consegna- 
re il Kosovo alla mafia alba- 
nese, mettesse in qualche di- 
rigente il tarlo del dubbio. 
Niente. Ds fedeli alla Nato 
ancora più di Alleanza Na- 
zionale. «Quando ho presen- 


tato un’interrogazione sulle 
eventuali bombe atomiche 
ad Aviano, tema molto debo- 
le lo ammetto, quelli che si 
sono sentiti più obbligati a 
sconfessarmi sono stati i Ds 
in consiglio comunale», sinte- 
tizza. 

Senza appello l’apprezza- 
mento sulla politica della di- 
rigenza nazionale della 
Quercia: una posizione spe- 
culare a quella di Monica Le- 
vinski con Clinton. Ma la li- 
sta delle critiche è lunga e 
parte dall’amara previsione 


di una sconfitta del centro-si- 
nistra alle prossime elezioni; 
poco male, prosegue Andoli- 
na, visto che il ministro del- 
la Sanità prepara il trasferi- 
mento al privato di salute e 
ricerca, che il ministero del- 
l’Interno emena direttive 
«degne del Terzo Reich» e 
che si continua a governare 
copiando «ogni idea cretina 
di Lega e Forza Italia». 

C'è un passaggio dedicato 
a Spadaro medesimo («hai 
cercato di far sopravvivere 
un simulacro di partito con 


il basso profilo...») e su Illy 
(«ha fatto, come da no' richie- 
sto, un ottimo lavoro da one- 
sto uomo di destra qual 
è...»). Nessuna sconfessione, 
solo l’idea che non si possa 
più «patire» la vittoria a que- 
ste condizioni. 

Così, addio Ds. Anche per 
Andolina. Spadaro incassa il 
colpo con apparente sereni- 
tà. Ma la botta resta: Andoli- 
na, dopotutto, era un poten- 
te catalizzatore di attenzio- 
ne e perderlo non gioverà a 
una Quercia che durante i 


Niente più soldi per gli scavi in Cittavecchia 


Se lo vorrà, la Soprintendenza dovrà proseguire l'indagine 


Salta il Centro interetnico in 
Cittavecchia e, con tutta pro- 
babilità, salterà anche l’inter- 
vento privato originariamen- 
te previsto tra via del Teatro 
Romano, via Crosada e via 
dei Capitelli. Nessuno pense- 
rebbe mai di investire soldi 
in un’area di «rischio archeo- 
logico». 

1 progetto Urban perde 
pezzi e si rimodula, costretto 
a fare i conti con i significati- 
vi ritrovamenti delle vestigia 
romane di Trieste. Questa se- 
ra se ne parlerà in consiglio 
comunale, dove approderà la 
delibera con cui l’amministra- 
zione decide di soprassedere 
alla realizzazione del Centro 
interetnico multiculturale, lo 
«sportello» per gli stranieri, 
opera di punta nella rete di 
servizi prevista dall’interven- 
to. E «cadendo» il Centro, ca- 
de anche la prosecuzione del- 
lo scavo archeologico, finora 
finanziato con gli stessi fondi 
Urban. La giunta non conce- 
uindi alla Sovrinten- 
denza la proroga di 30 giorni 
per approfondire l’analisi dei 


resti di fronte a Casa Fran- 
col, l’edificio caratterizzato 
dal grande panduro del porto- 
ne, in quanto la proroga non 
è compatibile con i tempi, 
strettissimi, di conclusione 
del progetto complessivo, fis- 
sati al 31 dicembre 2001. Se 
lo vorrà, la Sovrintendenza 
dovrà proseguire l'indagine 
con altri fondi, andando a 
bussare al ministero o - ipote- 
si più percorribile - alla Fon- 
dazione CrT, già interessata 
al sostegno di un percorso ar- 
cheologico in  Cittavecchia. 
Dell’intervento privato non si 
parla nella delibera: ma l’as- 
sessore Mauro Tommasini, ie- 
ri in commissione, ha detto 
chiaramente che l'ipotesi di 
mettere in gara quell'area 
non è più «reale», in quanto 
la certezza di ulteriori rinve- 
nimenti di reperti non la ren- 
de chiaramente appetibile 
peri privati. — 

Alla commissione, presie- 
duta da Rossella Gerbini, so- 
no intervenuti il sovrinten- 
dente Franco Bocchieri, la 
dottoressa Franca Maselli 


Concedere proroghe agli 
archeologi significherebbe 
«sforare» i tempi 


Scotti e l'architetto De Comel- 
li. Un clima di fredda diplo- 
mazia e reiterate assicurazio- 
ni di collaborazione, il tutto 
con frizzi e lazzi reciproci, 
non sono bastati però a am- 
morbidire la lontananza del- 
le posizioni. «Ci è spiaciuto il 
rifiuto  dell’amministrazio- 
ne», ha detto Franca Maselli, 
spiegando che la base rinve- 
nuta davanti a Casa Francol 
è allineata con quello che è 
rali il propileo del- 
‘ingresso della città romana 
verso il mare. Siamo dunque 
nella parte più importante di 
io con tracce di edifici 
pubblici di notevole pregio e 
testimonianze, come 1 servizi 
in ceramica e le ampolle già 
rinvenute, dell’insediamento 
li un ceto sociale elevato. 
«Non ci sembra che un mese 
posse inficiare la procedura», 
a aggiunto laconicamente 
Bocchieri. 


La protesta di alcune famiglie che harino dovuto lasciare le case vicino agli scavi 


Urban, costretti a sfollare 


Quattro famiglie sfollate da 
mesi, altri quattro che ri- 
schiano di essere messe in 
strada da un momento all’al- 
tro. Entrate murate con an- 
cora tutti i mobili negli ap- 
partamenti, edifici che crolla- 
no d'improvviso. Non è lo sce- 
nario di un terremoto, ma è 
quanto sta accadendo nel- 
l’area del cantiere Urban, 
Da mesi tutte le famiglie che 
abitavano l’edificio di via dei 
Capitelli 5 — una palazzina 
di altissimo pregio architet- 
tonico che risale al 1200 — da 
‘un momento all’altro si sono 
ritrovate in strada perché il 
Comune ha decretato l’inagi- 
bilità dell’edificio: potrebbe 
crollare da un momento al- 
l’altro. E la stessa sorte è toc- 
cata alle famiglie che abita- 
no la palazzina di via Punta 
del Forno 9: un'ordinanza 
impone di sgombrare imme- 
diatamente, ma loro hanno 


fatto ricorso al prefetto che 
sl preparano a una resisten- 
za a oltranza. «Non è vero 
che l’edificio è pericolante — 
dicono in sostanza nel ricor- 
so — è vero invece che i pro- 
prietari stanno cercando di 
farci sloggiare senza aspetta- 
re i tempi dello sfratto». Per- 
ché, va da sé, tutte e due le 

alazzine erano comunque 
ai allo sgombero per 
essere ristrutturate. 

«Ma non possono mandar- 
ci via in questo modo», dice 
Claudio Zecchin, che abita 
uno degli appartamenti di 
via Punta del Forno. «Stan- 
no facendo di tutto per man- 
darci via — continua Zecchin 
— senza per altro darci alter- 
native: io non so dove anda- 
re, ho bisogno di tempo per 
trovare una sistemazione». 
«Lavorando qui vicino ‘mi 
hanno anche danneggiato il 
negozio», interviene Anna 


Flora, titolare dell’«Isola che 
non c'è», il negozio al piano 
terra dell’edificio. «Sappia- 
mo che l’edificio dovrà esse- 
re ristrutturato e va bene — 
continua — ma non possono 
metterci in strada da un mo- 
mento all’altro; siamo vicini 
al Natale e io rischio di chiu- 
dere bottega, e quel che più 
conta è che l’edificio non è af- 
fatto pericolante, nonostante 
tutti i lavori che gli stanno 
facendo intorno». 

E se in via Punta del For- 
no resistono, invece in via 
dei Capitelli 5 si sono dovuti 
arrendere subito. «La matti- 
na sono uscito — racconta 
uno degli inquilini, Sergio 
Marcovich — e quando sono 
tornato ho trovato il portone 
murato; dentro ho lasciato 
tutto, abiti, mobili, documen- 
ti; le poche volte che sono 
per forza dovuto andare a 
prendere qualcosa sono en- 


La posizione del Comune è 
altrettanto chiara e immodifi- 
cabile. Urban non è un pro- 
getto di recupero. archeologi- 
co e finanzia solo gli scavi pre- 
liminari, sempre che siano in- 
seriti nel «quadro economico» 
delle opere realizzate. L'idea 
di «riprogettare» il Centro 
multiculturale per adeguarlo 
ai ritrovamenti è impensabi- 
le: ci vorrebbe troppo tempo € 
non si possono mettere a ri- 
schio i finanziamenti. Le «eco- 
nomie» derivanti dunque dal- 
la rinuncia a questa parte del- 
l'intervento verranno reinve- 
stite in Cittavecchia, in parti- 
colare per far fronte agli altri 
adeguamenti concordati con 
la Sovrintendenza, nella futu- 
ra Casa dello studente e nel 
Centro antiviolenza per le 
donne, in Androna San Silve- 
‘stro, dove è già stato elimina- 
to l'adiacente Centro terapeu- 
tico di prima accoglienza per 


con altri fondi 


ragazzi disagiati. Il messag- 
gio è chiaro: se i reperti sono 
così importanti, al punto di 
collocare il sito triestino in 
vetta a quelli di tutte le altre 
città del Nord Italia, sarà cu- 
ra in prima battuta della So- 
vrintendenza di «spingere» a 
livello ministeriale per otte- 
nere soldi. 
. Nel braccio di ferro si sono 
inseriti gli interventi dei con- 
siglieri comunali, tra cui quel- 
lo del Capo ruppo dell'Ulivo, 
Giorgio De Rosa, che questa 
sera chiederà alla giunta di 
farsi carico del proseguimen- 
to degli scavi, interessando 
in prima persona la Fondazio- 
ne CrT. Il collega FEBEGELEDO 
di An, Bruno Sulli, è investi- 
to anche lui del sacro fuoco 
archeologico, ma per motivi 
opposti: «Noi siamo per gli 
scavi, in prima battuta. E se 
il Centro interetnico non si fa 
tanto meglio». 

Arianna Boria 


trato scortato dai vigili urba- 
ni». Questo è successo alcuni 
mesi fa, quando l'impresa 
che lavorava nell’area per er- 
rore ha intaccato le fonda- 
menta della palazzina. «E da 
allora — continua Marcovich 
— sono sempre in attesa di 
una sistemazione; in questi 
giorni vivo a casa di alcuni 
conoscenti, ma non posso an- 
dare avanti così, e il Comu- 
ne non ci può nemmeno dare 
una casa perché ufficialmen- 
te non abbiamo ancora lo 
sfratto». «Inoltre in quella 

alazzina — prosegue ancora 
Mera, — ci sono anche 
gli uffici di alcune piccole im- 
prese: si può immaginare 


_. 


quale danno hanno avuto; è 
evidente che qualcuno sta 
usando la mano pesante cer- 
cando di far sgombrare gli 
edifici da ristrutturare in 
modo rapido e per loro indo- 
lore». 

E in via dei Capitelli il ri- 
schio di crollo è concreto. 
Tantopiù che non lontano, in 
via delle Beccherie, uno de- 
gli edifici in ristrutturazione 
è crollato di schianto piegan- 
do come fossero gomma per- 
sino le impalcature di metal- 
lo messe di puntello. Per pu- 
ra fortuna in quel momento 
non c'erano operai nei dintor- 


ni. RI 
n pi. spi. 


mato da una coalizione di 6 
partiti - ha precisato a que- 
sto proposito il vice presi- 
dente del Consiglio ed ex 
sindaco di Fiume, Slavko 
Linic - ma ciò non deve far 
pensare che non riuscire- 
mo, per contrasti interni, 
ad approvare le riforme le- 
gislative necessarie a con- 
cretizzare quel processo di 
trasformazione delle regole 
che è indispensabile per po- 
ter dare il via alle privatiz- 
zazioni». 

Il Console generale di 
Croazia a Trieste, Vjeko- 
slav Tomasic, ha poi chiari- 
to un punto fondamentale: 
«Gli imprenditori stranieri 
non devono pensare a rea- 
lizzare profitti subito - ha 
sottolineato - ma stilare 
programmi a lunga scaden- 
za». 

Molto realistico il quadro 
dell'economia croata pre- 
sentato dal ministro per 
l’Artigianato e le piccole e 


Sala gremita per l'incontro con la delegazione croata. 


medie imprese, Zeljko Pe- 
cek: «Abbiamo 58mila picco- 
lissime società, tutte dedite 
al commercio al minuto e 
88 mila artigiani - ha spie- 
gato - che complessivamen- 
te sono troppi. Bisognerà 
modificare la mentalità 
d'impresa e ammodernarla 
per metterci al passo con il 
resto. d'Europa. Ma è un 
processo già iniziato». 

Fin qui le proposte da 
Est. Questa la visione inve- 
ce da Ovest, espressa dal 
sindaco di Trieste, storico 
avamposto verso i Balcani, 
Riccardo Illy: «L’integrazio- 


Marino Andolina durante uno dei suoi viaggi umanitari. 


due mandati Illy è stata 
spesso in crisi di identità. 
«Le sue motivazioni sono 
molto profonde e le accetto 
con grande rispetto. Con An- 
dolina ho un rapporto di sti- 
ma e affetto, però le scelte 
vanno rispettate», commen- 
ta il segretario. 


TRIESTE 


TAPPETI 
CLASSICI 
MODERNI 
MISSONI 


MOQUETTE 


Sì, ma senza neanche 
spendere una parola su que- 
st’accusa di accondiscenden- 
za del partito, anche a livello 
locale? «Direi che la parte ri- 
guardante Trieste è seconda- 
ria. L'elemento di fondo è un 
altro: tutto parte dal Koso- 
VO». 

ar. bor. 


polieri moquette 
e tappeti 


VIA BONOMO 5/a 


a fianco del Centro Comm. “Il Giulia” 
Tel. 040 569285 


Domenica e lunedi aperto 


ne fra la Croazia e l’Euro- 
pa, in particolare con que- 
sta città, è nell’interesse di 
tutti - ha detto - ma debbo- 
no essere realizzate due 
condizioni irrinunciabili. 
La repubblica croata deve 
accelerare l’iter per entrare 
nell'Unione europea, e dare- 
mo fattivamente il nostro 
contributo per l’ottenimen- 
to di questo risultato - ha 
aggiunto - e costruire le in- 
frastrutture necessarie, a 
cominciare dalle strade e 
dalle ferrovie, che oggi sono 
estremamente carenti». 
Ugo Salvini 


Corse assicurate 6-9 e 13-16 
Li n 
Sciopero dei bus 
ng sgn LI n 
Possibili disagi 
Sciopero dei bus in ade- 
sione all’agitazione na- 
zionale di 24 ore in pro- 
gramma per oggi con di- 
verse cadenze a seconda 
delle sigle sindacali a 
cui aderiscono i lavorato- 
ri. L’Act nell’informare 
che ci potranno essere 
carenze rispetto al rego- 
lare svolgimento del ser- 
vizio assicura che sarà 
comunque garantito il 


servizio dalle 6 alle 9 e 
dalle 13 alle 16. 


NesaoiK 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ. 


Sarà esposto ufficialmente giovedì 14 dicembre, dopo i lavori di ricomposizione, il rettile preistorico meglio conservato in Italia 


Ecco Antonio, il dinosauro più grande 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


Ultimi ritocchi all’esemplare scoperto a Duino: quas 


Gli studiosi non hanno dub- 
bi: si tratta del più grande e 
iù completo dinosauro 
‘Italia. Da vivo era lungo 
quattro metri, pesava sette- 
cento. chili, pascolava in 
branco, e con ogni probabili- 
tà era una giovane femmina 
(anche se al momento del ri- 
trovamento è stato battezza- 
to «Antonio»), E tra alcuni 
iorni il dinosauro di Duino, 
la cui preparazione è ormai 
quasi completa, si potrà ve- 
lere nella sua interezza. An- 
cora pochi ritocchi, infatti, e 
giovedì 14 dicembre, alle 
10.45, nella sala Franco del 
palazzo della Soprintenden- 
za in piazza Libertà 7 il be- 
stione, che ha quasi ottanta 
milioni di anni, verrà uffi- 
cialmente presentato alle 
autorità. E da venerdì 15 a 
sabato 23 l’enorme fossile ri- 
marrà esposto al pubblico. 
Alla ni ne 
sono convinti: si tratta di 
un evento di importanza 
mondiale proprio per l’ecce- 
zionale stato di conservazio- 
ne dell’animale. Oltre che 
spettacolare il reperto con- 
sente - come pochissime al- 
tre volte è accaduto - di «ve- 
dere» il dinosauro nella sua 
interezza e completezza, 
quasi fosse «fotogratato» nel- 
la roccia Mella maggioran- 
za dei casi gli scheletri ven- 
‘ono infatti ricostruiti sulla 
ase di elementi sparsi e in 
Dele realizzati ex novo). 
razie all'ottima conserva- 
zione i paleontologi potran- 
no dedurre com'era esatta- 
mente e quali erano le sue 
abitudini: come viveva, cosa 
mangiava e persino quali 


suoni poteva emettere. Mol- 
to probabilmente rappresen- 
ta un genere nuovo, oltre ad 
essere il più completo adro- 
sauro rinvenuto in Europa 
e il più antico del mondo rin- 
Venuto intero. In questi gior- 
ni alla Stoneage (la società 
che ha scavato e preparato 
il fossile) stanno ultimando 
il «montaggio» del rettile 
preistorico, che si trova com- 
pe in quasi due metri cu- 
i di roccia per un peso com- 
plessivo di 5 tonnellate. 

La presentazione del 14 
dicembre è l’atto finale di 
una vicenda iniziata circa 
dieci anni fa, quando due ap- 
passionati ricercatori, Gior- 
gio Rimoli e Alceo Tarlao, 
nell’area della vecchia cava 
al Villaggio del Pescatore 
trovarono e identificarono 
un piccolo osso appartenen- 
te senza dubbio a un dino- 
sauro. Da allora la Soprin- 
tendenza - di concerto con il 
Museo di storia naturale e 
con l’Università di Trieste e 
con la collaborazione della 
Fondazione Crt - ha avviato 
una serie di Camp soe di 
scavi, durante le quali il di- 
nosauro è stato estratto un 
pezzo dopo l’altro (sei in tut- 
to) con complesse tecniche 
di estrazione. Ora i pezzi so- 
no stati preparati e assem- 
blati in un unico blocco di 
roccia che fornirà agli stu- 
diosi prezioso materiale di 
ricerca. In attesa che la ca- 
va del Villaggio del Pescato- 
re restituisca gli altri dino- 
sauri già individuati: secon- 
do le stime ce ne sono alme- 
no trenta. 

Pietro Spirito 


È la foto, in 
anteprima 
assoluta, 
della testa 
dell’adro- 


battezzato 
«Antonio». 
L'esemplare 
completo 

- sarà 

si presentato 
. pubblica- 
mente 
giovedì 14 
dicembre. 
(Foto 
Lasorte, per 
gentile 
concessione 
della 
Soprinten- 
denza) 


Shriglia auspica una polizia multietnica, Fassino a «Il carcere e il territorio» 


Il ministro Piero Fassino sarà oggi a Trieste per 
partecipare nel pomeriggio al megaconvegno, or- 
ganizzato dalla Provincia di Trieste, sullo scot- 
tante tema «Carcere, territorio, legalità», ruolo 
degli enti locali nelle politiche di prevenzione e 
contrasto della criminalità», che si aprirà in mat- 
tinata alla Stazione marittima. Nella conferen- 
za stampa di ieri a Palazzo Galatti, l’assessore 
provinciale agli Affari sociali, Enrico Sbriglia, 
nel presentare l’iniziativa, che parte dal presup- 
posto che anche gli enti locali debbano svolgere 
un ruolo attivo nel campo della sicurezza, intesa 
non come sola attività di polizia tout-court, ben- 


sì come valore aggiunto ai processi di gestione, 
ha fatto un'interessante dh 
che è un «tecnico» della giustizia in quanto diret- 
tore delle carceri triestine, ha infatti affermato 
che in futuro si dovrà pensare a una polizia 
«multietnica», che rifletta la realtà del Paese. 
Bastano queste dichiarazioni per comprende- 
re come il convegno sarà denso di forti argomen- 
tazioni e di intensi dibattiti, anche per la presen- 
za di altri nomi eccellenti, queli l'onorevole Ro- 
berto Menia della commissione difesa della Ca- 
mera dei deputati, dell’ondrevole Alberto Simeo- 
ne della Commissione giustizia della Camera, 


L'assessore regionale Dressi annuncia nuove iniziative della giunta per allargare la compagine che gestirà il Molo Settimo 


«Porto, non saremo sudditi di Capodistria» 


Anche il presidente della Provincia Codarin invoca muovi pa 


Intanto la città stringe 
nuovi rapporti con il 
commercio cipriota 


«Fra alcuni giorni il presi- 
dente Antonione prenderà 
una serie di iniziative per 
allargare la compagine di 
gestione del Molo settimo. 
Bisogna fare in modo che 
non diventi uno strumen- 
to di sudditanza al porto 
di Capodistria, utilizzando 
anche le risorse di altri 
scali vicini». Prendendo la 
parola nel corso di un in- 
contro con i componenti 
del consiglio direttivo del- 
la Camera di commercio 
italo-cipriota, l’assessore 
regionale Sergio Dressi ha 
voluto esprimere forti per- 
plessità sulle ultime vicen- 


de legate al Terminal con- 
tenitori. 

Allo stesso tema era sta- 
ta dedicata la seduta del 
Consiglio provinciale del- 
l’altra sera. Il presidente 
della giunta, Renzo Coda- 
rin ha sostenuto che «pri- 
ma del passaggio alla fase 


operativa verranno posti 
ulteriori paletti, specie per 
quanto riguarda la salva- 
guardia dei livelli occupa- 
zionali, fermo restando 
che la Luka Koper dovrà 
procedere a una progressi- 
va riduzione del traffico di 
contenitori nel vicino scalo 


Allarme per una donna scomparsa da casa 


Nadia Bursic. 


Si è allontanata da alcuni 
giorni dalla propria abita-: 
zione in via Risano Nadia 


Bursic, 36 anni, alta 172 
cm, corporatura robusta, 
capelli castano chiari e oc- 
chi nocciola. Al momento 
della scomparsa indossa- 
va una giacca di lana gri- 
gia, pantaloni jeans e scar- 
pe bordeaux. Nadia Bur- 
sic frequenta abitualmen- 


te una comunità religiosa 
di San Giusto. La denun- 
cia di scomparsa è stata 
presentata ieri dai familia- 
ri, comprensibilmente pre- 
occupati. Chi fosse in gra- 
do di fornire notizie può 
mettersi in contatto con il 
118, il 112:0 direttamente 
con il Commissariato di 
San Sabba che cura le in- 
dagini. 


istriano, fino alla dismis- 
sione». In sede di replica il 
consigliere di An, Angela 
Brandi, manifestando per- 
plessità d’ordine politico, 
ha espresso l’auspicio che 
l’accordo salti. 

Tornando alla Camera 
di commercio italo-ciprio- 


letti» nell'accordo 


ta, alla presenza del conso- 
le onorario Sergio Stricca, 
il suo presidente Fabio Do- 
minicini si è soffermato su 
tre punti: l'interscambio 
commerciale («Esiste già 
un'esportazione di seggio- 
le dalla zona di Manzano, 
ma bisogna ampliare la 
gamma di articoli), i colle- 
gamenti («vanno creati i 
presupposti per una linea 
aerea tra Ronchi e 
Paphos»), il turismo («Ci- 
pro per gli italiani è una 
scoperta recente ancora 
da valorizzare»). 

La necessità di un inter- 
scambio anche nel campo 
delle ricerche tecnologiche 
è stata sostenuta da Aldo 
Raimondi, mentre il mar- 
chese Guido Carignani si 
è soffermato sulle attratti- 
ve turistiche di Cipro. 


Tenta il furto in un magazzino di via Flavia: 
la polizia spara un colpo in aria e lo cattura 


Stava tentando un colpo in 
un magazzino di autori- 
cambi ma è stato notato 
mentre cercava di infrange- 
re la vetrata d’ingresso. É 
partita una telefonata al 
«113» e in via Flavia 60, 
nei pressi del magazzino 
Favento autoricambi, sono 
accorsi un equipaggio del 
Commissariato di Muggia 
e due volanti della Questu- 
ra. 


Gli agenti hanno visto 
Daniele Komar, 22 anni, 
che fuggiva dal cortile in- 
terno del magazzino. Men- 
tre la zona veniva circonda- 
ta anche alla ricerca di 
eventuali complici, un al- 
tro equipaggio inseguiva 
Komar. Un agente spara- 
va un colpo in aria per bloc- 
care il giovane. Komar è 
stato arrestato per tentato 
furto. 


è certamente è un nuovo 


iarazione. Sbriglia, 


genere 


Reato prescritto, ma Menia 
dovrà risarcire Samo Pahor 


Non doversi procedere per prescrizione del reato. È finita 
in questo modo, ieri davanti alla Corte di appello di Trie- 
ste, la vicenda giudiziaria che aveva visto come imputato 
l’attuale parlamentare di An, Roberto Menia, e il profes- 
sor Samo Pahor. La Corte ha però stabilito che Menia do- 
vrà comunque risarcire con un milione la parte civile e pa- 
gare le spese legali dei due gradi di giudizio. I fatti conte- 
stati, che in primo grado davanti al pretore di Trieste 1'8 
novembre del 1977 erano costati a Menia una condanna a 
quindici giorni di reclusione convertiti in 375mila lire di 
multa, risalivano all'agosto del 1992 quando entrambi i 
protagonisti della vicenda giudiziaria erano consiglieri co- 
munali a Trieste. Menia, che era accusato di tentata vio- 
lenza privata, aveva abbassato il microfono di Pahor che 
durante una seduta del consiglio stava citando un docu- 
mento redatto in sloveno. 


del provveditore regionale dell’amministrazione 
penitenziaria del Triveneto, Orazio Faramo. 

Il convegno si aprirà (ore 9) con la presenza 
del presidente provinciale Codarin e del prefetto 
Grimaldi. La sessione pomeridiana (ore 15), mo- 
derata dal presidente della giunta regionale An- 
tonione, avrà tra i relatori anche gli assessori co- 
munali Pecol Cominotto e Vindigni, nonché gli 
educatori del settore Giustizia e la presenza del 
direttore generale dell’Azienda sanitaria Rotelli 
e del segretario del sindacato di polizia peniten- 
ziaria, Roberto Santini. 


' Daria Camillucci 


Appello a Strasburgo 


Processo foibe: 
il difensore 
di Piskulic 
contesta gli atti 


Riprendono domani e vener- 
dì, sempre nell’aula bunker 
del Foro Italico, a Roma, le 
udienze del cosiddetto pro- 
cesso delle foibe. Si procede 
in. contumacia contro 
Oskar Piskulic, detto «Zu- 
ti», cioè il biondo, fiumano, 
80 anni, che nel ‘45 era re- 
sponsabile, per la zona di 
Fiume, dell’Ozna, la polizia 
politica jugoslava. L'accusa 
gli addebita gli omicidi di 
tre autonomisti fiumani: 
Nevio Skull freddato con 
un colpo di pistola alla nu- 


.ca, Giuseppe Sincich ucciso 


da una raffica di mitra e 
Mario Blasich strangolato 
nel proprio letto. Le udien- 
ze saranno dedicate al- 
l’escussione di alcuni testi- 
moni. Altre udienze si ter- 
ranno a dicembre inoltrato, 
la sentenza, se il processo 
non'si fermerà per qualche 
eccezione della difesa, sarà 
emessa nei primi mesi del- 
l’anno prossimo. 

Frattanto il difensore di 
Piskulic, l'avvocato gorizia- 
no Livio Bernot, annuncia 
di aver fatto ricorso sia in 
Cassazione che al Tribuna- 
le di Strasburgo per il fatto 
che gli atti pervenuti all’im- 
putato sono soltanto in lin- 
gua italiana e non in lin- 
gua croata. Secondo Ber- 
not, la Corte d’assise di Ro- 
ma, rigettando l’eccezione 
di nullità delle notifiche, 
avrebbe violato la Conven- 
zione europea dei diritti del- 
l’uomo. 


EMF Direct 


Librerie Professionali 
Il Sole 24 ORE. 
All’insegna dei tuoi interessi. 


A Trieste c’è una novità, È il nuovo 
Spazio attrezzato “Librerie Professio- 
nali Il Sole 24 ORE” all’interno del 
negozio Smolars di via Roma 22. 

È uno spazio dedicato all’informa- 
zione professionale ‘con. i Libri, gli 
Abbonamenti a tutti i Periodici e al 


Vincia. 


Quotidiano, le Banche Dati e i 
Software de Il Sole 24 ORE. 

Da oggi, tutta l’informazione e la 
competenza de Il Sole 24 ORE è più 
Vicina agli interessi di ‘Trieste e pro- 


«Venite a trovarci, vi aspettiamo. 


Libreria Smolars Spa 
Trieste - Via Roma 22 
Tel. 040 3732 287 - Fax 040 3732250 


. Classe E non ti tradisce mai. 


Oggi con formula Light-Lease 575.000 lire al mese: 


“Prezzo chiavi in mano L. 70.750.000 IVA compresa (esclusa IPT). 
Anticipo 30% L, 21.225.000 o eventuale permuta, 36 rate mensili 
di L. 575.000 e: possibilità di riscatto di L. 35.375.000. Spese 
d’istruttoria L. 420.000 T.A.N. 4,98% e T.A.E.G. 5,48%. L'esempio 
è riferito ad una Classe E 220 CDI Classic Berlina. Salvo 
approvazione della DaimlerChrysler Servizi Finanziari S.p.A. 


Offerta valida fino al 31/12/2000 


Mercedes-Benz 


F.lli Nascimben S.p.A. 


Sede: MUGGIA (TS) - 
Tel. 040/232277 


Filiale: MONFALCONE (GO) - Via 1° Maggio, 117 
Tel. 0481/486281 


//www.nascimben-mercedes-benz.it 
Mailto: info@nascimben.it 


www.ilsole24ore.It 


Via Nereo Martinelli, 10 


E sa 
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Avvisi Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi. si ricevono 
presso. le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello: via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei - Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C, S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merta- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
idi offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si ‘intendono 


‘destinate ai lavoratori di. 


‘entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
(19-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
iprezai sono. gravati. del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti. nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


Comodo controllare 


M29280K 


Il tuo futuro passa di qua. 


Conferenze a scuola e visite in azienda per studenti 


di medie superiori ed università 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. PANORAMICISSIMO. 
Composizione: soggiorno, cu- 
cina, camera, terrazzo, ascen- 
sore. 040/661228 Effemme. 


PARTECIPANO AL PROGETTO: 


L'innovazione tecnologica e la ricerca sono diventate prerogativa 
fondamentale dello sviluppo di numerose aziende che operano nel 
Friuli Venezia-Giulia. Queste conoscenze vengono oggi messe a 


disposizione dei giovani che intendono trovare in esse opportunità di 


lavoro e avviare nuove iniziative imprenditoriali. AREA, nell’ambito di un 
progetto cofinanziato dal FSE, realizza a tale scopo una serie di incontri” 
scuola azienda dedicati in particolare agli studenti degli ultimi anni della 


ADRIATICA Ecologie Industriali s.a.s:  BICFriuli Venezia Giulia BIOSTRANDS sul CETA Centro di Ecologia Teorica ed Applicata 
CARSO Center for Advanced Research in Space Optics: CRTRIESTE Banca s.p.a.  GLAMPCOSistemi sl. 


PROMOTRIESTE Centro Congressi Stazione Marittima | DELTA più sicari. ERGOUNE'S Labsyl. 
FINCANTIERI Cantieri Navali italiani s.p.a. FRIULIA s.p.a.  GEOKRARSTEngineerings.tl. “GREENLAB sl. 


HYDROTECH srl 


ICGEB Unternational Centre for Genetic Engineering and Biotechnolbgy 1 INFN Istituto Nazionale di FisicaiNucleare 
ICS-UNIDO International Centre for Science and High Technology ILLYCAFFE' spia. INSIELS.p.a. 


CIB Consorzio Interuniversitario perle Biotecnologie LOGO 2000 s.p.a. NE&TSEL 


POIESYS Research s.a.5, RATIOS st SQSs.rl. Servizi Qualità e Sicurezza  SERVOLA s.p.a. SHOREUNE s.c.rl 
SINCROTRONE Trieste s.c.p.a. Laboratorio ELETTRA TELIT Mobile ferminals.p.a. TENDER s.p.a. 


AURISINA due ville attigue 
indipendenti, recenti, ciascu- 
na con giardino, box auto, 
taverna, mansarda, cantina, 
lisciaia, porticati e terrazze. 
Il Faro 040/639639. 

CERCHIAMO appartamenti 
di prestigio zone Gretta, Bar- 
cola, Scorcola, S. Vito, salone 
cucina tre camere doppi ser- 


Vizi terrazza garage , max 
600.000.000. Il Faro 
040/639639. 

GALLERY Grado città vec- 
chia appartamento ristruttu- 
rato recentemente primo 
piano, soggiorno, . angolo 
cottura, due camere e ba- 
gno. Termoautonomo. Cod. 
283. 0431/81200. (A00) 


i conti di casa mentre fai un bonifico 


per Natale e prenotare un pacchetto vacanze su misura. Co 
Comodo occuparsi di tutti gli affari di famiglia, e avere il tem 


GALLERY Grado zona Ter- 
me:- nuovi appartamenti 
1-2-3 camere, 1-2 bagni, am- 
pie terrazze abitabili vista la- 
guna. Prenotazioni c/o uffi- 
cio. Cod. 248. 0431/81200. 
(A00) 

GALLERY Sistiana splendida 
mansarda in perfette condi- 
zioni e ottime rifiniture. Ter- 


scuola superiore e delle università. Il progettò prevede anche 


un programma di aggiornamento per occupati. 


INCOLLABORAZIONE CON: 
Associazione degli 


Industriali di Trieste - 
Gruppo Giovani imprenditori 


Unione Giovani Dottori 
Commercialisti di Trieste 


Provincia di Gorizia 


Unione degli Industriali di Gorizia 


razzo con scorcio mare. Cod. 
15. 040/2908343. (A00) 

GALLERY S. Giovanni di Dui- 
no casetta indipendente per- 
fettamente ristrutturata di- 
sposta su piano unico con 
ampio giardino. Cod. 18 
040/2908343. pra 
GALLERY via Franca appar- 
tamento da rimodernare cu- 


PER INFORMAZIONI: 

Consorzio perl'AREA di ricerca 
scientifica e tecnologica di Trieste 
Unità diPropetto Sviluppo 

Risorse Umane.e Formazione 
Padriciano, 99.- 34012. Trieste 
Tel. +39,040,375527?, 
fax:+39.040,226698 
http:/www.area,trieste.it 

email: formazione@area.ttieste.it 


cina saloncino. due camere 
bagno . poggiolo veranda 
giardino proprio senza acces- 
so diretto e ampio garage. L. 
275.000.000. Cod. 384, 

GALLERY zona Palazzetto 
appartamento da ristruttura- 
re soggiorno cucina due ca- 
mere bagno. ripostiglio e 
due balconi verandati. Posto 


185.000.000. Cod. 


macchina condominiale. L. 
108. tel. 
040/7600250. 

GALLERY zona Rossetti bel- 
la palazzina trentennale mi- 
niappartamento al 3.0 piano 
con balcone disponibilità im- 
mediata angolo cottura tinel- 
lo camera bagno ripostiglio. 
Lire 110.000.000. Cod. 275. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GATTERI epoca soggiorno 
tre camere cucina servizi se- 
parati dispensa due balconi. 
Lire 180.000.000. Il Faro 
040/639639. 

GINNASTICA due stanze cu- 
cina ripostiglio servizio se- 
condo piano interno molto 
tranquillo. Lire 88.000.000. Il 
Faro 040/639639. 

IMPRESA 0432/478121 ven- 
de direttamente a Trieste 
centro storico via Malcanton 
prestigiosi appartamenti bi- 
camere vista San Giusto. 
(Fil47) 

MONFALCONE Kronos caset- 
ta da ristrutturare disposta 
su due livelli con progetto di 
ampliamento già approvato. 


‘L. 80.000.000. 0481/411430. 


(CO0) 

MONFALCONE Kronos Gra- 
disca vicinanze villa bifamilia- 
re disposta su un piano resi- 
denziale,. ampia taverna, 
mansarda, caminetto, otti- 
me finiture, 1000 mq di giar- 
dino. L 380.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos in 
corso di costruzione, appar- 
tamenti bicamere con man- 
sarda, tricamere con ingres- 
so indipendente, cucina, sog- 
giorno, possibilità giardino 
privato. Box e cantine. Da L. 
245.000.000... 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi appartamento al secon- 
do piano, cucina, soggiorno, 
ripostiglio, bagno, w.c., due 
camere grandi, ampio pog- 
giolo, garage. Termoautono- 
mo. L 160.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi due miniappartamenti 
adiacenti al piano rialzato in 
casa bifamiliare con corte di 
pertinenza e cantina. Da L. 
100.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi in costruzione sette ville 
a schiera, su due ampi livelli, 
tre camere, due bagni, otti- 
me finiture, tetto in legno a 
vista, giardino e porticati. 
Da L 305.000.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi locale commerciale fron- 
te strada statale primo in- 
gresso, 110 mq, tre posti 
macchina, servizio, riscalda- 
mento autonomo. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi ultima disponibilità in pic- 
cola palazzina appartamen- 
to primo ingresso bicamere, 
biservizi con posto macchi- 
na. È 197.000.000. 
0481/411430. (C00) 
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centro 
servizi 


ZONA PAM soggiorno con poggiolo 
matrimoniale cucina bagno luminoso 
tranquillo 3 ° piano 120.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
SANSOVINO adiacenze particolare 
‘appartamento, silenzioso, su due 
livelli, ristrutturato stile rustico: cottura, 
soggiorno, matrimoniale, 2 bagni, 
tavernetta, ripostiglio, cortiletto 15 
mq autometano 160.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
SEMICENTRALE (PIAZZA 
PUECHER) alloggio fresco e giovanile 
bellissimo condominio d'epoca 
ristrutturato. Cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 
Adattissimo single o coppiette con 
gusto 135.000.000. 
Geom.MARCOLIN 040/366901 
MANSARDA CENTRALE (zona 
verde) vero nido, bel condominio 
con ascensore. Cucina; soggiorno 
con. sfiziosissimo soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 
Ottime condizioni. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VIA. BECCHERIE bellissima 
mansarda primingresso di circa 85 
mq con vista su San Giusto ingresso 
salone con cucina matrimoniale 
bagno riscaldamento e 
condizionamento autonomi. 
Quadrifoglio 040/630174 

MUGGIA appartamento centro storico 
adatto coppia, perfetto, arredato, 
termoautonomo 128.000.000. 
MUGGIA IMMOBILIARE 040/275118 
DA 145.000.000. SOGGIORNO con 
angolo cottura, matrimoniale, bagno 
ripostiglio, poggiolo, ascensore 
termoautonomo cantina, in cotruzione, 
vari piani e metrature anche con p. 
auto.CENTROSERVIZI 040/382191 
CENTRALE perfetto luminoso 
soggiorno matrimoniale cucina 
abitabile bagno 125.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
STICOTTI, in palazzina signorile, 
soggiorno, cucina; stanza, servizio, 
ripostiglio, terrazzo GEOM.GERZEL 
040/8310990 

SEMICENTRALE appartamentd in 
ottime condizioni al 2° piano con 
ascensore, composto da 2 camere, 
cucina, bagno, ripostiglio e 2 poggioli 
termoautonomo e serramenti nuovi 
GREBLO 040/362486 
UNIVERSITA’ miniappartamento 
composto da 2 camere, bagno, 
ripostiglio e poggiolo a 65.000.000. 
GREBLO 040/362486 


ROIANO - SOLITRO casa d'Epoca 
IV piano, ascensore, luminosissimo 
vista aperta sul verde: ingresso, 
grande cucina, salone, due stanze, 
bagno cantina. PIZZARELLO 
040/766676 

ROIANO — SOLITRO casa d'epoca 
IV piano ascensore, luminosissimo 
vista aperta sul verde: ingresso, 
grande cucina, salone, due stanze, 
bagno, cantina PIZZARELLO 
040/766676 

PRIMO INGRESSO con giardino 
proprio soleggiatissimo semicentrale, 
piccola palazzina, in ultimazione: 
cucina, soggiorno, due stanze, due 
bagni, garage, cantina, 315.000.000. 
finiture personalizzabili PIZZARELLO 
040/766676 

TEATRO ROMANO nuovo: cucina, 
tinello, soggiorno, bagno, + mansarda 
finestrata collegata da scala interna 
e composta da ampio disimpegno, 
2 stanze e bagno, autometano 
PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALISSIMO ma tranquillo, 
prossimità LARGO PIAVE recente, 
5° piano con ascensore, luminoso, 
perfetto, elegantemente ristrutturato: 
cucina, sala, 2 stanze, doppi servizi, 


ripostiglio, aria condizionata 
250.000.000. PIZZARELLO 
0040/766676 O 


GIORGIO 
VESNAVER 
‘associato 
PIZZARELLO 


OASI CENTRALISSIMA Alloggi in 
ristrutturazione totale:90 mq signorili 
e raffinati, doppi servizi. Solamente 
2 x piano + indispensabile box 
indipendente. Vivere il centro 
comodamente! Geom.MARCOLIN 
040/366901 

CENTRALISSIMI CON GIARDINO 
rarissimi alloggi!!! Cucina, soggiorno, 
2 camere, due bagni +90 mq giardino 
+ 45 mq dependance + box!! 
Ricostruzione totale. “Primi ingressi”. 
Esclusività e comodità!! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
POSIZIONE CENTRALE in buon 
palazzo d’epoca con facciate rifatte 
luminoso da sistemare ingresso 
cucina soggiorno due stanze stanzino 
bagno. 139.000.000. Quadrifoglio 
040/630174 

ADIACENZE VIA NAVALI terzo 
piano da ristrutturare in casa d'epoca 


‘composto da cucina tre stanze 


stanzetta servizio. 145.000.000. 
Quadrifoglio 040/630174 

VIA TOLMEZZO in signorile palazzina 
recente, appartamento di 145 mq 
circa, composto da salone, cucina 
spaziosa, due matrimoniali, doppi 
servizi, terrazze cantina box. 
Quadrifoglio 040/630174 
CENTRALE vista sul verde, cucina, 
ampio soggiorno, matrimoniale, 
stanzetta, bagno più servizio. 
Quadrifoglio 040/630174 
CENTRALISSIMI APPARTAMENTI 
PRESTIGIOSI corso costruzione: 
salone,1-2-3 stanze, cucina doppi 
servizi ampi balconi mansarde box 
diverse grandezze. Riscaldamento 
autonomo, ascensore. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
GHIRLANDAIO luminoso cucina 
due stanze stanzetta servizi separati 
cantina termoautonomo CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 

TIGOR ADIACENZE appartamenti 
primoingresso consegna dicembre 
2000, composti da zona giorno, 
cucina o angolo cottura, due stanze, 
bagno, cantina. Possibilità box e 
posti auto in garage. Ottime finiture. 
Prezzi da £.185.000.000. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 
TRIBUNALE luminoso piano alto: 
‘soggiorno, cucina, due stanze, servizi 
balconi CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

CORONEO salone, due stanze, 
cucina, doppi servizi, balcone. 
Riscaldamento ascensore. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 

DA 246.000.000. I° ingresso, VARI 
PIANI e metrature 1° INGRESSO 
soggiorno, due stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, terrazzo, 
cantina, ascensore,termoautonomo, 
anche più box o p. auto 
CENTROSERVIZI 040/382191 
ULTIMO PIANO e travi a vista 1° 
ingresso ampio soggiorno, 2 stanze, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno, 
terrazzo, termoautonomo, ottime 
rifiniture, 260.000.000. — più box o 
p. auto, cantina CENTROSERVIZI 
040/382191 

CAPODISTRIA perfetto stabile 
recente piano alto con ascensore 
ingresso spazio cottura grande 
soggiorno camera cameretta bagno 


ripostiglio grande poggiolo 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


BARBARIGA ottimo appartamento 
in stabile recente sesto piano con 
‘ascensore cucinino soggiorno camera 


cameretta bagno poggiolo. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 

ONA ® DÒ 


CENTRALE recente anche ufficio 
1385 mq: salone (divisibile) 3 stanze, 
cucina 2 servizi 275.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALISSIMO splendido 
condominio completamente 
ristrutturato. Cucina, soggiorno tre 
camere, due bagni, 125 mq belli e 
particolari. Rifiniture pietra a vista! 
Accuratissimo primo ingresso. 
Ascensore, prezzo favorevolissimo 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


PIZZARELLO 


geom. 
gerzel 


CENTRALISSIMO 200 mq 
rifinitissimil! Adattissimo 
abitazione/studio possibilità 


GIARDINETTO interno esclusivo. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
PARTICOLARISSIMA e nuovissima 
abitazione su 2 livelli !! Salone, 
cucina, 3 camere in mansarda, 2 
bagni, terrazzino sul tetto. Box e 
cantinona!! Minicondominio centrale 
recentemente ristrutturato! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

FARO ultimo piano con vista totale 
in condizioni perfette salone cucina 
4 stanze tripli servizi terrazze due 
ampie soffitte garage Prezzo 
impegnativo trattative riservate 
Quadrifoglio 040/630174 
CENTRALISSIMO in palazzo 
trentennale ultimo piano su due livelli, 
con doppi ingressi cucina salone 
tre stanze doppi servizi poggioli 
ripostiglio. Quadrifoglio 040/630174 
BORGO TERESIANO ufficio in ottime 


condizioni di 515 mq possibilità” 


frazionamento in due enti, sia in 
vendita che affitto, Quadrifoglio 
040/630174 

LATERALE DI VIA COLOGNA 
recente settimo penultimo piano 
panoramico, sala tre stanze stanzino 
cucina abitabile, servizi, due poggioli, 
ampio vano soffitta. Quadrifoglio 


‘040/630174 


GIARDINO PUBBLICO lussuoso 
appena ristrutturato in stabile d'epoca: 
soggiorno, sala da pranzo, cucina 
abitabile, tre stanze, tripli servizi, 
caminetto. CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

SAN FRANCESCO moderno, 
completamente ristrutturato, soggiorno 
con zona cottura, tre stanze, due 
bagni, ripostigli, riscaldamento, 
ascensore CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

FORO ULPIANO. luminoso perfetto: 
salone ,cucina quattro stanze 
stanzetta servizi CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 

GRETTA appartamento bipiano in 
palazzina recente ampie zone giorno 
cucina tre stanze servizi terrazza 
posto auto CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

CENTRALISSIMO appartamento 
200 mq in bellissima casa d'epoca, 
2 poggioli, ascensore, riscaldamento 
autonomo, doppia entrata, ottimo 
anche come abitazione e ufficio. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
PIAZZA GOLDONI mansarda 150 
mq, primoingresso con possibilità 
scelta ultime finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990 

HERMET ammezzato mq 113 
termoautonomo adatto anche ufficio 
‘ambulatorio ottimo stabile. GEOM 
GERZEL 040/310990 

VIA BUONAROTTI bassa in stabile 
‘epoca appartamento ristrutturato 
composto da soggiorno matrimoniale 
due stanzette cucina abitabile servizi 
separati possibilità | box 
GRATTACIELO 040/635583 
GIARDINO PUBBLICO adiacenze 
stabile epoca soleggiato 
appartamento tre stanze letto 
soggiorno cucina abitabile servizi 
separati cantina. GRATTACIELO 
040/635583 

TRIBUNALE appartamento / ufficio 
di 140 mq con due grandi stanze, 
salone, due bagni, cucina abitabile, 
stanzetta, ripostigli, poggiolo e box 
auto GREBLO 040/362486 
CARDUCCI ADIACENZE ufficio di 
150 mq in palazzo signorile, composto 
da 6 ampie stanze, grande bagno, 


gii ili ila. .\..li\.. 


poggiolo e termoautonomo; impianti 
a norma, perfette condizioni GREBLO 
040/362486 3 

CORONEO appartamento quarto 
piano 116 mq locato sino al 2003 
soggionro 2 stanze stanzetta cucina 
bagno 2 poggioli cantina soffitta 
termoautonomo GREBLO 
040/362486 


PROGRESSO 
‘IMMOBILIARE 


STADA DEL FRIULI grande villa su 
3 livelli per complessivi 350 mq più 
giardino con vista panoramica sul 
golfo, possibile divisione in bifamiliare. 
GREBLO 040/362486 

BORGO SAN SERGIO villa di ampia 
metratura su due piani possibilità 
bifamiliare ampia soffitta cantina 
giardino informazioni riservate 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


AQUILINIA (parte bella) villa 
splendidamente rifinita. “Primo 
ingresso”. Simpatica distribuzione 
in 200 mq movimentati più garage, 
portici, terrazzi e giardino. 
Assolutamente indipendente!! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 
VILLETTA CARSICA unifamiliare 
in costruzione bifamiliare. 
Assolutamente indipendenti l'una 
dall’altra. 250 mq coperti + 500 mq 
giardino. Splendide strutture în legno. 
Consegna 2001 Geom. MARCOLIN 
040-366901 

CASETTA, via Rossi, 220 mq su 2 
piani + 500 mq giardino con accesso 
carraio. Assolutamente indipendente. 
Nel verde, panoramica, rarissima! 
Possibilità bifamiliare! 490.000.000 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
VILLA BIFAMILIARE, VIA BAIARDI 
alta. Prossima edificazione. 2 unità 
abitative da 200 mq+500 mq giardino 
l'una. Ingressi e posteggi indipendenti. 
Stupenda vista. Esclusivissima. 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
SANTA BARBARA (MUGGIA) 
splendida villa da terminare. 250 mq 
coperti su 4 livelli + terrazzoni a ogni 
piano e giardino. Vista mare. 
Leggermente fuori dagli schemi! 
GEOM. MARCOLIN 040/8366901 
MUGGIA, impresa assolutamente 
affidabile vende ville a schiera in 
costruzione (splendida architettura), 
‘ampia metratura, vista incantevole 
mare, giardino, nessuna provvigione 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118 

CONTOVELLO, CASA AL GREZZO, 
170 mq coperti, giardino, ribassata 


235.000.000 trattabili. MUGGIA . 


IMMOBILIARE 040/275118 

SAN ROCCO casa da ristrutturare 
eventualmente bifamiliare, giardino 
700 mq £. 285.000.000. MUGGIA 
IMMOBILIARE 040/275118 
STRADA COSTIERA — villa 
indipendente con ampio giardino, 
panoramicissima, trattative riservate 
GEOM. GERZEL 040/310990 
MONTEDORO in villa bifamiliare 
al grezzo, si vendono due 
appartamenti da 130 mq e 160 mq 
con ingressi indipendenti, zona 
tranquilla nel verde GEOM. GERZEL 
040/310990 

PROPONIAMO in vendita ville diverse 
tipologie, valori importanti. Trattative 
riservate GEOM.  GERZEL 
040/310990 

VIA DELL'INDUSTRIA casetta su 
due piani accostata ristrutturata 
soleggiata composta da soggiorno 
con angolo cottura due matrimoniali 
doppi servizi ripostiglio lavanderia 
piccolo poggiolo autometano 
GRATTACIELO 040/635583 
AURISINA edificio su 3 livelli per 
complessivi 320 mq attualmente 
divisa in due abitazioni. Possibilità 
di ‘ulteriore divisione, prezzo 
ragionevole GREBLO 040/362486 


va 5) 


BAIAMONTI/CAPODISTRIA 
posteggio con posti macchina coperti 
e box doppi indipendenti Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
MAGAZZINI: ZONA BAIAMONTI 
bassa 65 mq SAN GIACOMO zona 
Pozzo/Giuliani 60 mq Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

ZONA VIA DELL'ISTRIA magazzino 
677 mq circa, in ottime condizioni 
con uffici e servizi, accesso furgoni. 
Quadifoglio 040/630174 

VIALE XX SETTEMBRE e piazza 
VITTORIO VENETO proponiamo 
box e posti macchina Quadrifoglio 
040/630174 

MATTEOTTI (vicinanze) posto auto 
in garage, acqua, luce, basculante 
elettrico 33.000.000. Muggia 
Immobiliare 040/275118 

SAN GIACOMO magazzino in corte 
interna con .2 vani 25.000.000. 
GREBLO 040/362486 i 
BARRIERA adiacenze vendesi in 
soluzione unica 4 box auto, 6 posti 
auto e locale d'affari di 68 mq; trattative 
riservate GREBLO 040/362486 


ZONA PEDONALE 
CENTRALISSIMA attività mercerie 
posizione d'angolo, 80 mq su2 piani, 
con contratto affitto interessante, 
cedesi; PIZZARELLO 040/766676. 
RISTORANTINO PUB 60 coperti 
iutto recentissimo affittasi azienda 
2.500.000. ogni comprensive. 
PIZZARELLO 040/766676. 

MUGGIA centro storico bel 
negozio bellissima posizione, 
90 mq sfruttabilissimi. 
Occasionissima GEOM. 
MARCOLIN 040/366901 


è PUB/TRATTORIA CENTRALE 100 


mq affitto nuovo. Ben avviato 
solamente 110.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901 
TABACCHINO/LOTTO — rione 
popoloso, conosciutissimo. Ottimo 
giro affari; adattissimo famiglia. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901 
GESTIONE/VENDITA 
RISTORANTINO molto carino e 
molto bene avviato. Adattissimo 
famiglia. Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

VIALE XX SETTEMBRE cedesi 


negozio 110 mq sfruttabilissimi, 


irrisoria buonauscita. Affarone! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 

ZONA CENTRALISSIMA in palazzo 
d'epoca totalmente ristrutturato, casa 
di riposo con 16 posti letto, 
riscaldamento autonomo, in condizioni 
ottime. Informazioni riservate 
unicamente presso i nostri uffici. 
Quadrifoglio 040/630174 


‘GARIBALDI 


‘RIVE 


RE 


iu i 
IMMOBILIARE 


ZONA SEMICENTRALE CEDESI 
PUB - BIRRERIA ottimo volume 
d'affari locale molto ben arredato 
informazioni riservate. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 

CENTRALISSIMO AMERICAN BAR 
buona metraiura alto volume d’affari 
dimostrabile. Informazioni riservate 
previo appuntamento telefonico. 
Progresso immobiliare 040/630728 
ZONA FIERA OTTIMA RIVENDITA 
DI GIORNALI con ottimo reddito 
dimostrabile. Informazioni presso i 


, ns. uffici. Progresso immobiliare 


040/6399752 


IMMEDIATE 
VICINANZE 2 LOCALI D’AFFARI: 
320 mq buone condizioni negozio 
— magazzino + soppalco 390.000.000; 
- altro 230 mq da ristrutturare con 
ampio magazzino 179.000.000. 


| PIZZARELLO 040/766676 


INIZIO MOLINO A VENTO 2 
LOCALI: 11 mq + soppalco 
27.000.000; 16 mq + soppalco 
32.000.000 PIZZARELLO 
040/766676 

TORREBIANCA AFFITTASI locale 
ristrutturato con soppalco e servizi 
140 mq autometano PIZZARELLO 
040/766676 © 

INTERESSANTE LOCALE affittasi 
Settefontane — Vergerio 155 mq, 
recente 3 vetrine, servizi, possibilità 
parcheggi; PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALI 85. ma, viuzza 
commercialmente interessante, con 
servizio interno, VENDESI/AFFITTASI 
‘Geom. MARCOLIN 040-366901 
NEL CENTRO disponibilità di locali 
d’affari. in vendita di diverse 
grandezze Quadrifoglio 040/630174 
Centrale locale d’affari 170 mq 
con servizio, sette fori strada. 
Vendiamo. CIVICA & PARTNERS 
040/660890 i 
Zona industriale affittiamo 420 mq 
in capannone, riscaldamento, uso 
bagno, altezza 9 m, uso carro ponte, 
ingresso autonomo, scoperto di 
pertinenza. CIVICA & PARTNERS 
040/660890 

STRADA DI FIUME locale adatto 
molteplici attività con sopra abitazione. 
Geom. GERZEL 040/310990 
VIALE XX SETTEMBRE adiacenze 
Politeama Rossetti in ottimo stabile 
epoca locale d'affari con servizi 4 
fori adatto qualsiasi attività o 
ufficio.GRATTACIELO 040635583 


fondo edificabile di 1000 mq 
capannone soprastante di 300 mq 
x 2 piani Geom. MARCOLIN 
040/366901 


INIZIO VIA SETTEFONTANE 
‘appartamento arredato con posto 
macchina: soggiorno, due stanze 
doppie; cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo 1.200.000. PIZZARELLO 
040/766676 

Uffici: Valdirivo 5 vani, 1.500.000 — 


«V. Mazzini, 6 vani, 1.600.000 — 


PIZZARELLO 040/766676 

ROSMINI/COMBI coccolissimo 
cucina/tinello bella matrimoniale, 
atrio, bagno, bel poggiolo, tutto 
simpaticamente arredato e ottime 
condizioni 800.000. mensili spesé 


è comprese GEOM. MARCOLIN 


040/366901 

VIA SANTA CATERINA disponibilità 
di due uffici di 150 mq e 200 mq 
entrambi in buonissime condizioni 
-Quadrifoglio 040/630174 
INIZIVIALE MIRAMARE in palazzo 
recente con portierato, ufficio 
composto da ampio ingresso 4 vani, 
doppi servizi. Quadrifoglio 040/630174 
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Geometra 
Marcolin 


SAN GIACOMO appartamento 
mansardato arredato, cucinino 
soggiorno stanza stanzetta servizio 
con doccia. 700.000 mensili. 
Quadrifoglio 040/630174 

CATULLO recente appartamento 
‘arredato, ingresso, cucina, soggiorno, 
due stanze, doppi servizi, poggiolo 
per non residenti o foresteria. 
Quadrifoglio 040/630174 

MUGGIA arredato, atrio, cucina, 
soggiorno, bagno, matrimoniale, 
balcone, parcheggio, 1.050.000. 
“Muggia Immobiliare" — 040.275.118 
PONTEROSSO APPARTAMENTI 
PRIMOINGRESSO diverse metrature 
anche con terrazze a vasca e/o 
mansarde, stabile prestigioso. 
Termoautonomo, ascensore, porta 
blindata. Prossima consegna. CIVICA 


‘& PARTNERS 040/660890 


CENTRALISSIMI 
PRIMOINGRESSO: soggiorno, 
cucina, 1 o 2 stanze, bagno. 
Termoautonomo; aria condizionata. 
Consegna dicembre 2000 CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 
OSPEDALE MAGGIORE 
ADIACENZE. perfetto, stabile 
completamente ristrutturato: tre 
stanze, ampia cucina, bagno. 
Termoautonomo , ascensore CIVICA 
& PARTNERS 040/660890 
CENTRALISSIMO. in. stabile 
prestigioso , perfetto: salone, cucina, 
tre stanze, doppi servizi, lavanderia; 
termoautonomo — CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 
ARREDATO soggiorno e cucinetta 
poggiolo, due stanze, 3-4 p.letto, 
bagno 1.100.000. compreso 
riscaldamento CENTROSERVIZI 
040/3882191 

ARREDATO 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, termoautonomo, 
z. D'Annunzio 700.000.- perfetto, 
tranquillo.CENTROSERVIZI 
040/8382191 

ANCHE POCHI MESI appartamenti 
arredati Domio, tre posti 700.000; 9 
- 10 posti 2.000.000. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
VUOTO carinissimo soggiorno e 
angolo cottura due stanze grandi 
bagno 900.000. termoautonomo 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
UFFICIO VIA SAN FRANCESCO 
perfetto reception 6 stanze 3 bagni 
2 ripostigli ascensore 1.800.000. 
CENTROSERVIZI.040/382191 
UFFICIO 60 mq 3 stanze, bagno, 
ripostiglio, ascensore, recente, perfetto 
1.000.000. i CENTROSERVIZI 
040/382191 

OFFRIAMO appartamenti vuoti o 
‘arredati in zone semicentrali: Via 
Cologna (per 4 studenti), Via 
Donadoni ammobiliato adatto a 
coppia; Donadoni vuoto di 110 
mq,F.Severo ufficio di 35 mq. Per 
informazioni GREBLO 040/362486 
ROSSETTI alta adiacenze 
‘appartamento 3 stanze, soggiorno, 
cucina, bagno, cantina a 1.050.000. 
GREBLO 040/362486 


GRADO bell’appartamento arredato 
nelle vicinanze dell'ingresso principale 
alla spiaggia: stanza, soggiorno con 
lato cottura, bagno, terrazzino 
ripostiglio e termoautonomo GREBLO 
040/362486 


_ U 
i DU 


RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela , ville o casetta 
anche con valori importanti inoltre 


‘appartamenti ampia metratura 


Province Trieste e Gorizia Trattative 
riservate Geom.  GERZEL 
040/310990 

URGENTEMENTE cerchiamo in ‘ 
affitto appartamento 110 mq in zona 
Rossetti alta o Settefontane per 
nostro cliente referenziato essenziale 
ascensore e ultimo piano GREBLO 
040/362486 î 
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IL PICCOLO 


La casa d’aste celebra i dieci anni e offre «pezzi» rari e ricercati che verranno battuti dal 5 al 7 dicembre 


Festa alla Stadion, sale la «febbre» 


Centinaia di persone hanno visitato 


Un gazebo allestito all'ester- 
no per ospitare un buffet. 
Non c'è posto, all'interno del- 
la Casa d'aste Stadion che fe- 
steggia il decimo anniversa- 
rio dalla fondazione, Di pro- 
sciutto in crosta e sofisticate 
tartine. Dentro, solo opere 
d'arte, antichi cimeli e ogget- 
ti da vendere al migliore offe- 
rente. 

Il decimo anniversario del- 
la casa d'aste triestina — «un 
intuizione, una soluzione 
adatta al mercato triestino, 
che ha molto da vendere e 
meno da comprare», dice il ti- 
tolare, Furio Princivalli — si 
festeggia con l'esposizione 
dei pezzi che tra il 5 e il 7 di- 
cembre verranno battuti a 


Trieste. La collezione Ottoca- 
ro Weiss, arredi e dipinti, 
orologi, gioielli, e tante ope- 
re di pittori triestini, da FIRE 
cala Wostry, a Flumiani. Da 
300 mila lire a 80 milioni. I 
prezzi di partenza sono vari, 
e c'è chi assisterà personal- 
mente, chi interverrà per te- 
lefono, chi ha già discreta- 
mente compilato un biglietti- 


l'esposizione. Curiosità e mondanità 


Karel 


Cuccagna. 


incroci 


Condannati a due anni e otto mesi 


Volevano far trasferire 
nella Repubblica Ceca 
una grossa ruspa rubata 


Due anni e otto mesi di carcere, tre milioni di multa. 
Questa la pena inflitta ieri a Giuseppe Ramundo e Anto- 
nio Palladino, due «commercianti» accusati di aver tenta- 
to di far trasferire nella repubblica Ceca attraverso il vali- 
co di Fernetti una grossa ruspa rubata ad Ascoli Piceno. 
Nel processo erano coinvolti anche due camionisti cechi. 
ucera e Martin Pakac, sono stati scagionati da 
ogni addebito. Innocenti, anzi vittime di una situazione 
più grande di loro. La ditta di cui sono dipendenti li aveva 
spediti in Italia per caricare la ruspa e portarla a destina- . 
zione. Loro hanno eseguito l'ordine senza sospettare nulla 
e a Fernetti sono incappati nei controlli della Guardia di 
finanza. Arresto, inchiesta e processo. Ieri la fine dell’incu- 
bo anche grazie all'assistenza dell'avvocato Alessandro 


Il trattore con la ruspa posata sul pianale era stato bloe- 
cato a Fernetti il 19 dicembre del 1997. Normali controlli 
dai quali però qualche ora più tardi al.termine di accurati 
di informazioni, era emersa una fattura con una 
partita Iva diversa da quella normalmente usata dalla 
stessa ditta. Una telefonata aveva chiarito il mistero. Il 
documento: di vendita era contraffatto, eseguito ad arte. 
Ma non basta. I finanzieri che ieri hanno deposto in aula 
hanno spiegato di aver seguito i due camionisti e i due 
«commercianti» negli uffici doganali di Fernetti. «Ne ab- 
biamo seguito tutte le mosse. 
va messo in allarme». 

Gli investigatori hanno riferito che al termine delle pra- 
tiche doganali i «commercianti» avevano chiamato da una 
cabina telefonica pubblica affermando di «essere pronti a 


loro atteggiamento ci ave- 


partire». Come abbiamo detto un attimo dopo sarebbero 


no prestampato, indicando 
la sua offerta scritta. Così il 
compleanno della casa d'aste 
che ha vivacizzato il mercato 
triestino con la grande asta 
degli arredi del Castello di 
Duino, e-prima ancora degli 
acquarelli di Hitler, delle let- 
tere di Napoleone, coincide 
con l'apertura dell'esposizio- 

rima dell'asta visitata ie- 
ri da centinaia di persone. 

Trai primi ad arrivare, af- 
fascinato soprattutto dagli 
Spacal, Lorenzo Jorio con si- 
gnora, poi l'avvocato Giorgio 

frneri con la moglie, e la ba- 

ronessa Morpurgo: pochi mi- 
nuti al buffet, una buona 
mezz'ora con il naso incolla- 
to alle bacheche, ad ammira- 
re soprattutto quella scatola 
di legno appartenuta all'Im- 
peratrice. Sissi, con dentro 
stampe antiche donate dal 
Giai Triestino in occasione 
di una visita della coppia re- 
ale a Trieste. Princivalli spe- 
ra che a comprarla sia il Mu- 
seo di Miramare, 

Tra gli appassionati clien- 
ti, anche la nuova generazio- 
ne che sa RE il nota- 
io Daniela Dado ammira i 
gioielli antichi e le porcella- 
ne, l'imprenditrice Gabriella 
Kropf esamina tutte le sale. 
Poi Aldo Stock ed Elisabetta 
Cervesi, con il catalogo in 
mano. Desta interesse un al- 
tare ligneo che sembra già vi- 
sto, alto oltre due metri. Sta- 
va nel monastero delle suore 
di clausura ma contempora- 
neamente troneggiava sulla 
copertina dell'elenco telefoni- 
co triestino del 1999. Base 
d’asta, meno di 60 milioni. 


A scuola 


Andare a scuola per diven- 
tare un operaio qualificato 
e trovare subito un lavoro: 
succede proprio a Trieste 
dove fino a poco tempo fa si 
registrava un tasso di disoc- 
cupazione nettamente supe- 
riore alla media nazionale. 
Questa nuova opportunità 
di lavoro, nel mondo opera- 
io, viene dall'apertura di 
un «reparto saldatura» al 
Centro di formazione pro- 
fessionale del Villaggio del 
Fanciullo, realizzato grazie 
al contributo della Camera 
di commercio di Trieste e 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Teri all'inaugurazione nel- 
la sede di Opicina, erano 
presenti il vescovo di Trie- 
ste, monsignor Eugenio Ra- 
vignani, l'assessore regiona- 
le alla Formazione profes- 
sionale Venier Romano e il 
presidente, monsignor Pier 
Ragazzoni e il direttore del 
Centro architetto Massimo 
Tierno. 


di 


Nuova opportunità di formazione con sbocco professionale all’interno del Villaggio del Fanciullo , 


saldatura e poi al lavoro |Case di r 


L'inaugurazione del «reparto saldatura». (Foto Lasorte) 


È stato monsignor Ragaz- 
zoni, presidente dell’Opera 
Villaggio del Fanciullo, a ri- 
cordare le iniziative intra- 
prese nel campo della for- 
mazione professionale, «Re- 
alizziamo da anni - ha det- 
to Ragazzoni - corsi di qua- 
lificazione nel settore serra- 
mentistica, saldatura, car- 


penteria con particolare ri- 
ferimento alla meccanica 
navale. Il nostro centro ha 
continui contatti con le 
aziende del settore, presso 
le quali si svolgono gli sta- 
ge degli allievi e da que: 
st'anno saranno attivati 
dei corsi per il consegui- 
mento dei patentini di sal- 


In alto, da sinistra Lorenzo Jorio e signora, l'altare ligneo 
del monastero di San Cipriano, il notaio Daniela Dado 
osserva una collezione di preziosi orologi. A fianco 
l'imprenditrice Gabriella Kropf con il titolare della Casa 
d'Arte Stadion, Furio Princivalli. (Foto Sterle) 


datura». Il tutto inserito, co- 
me ha sottolineato l’asses- 
sore Venier Romano, in 
un'ottica in cui la formazio- 
ne si deve integrare con 
una politica di accoglienza. 

È stato poi il direttore 
Tiérno a spiegare gli aspet- 
ti tecnici dell'iniziativa: 
«Abbiamo completamente 
rinnovato il settore saldatu- 
ra, con un investimento con- 
sistente per l'acquisto di 
nuovi! macchinari, con un 
investimento di 150 milio- 
ni, dei quali 80 offerti dalla 
Camera di commercio di 
Trieste. Ma si tratta solo di 
un. primo intervento che 

revede la ristrutturazione 

i tutto il Villaggio del Fan- 
ciullo,’ grazie ai finanzia- 
menti regionali». 

Il vescovo Ravignani ha 
ricordato l’attenzione nei 
confronti degli ultimi e an- 
che dei numerosi extraco- 
munitari che frequentano i 
corsi di formazione o sono 
accolti nelle strutture del 
Villaggio. 

Franco Del Campo 


Sono trascorsi ormai anni 
luce dal boom di qualche de- 
cennio fa, che vide crescere 
come funghi in tutta la pro- 
vincia decine e decine di ca- 
se di riposo private nel se- 
gno di un servizio che non 
era sempre affidabile. Oggi 
mediamente, nelle 82 resi- 
denze per anziani del no- 
stro territorio, il servizio e 
l'assistenza sono quasi sem- 
pre buoni. I direttori devo- 
no ottenere un patentino 
dalla Regione che comprovi 
la loro professionalità, men- 
tre il personale deve for- 
marsi con dei corsi ad hoc. 
I controlli vengono fatti sia 
dal Comune che dall’azien- 
da sanitaria. 

È quanto è emerso ieri se- 
ra in un incontro informale 
con i cittadini predisposto 
dal vicepresidente dell’Itis, 
Piero Camber, e dalla socio- 
loga esperta in residenziali- 
tà per anziani,‘ Claudia 
D'Ambrosio. Ma — è stato 


stati fermati Riopoo per la fattura contraffatta. 


Per capire 


lov'era stata rubata la ruspa, uscita dalle of- 


ficine americane della Katerpillar, gli investigatori aveva- 
no interpellato la filiale italiana a Milano. 


detto - la politica più inno- 
vativa per il settore tende a 
mantenere nel proprio do- 
micilio l’anziano, creando- 
gli magari attorno una va- 
sta rete di aiuti, con soluzio- 
ni di ricoveri temporanei 
per le sole ore diurne. Natu- 
ralmente nei casi in cui 
l'anziano non è autosuffi- 
ciente, il ricovero diventa 
frrscriasole indispensabi- 
e. 

Attualmente presso la 
pia casa dell’Itis i posti let- 
to per non autosufficienti 
sono 400 e altri posti sono 
forniti dalle case di riposo 
del Comune e quelle del pri- 
vato sociale. 

Ma una delle problemati- 
che più severe in una città 
per anziani come la nostra 
è data dai tanti casi che si 


iposo? Promosse 


All'Itis 400 i posti letto 
per i non autosufficienti. 
Il dramma dell'Alzheimer 


registrano di morbo di Al- 
zheimer: un dramma che 
spesso è vissuto dalle fami- 
glie nel segreto delle quat- 
tro mura domestiche. 

In proposito l’Itis sta pre- 


«disponendo per i suoi mala- 


ti di senescenza un «Giardi- 
no dell’Alzheimer»: si trat- 
ta di un sito dotato di se- 
gnaletiche speciali e con 
una fontana centrale, che 
serve a dare .sicurezza a 
questi ammalati, che con il 
progredire del morbo perdo- 
no il senso dell’orientamen- 
to. Per l'Alzheimer purtrop- 
o non esistono ancora del- 
‘le cure e la malattia ha ca- 
rattere degenerativo, per 
cui man mano che avanza 
si rende necessaria un’assi- 
stenza sempre più assidua. 
Molto spesso i familiari 
non sono in grado di assicu- 
rare questa presenza così 
costante, per cui sono co- 
stretti a cercare aiuto al- 

l’esterno. 
da.cam. 


Francesca Capodanno 


CENTRALISSIMO via Filzi ottavo piano di uno 
stabile lussuoso 40ennale, vista ‘apertissima a 
360°: atrio, grande salone, cucina abitabile, tre 
camere, bagno, servizio, rip., due poggioli. L. 
450.000.000, 

VIALE MIRAMARE in lussuoso palazzo d'epoca 
con ascensore e riscaldamento centrale, vista 
mare, luminosissimo piano alto: enorme atrio, 
due sale, due camere, camerino, cucina abita- 
bile, doppi servizi. Più di 150, .,mq. L. 
320.000.000. 

MATTEOTTI alta, primo ingresso all'ultimo pia- 
no di un palazzo 30.ennale. Vista aperta, lumi- 
nosissimo, finiture di prima qualità: atrio, sala 
da pranzo, saloncino, due camere, cucina ab., 
bagno, due ripostigli, terrazzo ab. L. 
229.000.000. " 
MOLINO A VENTO 30.ennale, ottimo ed espo- 
sto sulla via della Tesa: atrio, soggiorno, cuci- 
notto, camera, bagno, servizio, poggiolo. Ser- 
ramenti nuovi, termoautonomo. L 
125.000.000. » 

SERVOLA 20ennale ottimo e rifinitissimo ap- 
partamento su due piani in palazzina con giar- 
dino condominiale: P. Il atrio, soggiorno, cuci- 
nottò, matrimoniale, bagno, terrazzo. P. man- 
sarda: salone, camera, bagno e ripostiglio sot- 
totetto. Posto auto coperto di proprietà più 
parcheggio condominiale. Serramenti in allu- 
minio, porta blindata. Termoautonomo. L. 
215.000.000. 7 

VIALE CAMPI ELISI-PAM epoca, vista mare, lu- 
minosissimo, ottimo e rinnovato: atrio, sog- 
giorno, cucina ab., matrimoniale, bagno, ar- 
madio a muro. L'appartamento viene venduto 
arredato. Serramenti alluminio, porta blinda- 
ta. L. 100.000.000. ! i 
BONOMEA vista mare, appartamento da. ri- 
strutturare con ingresso indipendente. Da ri- 
strutturato p.t.: atrio, salone, cucinotto, scala 
interna, disimpegno, bagno, garage doppio in- 
gresso diretto. T.0 p.: salotto, due camere, ca- 
meretta, disimpegno, bagno. Termoautono- 
mo. Da ristrutturare. L. 350.000.000. 
SANTA CROCE appartamento sito in posizione 
incantevole tra il verde dei pini, soleggiatissi- 
mo, silenzioso: atrio, soggiorno, cucinino, di- 


simpegno, tre came- 
re, bagno, servizio, 
terrazzo, poggiolo, 
cantina, giardino 
proprio con posti au- 
to. L. 180.000.000. 
CENTRALISSIMO ap- 
partamento in signo- 
rile palazzo con 
ascensore; atrio, salo- 
ne, cucina, due ca- 
mere, cameretta, stu- 
dio, due bagni. Pia- 
ho alto, ascensore, 
termoautonomo. L. 
298.000.000. 
PALAZZETTO. 40en- 
nale luminoso, silen- 
zioso, ascensore: 
atrio, soggiorno, cucinotto, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, cantina. Termoauto- 
nomo. L. 140.000.000. a 

VIALE XX SETTEMBRE in palazzo d'epoca lus- 
suoso, stupenda mansarda con ascensore, tra- 
vi a vista: atrio, soggiorno, cucina, matrimonia- 
le, bagnò. Graziosamente arredata su misura. 
L. 140.000.000. 

S, GIOVANNI in casa divisa in due appartamen- 
ti speculari particolare appartamentp. con 
mansarda: atrio, salone, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, armadi a muro, due poggioli. 
Mansarda al grezzo, vano caldaia, grande ter- 
razzo. L 
‘260.000.000. 
GATTERI (Viale) pri- 
Mo ingresso in palaz- 
zo demolito e rico- 
Struito a nuovo su 
recupero edilizio ul- 
timo piano: soggior-' 
ho, cucinotto, disim- 
pegno, matrimonia- 
le, bagno. Rifiniture 
di pregio, ascenso- 
re, termoautonomo, 
predisposizione per 
condizionatore, 


ine immediata, Pag 


contanti, 


SAN VITO-CARLO ALBERTO — Rive 
cercasi appartamento d'ampia metratu- 
ra; luminoso, piano alto, ascensore. Defi- 


BAIAMONTI-SERVOLA cercasi soggior- 
no, una-due camere, cucina, bagno. Defi- 
nizione immediata. Pagamento contanti 

ROZZOL-FIERA-SETTEFONTANE cer- 
casi soggiorno, due camere, cucina, ba- 
gno. Definizione immediata. Pagamento. 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE 


LARGO BARRIERA VECCHIA 16 - TRIESTE TEL. 040/6361 28 ia, 


CONSULENZE E STIME GRATUITE 


Prossima consegna L. 145.000.000. 

CAMPO S. GIACOMO epoca, appartamento 
da rimodernare in parte. Luminoso: atrio, s09- 
giorno, cucina," matrimoniale, bagno. 
69.000.000. 

VIA MOLINO A VENTO epoca, ristrutturato: cU- 
cina abitabile, camera, servizio. L, 34.500.000. 
VIA DEI PORTA palazzo 50.ennale, piano am- 
mezzato: cucina abitabile, camera, servizio. L. 
44.000.000. i 
DUINO particolarissimo appartamento in resi- 
dence con campi da tennis in palazzina di tre 


SE VENDERE CASA È IMPORTANTE, CON CUZZOT È MEGLIO 


piani. Ultimo piano particolarmente arredato 
e rifatto con gusto: ‘atrio, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, bagno, rip., poggiolo. Par- 
cheggio condominiale L. 207.000.000. 
ALTURA vista mare, luminosissimo, silenzioso: 
atrio, salone, cucina ab., due camere, due ba- 
gni, rip., terrazzo ab., soffitta. Posto auto nel 
garage più parcheggio condominiale. L. 
230.000.000. % 

BAIAMONTI adiacenze ottimo monolocale 
con angolo cottura, bagno. Riscaldamento 
centrale L. 43.500.000. 


RICHIESTE ACQUISTO 


CERCHIAMO URGENTEMENTE appar- 
tamentini zone Università nuova e Uni- 
Versità vecchia. Definizione immediata. 
SERIA contanti, 

CERCHIAMO in zona. Gretta apparta- 
mento con Vista mare sui 100-120 mq 
più terrazzo e posto auto. Definizione im- 
mediata. Pagamento contanti. 
CERCHIAMO URGENTEMENTE zona 


CERCHIAMO URGENTEMENTE: zona 
Fabio Severo — Cologna — Cantù salo- 
ne, due — fre camere, cucina, bagni, ter- 
lazza, posto auto. Definizione! Immedia- 
ta. Pagamento contanti a 
CERCHIAMO URGENTEMENTE zona 9: 2 
S. Luigi soggiorno, una-due camere, cu- 
cina, bagno, poggiolo. Definizione imme- 
i Pagamento contanti. 
CERCHIAMO URGENTEMENTE casei- 


fa icon giardino zona San Luigi o San 
Giovanni. Definizione immediata.  Paga- 
mento contanti. 

CERCHIAMO AD OPICINA soggiorno, 
Una-due camere, cui 
to auto. 
Pagamento contanti: 


[CASE E VILLE 
S 


SISTIANA-VISO- 
GLIANO stupenda 
villa: decennale sita 
in posizione incan- 
tevole. P. int.: taver- 
na, due cantine, ba- 
gno/lavanderia, ga- 
rage. P.t.: atrio, sa- 
lone, pranzo, veran- 
da con caminetto, 
bagno. 1.0 p.: di- 
simpegno)  matri- 
moniale, camera, 
bagno, terrazzo a 
vasca. La casa ha 
un ampio giardino 
sul lato principale 
ed un altro sul lato 
postico. (8 
475.000.000. 
FARO DELLA VITTORIA stupenda vista mare, 
golfo, città: casa su tre livelli con ampio giar- 
ino. La casa ha interni circa 210 mq e ha le 
fondamenta nuove con intercapedini. Solai 
nuovi. Tetto a posto. Interni da rivedere. L. 
470.000.000. 
VIA DELLE MILIZIE (zona fiera), villa d'epoca 
indipendente con giardino. La villa è da ri- 
modernare. P.t.: ampio vano da adibire a ta- 
verna e vano caldaia. 1.0 p.: salone, soggior- 
no, cucina, bagno. 2.0 p.: due camere, came- 
retta, bagno, poggiolo. L. 362.000.000. 
SAN GIOVANNI ALTA villa con vista città e 
5 mare, Esposta. a 
Sud costruita nel- 
l'88_ rifiniture  stu- 
pende, giardino cu- 
ratissimo e recinta- 
to più parcheggio 
per due auto, P.t.: 
porticato, . bussola 
d'entrata, salone, 
cucina, bagno, rip. 
1.0 p.: disimpegno, 
due camere, bagno 
padronale. Soffit- 
ta. Deposito attrez- 
zi. Massima pri 
Vacy. Li 


bagno, poggio- 
finizione immediata. 


\are. Definizione im- 
into contanti. 


VENDI IL TUO BELL’APPARTAMENTO O LA TUA BELLA CASA 


FRUTTO DI UNA VITA DI LAVORO? 
TELEFONA O PASSA ALLA CUZZOT 


L’IMMOBILIARE FATTA PER TE. 


Micosi 


470.000.000. 

B.GO S. SERGIO villetta con giardino rifatta 
a nuovo recentemente. P.t.: taverna, box au- 
to 20 mq. 1.0 p.: atrio, soggiorno, cucina ar- 
redata a nuovo, camera, cameretta, bagno, 
terrazzo. L. 335.000.000. 

SERVOLA alta, vista mare, casetta rinnovatis- 
sima con giardinetto: p.t.: bussola d'entrata, 
cucina ab., salottino, bagno. 1.0 p.: scala, di- 
simpegno, due camere. L. 225.000.000. Possi- 
bilità altro cortile e garage. 

SERVOLA, casetta d'epoca. con cortile e ac- 
cesso auto; p.t.: atrio, camera, cucina, ba- 
gno. P. mansarda ampio monolocale. La ca- 
sa è da rimodernare. L. 92.000.000. 

LOG (S. Giuseppe) piccola casetta a schiera 
da ristrutturare totalmente: cucina abitabi- 
le, servizio, ripostiglio, scala camera. L. 
35.000.000. 


AFFIT 


VIA GATTERI affittasi piccolo locale d'affari 
circa 30 mq, altezza 4,90. L. 450.000 mensili. 
SCOMPARINI locale uso deposito, magazzi- 
no circa 40 mq L. 500.000 mensili. 


LOCALI D'AFFARI 


VIALE D'ANNUNZIO Magazeino circa 35 mq 
buone condizioni. L. 35.000.000. Sue 
CENTRALISSIMO piccolo locale d'affari adibi- 
to a edicola. L. 80.000.000. 


ATTIVITÀ COMMERCIALI 


MUGGIA centralissima cartoleria, articoli re- 
alo, giocattoli, libri, moduli fiscali, ecc. in 
focale di circa 280 mq. Alto reddito. Trattati- 
ve riservate. — N 
RIVENDITA TABACCHI gioco del lotto, tris, 
giocattoli, cartoleria, articoli per fumatori in 
piccolo locale in affitto, zona Garibaldi. L. 
150.000.000. 
ZONA BARRIERA vendesi attività con forte 
passaggio di vendita e noleggio, computer, 
accessori, varie. Arredamento nuovo. Mac- 
chinari e inventario compresi L. 80.000.000. 
SEMICENTRALE caffè-latteria alimentari in 
genere, in locale di 25 mq e 50 mq magazzi- 
no e servizio. Alto reddito dimostrabile, po- 
sizione strategica L. 45.000.000. 


Lig Ro 


TAM 


IL PIC GE OLO i MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


IL PICCOLO 


Uhuru Ady 


La tua città può darti tanto. 


Chiedile tutto. 


Entra in città dalla porta del web. 


C'è la banca della tua città, il giornale della tua città, i negozi della tua città, 
i servizi della tua città, ma anche i cinema della tua città, i ristoranti della 
tua città, gli eventi della tua città, gli uffici della tua città... Puoi cercare 
qualsiasi cosa con il motore della tua città, fare shopping nella tua città, 
scoprire mille curiosità sulla tua città, insomma... cosa vai a fare in città? 
Collegati a wmwu.vivacity.it oppure chiama il Numero Verde 800.200.508. 


HATE ZIASISLMAD IAA LARIO 
POE LLLAANAAPANE CAI 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 21 
MUGGIA Duro il giudizio sulle precedenti gestioni di Dipiazza che presenta la lista della spesa per il 2001 | DUINO AURISINA Si annuncia bollente la seduta consiliare 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 IL PICCOLO 


«Sviluppo 0.K 


» Casse svuotaten Comune, arrivano tagli 


Valentich sbotta: «Basta con la demagogia e i libri dei sogni» Colpa del «buco» ici 


Più pacato ma tagliente Apostoli: «La relazione non 
dice nulla, anzi, in alcuni punti è contraddittoria. 
Ed è inquietante sapere che il Comune è al verde» 


Nuovo bilancio e nuove pole- 
miche a Muggia. Durante 
l’ultima seduta di consiglio 
comunale il sindaco conse- 
gna la relazione sul documen- 
to contabile per il 2001 e met- 
te nuovamente in croce le am- 
ministrazioni del passato. 
Dura la replica di Ulivo e 
Avanti Muggia che parlano 
di demagogia e di una buona 
dose di fortuna. 

Era un po’ di tempo che lo 
scontro tra maggioranza e op- 
posizione, o meglio sarebbe 
dire tra sindaco Dipiazza e 
opposizione, non si fermava 
sui temi riguardanti il passa- 
to della politica muggesana. 
Ora ci risiamo. Lunedì sera 


Venerdì a San Gilino 
Buone «nuoven 

dalla Finanziaria 
per i pensionati: 
riunione Spi-Cgil 
I lavoratori in attività 


e i pensionati stanno 
ricevendo in questi 


giorni nella busta pa- 
ga o nel rateo di pen- 
sione la restituzione 
dell’Irpef versata in 
più nei mesi da genna- 
io a novembre, una ci- 


fra variabile fino al tet- 
todi 350 mila lire. 

E’ il primo effetto, 
una sorta di stralcio , 
della Finanziaria del 
2001, attualmente in 
discussione al Sena 

Per esaminar 
che gli altri effetti posi- 
tivi di questa Finanzia- 
ria i pensionati, dello 
Spi-Cgil del distretto 
di an Giovanni si riuni- 
ranno venerdì 1 dicem- 
bre in assemblea nella 
sede di via San Cilino 
44/a con inizio alle ore 
105: 

Terrà la relazione il 
segretario del distret- 
to, Stefano Zivic. 


il sindaco ha presentato, sen- 
za peraltro leggerla durante 
la seduta, la relazione su ciò 
che bisognerà fare nei prossi- 
mi anni a Muggia, a partire 
dal 2001. Per niente tenero il 
giudizio su ciò che è stato fat- 
to «negli ultimi 40 anni». Da 
tempi specifici come l’illumi- 
nazione pubblica e lo smalti- 
mento dei rifiuti — nei quali 
si evidenza una presunta in- 
capacità ad amministrare — 
fino a definizione che lascia- 
‘no spazio a poche interpreta- 
zioni, come quando si parla 
di «stupidità inconcludente» 
o «programmi incoerenti e il- 
logici». Secondo il sindaco Di- 
piazza però, la strada per lo 


Tre i consigli 
Circoscrizioni, 
raffica di sedute 
dedicate ai pareri 
sul bilancio 2001 


Raffica di Consigli circo- 
scrizionali domani sera, 
giovedì 30 novembre. Ad 
iniziare dalla terza circo- 
scrizione che si riunisce 
alle 20. Oltre ai consueti 
temi di ordinaria ammi- 
nistrazioni all'ordine del 
iorno, si parlerà anche 
el bilancio di previsio- 
ne del 2001 e di quello 
triennale 2001-2003. In- 
terverranno gli assesso- 
ri comunali Zanfagnin e 
Drossi Fortuna. 
Passiamo alla quinta 
Circoscrizione che si riu- 
nisce, sempre alle 20, 


Wiegellecaleziunionidivia fia 


Caprin 18/1. Anche in 
questo Odg c'è il parere 
sul bilancio 2001. Tra i 
temi rilevanti in discus- 
sione c'è il documento 
del Consiglio circoscrizio- 
nale sulle richieste da in- 
viare al Comitato provin- 
ciale per la sicurezza e 
l’ordine pubblico. Da ul- 
timo, con lo stesso ora- 
rio, in via Paisiello 5/4a 
sarà convocato il consi- 
glio della settima circo- 
scrizione con un nutrito 
ordine del giorno. 


Il sindaco Roberto Dipiazza. 


sviluppo è ormai aperta e 
l'amministrazione ha preso 
decisioni secondo canoni sem- 
plici e senza «pretese avveni- 
ristiche», anche se, per far 
questo, sono state svuotate 
le casse del Comune. «Il sin- 
daco deve smetterla di ma- 
scherare le sue scelte e le sue 


non-scelte «dietro a ciò che è 
stato fatto dalle precedenti 
amministrazioni, delle quali 
i muggesani sapranno ricono- 
scere il lavoro. Basta con i bi- 
lanci da libro dei sogni. Finia- 
mola con questa demagogia 
in vista delle elezioni — ha 
commentato il capogruppo 
dell’Ulivo, Moreno Valentich 
— se si vuole un confronto rea- 
le discutiamo di ciò che acca- 
de oggi». Confronto che, sem- 
pre secondo Valentich, finora 
è mancato proprio a causa 
dei consiglieri di maggioran- 
za «impreparati» al punto da 
far sembrare, durante le com- 
missioni «che non siano nem- 
meno letti le delibere delle 
quali si sta per discutere». 
Più pacata ma altrettanto 
tagliente la reazione di Die- 
go Apostoli, segretario di Ri- 
fondazione comunista e; da 


qualche settimana, anche ca- 
pogruppo di «Avanti Mug- 
gia» al posto dell’ex sindaco 
Milo. «Stiamo ancora valu- 
tandola, ma a prima vista mi 
sembra una relazione che 
non dice nulla. Anzi, in alcu- 
ni punti è anche contradditto- 
ria. Tra gli argomenti specifi- 
ci mi sembra strano che non 
si citi la collocazione del 118, 
mentre sembra inquietante 
che si dica che le casse del 
Comune sono vuote. Vorrei 
ricordare che Dipiazza, du- 
rante il suo mandato, si è tro- 
vato in una situazione ano- 
mala. Per la prima volta sin- 
daco, con un presidente della 
Regione residente a Muggia, 
amico personale e della stes- 
sa forza politica. Diciamo che 
se queste condizioni non si 


fossero verificate Muggia 
non avrebbe avuto tutti quei 
finanziamenti». 


Dopo l'incontro pubblico di ie- 
ri sera per la presentazione 
del piano particolareggiato 
del Villaggio del Pescatore è 
tempo, giovedì alle 18, di riu- 
nioni in Consiglio comunale. 
Quello che si preannuncia co- 
me il penultimo incontro pri- 
ma della fine dell'anno ha un 
punto all'ordine del giorno 
decisamente importante. Si 
tratta dell'assestamento di 
bilancio, operazione contabi- 
le che, normalmente, fa par- 
te della routine, ma che que- 
sta volta, a Duino Aurisina, 
è densa di contenuti. È il mo- 
mento in cui verrà ufficializ- 
zato il buco di bilancio della 
gestione 2000, dovuto alle mi- 
nori entrate Ici. Minori entra- 
te che dovranno, in qualche 
maniera, coesistere con l'ob- 
bligo di un bilancio in pareg- 
gio, tanto che il sindaco, in 
occasione della seduta del 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Dopo un lungo travaglio è stata approvata la convenzione 


consiglio comunale, dovrà uf- 
ficializzare anche i tagli pre- 
visti per far quadrare i conti. 

Il primo cittadino non pre- 
vede però polemiche: «Non 
credo ci sarà molto da pole- 


mizzare - ha infatti dichiara- 
to - il lavoro in commissione 
capigruppo è stato proficuo, 
e molti dei dubbi sono già sta- 
ti dissipati in quelle occasio- 


no partecipare». Anel 


ni, anche se mi rammarico 
che qualcuno, e penso in par- 
ticolare il consigliere Vlahov, 
non abbia ritenuto OI 
e se il 
sindaco minimizza, pare che 
l'opposizione non risulti par- 
o d'accordo con le 
decisioni prese a livello di ge- 
stione del disavanzo. La stra- 
tegia di tagli non è stata an- 
cora resa nota in maniera uf- 
ficiale, ma i soliti ben infor- 
mati prevedono che l'anno 
prossimo il comune attuerà 
una politica più austera, di- 
minuendo l'abbattimento dei 
costi per i cittadini di alcuni 
servizi: tra le altre cose, pare 
che costerà di più usufruire 
del servizio mensa, utilizza- 
re gli impianti sportivi e lo 
scuolabus, servizi questi: che 
il comune finanziava per il 
75 per cento al fine di abbat- 
tere la spese dei Vian 
TC. 


tra l’amministrazione e l'ex municipalizzata 


Via libera ai servizi pubblici in mano Acegas 


Ma le opposizioni contestano: «Operazione al buio» - Impegno 


Dopo una lunga trafila, an- 
che a San Dorligo della Val- 
le è passata, al consiglio co- 
munale, la convenzione con 
l’Acegas per la gestione dei 
servizi pubblici. Il Comune 
infatti era l’ultimo rimasto, 
dopo che gli altri avevano 
già sottoscritto mesi fa tale 
convenzione, che, in sinte- 
si, definisce i diritti e dove- 
ri di entrambe le parti. 
«Una soluzione positiva - 
ha commentato il consiglie- 
re Mauro Zeriali (Skupaj - 
Insieme) -, anche se c’è sta- 
to un certo scetticismo ini- 


condivise dai consiglie: 
l'opposizione: «Concediamo 
nostre proprietà ad altri, 
senza sapere come andrà a 
finire», ha ribattuto Danilo 
Slokar Ter Nord). Gior- 
gio Cesar (FI), ha rincata- 
to, affermando che «Le ta- 
riffe'e i servizi non sono de- 
terminati, rimandando il 
tutto a successivi accordi. 
Siamo un comune piccolo, e 
l’Acegas qui ha una posizio- 
ne di forza, difficile da in- 
taccare. Alla fine la logica 
del. profitto, normale per 
una società per azioni,.co- 


me sarà l’Acegas, sì riper- 
cuoterà sui cittadini, che 
pagheranno di più. E poi 
non si sa la situazione in 
cui si trova l'acquedotto, né 
sappiamo quanto l’Acegas 
vorrà davvero spendere per 
rimetterlo a posto». 

«La società vuole fornire 
acqua ed elettricità anche 
ad alcuni centri sloveni, e 
non dubito che gli impianti 
passeranno proprio per il 
nostro comune», ha aggiun- 
to Slokar. Toni. polemici, 
quindi, che hanno fatto se- 
guito, tuttavia, già ad un 
inizio seduta alquanto pro- 

‘ocatorio:da Brienne 
e- 


‘sizione in consiglio. Già 


sar si era lamentato che il 
sindaco Boris Pangerc, nel- 
la relazione iniziale «Ha 
pensato di comunicarci solo 
delle amenità, tralasciando 
i veri problemi del comu- 
ne». Slokar, dal canto suo; 
ha voluto rilanciare una 
sua richiesta di dimissioni 
del sindaco: «In cinque an- 
ni e mezzo qui non è succes- 
so nulla, per avere consensi 
bisogna fare qualcosa, Un 
Comune bisogna gestirlo co- 
me un'azienda, se. questo 
non fa per lei, signor sinda- 


co; il'suo partito le troverà 
sicuramente un altro impie- 
0», 
Il «sindaco poeta» (come 
è stato più volte sopranno- 
minato in aula, vista la sua 
attività letteraria) come 
sempre ha «gentilmente» la- 
sciato correre, limitandosi 
A ipnendce alle richieste 
di informazioni, e la seduta 
è proseguita. Sono state ap- 
rovate le variazioni al bi- 
ancio, di cui si discuterà in 
una prossima seduta, ‘e è 
stata concordata l’assunzio- 
ne di un mutuo di 80 milio- 
ni per l’acquisto di una cal- 


daia a metano DEL la scuola | 


elementare italiana di Ba- 
gnoli (decisione che ha ali- 
mentato un’altra discussio- 
ne, stavolta sull’opportuni- 
tà di valutare la scelta di 
impianti con fonti di ener- 
ia alternative). Accolta, in- 
me, la mozione della consi- 
gliera Silvana Mondo (Fron- 
te Giuliano), che impegna 
il Comune a completare la 
rete di metanizzazione nei 
centri già in parte raggiun- 
ti. Impegno del resto, come 
si sa, già anticipato dal Co- 
mune in un comunicato 

pubblicato ieri. 
Sergio Rebelli 


fà SC 


l’emer; 
Secondo le testimonianze da lui raccolte, 
infatti, San Dorligo è diventato anche tap- 
pa di una specie di servizio trasporto clan- 
destini. «Un pullman giallo con targa slove- 
na passa spesso anche in pieno giorno a 
raccogliere gruppi di extracomunitari che 
si ritrovano, a volte, anche davanti al tea- 
tro Preseren, e spesso se ne vedono girare 
anche per strada», ha affermato. O 
«I rifiuti lasciati in giro in Val Rosan- 
dra, poi, sono stati rimossi, ma spero che 
chi l’ha fatto sia stato avvisato che si trat- 
ta di rifiuti speciali, da manipolare con 
estrema cautela. In Slovenia, poi, tra i 


a 


per ampliare la rete del metano 


Proteste in aula per i tanti problemi legati al passaggio illegale di extracomunitari 


«Clandestini, troppi i rischi» 


«I clandestini preoccupano i cittadini di 
San Dorligo, soprattutto quelli che vivono 
in zone più isolate, dove ci sono stati dan- 
neggiamenti a recinzioni e tentativi di in- 
quanto sostie- 
ne Giorgio Cesar, consigliere del Polo, che 
lunedì in consiglio comunale ha voluto 
esprimere il disagio che sta vivendo la cit- 
ina «Piccola sì, ma.in.prima.linea nel... 


trusione nelle proprietà». 


‘genza clandestini». 


clandestini è stato trovato anche un porta- 


elo 


Trieste 


01030 


Via Carducci 4, Piazza Goldoni 1 
Centrolanza: s.s. 202, hivio Prosecco 


tore sano del morbo di Ebola, ma ce ne po- 
trebbero essere altri», ha aggiunto. Cesar 
ha quindi richiesto che le forze dell'ordine 
attuino «Un pattugliamento costante della 
zona, per garantire la sicurezza dei cittadi- 
ni, visto che non è da escludere che siano 
membri di filoni malavitosi». 

«È un problema difficile da 
facciamo del: nostro meglio, ‘abbi 
contattato tutte Te forze dell'ordine i- 
tuzioni possibili per affrontarlo - ha rispo- 
sto il sindaco Boris Pangere. È un proble- 
ma più grande di noi, se neanche la regio- 
ne ha ancora un piano, figuriamoci noi. 
probabile che il disagio fra i cittadini ci 
sia, ma a noi non è arrivata nessuna prote- 
sta vibrante». 

Sullo stesso tema, una mozione della 
consigliera Silvana Mondo proponeva l’isti- 
tuzione di un centro di accoglienza nella zo- 
na artigianale. Mozione poi bocciata per la 
mancata individuazione di una sede alter- 
nativa, visto che i capannoni della zona ar- 
tigianale sono di proprietà privata. 


front e, 


s.re. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


Incontro pubblico 
con Gerardo Marotta 


«Negli Stati Uniti d'Europa 
Umanesimo deve farsi Sta- 
to»: è questo il tema che Ge- 
rardo Marotta, presidente 
dell’Istituto italiano per gli 
studi filosofici, affronterà 
oggi, con inizio alle 11.15, 
nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri» di via 
Giustiniano 3. L'incontro, 
aperto al pubblico, sarà in- 
trodotto dal prof. Paolo Bu- 
dinich e verterà sulla neces- 
sità di superare la contrap- 
posizione tra «cultura scien- 
tifica» e «cultura umanisti- 
ca». L'appuntamento è pro- 
mosso dall’associazione cul- 
turale «Amici del Caffè 
Gambrinus» e dall’assesso- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne. 


Polisportiva 

Opicina 

La Polisportiva Opicina co- 
munica che quest'anno or- 
ganizza lo stage a Pianca- 
vallo dal 2 al 7 gennaio per 
offrire agli atleti un corso 
gratuito di pattinaggio su 
ghiaccio con un istruttore 
federale. Per informazioni 
chiamare lo 040/211912 op- 
pure lo 0339/863663. 


Rotary Club 
Muggia 


«Grafologia: questa scono- 
sciuta». Su questo tema Ro- 
salba Trevisani intratterrà 
i soci e gli ospiti del Rotary 
Club Muggia alle ore 20 al 
ristorante «Al Lido». 


Centro studi 
«L'Argot» 


Al Centro studi «L’Argot» 
(via Mazzini 80) si è inizia- 
to il nuovo corso «Scopria- 
mo chi siamo veramente at- 
traverso i 3 fattori». Ogni 
martedì e giovedì alle ore 
20. Ingresso libero. 


Conferenza 
su Gesù 


Oggi alle 18.30 al centro 
congressi della Marittima 
conferenza sul tema «La re- 
surrezione, le promesse, le 
certezze». 


ORE DELLA CITTÀ È 


P> 
Dr 


Circolo 
Generali 


«L'Egitto prima dei farao- 
ni: battelli e navigazione 
nell’Egitto predinastico». 
Conferenza di Susanna Le- 
na - 2.0 incontro dedicato 
al ciclo sull’egittologia svol- 
to in collaborazione con il 
Centro culturale egittologi- 
co «dolzani». 


Pro Senectute 
attività 

Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle ore 
16.30 si volgerà la «Giorna- 
ta dei giochi». Il Gruppo di 
aiuto-aiuto per persone ve- 
dove si riunirà oggi alle ore 
16 presso il Centro ritrovo 
Crepaz di via Valdirivo 11. 
Il Centro ritrovo anziani 
Crepaz di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 19. S 


Circolo 


fotografico 


Oggi, con inizio alle ore 
18.30, nella Sala Fenice del 
Circolo Fotografico Fincan- 
tieri-Wartsilà, in galleria 
Fenice 2 (primo piano), si 
terrà un incontro con il foto- 
grafo Tiziano Neppi. 


Federconsumatori: 
Punto Sanità 


La Federconsumatori infor- 
ma che, dopo la presenta- 
zione fatta ‘la settimana 
scorsa da Bruno Martinelli 
dell’Ortopedia del Maggio- 
re, nell’edizione odierna di 
Punto Sanità il primario 
Guido Tuveri parlerà del 
Dipartimento oncologico. 
La trasmissione, che andrà 
in onda su Radio Punto Ze- 
ro (Fm 101.1, 101.3, 101.5) 
alle ore 11, è realizzata in 
collaborazione con l’azien- 
da ospedaliera «Ospedali 
riuniti di Trieste». Gli ascol- 
tatori potranno intervenire 
in diretta chiamando il nu- 
mero 040/363322. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della socie- 
tà Alpina delle Giulie, via 
Donota 2, quarto piano, per 
la serie «I soci presentano» 
Marisa Bacci proporrà una 
serie di diapositive sul te- 
ma: «Pedalando qua e là: 


Istria». Ingresso libero. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARR 


Nave 


Prov. 


Gr OLIMPIC CHAMPION 
Tu KAPTAN A. DORAN 


Tu ULUSOY 1 
Cy JUNIPER 
Tu LEYLA DEVAL 


As ELKE K. 
Po SERENADE 


Ma MED RIVA 
Tu BUNYAMIN K. 


Tu ULUSOY 1 
It ISTANBUL 


Tu DURSUN CAVUSOGLU Capodistria 
Ma OLYMPIA LEADER 


Gr OLIMPIC CHAMPION 


Tu DURSUN CAVUSOGLU Benghazi 
Tu KAPTAN A. DORAN 


[goumenitsa 

Istanbul 

Cesmel 

Capodistria 

Chioggia 

Italcem. 
Porto Nogaro Atsm 
Ravenna 45 
Ravenna AF.S. 


TRIESTE - PARTENZE 


ordini 18 
[goumenitsa 29 
ordini 33 
Italcem. 
Istanbul 31 bis 
Cesine 47 
ekirdag 39 


La scienza 
della complessità 


Oggi, alle 17.45, nella Sala 
Baroncini, in via Trento 8, 
tavola rotonda coordinata 
dal prof. Naseeem Rah- 
man, su «La scienza della 
complessità». 


Conferenza 
sul diabete 


L’Assodiabetici Trieste ri- 
corda agli associati che og- 
gi, alle 17, all'Associazione 
commercianti al dettaglio, 
in via S. Nicolò 7, primo 
piano, si svolgerà la confe- 
renza dibattito con tema: 
«Il diabete e l’importanza 
dell’attività motoria». Illu- 
streranno l'argomento Au- 
ro Gombacci e Gianfranco 
Stupar del Centro regiona- 
le di medicina dello sport 
che risponderanno anche al- 
le domande dei presenti sul 
tema. Sono invitati gli asso- 
ciati e i simpatizzanti. 


Circolo 
della stampa 


Oggi alle 16.45 al Circolo 
della Stampa (corso Italia 
13, sala Paolo Alessi, primo 
piano) in collaborazione 
con l'associazione Trieste- 
Grecia «Giorgio Costantini- 
des» verrà presentato, col 
supporto di immagini, il ca- 
lendario «Grecia» 2001 edi- 
to dal sodalizio. Testi e foto- 
grafie di Elisabetta Rizzi 
Rosati. 


Club 
Incontri 


Oggi alle 17.30 il Club In- 
contri, via Boccaccio 1, in 
occasione del 50.0 anniver- 
sario della morte del poeta 
e commediografo Raffaele 
Viviani, lo scrittore Cosimo 
Cosenza presenta «Note, 
appunti e poesie dell’arti- 
sta». 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21 nel salone del- 
le feste, allo Star Hotel Sa- 
voia, il Movimento arte in- 
tuitiva agonizza la serata 
dedicata all’arte con spetta- 
colo ed esibizioni: poesia, 
musica, ballo, prosa, pittu- 
ra, scultura ecc. Ingresso li- 
bero. 


FARMACIE 


Dal 27 novembre 
al 2 dicembre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Orologio 6, — ini- 
zio v. Diaz, tel. 300605; 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Mazzini 1, 
- Muggia; Prosecco, tel. 
225141/225340; (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 
6, inizia via Diaz, via Pa- 
steur, 4/1; viale Venti 
Settembre 6; viale Maz- 
zini 1; Muggia; Prosec- 
co, tel. 225141/225340; 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: viale Venti 
Settembre 6, tel. 37137. 
Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


Previdenza 
per i giornalisti 


L'Inpgi, l’Istituto di previden- 
za dei giornalisti italiani, ha 
organizzato un incontro per 
fare il punto sui temi previ- 
denziali che riguardano la 
stampa del Friuli-Venezia 
Giulia. A tale convegno sa- 
ranno presenti il presidente 
dell'Istituto, Gabriele Cescut- 
ti, il direttore generale, Arse- 
nio Tortora, e il consigliere e 
fiduciario regionale, Roberto 
Carella. L'incontro si svolge- 
rà venerdì, alle 10.30, nella 
«Sala Alessi» del Circolo del- 
la stampa, in corso Italia 13. 
Tale convegno è stato orga- 
nizzato per conoscere le novi- 
tà previste dall’Inpgi per il 
prossimo futuro, ma anche e 
soprattutto per sentire le 
istanze dei giornalisti della 
nostra regione in questo par- 
ticolare e delicato momento 
per l’intera informazione. In 
questi ultimi tempi, per 
esempio, c'è stato un vero e 
PIopzio boom di iscrizioni al- 
a gestione separata, ma pur- 
troppo sono molti i sussidi di 
disoccupazione erogati dal- 
l’Istituto di previdenza. E 
l’Inpgi sia a livello nazionale 
sia a livello locale è impegna» 
to su più fronti con l’obietti- 
vo di migliorare le prestazio- 
ni. Con l'apporto di tutti i 
giornalisti. 


MOSTRE 


Si inaugura venerdì al Cir- 
colo Ufficiali (via dell’Uni- 
versità Vecchia 8) la perso- 
nale di Liliana Spirito. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 6 dicembre: orario, ogni 
giorno 10-12, 16-19. 

Prosegue fino a sabato la 
mostra «Il colore» di Giulia- 
na Martinz all'Art Galle- 
ry (via San Servolo 6) orario 
10.30-12.30, 17-19.30. 

Nella Sala dell’Albo Preto- 
rio prosegue fino all’11 di- 
cSIoNEa la personale di Ivo 
Petkovsek. Orario 10-13, 
17-20. 

La quarta mostra colletti- 
va artisti del Carso «Insie- 
me a Opicina» che ospita 
le opere di quaranta arti- 
sti triestini e della regione 
rimane aperta fino a sabato 

rossimo nelle sedi della sa- 
la Tabor (via Ricreatorio 1), 
nella Casa Brdina (via Pro- 
secco 109) della sala Zinc 
(via Prosecco 28) e nella sa- 
la della Banca di credito coo- 
perativo del Carso (via Ricre- 
atorio 2). La rassegna, che 
ospita opere di pittura e 
scultura, durerà fino a dome- 
nica prossima, Orari: 10-13 
e 16-19.80 nella sala della 
Banca di credito; dalle 16 al- 
le 19.30 nelle altre tre sedi. 


Università 
volontariato 


Cerimonia di apertura delle 
attività dell’Università del 
volontariato sabato alle 9 
nell’aula magna dell’Istitu- 
to regionale per gli studi di 
o sociale (via Combi 


Gruppo amici 
delle Beatitudini 


Questa sera alle ore 18.30 
avrà luogo nella cappella 
della chiesa di S. Antonio 
‘un incontro di preghiera, al 

uuale sono invitati i soci del 

TUppo, i simpatizzanti e 
tutti coloro che hanno a cuo- 
re le diffusione degli eserci- 
zi spirituali. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18, al Circolo uffi- 
ciali in via dell’Università 
8, si terrà la conferenza del 
ten. gen. (aus) Lucio Innec- 
co sul tema: «Balcani e din- 
torni». Ingresso libero. Ob- 
bligo di giacca e cravatta. 


Dante 
Alighieri 


Venerdì alle 18.30, nell’au- 
la magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustiniano 
3, Giovanni Gabrielli, ordi- 
nario di Diritto civile nella 
nostra Università, inaugu- 
rerà ufficialmente l’attività 
culturale e didattica del. co- 
mitato di Trieste della socie- 
tà «Dante Alighieri», par- 
lando sul tema: «Verso l’uni- 
ficazione del Diritto privato 
in Europa». Sono invitati al- 
la cerimonia i soci e i citta- 
dini. 


Banca 

etica 

Il coordinamento dei soci 
della provincia di Trieste 
della Banca popolare etica 
ricorda che incaricati sono 
a disposizione di persone ed 
enti interessati alla finanza 
eticamente orientata per 
chiarimenti e informazioni 
sulle attività della Banca. 
Il punto informativo si tro- 
va in via S. Pelagio 6/b (nel 
rione di S. Giovanni) ed è 
aperto nei giorni di martedì 
(orario 17-19) e venerdì 
(orario 18-20). Sono disponi- 
bili tutti i moduli per poten- 
ziali soci e clienti. Può esse- 
re richiesto un appuntamen- 
to in orario e luogo diversi 
telefonando, negli orari indi- 
cati, allo 040/350320. 


Linea trasporto passeggeri 


TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 
M. Pescheria Porto 
06.45* 
08.00 
09.30 
11.00 
1215 
13.30 
15.00 
16.30 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.00 18.30 
19.40 20.00 
* corsa supplementare 


ELLA 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 14,45 
15.45 16.15 
17.25 17.45 
18.45 19015 
20.00* 

* corsa supplementare 


Orario valido fino al 
30 NOVEMBRE 2000 


(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSA SINGOLA. 
ABBONAMENTI 10 corse 
NOMINATIVI 50 corse.. 
Trasporti ciclomotori 
BICICLETTE 


ELARGIZIONI 


3.000 - Euro. 1,55 
15.000- Euro 7,75 
38.500 - Euro 19,88 
ome peri passeggeri 
. 1.000-Euro 0,52 


AE 
Dil 
RIE 


Libri in regalo 
ai piccoli malati 


L’Abio, l'associazione per il 
bambino in ospedale, lan- 
cia una nuova iniziativa: 
una raccolta di libri per Na- 
tale. Invitiamo mamme e 
papà a portare alla clinica 
pediatrica dell'ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo libri 
per bambini dai 2 ai 12 an- 
ni, preferibilmente cartona- 
ti e con molte illustrazioni. 
I libri andranno ad arricchi- 
re la biblioteca del centro 
Abio all’interno dell’ospeda- 
le e regaleranno ai piccoli 
ricoverati un po’ di svago e 
serenità. La raccolta viene 
effettuata fino al 6 dicem- 
bre, dal lunedì al giovedì, 
dalle ore 14 alle 16. E ad 
ogni genitore che offrirà un 
chilo di libri sarà regalata 
una maglietta Abio con il lo- 
go «Donna e Mamma». Le 
T-shirt, disponibili in cin- 
que taglie per bambini e ra- 
gazzi, potranno essere riti- 
rate al momento della con- 
segna dei volumi. 


Primi passi 
emamme in attesa 


L’Uisp organizza corsi per 
bambini e per donne in gra- 
vidanza, con attività in pa- 
lestra e in piscina. Primi 
passi - palestra, Campo Co- 
logna via Amendola 1, lune- 
di dalle 15.15 alle 16.15 per 
bambini da 0 a 2 anni; mer- 
coledì dalle 17 alle 18.30 
per bambini dai 3 ai 6 an- 
ni; Primi passi - piscina di 
Altura, via Alpi Giulie, mer- 
coledì dalle 15 alle 16 per 
bambini da 0 a 6 anni. Per 
donne in gravidanza, pale- 
stra Uisp in piazza Duca 
degli Abruzzi, martedì dal- 
le 11 alle 12 e piscina di Al- 
tura, mercoledì dalle 14 al- 
le 15 e venerdì dalle 11 alle 


12. Informazioni allo 
040/639382. 
PICCOLO ALBO 


Domenica 26 novembre ho 
smarrito un orecchino d’oro 
a forma di veretta dal dia- 
metro di circa 2 cm lungo il 
percorso Rive-Galleria Ter- 
gesteo-Piazza Borsa. Caro 
ricordo. Chi l’avesse trova- 
to è pregato di telefonare al- 
lo 0349/2532082. Ricompen- 
sa assicurata. 

Bel gatto grigio tigrato, oc- 
chi chiari, molto affettuoso, 
probabilmente perso, sta- 
ziona in via Toffani (Gret- 
ta). Cercasi padrone. Telefo- 
nare al n. 040/410195. 


— MONTAGNA 


ra di Duino 


nanziamento. 


Venerdì con musiche di Debussy e Brahms 
Giovani talenti in concerto 
all'Auditorium del Revoltella 
per ricordare Costantinides 


Per ricordare Giorgio Costantinides a otto anni dalla 
sua scomparsa, l'associazione a lui intitolata promuove 
in collaborazione col Comune un concerto che si svolge- 
rà venerdì alle 18 all'Auditorium del museo Revoltella. 
Il concerto organizzato da Renato Zanettovich del Trio 
di Trieste, docente alla Scuola di Musica di Fiesole, del- 
la Scuola Superiore Internazionale di Musica da Came- 
] ino dell’Accademia RO 
sti due giovani talenti, Alessandra Gelfini (piano! 
e Andrea Scacchi (violoncello). Alessandra Gelfini diplo- 
mata al conservatorio «G. Verdi» di Como, ha consegui- 
to brillantemente il diploma di alto perfezionamento al- 
l'accademia musicale pescarese e ha all’attivo premi e 
riconoscimenti; Andrea Scacchi, anch'egli diplomato a 
Como, ha suonato come solista in varie formazioni ca- 
meristiche nazionali e tenuto concerti in Germania, Sta- 
ti Uniti, Svizzera. Musiche di C. Debussy e J. Brahms. 


Secondo appuntamento con il «Teatro a Leggio» 
oggi pomeriggio al Circolo delle Generali 


Oggi alle ore 16.30 (prima recita) e alle 18.80 (seconda), 
l'associazione Amici della Contrada propone nel salone 
del Circolo Generali (piazza Duca degli Abruzzi 1, VII 
piano), il secondo appuntamento del ciclo «Teatro a Leg- 
gìo». Sarà proposto un testo del teatro naturalista france- 
se, «La parigina» di Henry Becque. La commedia verrà 
interpretata da Elke Burul, Nikla Panizon, Maurizio Zac- 
chigna, Adriano Giraldi e Michele Ainzara. La regia è cu- 
rata dallo stesso Michele Ainzara. «La parigina» andò in 
scena la prima volta a Parigi nel 1885. La manifestazio- 
ne è riservata agli Amici della Contrada e ai soci del Cir- 
colo delle Assicurazioni Generali. Come di consueto è ne- 
cessario segnalare l'opzione per la prima o la seconda re- 
plica telefonando lunedì e martedì (dalle 9,30 alle 11.30) 
e mercoledì (dalle 11.30 alle 12.30) allo 040/943774. 


Manifestazione in onore di Ingeborg Bachmann 
con musiche originali di Silvio Donati 


Il Circolo di cultura italo-austriaco con l’Associazione 
austriaca e l'Associazione Italia-Austria propone per 
domenica alle 17 all'Auditorium del Revoltella un «Con- 
certo per Ingeborg Bachmann», testi tratti dalle «Sma- 
tliche Gedichte» verranno interpretati da Barbara El- 
lersdorfer e Michela Vitali. Le musiche originali di Sil- 
vio Donati verranno eseguite dall’autore al pianoforte. 
Al violoncello Cristina Nadal. Ingeborg Bachmann, na- 
ta a Klagenfurt nel '26 e morta a Roma nel ’73 è una 
delle maggiori esponenti della letteratura austriaca. 


Spettacolo e festa organizzati dalla Lila 
per la Giornata mondiale di lotta all'Aids 


La sede regionale della Lila (Lega italiana per la lotta 
all’Aids) e il Comune in occasione della Giornata mon- 
diale di lotta all'Aids, venerdì prossimo organizza, alle 
18.30, al teatro di San Giovanni, lo spettacolo «Le fa 
male qui?» di e con Pino Roveredo e la compagnia del 
«Teatro Instabile». Per sabato 2 dicembre, alle 21.30, 
la Lila organizza una festa mangereccia con proiezione 
video al Circolo della Cartiera Burgo a scopo di autofi- 


vedrà Pene 
‘orte) 


Spedizione di del Core e Fabris del gruppo Cim della Alpina delle Giulie 


Di corsa sui crinali del Tibet 


Paolo del Core (Poldo) e Fa- 
bio Fabris (Alce), nella foto, 
del gruppo Cai Cim, Corsa 
in montagna, della Società 
Alpina delle Giulie sono ap- 
pena rientrati 


condano la valle di Kath- 
mandu: quasi un allenamen- 
to, preludio alle due settima- 
ne trascorse poi sugli altipia- 
ni tibetani, a quote sempre 


dal Nepal redu- 
ci di una mini 
spedizione nel- 
la regione hima- 
layana  tibeto- 
nepalese. Tale 
spedizione, sot- 
to l'egida del- 
l'azienda di pro- 
mozione turisti- 
ca provinciale, 
aveva come ob- 
biettivo la speri- 
mentazione del- 


Dopo un difficile periodo 
d’acclimatazione, i risultati 
sono arrivati e 1 due atleti 
hanno raggiunto correndo di- 
verse alture tibetane. Oltre 
ad aver percor- 
so, come prepa- 
razione per 
| adattarsi alla 
quota, il circui- 
to sacro del Kai- 
| lash (53 kmin 
: tre tappe con 
quota massima 
RES il 
Drolma La, pas- 
so a 5630 me- 


sono 
stati portati a 


la corsa a quote 
estreme per ta- 
le. attività, monitorando i 
tempi d’acclimatazione su fi- 
sici «normali» mediamente 
allenati, e i risultati atletici 


, Via via ottenuti. 


Le prime impegnative cor- 
se sono state effettuate su- 
gli imponenti crinali che cir- 


superiori a 4500 metri, nella 
regione del Kailash, monte 
sacro a diverse religioni asia- 
tiche. Esperimenti, con l’in- 
tento di portare in quota la 
filosofia della «corsa esplora- 
tiva»: una sorta d’escursioni- 
smo veloce da svolgere in 
completa autosufficienza. 


termine nei 
pressi del lago 
Manosarovar e di Old Zong- 
ba. Ritornati a Kathmandu, 
Del Core e Fabris hanno 
messo in pratica i benefici 
della corsa in altura, com- 
piendo alcune traversate e 
raggiungendo cime nepalesi 
con risultati veramente inte- 
ressanti. 


Îi 


Aperto fino a venerdì l'Emporio della Solidarietà 


Rimarrà aperto fino a venerdì l’Emporio della Solidarietà organizzato dall’Associazione 
de Banfield. Oggetti di arredamento, biancheria e accessori per la casa, realizzati dalle 
volontarie, potranno essere acquistati a scopo benefico. Il mercatino resterà aperto in via 
Caprin 7, ore 10-12.30 e 16.30-19. Nella foto la presidente Anna Illy e alcune volontarie. 


— In memoria di Franco 
Steinbach dai pensionati del 
«Piccolo» 100.000 pro Comu- 
nità San Martino al Campo 
(don Vatta). 

— In memoria di Maria Zele- 
sco ved. Gregori (17/11) dai 
familiari 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo, 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Caterina Ri- 
catti per l'onomastico (25/11) 
dai figli Renzo e Lucia 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Lilli e Niki 
da Marina, Diego e Valenti- 
na 100.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Aldo Calca- 
gno nel II anniv. dalla mo- 
glie e dai figli 100.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Antonella 
Germani nel XIV anniv. 
(28/11) da Lalla 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). 


— In memoria di Anita Barto- 
le Dolzani nel XIV anniv. da 
Rudy, Sergio e Marina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Lucio Levi 
er il compleanno (29/11) dal- 
Î moglie Fiorella 400.000 
pro Astad, 100.000 pro Enpa. 
— In memoria di Bruno Pan- 
cher nel IV anniv. dai propri 
cari 100.000 pro Divisione on- 
cologica (dott. Tuveri). 
— In memoria di Romano Pi- 
polo nel XXXIII anniv. 
(29/11) dai figli Guido e Livio 
100.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 100.000 pro Frati 
di Montuzza, 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Dante Senin 
nel IX anniv. dal figlio Paolo 
50.000 pr Società S. Vincen- 
zo de’ Paoli (poveri chiesa S. 
Giacomo). 
— In memoria di Giordano 
Vidali dalla famiglia Roncat- 
ti 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. ; 


— In memoria di Anna Viez- 
zoli da Margherita, Adriana 
e Giovanni Mazzotta 150.000 
pro ass. Amici del cuore. __ 
— In memoria di Maria Vi- 
snovec ved. Bensi da Rosan- 
na, Stefania Sferzi 50.000 
pro chiesa Ss Trinità di Catti- 
nara. 

— In memoria dei propri ge- 
nitori da Eleonora Pellegrini 
30,000 pro Astad. 

— In memoria dei parenti da 
Annunziata 100.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria dei propri cari 
da Nora e Livio Micheli 
100.000 pro ass.. Amici del 
cuore. È 

— In memoria dei propri cari 
da N. N. 100.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— Da Bianca Paoli (assisti- 
ta) 100.000 pro istituto «Ritt- 
meyer». 

— Da Nidia e Carlo 100.000 
pro frati cappuccini Montuz- 
za (pane per i poveri). 


— Da Luciano Mamich 
50.000 pro Lega Nazionale 
(sezione Fiume). 

— Da N. N. 500.000 pro Me- 
dici senza frontiere. © 

— Da N. N. 150.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli (ospeda- 
li), 150.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (riscaldamen- 
to dei poveri). 

— In memoria di Silvana Ba- 
glio dalle amiche e amici di 
via Vergerio 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio Be- 
nedetti da zia e cugini Pitac- 
co 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ernestina 
Ber da Raffaello Camerini 
30.000 pro Pia casa Gentilo- 
mo. 

— In memoria di Claudio Be- 
nedetti da nonna e zia Rita 
200.000 pro Fond. Luchetta- 
Ota-Hrovatin. 

— In memoria di Maria 
D’'Ambrosi da Antonio ed El- 
ba Maier 50.000 pro Fami- 
glia Cittanovese. 


— In memoria di Fausto Fait 
da Nella e Mario Deste 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Angelo Ger- 
mani dalla famiglia Sandrin 
50.000 pro parrocchia S. Pa- 
squale Baylon. 

— In memoria di Rosina 
Grassi Trampus da Giordano 
e famiglia 200.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza. 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Hauser dai condomini 
via Genova 11, 550.000 pro 
ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Lui- 
sa Litteri da Giuliana e Um- 
berto Parrello 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane peri po- 
veri), da Giorgio e Valnea 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria dei miei geni- 
tori Enrichetta e Ferruccio 
Maranzana dal figlio 
100.000 pro Comunità San 
Martino al campo (don Mario 
Vatta). 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


‘TRIESTE AGENDA 


Si allarga l’attività di promozione all’estero della lingua e della cultura italiana svolta dall’ente triestino su indicazione del ministero degli Esteri 


L'Università popolare punta su Montenegro e Austria 


Il consiglio di amministrazione ha approvato all'unanimità i bilanci preventivi per il 2001 


Piena fiducia al consiglio direttivo e al presidente 
Aldo Raimondi confermata dal rappresentante del- 
la Farnesina, il ministro plenipotenziario Paolini 


Gratis a gruppi 
le ex poltroncine 
del Rossetti 


Chi volesse acquisire a 
titolo gratuito le poltron- 
cine dismesse del Polite- 
ama Rossetti può rivol- 
ersi agli uffici tecnici 
del Comune. L'invito è 
rivolto in particolare ad 
associazioni o gruj ppi di 
spettacolo. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria dell'assessore 
al territorio e patrimo- 
nio Uberto ortuna 
Drossi allo 040-6754485 
oppure agli uffici ristrut- 
turazione e patrimonio 
allo 040-6754848 ovvero 
inviare un e-mail all'in- 
dirizzo: fortuna@comu- 
ne.trieste.it 


Si allarga l’attività dell’Uni- 
versità popolare di Trieste, 
oltre al tradizionale suppor- 
to alla minoranza oltre con- 
fine, l'ente sta program- 
mando interventi, sempre 
a sostegno della cultura ita- 
liana, in Montenegro e in 
Austria. Le iniziative sono 
state esposte durante l’ulti- 
ma seduta del consiglio di 
amministrazione dell'ente. 
Anche quest'anno, come 
di norma avvenuto negli an- 
ni passati, sono stati pre- 
sentati e approvati i bilanci 
preventivi per l’esercizio fi- 
nanziario del 2001. Il piano 
degli interventi, esauriente- 
mente esposto nella relazio- 
ne morale, approvata al- 
l’unanimità, del presidente 


Aldo Raimondi, fa riferi- 
mento alle attività ordina- 
rie di promozione culturale 
svolte in Patria (corsi di lin- 
gue, conferenze, premi let- 
terari e di musica, corsi cul- 
turali e ricreativi) e a favo- 
re della Comunità naziona- 
le italiana residente in Slo- 
venia e Croazia, sostenute 
ramite l’Università Popola- 
re di Trieste e l'Unione ita- 
liana, con i contributi del 
ministero degli Esteri e del- 
a Regione, anche in appli- 
cazione alla legge 19/91: a 
e aree di confine e le suc- 
cessive modificazioni (leggi 
295/95 ed 89/98). 

Come accennato, nell’am- 
bito delle iniziative di pro- 
mozione della lingua e del- 
a cultura italiana all’este- 


Il presidente Raimondi 


ro, l’Università popolare, 
su indicazione del ministe- 
ro degli Esteri, svilupperà 
ulteriormente una serie di 


Incontro, promosso dagli Amici della Lirica, con il direttore Donato Renzetti e alcuni cantanti del cast 


Attila senza tagli, per farlo conoscere 


Festoso incontro degli «Ami- 
ci della lirica» con il mae- 
stro Donato Renzetti, diret- 
tore dell’Attila che ha inau- 
gurato, nel nome di Verdi, 
la stagione lirica triestina. 
Gli «Amici della lirica» han- 
no voluto iniziare la nuova 
serie degli incontri con i 
protagonisti delle opere in 
cartellone al Verdi con uno 
degli artefici della «risco- 
perta» di «Attila». Il mae- 
stro Renzetti, sollecitato 
dalle domande del vicepre- 
sidente degli. «Amici» Giu- 
lio Delise e da Mario Pardi- 
ni, ha inquadrato l’Attila 
nella produzione verdiana 
da conservare e da valoriz- 
zare sottolineando le antici- 
pazioni contenute nella par- 
titura- delle: maggiori opere 
del maestro. C'è, ha notato 
Renzetti, tutta l'irruenza 
del' primo geniale Verdi ac- 
compagnata dalla sponta- 
neità drammatica. Renzet- 
ti ha pienamente giustifica- 
to la sua scelta di eseguire 
I«Attila» senza tagli, offren- 
do al pubblico l'occasione, 
grazie a una eccellente com- 
pagnia di canto, di conosce- 
re questo lavoro del primo 
Verdi nell’edizione integra- 
le e fedele all’autore. Ma la 
conversazione del maestro 
Renzetti è stata arricchita 
da continue escursioni nel 


Il maestro Renzetti, direttore de l'«Attila», ilbasso Tonini ei tenori Vargas e Brown. 


mondo del teatro e dell’ese- 
cuzione del grande reperto 
rio con aneddoti che hanno 
fatto la gioia del. pubblico 
in sala. 

All'incontro hanno parte- 
cipato anche alcuni esecuto- 
ri dell’«Attila». Il tenore 
Carlo Vargas, uruguaiano, 
ha rivelato di aver studiato 
la partitura in due settima- 
ne essendo stato contattato 
dal Verdi lo scorso mese, 
mentre cantava il «Tabar- 
ro» in Germania e di aver 
dovuto fronteggiare anche 
una fastidiosa infreddatu- 
ra. Il tenore americano Ste- 
ven Mark Brown ha rileva- 


to le difficoltà del ruolo di 
Floresto e ha ricordato; nel- 
la sua esperienza italiana, 
l’esordio la scorsa estate al 
festival rossiniano di Pesa- 
ro nell’«Assedio di Corin- 
to». Il giovane e aitante bas- 
so Tonini ha espresso viva 
soddisfazione per il suo de- 
butto triestino in un ruolo, 
quello di Papa Leone, che, 
pur limitato a una scena ri- 
veste, sia vocalmente, sia 
scenicamente, notevole ri- 
lievo. 

Al termine dell’incontro 
il maestro Renzetti, accom- 
pagnato dal presidente de- 
gli «Amici della lirica» Wal- 


er Viozzi, ha visitato la se- 
de dell’associazione soffet- 
mandosi in particolare nel- 
a «galleria» degli artisti tri- 
estini e di altri cantanti e 
direttori che hanno ricevu- 
0 la tessera di soci onorari. 
Il maestro Renzetti, al qua- 
le il presidente Viozzi ha 
fatto omaggio di volumi su 
Giulio Viozzi, sul «Sasso pa- 
gano» e sulla civica Cappel- 
‘a di San Giusto, ha rileva- 
to l’importanza per la diffu- 
sione della lirica di associa- 
zioni come quella triestina 
e si è augurato di poter ri- 
tornare a Trieste nei prossi- 
mi anni. 


Il Natale ti spoglia... 


..  VIWOSTITI. 


ex Magazzini Americani 


TRIESTE - Via Machiavelli, 13 


interventi in Montenegro, 
dove si avverte un gran in- 
teresse per la cultura italia- 
na e dove il novanta per 
cento degli studenti appren- 
dono l’italiano come secon- 
da lingua. Attualmente 
l’Università popolare invia 
nella repubblica balcanica 
alcune copie di quotidiani 
italiani. 

Per quanto riguarda l’Au- 
stria, è allo studio anche 
con la collaborazione dei lo- 
cali Consolati generali e 
della Società Dante Alighie- 
ri, la promozione di attività 
culturali e scientifiche nel- 
le regioni della Carinzia, 
Stiria e Salisburgo, dove è 
notevole la richiesta di cor- 
si e di strumenti di perfezio- 
namento per l’apprendi- 
mento dell’italiano. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha provveduto a 
nominare due nuovi mem- 
bri supplenti del Consiglio 


direttivo nelle persone dei 
dottori Arturo Vigini e 
Franco Degrassi. Sono sta- 
te, inoltre, accolte all’unani- 
mità le dimissioni del Diret- 
tore amministrativo, Pietro 
Colavitti, presentate il 28 
settembre scorso. 

Ai lavori ha partecipato, 
in rappresentanza del mini- 
stero degli Esteri, il mini- 
stro plenipotenziario Vitto- 
rio Paolini, che ha confer- 
mato ufficialmente la piena 
fiducia del ministero nei 
confronti dell'operato del 
presidente Aldo Raimondi 
e del Consiglio direttivo, 
esortando a continuare a la- 
vorare come nel passato 
per contribuire alla cresci- 
ta e allo sviluppo della col- 
lettività italiana in Istria, 
Fiume e Dalmazia. Tale fi- 
ducia è stata ribadita e con- 
fermata collegialmente da 
tutti i membri del Consi- 
glio d’amministrazione. 


Il cibo nella letteratura? 
Un ingrediente prezioso 


Mangiare o leggere, leggere e mangiare? Un piacevole di- 
lemma che lunedì al Revoltella gli amici del Circolo della 
lettura non sono riusciti a risolvere. Ma assieme ai con- 
duttori della serata Rita Siligato e Valerio Fiandra, agli 
affezionati del circolo non sono mancati gli spunti per in! 
dagare, letterariamente parlando, lo «spirito della buona 
tavola». O, meglio, per riflettere su quel cibo che, attraver- 
so molteplici e diverse manipolazioni, diventa ogni giorno 
protagonista dei momenti salienti della nostra vita. Dal 
matrimonio all’incontro di lavoro, dall’eterno commiato al- 
l’intrigante seduzione, lo «spirito della buona tavola» con- 
cilia o appesantisce il cammino degli individui sul sentie- 
ro dell’esistenza. «Quel che appare inevitabile — ha sugge- 
rito Rita Siligato — è ravvisare nel momento del desinare 
l'occasione per riunire parenti, amici (o nemici) attorno al- 
lo stesso desco. Nel mondo letterario di qualsiasi cultura 
il rito del convivio è spesso centrale nella narrazione. E i 
colori e i profumi delle vivande i impreziosiscono le vicende 
più disparate». «Va certo sottolineato — è intervenuto Vale- 
rio Fiandra — come la tavola imbandita sia presente con 
ricchezza di note e sfumature soprattutto nei testi e nelle 
vitende culturali europee rispetto a un’assenza spesso ri- 
scontrabile nei momenti letterari e artistici della vita sta- 
tunitense». Manicaretti e sapidi bocconi sono, per esem- 
pio, un grande incentivo alla seduzione nel «Bel ami» di 
Maupassant. Come non ricordare il famoso biscotto prou- 
stiano che apre la mastodontica «Recherche». Oppure le 
succulente triglie alla livornese ordinate dai maldestri 
«compagni» di Pinocchio nel capolavoro di Collodi. 

«Cibo usato come strumento di potere in una cena d’af- 
fari o strumento di celebrazione per ritualità che affonda- 
no le radici nella notte dei tempi. Ma cibo anche quale in- 
dice di totale disgusto verso un'esistenza percepita come 
un sottile veleno — ha ricordato Rita Siligato citando diver- 
se pagine dall’«Airone» di Giorgio Bassani, l’autore del 
«Giardino dei Finzi Contini» — dove aromi e sapori diven- 
tano ulteriori, pesanti ingredienti per una vita di difficile 
(di)gestione. 


Scuderie di Miramare 
Mostra su Sissi: 
visite guidate 

e prezzi agevolati 
per i residenti 


Prosegue con successo 
(stanno per essere supe- 
rati i cinquantamila vi- 
sitatori) alle scuderie 
del Castello di Mirama- 
re a Trieste la mostra 
«Sissi. Elisabetta d’Au- 
stria, l'impossibile altro- 
Ve», promossa dall’asses- 
sorato alla Cultura del 
Comune e dalla Soprin- 
tendenza per i beni am- 
bientali, architettonici, 
archeologici, artistici e 
storici del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Nei fine settimana 
continua a essere opera- 
tivo e particolarmente 
gradito al pubblico an- 
che uno specifico servi- 
zio di visite guidate a 
pagamento. Nelle gior- 
nate di sabato e domeni- 
ca si svolgono infatti tre 
Visite guidate al matti- 
no (con inizio alle ore 
10, alle 11.15 e alle ore 
12.30) e tre al pomerig- 
gio (inizio 15, 16.15 e 
17.30). 

Nei pomeriggi da lu- 
nedì a venerdì (dalle 14 
alle 18) fino al 6 dicem- 
bre, tutti i residenti nel 
Comune di Trieste pos- 
sono visitare la mostra 
al prezzo agevolato di li- 
re 7 mila, anziché 12 mi- 
la. 

La mostra «Sissi. 
L’impossibile altrove» è 
aperta tutti i giorni dal- 
le 9 alle 19 (chiusura 
cassa ore 18) fino al 7 
gennaio 2001. 

Per informazioni e 
prenotazioni visite gui- 
date telefonare allo 
040/2247019. Notizie e 
approfondimenti anche 
sullo specifico sito: 
www.triestecultura.it. 
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Corso gratuito da oggi 
Genitori a scuola 
per imparare 

ad educare 

i propri figli 


La famiglia gioca il ruolo 
più significativo nello 
RIDI. della personali- 
tà: valori, comportamen- 
ti, modi di ercepire la 
vita sono influenzati dal- 
la qualità delle relazioni 
familiari. Se molti ragaz- 
zi non si sentono realiz- 
zati, sono infelici, non 
riescono a superare le 
tappe essenziali del loro 
sviluppo, ciò dipende in 
parte anche da una ca- 
rente impostazione edu- 
cativa. Per aiutare i geni 
tori e gli educatori nel lo- 
To compito educativo, 
l’Age, Associazione geni- 
tori, da tempo organizza 
corsi di formazione, deno- 
minati «scuola genitori». 

Ma cosè una Scuola 
genitori? È il luogo riser- 
vato ai genitori, ma an- 
che agli insegnanti, agli 
educatori, ai nonni... per 
approfondire alcune te- 
matiche, proprie della lo- 
ro vita di genitori e di 
educatori. Condividendo 
esperienze e rendendosi 
conto che i problemi so- 
no comuni, nasce un aiu- 
to efficace. 

Il corso, durata dieci 
ore, in parte teoriche in 
parte con lavoro di grup- 
po, è valido come tiroci- 
nio teorico per gli studen- 
ti di scienze della forma- 
zione. E previsto un ser- 
vizio di babysittering e 
di animazione per i bam- 
bini. Si svolge in via 
Monte Cengio 2/1a, sede 
dell’Age dalle 17. 30 alle 
19.30, a partire da oggi e 
peri mercoledì 6 e 13 di- 
cembre. Il primo argo- 
mento, trattato dalla psi- 
cologa” Giuliana Marin, 


IL PICCOLO 


sarà: «Il figlio questo sco- 
nosciuto: impariamo a co- 
noscerlo». Il corso è gra- 
tuito grazie al contributo 
della Regione. Per infor- 
mazioni e iscrizioni: tele- 
fonare allo 040/8277920 
allo 0368/298630. 


| WWW.ENNITALIA.IT | 


SCEGLI COME SAPERE. 


Spettacoli, musica e animazioni 
per grandi e piccini nelle rinnovate 
vie San Nicolò e Dante 
In caso di pioggia la manifestazione verrà rinviata 


Ocni Giorno, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN sito IN iraLIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


OMUNE DF TRIESTE 
Cultura & Sport 


—11gEIEISIESNI 


re digg 
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SPECIALE / Anziani ; cura della A-Manzoni&c. Pubblicità 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


Speciale Anziani 


Gli anziani imparano ad essere protagonisti attivi 


In una società come la nostra 
in cui il numero delle persone 
anziane aumenta costante- 
mente in rapporto alla popola- 
zione totale, in cui la vita me- 
dia si allunga in modo conside- 
revole e continuo (secondo al- 
cune FISVSon la situazione 
potrebbe diventare prorompen- 
te intorno al 2030), è evidente 
che vanno attentamente stu- 
diate le molteplici implicazioni 
sociali, economiche, sanitarie 
che. questi nuovi fenomeni 
comportano. L'Italia si sta av- 
viando a diventare il paese più 
maturo d'Europa (superando 
la Svezia). Come hanno rileva- 
to gli esperti chiamati a con- 
fronto per il 1.0 Forum della 
Terza età tenuto a Riva del 
Garda nello scorso mese di ot- 
tobre (l’incontro, promosso da 
50&Più, aveva per titolo «Gold 
Age», ovvero «Età d’oro»), 
l'anziano sta ormai diventando 
(o sta avviandosi a diventare) 
protagonista attivo della socie- 
tà. Assistenza e protezione so- 
no indispensabili per provvede- 
re alle mille difficoltà dovute a 
indigenza, sofferenza fisica, 
solitudine, ma altrettanto im- 
portante è la promozione della 
vera identità di chi vive ia terza 
o la quarta età. Nonostante sia- 
no sempre più numerosi gli an- 
ziani attivi, è stato detto, si gri- 
da al miracolo quando la non- 
na va ancora a ballare o il non- 
no impara ad usare il compu- 
ter. Va invece creata una cultu- 


ra del rispetto e della collabora- 
zione, un patto tra le genera- 
zioni che eviti forme  ghettiz- 
zanti create per lo più da una 
cultura giovanilistica che evita 
di vedere che l'anziano è «il 
nostro doppio». Oltretutto una 
buona. parte delle persone 
«over 60» desiderano ribaltare 
il luogo comune che le consi- 
dera una generazione «a cari- 
co» dei più giovani che lavora- 
no. Finché la salute li sostiene 
e le condizioni economiche ga- 
rantiscono una certa tranquilli- 
tà, gli anziani si vogliono senti- 
re parte della società, perme- 
andola tra l'altro dei loro valori, 
valori come sacrificio, lavoro, 


La professionalità e la cortesia 


al vostro servizio 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 


CINZIA 


ASSISTENZA MEDICA 
ASSISTENZA INFERMIERISTICA 
ASSISTENZA FISIOTERAPICA 
DIETE PERSONALIZZATE 
TAGLIO CAPELLI E MESSA IN PIEGA 
CONTRIBUTO REGIONALE 


RETTE MENSILI PERSONALIZZATE 


TRIESTE - VIA GHEGA 3 - 


(vicino giardino.fronte Stazione Centrale) 
Ill piano con ascensore 


Maszsi 


FEL. 040.369986 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14, tel. 040/763636 - 


solidarietà, che rischiano di 
scomparire. L'ultimo Rapporto 
sulla Terza età rivela comun- 
que una buona capacità di ac- 
no da parte degli anziani (il 

‘3% circa guadagna oltre due 
milioni e trecentomila lire nette 
mensili) a fronte di una .consi- 
stente difficoltà nel riuscire a 
soddisfare le proprie necessità 
(il 64% circa degli anziani affer- 
ma di non riuscire a risolvere i 
propri bisogni pur disponendo 
delle risorse necessarie). E ne- 
cessario quindi un impegno ge- 
nerale per conoscere Sempre 
meglio i bisogni reali della po- 
polazione che invecchia per 
pianificare i servizi necessari 


Per allungare la vita e «accendere» il cervello 


Attività fisica regolare e alimentazione corretta 


Attività fisica regolare e cali- 
brata sulle oggettive condi- 
zioni fisiche; cervello sem- 
pre allenato e curiosità per 
ciò che di bello e di nuovo 
può ancora riservare la vita: 
queste sono alcune delle in- 
dicazioni che tutti gli studiosi 
consigliano per invecchiare 
bene. 

Poiché, grazie ai progres- 
si della medicina e della ri- 
cerca scientifica, l’aspettati- 
Va media di vita si allunga 
sempre più, spetta a ognuno 
di noi decidere come prepa- 
rarci a vivere la nostra terza 
e quarta età. 

Sulle modalità e le forme 
in cui si invecchia influisco- 
no infatti svariati fattori, dalle 
condizioni sociofamiliari agli 
eventi esistenziali, dall’ele- 


mento genetico individuale 


in maniera mirata. Va anche 
valorizzata la figura dell’anzia- 
no come «ponte» tra la memo- 
ria e l'innovazione tecnologica. 
Ma quello che senza dubbio è 
necessario è la creazione di 
una rete di protezione, una se- 
rie di strutture di ascolto e di 
sostegno psicologico per i tan- 
ti anziani che invecchiando di- 
ventano sempre più soli. Gli 
anni della vecchiaia devono (e 
possono) diventare i migliori 
son della vita, regalando anco- 

‘a gioie ed emozioni. Bisogna 
où accettarli consapevolmen- 
te e prepararvisi con saggez: 
za. La nostra vecchiaia in ton- 
do dipende da noi. 


all'attività dei radicali liberi, 
ma senza dubbio anche — e 
in modo determinante — l’ali- 
mentazione e lo stile di vita. 
«Si invecchia infatti come si 
vive» e da anziani si pagano 
gli errori alimentari della gio- 
vinezza. 

La prevenzione sanitaria 
e le cure mediche si sono ri- 
velate elementi fondamenta- 
li nel processo dell'aumento 
dell’età media, ma altrettan- 
to importanti sono la riduzio- 
ne della sedentarietà, l’elimi- 
nazione del fumo e di altre 
fonti di inquinamento. 

Nei limiti del possibile è 
bene anche sforzarsi di ridur- 
re le situazioni di stress: nu- 
merose ricerche hanno evi- 
denziato infatti che in queste 
circostanze aumenta la pro- 
duzione di sostanze tossi- 


a cura Manzoni Spa Pubblicità 


Calore umano e familiare | \RETTAMENTE ACASA == 


Se la solitudine è una delle 
sofferenze più grandi per gli 
anziani, talvolta il conforto 
della compagnia di altre per- 
sone, seppure ospiti di una 
residenza polifunzionale, 
aiuta a superare momenti 
difficili e diventa una soluzio- 
ne opportuna e accettata. 
Ma ciò che conta in questo 
contesto è la scelta del luo- 
go in cui andare a vivere 
una volta lasciata la propria 
casa. Le soluzioni, tutte rigo- 
rosamente sottoposte al ri- 


Professionisti 


Essere anziani e avere ac- 
canto qualcuno che si pren- 
da cura di noi, lasciandoci 
godere ancora dei frammen- 
ti della nostra vita vissuta, 
può essere molto importan- 
te. Qualcuno che sappia aiu- 
tarci concretamente in ogni, 
anche piccola, esigenza. Na- 
turalmente questo «qualcu- 
no» cui affidarsi deve essere 
un professionista serio e 
competente, in regola con le 
normative dello stato italia- 


che: per il sistema nervoso 
centrale e in grado tra l’altro 
di limitare la capacità di rin- 
novamento delle cellule cere- 
brali. 

Per avere una mobilità fisi- 
ca e un'attività cerebrale 
«sempre giovane» è natural- 
mente necessario «fare eser- 
cizio». Recenti studi statuni- 
tensi dimostrano innanzitut- 
to che non è mai troppo tardi 
per decidere di mettere di 
nuovo in moto i muscoli e 
che in campo fisico-sportivo 
i più utili sono gli esercizi ae- 
robici, che prevedono sforzi 
prolungati ma moderati e re- 
golari. 

Tra le discipline da preferi- 
re: all'aria aperta il walking 
(passeggiata ad andamento 
costante e abbastanza so- 
stenuto), il nuoto, lo sci di 


spetto delle nuove normati- 
ve sanitarie regionali, sono 
molteplici: da quella più sem- 
plice ed economica a quella 
più lussuosa, da quella strut- 
turata in modo asettico e pa- 
raospedaliero a quella per- 
sonalizzata con «l’aria di ca- 
sa». Questo ultimo «model- 
lo» riscuote generalmente 
negli anziani un buon gradi- 
mento poiché si sentono a 
loro agio in ambienti che ri- 
cordino la struttura di un'abi- 
tazione. 


dell’assistenza 


«Qualcuno» che cono- 
sa i propri limiti professiona- 
li, ovvero ciò che deve e ciò 
che non «deve» assoluta- 
mente fare. Nel gran nume- 
ro di proposte assistenziali 
private è bene quindi sceglie- 
re strutture solide, di compro- 


- vata esperienza, dove il per- 


sonale, coperto anche da as- 
sicurazione per responsabili- 
tà civile, sia tutelato, quindi 
sicuro e affidabile. Per svol- 
gere al meglio il suo lavoro. 


fondo, la bicicletta; in pale- 
stra la cyclette, il vogatore, 
lo step. 

Altrettanto importante l’at- 
tenzione all’alimentazione, 
soprattutto perché con il tra- 
scorrere degli anni diminui- 
sce la capacità di «compen- 
sare» gli eccessi alimentari 
e i deficit nutrizionali. Pesce 
almeno tre volte la settima- 
na per rifornirsi di grassi di 
buona qualità; un litro e mez- 
zo di acqua al giorno (obbli- 
gatorio, per evitare il rischio 
di disidratazione); verdure e 
frutta in abbondanza per con- 
trastare l’effetto ossidazione 
e «arrugginimento» dei tes- 
suti; in questa stagione an- 
che un buon apporto di len- 
ticchie e fagioli. 

Corollario indispensabile 
masticare bene il cibo e cura- 
re l'igiene dei denti. 


Un metodo rivoluzionario nella lettura del piede 


Il piede invecchia: importanza della prevenzione 


Sia per prevenire i disturbi 
che derivano dall’invecchia- 
mento strutturale del piede, 
sia per evitare l'aggravamen- 
to di eventuali forme patolo- 
giche dei problemi che afflig- 
gono le nostre estremità 
(problemi che stanno diven- 
tando sempre più diffusi), è 
necessaria un'attenta pre- 

venzione. 
| nostri piedi (che devono 
sostenerci in tutto il cammi- 
no.della nostra vita, soppor- 
tando magari anche carichi 
ponderali via via crescenti) 
possono andar soggetti a 
problemi di natura ortopedi- 
ca (ad esempio l’atrofia del 
cuscinetto adiposo plantare 
con disturbi di tipo meccani- 
co o di sovraccarico o di 
dei da impatto con il terre- 
, ma anche di natura reu- 


ID 


matologica (forme infiamma- 
torie come l’artrite reumatoi- 
de e forme degenerative co- 
me l'artrosi), o dismetaboli- 
ca (osteoporosi con pericolo 
di microfratture, diabete con 
le complicanze vascolari e 
infettive), e così via. 

Tutti conosciamo i proble- 
mi (e le sofferenze) determi- 
nati dall’infiammazione dei 
tendini di Achille o dall’allu- 
ce valgo, o dai disturbi delle 
dita a martello o delle dita 
ad artiglio (senza dimentica- 
re che il piede può influenza- 
re anche dolori in altre parti 
del corpo). Certe forme tra- 
scurate o non curate in tem- 
po non potranno più essere 
corrette, ma necessiteranno 
alla fine solo di intervento 
chirurgico. 

Oggi una nuova tecnolo- 


gia è in grado di dare sollie- 
vo concreto a queste soffe- 
renze. E possibile (a partire 
da una prescrizione medica) 
creare un plantare realizza- 
to del tutto su misura grazie 
agli appositi sensori di un ri- 
levatore che entrano in fun- 
zione leggendo la forma del 
piede nella sua tridimensio- 
nalità, con tutti i particolari 
dei volumi, dei sovraccarichi 
e dei punti di debolezza. 

| dati rilevati saranno ela- 
borati dal computer che, do- 
po aver «letto» analiticamen- 
te il vostro piede (la lettura 
del piede è gratuita e senza 
impegno), ne elaborerà l’im- 
magine digitalizzata e tridi- 
mensionale. Sarà così possi- 
bile creare una soletta 
comfort del tutto personaliz- 
zata. 


Grazie al computer potre- 
te disporre del plantare giu- 
sto per voi. 

E un esame di grande utili- 
tà che serve a evidenziare 
gli appoggi scorretti o le 
eventuali anomalie ed è im- 
portante anche in un'ottica 
di prevenzione, per sapere 
a quali disturbi si può anda- 
re incontro nel tempo se 
non si provvede tempestiva- 
mente. 

Il plantare naturalmente è 
studiato in modo da essere 
compatibile con tutte le scar- 
pe, classiche o sportive, sia 
per uomo che per donna. 

Per un anno l’acquisto del 
plantare garantisce  rettifi- 
che, controlli e verifiche. Dal 
piede e dal modo in cui lo si 
appoggia cambia davvero la 
vita! 


medical GIRARDI 


LA PREVENZIONE IN POCHI PASSI 


Migliore il sistema di lettura del piede 

Digitalizzazione tridimensionale innovativa del 
vostro piede. 
Un sistema unico, una soluzione definitiva. 


Migliore il programma di elaborazione dei dati 
Il computer elabora i dati per creare la soletta 


confort personalizzata realizzata su misura per voi. 


Migliore e vantaggioso il servizio offerto 


La lettura del piede è gratuita 
e senza alcun impegno. 


Migliori l'assistenza e il rapporto col paziente 
Assistenza post-vendita compresa: rettifiche, 
controlli e la garanzia della formula «Soddisfatti o 


rimborsati». Investite in salute. 


VIA S. NICOLÒ 18, tel. 040/639163. 


DI CHI HA BISOGNO DI 
UN'ASSISTENZA QUALIFICATA 


TEL 


900 65 33 88 
Noi vi assistiamo 25 ore su 24 


040762276 


SEDE DI TRIESTE: Via Massimo D'AzEGLIO 21/A 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


per uomini e donne 


Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, liberamente 
e senza impegno, per constatare che siamo in grado di 
risolvere qualsiasi vostro problema e apprezzarne l’im- 
pegno. 

Nelle nostre residenze l’orario di visita è libero e i pa- 
renti sono graditi a tutte le ore e possono, inoltre, parte- 
cipare all’attività di animazione, di giochi e di ginnasti- 
ca di gruppo che vengono tenute presso il nostro. cen- 


tro per anziani ben 3 volte alla settimana (servizi com- 
prensivi nella retta giornaliera). 


A PRESTO,..!!! 


TRIESTE - via Battisti 22 
1° e 2° piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


Residenza Polifunzionale 
j /ex Anziani 


[oi 
SENIOR 


DISTRETTO TRE 


® Stanze con servizi 
e telefono 


* Pasti a scelta 


e Visita medica 
settimanale 


Località Lazzaretto n°4, Muggia (Trieste) 
Tel. 040. IRGENIEZIEA 275056 
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IL CASO 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Abbiamo letto con molto in- 
teresse e piacere della cele- 
brazione al Municipio di 
Trieste della Giornata nazio- 
nale per i diritti dell’infan- 
zia e dell'adolescenza. Al 
proposito ci scuserete se desi- 
deriamo ricordare a tutti, 
autorità comprese, che pur- 
troppo esistono anche i bam- 
bini ammalati, per i quali i 
diritti da proporre e difende- 
re sono evidentemente diver- 
si da quelli dei bambini e 
adolescenti che vivono la lo- 
ro vita normale fuori delle 
strutture ospedaliere. 
L’Abio, Associazione per il 
bambino in ospedale, con se- 
di in tutta Italia, è stata fon- 
data nel 1978 per promuove- 
re l’umanizzazione dell’ospe- 
dale e sdrammatizzare l’im- 
patto del bambino e della 
sua famiglia con le struttu- 
re sanitarie e l’attività di 
noi volontari si rivolge sia 
al bambino che ai suoi geni- 
tori. Abio è rappresentante 
italiano di Each - European 
Association for Children in 
Hospital, che raccoglie le as- 
sociazioni dei vari Paesi eu- 
ropei impegnate per il benes- 
sere del bambino ricoverato 
in ospedale. Nel 1988 fu re- 
datta, nell’ambito di un pri- 
mo convegno europeo, la car- 
ta di Leida che riassume in 
10 punti i diritti del bambi- 


Un atto di equità 
nella Finanziaria 


In questi giorni i lavoratori 
in attività e è pensionati 
stanno ricevendo nella bu- 
sta paga o nel rateo di pen- 
sione la restituzione dell’Ir- 
pef versata in più nei mesi 
da gennaio a novembre, 
una cifra variabile fino al 
tetto di 350 mila lire. E il 
primo effetto, uno stralcio, 
della legge finanziaria che 
il Parlamento sta approvan- 
do. Non poteva esserci se- 
gno più eloquente dell’inver- 
sione di tendenza dopo tan- 
te Finanziarie caratterizza- 
te da prelievi, sacrifici, trat- 
tenute, nuove tasse. Ed è 
sintomatico che questo se- 
gno vada a favore delle cate- 
gorie che, nei momenti più 
difficili, hanno sopportato 
proporzionalmente il peso 
maggiore delle manovre sul- 
la strada del risanamento 
dei conti dello Stato e del- 
l'aggancio della lira all’eu- 
ro. E un atto di equità, che 
trova altri riscontri nella 
legge finanziaria, anche a 
coronamento di una lunga 
stagione di vertenze e pres- 
sioni sindacali in difesa del- 
le fasce più deboli della so- 
cietà. 

Leggendo questa insolita 
voce sulla busta paga o sul 
talloncino della pensione il 
pensiero corre alle polemi- 
che rivolte anche alle orga- 
nizzazioni sindacali per il 
senso di responsabilità di- 
mostrato quando la coperta, 
era corta e tutti la tiravano 
dalla loro parte. La sfida 


2.000 cc.16v Station-wagon o 5 porte - Doppio airbag 
abs, servosterzo, antifurto immobilizer, climatizzatore. 


Prezzo di Listino: L.39.3850.000* 
Nuovo record “La Concessionaria”: 


TRES Galia a comunicazione 


Nella Giornata dell'infanzia 
pensiamo ai bambini ammalati 


no in ospedale e nel 1993, in 
Austria, fu fondata Each: 
suo scopo è l'applicazione 
della carta di Leida. L’in- 
contro giornaliero di noi vo- 
lontari con la realtà ospeda- 
liera infantile, pur con gli 
stress emotivi per talune si- 


del bilancio dello Stato, ma 
forse soprattutto la rincor- 
sa'verso la moneta unica eu- 
ropea, avevano imposto a 
tutti un esercizio non facile 
di questo senso di responsa- 
bilità, tanto più gravoso in 
quanto richiesto a categorie 
non di benestanti ma di per- 


sone spesso tartassate. 
Chiedendo ai lavoratori e 
ai pensionati di partecipare 
allo sforzo generale sapeva- 
mo di correre un rischio: 
che fatto il sacrificio e rag- 
giunti i risultati sperati la 
musica fosse quella di sem- 
pre. Questa Finanziaria ci 


lente” 3 porte - Doppio airbag, 
o di Listino: L.20.400.000* 
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Loredana a scuola 
Ecco Loredana ai tempi di scuola: tanti 


auguri per i suoi 50 anni da Mattia, Marco, 
Monica, Giorgio, Massimiliano e Valentina. 


tuazioni che ci coinvolgono 
particolarmente, ci ha molto 
confortati in questo senso, 
in quanto abbiamo notato 
con quanta solidarietà e 
umanità il personale medi- 
co e infermieristico opera 
da nostro ospedale infanti- 
e. 


dice che non è andata così, 
non soltanto per la diversa 
qualità dell’interlocutore- 
governo ma anche, soprat- 
tutto per la vigilanza mai 
abbandonata dall’organiz- 
zazione sindacale. Valga 
per tutto un esempio: la ri- 
vendicazione di considerare 
anche la si- 
tuazione di 
colorò che 
non avevano 
diritto alla 
restituzione 
dell’Irpef, 
perché non 
versata in 
quanto esen- 
ti dato il red- 
dito mode- 
sto. Anche 
questa cate- 
goria, buro- 
craticamente 
definita di 
«incapienti», 
avrà in que- 
| sti giorni un 
| beneficio. 
Nello stes- 
so contesto 
va considera- 
ta anche la 
decisione di 
avviare l’eli- 
minazione 
dei ticket sa- 
nitari. E non 
nasce forse 
dalle conti- 
nue denunce del sindacato 
la presa di coscienza gene- 
rale che ha indotto anche il 
Presidente della Repubbli- 
ca a denunciare le vergogno- 
se attese per ottenere 
un'analisi medica? Tutto 
questo per ricordare che 


este proposte sono valide per 


Il «Burlo Garofolo», uno 
dei pochi ospedali nazionali 
dui in modo esclusivo 
alle cure materno-infantili, 
ha redatto a sua volta una 
Carta dei diritti del bambi- 
no in ospedale, che poi è sta- 
ta fatta propria dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia. 
Presso l’Istituto scientifico 
di via dell'Istria è attual- 
mente in corso un progetto 
di ricerca (di cui il Su è 
il coordinatore) su questa 
Carta dei diritti del bambi- 
no in ospedale; tale ricerca 
viene svolta insieme agli 
ospedali Gaslini di Genova, 
Bambin Gesù di Roma e 
Meyer di Firenze. Il suo 
obiettivo è di proporre entro 
breve tempo Di Ministero del- 
la Sanità un documento sui 
diritti del bambino in ospe- 
dale che diventi la Carta na- 
zionale. 

Augurandoci che in una 
prossima «Giornata dei di- 
ritti dell'infanzia» non sia- 
no dimenticati proprio i mi- 
nori che quei diritti purtrop- 
po perdono temporaneamen- 
te e che conseguentemente 
anche noi volontari Abio 
‘possiamo venir coinvolti per- 
mettendo alla comunità di 
usufruire della nostra signi- 
ficativa esperienza, ringra- 
ziamo per l'ospitalità. 

M. Stella Tolentino 
presidente Abio Trieste 


quanto di positivo si va deli- 
neando non è un regalo, ma 
l’effetto congiunto di una si- 
stematica rappresentanza 
dei bisogni e di una diversa 
sensibilità politica di chi de- 
ve fare le sintesi di governo. 
La volontà e il clima poli- 
tici non sono variabili indi- 
pendenti. E questa conside- 
razione vale non soltanto 
per le vicende generali ma 
anche a livello regionale do- 
ve risiedono ampi poteri in 
materie molto delicate, co- 
me la sanità e l'assistenza. 
Ci preoccupa l'atmosfera di 
«non governo» delle cose re- 
gionali, eloquentemente di- 
mostrata da 
un. confuso 
dibattito sul 
bilancio. Nes- 
sun pregiudi- 
zio, beninte- 
so, ma sem- 
pre più diffu- 
sa e acuta è 
l'impressione 
di una navi- 
gazione a vi- 
sta; di un’as- 
senza di prio- 
rità motiva- 
te, di un in- 
terlocutore 
sfuggente. E 
in una stagio- 
ne di grandi 
dibattiti sul 
federalismo 
non è una vi- 
sione confor- 
tante. 
Luciano 
Del Rosso, 
Segr. prov. 
Sindacato 
pensionati 
italiani-Cgil 
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zzo di Listino: L.29.750.000* 
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Beni abbandonati: 
un'altra presa in giro 


«Il Piccolo» del 18 novem- 
bre a pag. 11 ci informa re- 
lativamente all'indennizzo 
per i beni complessivamen- 
te espropriati dalla Jugosla- 
via ai 350.000 esuli dal- 
l’Istria, da Fiume e dalla 
Dalmazia, presentandoci la 
più recente «presa in giro». 
La Camera dei deputati ha 
approvato, con notevoli dif- 
ficoltà, un emendamento 
del governo alla legge finan- 
ziaria che prevede a tale sco- 

o una dotazione di 150 mi- 
iardi in tre anni. Nella 
stessa pagina la matemati- 
ca diventa un'opinione. Fra 


‘altre rimostranze, leggiamo 


che «Piero Parentin» si la- 
menta che «così facendo la 
vicenda si trascinerà stan- 
camente per altri vent'an- 
ni». Questo esponente degli 
esuli risulta molto ottimi- 
sta. Il conto è semplice, an- 
che senza usare calcolatrici 
tascabili. 150 miliardi in 
tre anni sono 50 miliardi al- 
l'anno. Viene ricordato nel- 
la stessa pagina che nel 
1996 il sottosegretario agli 
Esteri, Piero Fassino, con- 
fermò in 5000 miliardi il 
credito degli esuli di fronte 
ai governi italiani. Sembra 
una somma astronomica, 
ma si tratta del valore di ol- 
tre 8000 kmq di territorio 
con quanto era stato costrui- 
to o fatto crescere sopra di 
esso da gente operosa che ci 
viveva da sempre, imperso- 
nata dalle 350.000 vittime 
della nostra «pulizia etni- 
ca» avallata dalla «società 
civile» alle soglie del terzo 
millennio. 

Gli esuli hanno pagato al- 
la Jugoslavia con i loro be- 
ni, non «abbandonati», ma 
espropriati uno per uno, 
parte delle riparazicni del- 
la guerra perduta da tutti 
gli italiani e in più la ricca 
mancia pretesa da Tito, as- 
sieme ai colli di Muggia e 


Tullio tra i «Bimbi belli» 


Tullio immortalato al concorso «Bimbi 
belli», Oggi compie 50 anni: auguri dalla 
moglie, dalla figlia e dai parenti. 


‘oncessiona 


a Trieste in via Caboto, 24 - Tel. 040 3898 111 


2k immatricolate entro il15 dicembi 


la sua ipoteca sulla zona B, 
per il suo nulla osta alla re- 
stituzione all'Italia nel 
1954 di Trieste, occupata 
dagli angloamericani, non 
dagli jugoslavi. Per sapere 
in quanti anni gli eredi de- 
gli esuli riceveranno il fa- 
moso «indennizzo equo e de- 
finitivo», dobbiamo premet- 
tere la fiduciosa ipotesi che 
l'indennizzo che, all'ultimo 
minuto, ci si promette di ri- 
prendere dopo anni di atte- 
sa arrivi in porto e continui 
con lo stesso ritmo per lun- 
go tempo. In tale cornice il 
calcolo è semplice: 50 mi- 
liardi — 1 anno, 500 miliar- 
di — 10 anni, 5000 miliar. 
di — 100 anni: un secolo. 
un calcolo elementare per 
informazione di quegli esu- 
li che non chiedono il dirit- 
to al ritorno e la restituzio- 
ne dei beni, con l’eliminazio- 
ne oltre confine delle discri- 
minazioni anti italiane 
proibite dalle norme euro- 
pee, ma l’indenizzo, ritenu- 
to riparazione più realisti- 
ca all’esproprio. 

Italo Gabrielli 


Parco del Sincrotrone: 
cacciatori pericolosi 


Passeggiando nel parco 
del Sincrotrone, la scorsa 
settimana ho avuto la sgra- 
dita sorpresa, preceduta 
da una serie di spari, di 
imbattermi in'due cacciato- 
ri che, muniti di fucile, at- 
traversavano  tranquilla- 
mente i viali con i loro ca- 
ni. 

Le persone presenti, chi 
con îl proprio cane chi con 
dei bambini, intimorite e 
preoccupate commentava- 
no l'accaduto, che pareva 
si fosse ripetuto più volte. 

Con me c’era anche la 
professoressa Margherita 
Hack che un attimo prima 
aveva udito la sparatoria. 

Chiedo alle autorità di 
polizia se in quell’area de- 


u L] n 
La Comunione di Furio 
Furio fotografato nel giorno della Prima 


Comunione: tanti auguri per i suoi 40 anni 
da mamma, papà, Diego, Liana e Andrea. 


stinata al 
pubblico è 
consentita 
la caccia, în 
caso contra- 
rio che ven- 
ga attivata 
una  mag- 
gior vigilan- 
za a tutela 
delle perso- 
ne e degli 
animali che 
quotidiana- 
mente vi 
transitano 
per evitare 
pericolosi in- 
cidenti di 
cui alla fine 
nessuno è re- 

sponsabile. 
Bianca 
Pauluzzi, 
prof. 
Margheri- 
ta Hack 


Cane salvato 
dai vigili del fuoco 


Desidero di ringraziare i vi- 
gili del fuoco di Muggia che 
ieri sera mi hanno aiutato 
a soccorrere un povero cane 
disteso sul bordo della stra- 
da în gravi condizioni. Gra- 
zie al loro interessamento 
in breve sono riusciti a met- 
termi în contatto con i vo- 
lontari dell’Enpa che sono 
accorsi a Muggia Vecchia 
ed hanno trasportato l’ani- 
male da un veterinario. Rin- 
grazio anche la dottoressa 
che gentilmente mi ha tele- 


Bruno, sono sessanta 


Bruno nei fantastici Anni Sessanta. Ora 
che li ha raggiunti con lo spirito di allora 
auguri dagli amici Bruno, Loredana, Franca. 


fonato per informarmi che 
il cane non era stato investi- 
to, ma aveva avuto una cri- 
si epilettica. 

Adesso «Bigolo» (è questo 
il nome del cane) è ritorna- 
to a casa col suo padrone. 
Desidero anche segnalare 
che delle tante macchine 


(*) prezzi chiavi in mano - IPT esclusa, validi se hai un usato antecedente al 1 gennaio 1998 
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che sono passate sfreccian- 
do (in barba al limite di ve- 
locità), si sono fermati chie- 
dendo «cosa possiamo fare» 
solo due ragazzi giovanissi- 


mi. 
Gabriella Lenardon 


Vittime delle foibe: 
necessario un elenco 


Essendo le foibe riconosciu- 
te quale monumento ai Ca- 
duti, per por fine una volta 
per tutte alle strumentaliz- 
zazioni politiche di questo 
episodio in occasione di tut- 
te le campagne elettorali, sa- 
rebbe opportuno, da parte 
delle istituzioni antifasci- 
ste, fare proposta di posa 
sul posto di targa con elen- 
co dei nomi delle vittime, co- 
me in uso in tutti i monu- 
menti ai Caduti. 

I nominativi di coloro che 
vennero prelevati nei mesi 
di maggio e giugno 1945 do- 
vrebbero venir forniti dalle 
famiglie colpite, avvalorati 
da accertamento legale. 


Alfredo Svagelj 


IL PICCOLO 


Omicidio Schiavon: 
sentenza troppo mite 


Leggo della sentenza che 
condanna a 18 anni di re- 
elusione l'omicida di 
Schiavon. Diciotto anni 
per un omicidio effettuato 
con efferata crudeltà: pen- 
so che non sarebbe stata 
sufficiente neanche la se- 
dia elettrica. 

Come cit- 
tadino sono 
disorientato, 
anche da 
quello che è 
un  incita- 
mento alla 
delinquen- 
za, tanto si 
paga poco. 
Sono anche 
disorientato 
nel vedere 
quanto sia- 
mo poco tute- 
lati e che 
scarso valo- 
re si dia a 


una vita 
umana e al 
dolore dei 
congiunti. 

Se con 18 
anni si può 
liquidare un 
crimine dei 
peggiori av- 
venuti e Trie- 
ste (în consi- 
derazione forse del caratte- 
re «mite e remissivo» del- 
l'assassino?) c'è da pensa- 
re che l'ergastolo non 
l'avrebbero preso nemme- 
nò Hitler, Stalin, Milose- 
vie ecc. 


Ezio Franzutti 
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LA BELLEZZA DI UN OROLOGIO ROLEX 


È CHE SI ACQUISTA SEMPRE A SCATOLA CHIUSA. 
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ROLEX 


Cronometro Rolex Lady-Datejust. Rolex,\/e Lady-Datejust sono marchi registrati di Montres Rolex s.A., Ginevra. 


LA TARGA “RIVENDITORE AUTORIZZATO”, ESPOSTA NELLE VETRINE DEI PUNTI VENDITA ROLEX, ATTESTA LA COMPLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 


GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO ITALIA 34 e MONFALCONE: CERNIGOI - VIA DUCA D’AOSTA 80 e TRIESTE: DOBNER - VIA DANTE 7 - LA MONTRE - VIA ROMA 6 


Continuaz. dalla 17.a pagina IMONFALCONE Kronos Sa- nacon 6 alloggia una o due te ristrutturato, finiture otti- 165.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi villa indipendente di 
prossima costruzione dispo- 
sta su tre livelli abitativi, am- 
pia superficie interna e ampi 
porticati. Giardino circostan- 
te. LE 440.000.000. 
0481/411430. (C00) 


grado piccola casetta primo 
ingresso disposta su due livel- 
li con garage e risc. autono- 
mo, una camera da letto, 
completamente arredata, ot- 
timo investimento. L 
180.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE Kronos via 
dei Canziani, piccola palazzi- 


camere, anche con giardino 
o ampia terrazza tutti con 
garage e cantina, Da L. 
153.000.000. — 0481/411430. 
(COO) 

MONFALCONE Kronos via 
Duca d'Aosta, appartamento 
bicamere sito al 3.0 piano 
mansardato, completamen- 


me. Primo ingresso. L. 
‘185.000.000. — 0481/411430. 
(C00) 

IMMONFALCONE Kronos via 
IX Giugno ampio apparta- 
mento sito al 4.0 e ultimo 
piano, tricamere, biservizi, 
risc. autonomo, parzialmen- 
te da ristrutturare. L: 


(C00) 

MONFALCONE Kronos via 
S. Francesco villa indipenden- 
te disposta su due livelli, pos- 
sibile minialloggio al piano 
terra, ampio garage e giardi- 
no circostante. È 
355.000.000. 0481/411430. 
(CO0) 


PRIMOINGRESSO due stan- 
ze soggiorno cucina bagno 
termoautonomo. Vendita di- 
retta. Tel. 040/366345. 
(A15604) 

SAN Giacomo (via dell’Indu- 
stria) ultimo piano luminosis- 
simo ottimo ampia matrimo- 
niale cucina abitabile servi- 
zio veranda termoautonomo 


totalmente arredato serra- 
menti pvc, 65.000.000. Euro- 
casa 040/638440. 

SAN Giacomo epoca mansar- 
dina tranquilla composta da 
due vani più cucina e servi- 
zio solo 30.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. 

SAN Giovanni (via Verga) ca- 
setta indipendente in posi- 


zione tranquilla nel verde di- 
sposta su un piano unico e 
composta da: bussola d'in- 
gresso soggiorno due ampie 
camere cucina abitabile ba- 
gno giardino proprio possibi- 


lità box auto 290.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 
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Ci attiviamo noi. 


Con il servizio esclusivo Private Banking, Comit riserva per patrimoni veramente importanti un proprio consulente specializzato. 
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Banca Commerciale Italiana - Società per Azioni - Sede in Milano, 20121, Piazza della Scala, 6 - Capitale Sociale Lit. 1.794 miliardi - Riserva Legale Lit. 420 miliardi - Registro delle Imprese di Milano n. 2774 - Tribunale di Milano - Banca iscritta all'albo delle banche e appartenente al “Gruppo Intesa? iscritto all'albo dei gruppi bancari 


In mezzo a tante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. La sua musica: i classici dagli anni ‘70 agli anni ‘90. Le sue 
notizie: un giornale radio ogni mezz'ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. E' Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. ACCENDI RADIO CAPITAL. 


LOWE LINTAS PIRELLA GÒTTSCHE 
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Cerca le frequenze sul sito internet www.capital.it o chiama il numero verde 800-0516165 
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LETTERATURA A Roma, ieri, il narratore madrileno ha ritirato il Premio Moravia» 


Marias, voce delle cose dimenticate 


«Amo Shakespeare perché è 


ROMA Al giornalista che gli si 
avvicina e (dandogli metafo- 
ricamente una manata sul- 
le spalle) esclama «Shake- 
speare sorride dalla sua spil- 
la», Javier Marias risponde 
con calma e precisione, pun- 
tando lo sguardo nero, spa- 
gnolo, madrileno, sul gioiel- 
lino, oro e verde, un po’ 
snob, che spicca sul bavero 
della sua giacca: «Non mi 
sembra proprio che sorri- 
da». 

In Italia per ritirare il pre- 
stigioso Premio Moravia per 
la narrativa straniera, orga- 
nizzato dalla Fondazione 
Moravia, Javier Marias non 
vuole certo giocare con facili 
battute quando si parla di 
Shakespeare o di letteratu- 
ra: almeno per lui, il grande 
bardo e la scrittura sono e ri- 
mangono una cosa seria, E 
anche l’italiano che sfodera 
con nonchalanche è preciso, 
ricco ed esatto, un italiano 
che non lascia spazio a «mi- 
sunderstanding» e a pastic- 
ci giornalistici. 

Marias (grande tifoso del 
Real Madrid), consacrato co- 
me uno dei più grandi scrit- 
tori contemporanei, è un uo- 


TRIESTE «A Napoli c'è un si- 
gnore anziano, colto ed ec- 
centrico, minuto e apparen- 
temente tranquillo, con 
una carica eccezionale, un 
uomo fuori del comune, 
Quest'uomo è Gerardo Ma- 
rotta». Così Gaetano Afel- 
tra presenta Gerardo Ma- 
rotta, a Trieste ieri e oggi 
(incontrerà il sindaco e sa- 
rà al Liceo «Dante») per te- 
nere delle conferenze sul- 
l'Europa e sull’Umanesi- 
mo, invitato dagli Amici 
del Caffè Gambrinus. 
«Un’associazione — spiega 
il presidente, Giovanni 
Esposito — che vuole favori- 
re la reciproca conoscenza 
tra le genti del Sud Italia e 
del Friuli-Venezia Giulia e 
di Trieste in particolare, va- 
lorizzando la diffusione del- 
le reciproche culture». 

E Marotta, fortemente 
napoletano ed europeo, è 
proprio la persona giusta. 
Fondatore nel 1975 dell’Isti- 
tuto italiano per gli studi fi- 
losofici, sul solco del pensie- 
ro crociano e risorgimenta- 
le, ha un grande punto fer- 
mo nella sua vita di studio- 
so affermato e conosciuto 
in tutto il mondo: «La per- 
petua adorazione degli eroi 
della rivoluzione parteno- 
pea del 1799». A Marotta, 
che è stato definito da Jac- 


mo piccolino che indossa 
con delicatezza il grigiore 
della quotidianità è calza 
scarpe nere inglesi coi lacci 
che, su di lui, fanno tenerez- 
za. Ma il suo volto è maesto- 
so e antico, spiccherebbe, 
perfetto, dalla stessa gorgie- 
ra bianca del grande bardo, 
tanto in Ue ai tempi di Eli- 
sabetta I. Anche il nero del- 
lo sguardo, acuto e malinco- 
nico, ricorda la notte, l’in- 
combere dell’oscurità di qua- 
dri seicenteschi. 

«Non è una coincidenza 
che in questa mia breve visi- 
ta romana sia andato a ve- 
dermi i Caravaggio di San 
Luigi dei Francesi... Sì, in 
molti mi hanno detto che le 
immagini che evocano le pa- 
gine dei miei romanzi sono 
immerse una grande oscuri- 
tà e che ”lo sguardo di chi 
legge” cade su un unico pun- 
to da cui, anche volendo, 
non si può distogliere», E ag- 
giunge: «Ma la pittura, per 
un madrileno come me, non 
può essere che quella di Ve- 
lasquezi!». 

I titoli che hanno reso ce- 
lebre Marias sono, tranne 
alcune eccezioni, tratti dal- 
l'amato Shakespeare: «Do- 


L\_’—’’’—’’ 


PERSONAGGI Lo stu 


uno scrittore 
@ 


mani nella battaglia pensa 
a me» (Riccardo II), «Un 


cuore così bianco» (Mac- 
beth)» e l’ultimo «Nera 
schiena del tempo» (La tem- 
pesta): «La mia predilezione 
per Shakespeare non è dovu- 
ta solo alla grandezza della 
sua scrittura, ma soprattut- 
to al fatto che è uno scritto- 
re fertile per gli altri scritto- 
ri». Marias, infatti, scorre, 
avido e innamorato, i capola- 
vori shakespeariani soffer- 
mandosi su frasi, rime so- 
spese, aperte come un dono 
per gli scrittori che verran- 
no. È sono i mille «accenni» 
di Shakespeare che diventa- 


fertile per gli altri scrittori» 


no, nella loro perfetta incom- 
pletezza, ispirazione per gli 
scrittori a venire come Ma- 
rias, luogo perenne di con- 
temporaneità. 

«Vi sono degli scrittori 
grandissimi, ma chiusi, che 
non lasciano nulla agli altri, 
non vi sono germi da coglie- 
re, idee da continuare», spie- 
ga Marias.. Un esempio? 
«Kafka. E meraviglioso, ma 
è chiuso, le sue parole non 
lasciano spazio e vita ad al- 
tri». 

La malinconia passionale 
di questo scrittore madrile- 
no coglie momenti di vita 
eterna nella poesia di un 
tempo e la riporta alla quoti- 
dianità. Così come riprendo- 
no Vita «le cose scartate», 
frammenti di realtà gettati 
nella grande spazzatura del 
tempo. E sono forse punti 
chiave della prosa di Ma- 
rias la lotta contro il tempo 
che cancella tutto, l’accanir- 
si d’artista contro l’oblio e la 
morte: «La morte è una fase 
importante della vita — com- 
menta — e bisognerebbe sem- 
pre tenerne conto. Io prose- 
guo il mio dialogo con le per- 
sone care che non sono più 
accanto a me, le sento vici. 


ne, conto ancora su di loro. 
La morte non impedisce di 
esser presenti», 

Ma il mondo d’oggi ha tut- 
t'altra concezione della mor- 
te: «Viviamo in un’epoca in 
cui i nostri morti sono tra- 
scurati. Si è rotta un’antica 
tradizione, un’antica devo- 
zione che riusciva a tenere 
unito, collegato il passato 
con il presente. Certo, ai 
tempi dei miei nonni i ritrat- 
ti degli avi incombevano dal- 
le pareti in un continuo ”me- 
mento”, ma oggi si è giunti 
all’esagerazione contraria. 
Nel mio settore, quello edito- 
riale, se uno scrittore ha la 
sfortuna di morire, e la sua 
faccia non può più accompa- 
gnare la vita del libro e la 
sua promozione, gli editori 
preferiscono non pubblica- 
re. Non si pubblica un libro 
di uno scrittore morto!». 

Ecco perché, poi, per.la 
sua ultima fatica «Nera 
schiena del tempo» realtà 
fittizia, esattamente i perso- 
naggi del suo precedente li- 
bro «Tutte le anime» e perso- 
naggi veri, vissuti in un’al- 
tra epoca e abbandonati nel- 
la dimenticanza diventano 
una realtà — paradossalmen- 


n riccoro 27 


te — autobiografica: «Uno 
dei personaggi del mio li- 
bro, Wilfrid Ewart, fu uno 
scrittore che morì giovanis- 
simo, trafitto da una pallot- 
tola vagante nella notte del 
capodanno del ’23 a Città 
del Messico. Conan Doyle 
scrisse di lui che moriva 
uno dei più grandi talenti 
letterari del secolo, Lawren- 
ce d’Arabia spese per lui pa- 
role di vero dolore e com- 
pianto. Ma nel giro di pochi 
anni il talento, la grandezza 
di questo scrittore si sono 
persi nell’oscurità della di- 
menticanza». 

La voce del narratore di 
«Nera schiena del tempo» ri- 


mescola, invece, piccole e 
grandi cose che non ci sono 
più, personaggi fittizi e let- 
terari con personaggi real- 
mente esistiti e scomparsi 
nell’oblio. Il senso? Ridona- 
re al soffio della vita a vite 
troncate: «La voce delle cose 
dimenticate», commenta 
Marias. 

Negli ultimi tempi l'Italia 
rende omaggio con ripetuti 
premi alla scrittura di Ma- 
rias, ma particolare valore 
ha per lo scrittore madrile- 
no il riconoscimento della 
Fondazione Moravia. «Ho 
letto Moravia quando ero 
giovane, quando la dittatu- 
ra franchista impediva di 


dioso napoletano ha raggiunto Trieste per tenere, ieri e oggi, una serie di conferenze 


Inutile la filosofia? Marotta: «Serve a governare» 


Dice: «Smettere di pensare significa arrendersi allo spirito di rapina che ci circonda» 


ques Daridda «modello di 
homme del Lumières», non 
dispiace considerarsi anco- 
ra oggi come un «giacobi- 
no», definizione tuttora sco- 
moda, come dimostra la po- 
lemica a Torino contro un 
altro «mite giacobino», Ales- 
sandro Galante Garrone. 

Marotta è anche strenuo 
difensore della cultura filo- 
sofica (si veda qui sotto 
l’Appello per la filosofia, 
che ha firmato con centina- 
ia di intellettuali, tra cui 
Gadamer, Prigogine, Ricoe- 
ur, Morin), elemento distin- 
tivo della civiltà europea, 
presa d’assalto dalla globa- 
lizzazione e dalla mancan- 
za di riflessione. Eppure, 
abbiamo chiesto a Gerardo 
Marotta, sembra che la filo- 
sofia stia scivolando fuori 
dal grande dibattito media- 
tico, mentre trionfa il revi- 
sionismo storico... 

«Quando ho fondato l’Isti- 
tuto per gli studi filosofici, 
nel 1975, sotto la pressione 
di Elena Croce, figlia di Be- 
nedetto, e di Enzo Cerulli, 
siamo partiti dall’urgenza 
che non c’era più tempo da 
perdere per salvare la filo- 
sofia nella cultura europea. 
Solo con la filosofia sî può 
sperare di avere delle clas- 
si dirigenti in grado di go- 
Vernare. una vergogna 


che in Germania l’insegna- 
mento della filosofia sia fa- 
coltativo, che in Francia e 
in Spagna sia ridotto a ben 
misera cosa all’ultimo anno 
di liceo. Solo in Italia, Au- 
stria e nei Paesi dell'Est, ri- 
mane come una materia 
forte”, ma dovrebbe essere 
estesa a tutte le scuole...». 
Qualche tempo fa, Um- 
berto Galimberti ha so- 
stenuto, citando Aristo- 
tele, che la filosofia è im- 
portante perché non 


Nonostante sia da tutti ri- 
conosciuta l’indifferibilità 
di un raffronto razionale 
delle esperienze culturali 
del mondo, l’incontro tra 
le diverse civiltà è stato ed 
è segnato da un appiatti- 
mento dei costumi e delle 


bia con le altre i difetti. 


«Serve» a 
niente... sal- 
vo a pensare 
in modo criti- 
co. C'è spa- 
zio, oggi, per 
qualcosa che 
non «serve»? 

«Considero 
Galimberti 
una delle men- 
ti più sveglie 
d’Italia, ma ri- 
cordo, citando Hegel, che 
Alessandro Magno, allievo 


Croce e sopra Marotta 


di Aristotele, 
fu veramente 
grande perché 
riuscì a esten- 
dere la cultu- 
ra greca a tut- 
ti i popoli. A 
questo serve” 
la filosofia: a 
governare e a 
estendere la 
cultura». 

E per resi- 
stere alla globalizzazio- 
ne, all'omologazione, al- 


Educhiamo la gente alle idee 


per stimolare la creatività 


forme espressive, oppure dalla perdita della memoria stori 
ca: piuttosto che le rispettive virtù, ciascuna civiltà scam- 


In quel crogiuolo di civiltà che fu il mondo classico, è 
sorto un virtuale e perpetuo alimento: la riflessione filosofi- 
ca, un sapere che ha contraddistinto la nostra storia e a 
cui dobbiamo i tratti distintivi della nostra civiltà. Tutta- 
via l'atteggiamento della società contemporanea verso la fi- 
losofia non appare adeguato ai problemi del presente. Nel- 
le scuole di molti Paesi, l'insegnamento della filosofia e 
della storia del pensiero scientifico è da sempre ignorato 0 
si riduce sempre più: milioni di giovani studenti ignorano 
finanche il significato del termine filosofia. Noi educhia- 
mo talenti tecnico pratici e atrofizziamo il genio dell’inven- 


CONVEGNO Da domani a sabato confronto di studi a Trieste su Giordano Bruno, Leopardi e Marin 


L’inventiva di tre autori «malpensanti» 


TRIESTE Giordano Bruno, Gia- 
como Leopardi, Biagio Ma- 
rin, tre personalità unite da 
una linea di pensiero «teso». 
«Tre autori controcorrente - 
spiega Fabio Russo, docente 
alla Scuola superiore di Lin- 
gue Moderne per Interpreti 
e Traduttori di Trieste - in 
qualche modo non accolti 
dal loro ambiente culturale 
ed esistenziale: trasgressivi 
e scomodi, non capiti e non 
riconosciuti e quindi non ap- 
Prezzati per le loro posizioni 
Mmnovatrici». 

. A Bruno, Leopardi e Ma- 
Tin è dedicato il convegno in- 
ternazionale - promosso da 

abio Russo per la parte 


Giordano Bruno e, a destra, il poeta Biagio Marin. 


scientifica - che si apre do- 
mani, alle 16.30, nell’aula 
magna della Scuola Superio- 
re di Lingue Moderne, e che 
proseguirà fino a sabato 2 


dicembre. All'incontro parte- 
ciperanno studiosi italiani e 
stranieri per analizzare la 
possibilità di accumunare i 
tre autori, cosa finora mai 


fatta. «La problematicità di 
Bruno - spiega Russo - si 
espande e si fa sentire in Le- 
opardi, che non lo nomina, 
in Marin che ne fa scarsa 
parola: in Leopardi la plura- 
lità dei mondi con l’infinito/ 
l’indefinito; in Marin l’'Atti- 
mo come totalità, la Muta- 
zione, l'abbraccio nell’Uno 0 
nel Tutto. L’esiogenza per 
Bruno di un sicuro metodo 
conoscitivo non è meno viva 
per Leopardi nel pensiero in- 
transigente e radicale. Men- 
tre per Marin conoscere è 
possibile con il superare le 
cristallizzazioni irrigidenti 
e l’aprirsi alla totalità del- 
l’Essere», 


mondo ha più che mai bisogno di forze creative. Per stimo- 
lare la creatività abbiamo bisogno di un'educazione al giu- 
dizio e Deao di uomini educati alla filosofia. 

igiamo dunque un appello a tutti i parlamentari e 
governi del mondo perchè venga confermato e rafforzato 
in tutte le scuole lo studio della 
co e nella sua connessione con 
bile premessa a un autentico incontro tra i popoli e le cul- 
ture e per la fondazione di nuove categorie che superino le 
contraddizioni' attuali e orientino il cammino dell’umani- 


Rivo 


tà verso il bene. 


In questa straordinaria e sconvolgente ora della storia, 
uando il termine umanità comincia ad assumere il signi- 
‘cato di tutti gli uomini, vi è necessità di un orientamento 

civile. Vi è necessità della filosofia. 


l'appiedtiucato cultura- 
e. 

«La Patria europea non 
può che fondarsi sull’uma- 
nesimo e sulla filosofia. Vo- 
gliamo un’Europa copiata 
dagli Usa? Sicuramente no. 
Ci aspetta una lotta durissi- 
ma contro una società fon- 
data sul vuoto celebrale e il 
consumismo, sul lusso e sul- 
l’ostentazione. Non possia- 
mo ridurci a misurare il va- 
lore di un uomo in base al- 
l'apparenza o al guada- 


zione filosofica. Ne conse- 
gue che vi sono sempre me- 
no persone che comprendo- 
no - o sono effettivamente 
în grado di comprendere . 
la connessione dei fattori 
che costituiscono la realtà 
storica. E invece oggi il 


losofia nel suo corso stori- 
‘e scienze come indispensa- 


gno». 
E forte il fascino per i 
cittadini-filosofi, ma 


non si rischia di cadere 
nell’eterna illusione illu- 
ministica? 

«Non è solo un'illusione 
degli illuministi, come di- 
mostra l’esperienza di Pla- 
tone e degli stessi filosofi 
napoletani che fecero la ri- 
voluzione nel 1799. Ma è 
proprio di questo che abbia- 
mo bisogno se non voglia- 
mo rassegnarci allo spirito 
di rapina che ci circonda. 
Pensi che Pino Arlacchi ha 
dimostrato che oggi il traffi- 
co di uomini, in un solo an- 
no, equivale al mercato de- 
gli schiavi del XVIII e XIX 
secolo». 

Eppure, in questo peri- 
odo, sembra che si vo- 
glia rimettere in discus- 
sione proprio il senso 
della rivoluzione parte- 
nopea, del Risorgimen- 
to, della Resistenza... 

«E in atto un modo cana- 
gliesco di rivalutazione dei 
Borboni, di quel Ferdinan- 
do IV che Croce chiamò il 
Re spergiuro, che mandò a 
morte i patrioti napoletani 
con la complicità di Nelson. 
Il fallimento della rivoluzio- 
ne napoletana, con il ”ba- 
gno di sangue” in cui furo- 
no uccisi 8000 intellettuali, 


Un'immagi- 
ne dello 
scrittore 
madrileno 
Javier 
Marias, 
Vincitore 
del Premio 
«Moravia» 
perla 
narrativa 
straniera, 
dicui * 
Einaudi ha 
appena 
pubblicato 
«Nera 
schiena del 
tempo».A 
sinistra, 
William 
Shakespea- 
re, che gli 
ha 
suggerito 
tuttii titoli 
dei suoi 
romanzi. 


leggere le sue pagine, sia 
per il contenuto erotico, sia 
per la sua ideologia. Mora- 
via, Sartre, Camus per noi, 
classe ‘51, significavano 
clandestinità e quindi liber- 
tà. Trovavamo i libri di Mo- 
ravia nelle stanze nascoste 
dei retrolibreria, dovevamo 
conoscere bene il libraio per 
avere la fortuna di farci da- 
re traduzioni sudamericane 
di questi grandi autori. Da 
allora non ho più riletto Mo- 
ravia, ma per me il suo no- 
me risuona ancora del ma- 
gnifico sapore della clande- 
stinità, della libertà. Della 
letteratura». 

Maria Carolina Terzi 


ci mostra — lo dissi anche a 
Francois Furet, pochi mesi 
prima della sua morte — 
quello che sarebbe successo 
in Francia se avesse vinto 
la Vandea...» 

Lei si definisce «l’ulti- 
mo dei giacobini»: non 
le sembra che sia anco- 
ra una collocazione sco- 
moda? 

«Insieme ai miei amici to- 
rinesi, che considero i più 
grandi intellettuali italiani 
(Norberto Bobbio e Alessan- 
dro Galante Garrone, ndr), 
ci sentiamo onorati di esse- 
re considerati dei giacobini, 
ma siamo soprattutto degli 
umanisti». 

Che fare, allora, in Ita- 
lia e in Europa? 

«L'Europa dovrà fondarsi 


. sull’'umanesimo, superando 


capitalismo e comunismo, 
Dobbiamo realizzare una 
grande sintesi tra la Rifor- 
ma, che rappresenta il sen- 
so del dovere, e il Rinasci- 
mento, che deve guidare 
questo grande processo poli- 
tico e culturale. Per questo 
ci vorranno nuove lotte, sa- 
crifici e forse martiri...». 
Franco Del Campo 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SOPRINTENDENZA 

AI B.A.A.A.A.5. DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


FINO AL 10 DICEMBRE 2000 ORARI: 5.00-18:00 CHIUSO.IL LUNEDÌ INFO: AQUILEIA 043] 919451 CIVIDALE 0333 4026508. www.regione fvg.it/patriarchi 


Nel Segno di Giona 
MUSEO CIVICO DEL PATRIARCATO 


MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE 
DI PALAZZO DE NORDIS 


La Snai 
De a Spadd 


09251 


ti 
Y 
E 
$ 


28 


IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Esce a metà dicembre il nuovo film di Corso Salani, girato interamente nella nostra regione 


Aviano, provincia d'Occidente 


Storia di una ragazza rumena, in cerca di una difficile normalità | 


ROMA Federico Caffè aveva 
74 anni, era un economi- 
sta molto noto, rigoroso, 
autorevole, quando scom- 
arve, in una notte di apri- 
le di 13 anni fa. Sicura- 
mente anomalo nel panora- 
ma, non solo universita- 
rio, per il rapporto appas- 
sionato che aveva con i 
suoi studenti e per il libe- 
ro confronto - anticonfor- 
mista - che riusciva a man- 
tenere con Banche e Istitu- 
zioni. 

Era da poco 
fuori ruolo 
quando, il 14 
aprile 1987, 

‘affè scompar- 
ve senza lascia- 
re nessuna 
traccia, nono- 
stante le ricer- 
che della Poli- 
zia e soprattut- 
to dei suoi ex | 
allievi. 

In concorso | 
a Viareggio al- 


ropacinema, 
Caffè e il miste- 
ro della sua scomparsa so- 
no tornati a vivere grazie 
al film dell'esordiente Fa- 
bio Rosi, «L'ultima lezio- 
ne» che si avvale di un! 
asciutta e intensa interpre- 
tazione di Roberto Herli- 
tzka, nel ruolo di Caffè, e 
di Sela di Ignazio Oliva 
e Chiara Conti in quella di 
due dei ex studenti più te- 
stardamente impegnati 
nel cercarlo. 

«Di questo caso non sa- 
pevo quasi niente e tanto 


Herlitka nel film di Fabio Rosi 
sul mistero dell'ultimo Caffé 


la rassegna Eu- Roberto Herlitzka 


meno di economia - confes- 
sa Herlitzka -, però Caffè 
mi ha subito sedotto. Ma, 
per averne un'idea, basta 
parlare con chi l'ha cono- 
sciuto. Insomma, ho avuto 
un vero e proprio transfert 
d'attore nei suoi confron- 
ti». 

«Che è stato simile al 
mio - dice a sua volta Rosi 
- e di tutti quelli che han 
fatto parte di questo pro- 
getto. Quando, 5 anni fa, 
ho cominciato 
a lavoraci, il 
mistero irrisol- 
to della sua 
scomparsa do- 
veva solo servi- 
re come punto 
di partenza 
per raccontare 
anche altro: la 
crisi. di un 
trentenne alle 
prese coi com- 
promessi del 
mondo del la- 
voro; una sto- 
ria d'amore; la 
trasmissione 
del sapere. È 
stato dopo aver letto il li- 
bro di Ermanno Rea, da 
cui il mio omonimo film è 
tratto liberamente, che ho 
preso un'altra strada, più 
sentimentale nei suoi con- 
fronti. Mi sono messo da 
parte e ”L'ultima lezione” 
è diventato un omaggio ad 
un maestro di vita. Caffè è 
ora il punto d'arrivo: vole- 
vo farlo rivivere. E ho cer- 
cato di farlo con una storia 
comprensibile e semplice». 
Marina Pertile 


PORDENONE È stato intera- 
mente girato nella nostra 
regione, per la maggior par- 
te ad Aviano in provincia di 
Pordenone, il nuovo film di 
Corso Salani, «Occidente», 
in uscita nelle sale a metà 
dicembre. Ma, se la colloca- 
zione geografica è friulana, 
personaggi e ambienti intro- 
ducono temi e suggestioni 
che arrivano da lontano. 
Dall’America, e non poteva 
non essere così vista la pre- 
senza della base Nato, e dal- 
la Romania, terra d'origine 
della protagonista Malvina 
Munteanu (l’attrice polacca 
Agnieszka Czekanska), una 
ragazza di Bucarest che, 
tramontate le utopie della 
rivoluzione del 1989 cerca 
una difficile normalità in 
Occidente, in quell’Europa 
cui i giovani romeni aveva- 
no guardato come modello 
ed esempio di democrazia. 
Di lei si innamora Alberto, 
un giovane professore fuori 
sede interpretato dallo stes- 
so regista Corso Salani, che 
però non riesce a trovare 
con lei una forma di comuni- 
cazione, e si limita a pedi- 
narla, a osservarla, a spiar- 
ne la vita. 

«Occidente» è un film in- 
solito nel panorama della 
produzione italiana, sia per 
i luoghi nei quali si svolge 
(è il primo e a oggi unico 
film girato ad Aviano), sia, 
soprattutto, per il senso di 
vuoto e di solitudine che av- 
volge Malvina ma anche i 
personaggi che le ruotano 
intorno. Il film ha origine 
da un documentario in 16 
mm girato da Salani nei 
giorni della rivoluzione. 
«Andai a Bucarest nel Nata- 
le del 1989, pochi giorni do- 
po l’inizio della rivolta con- 
tro Ceausescu» racconta il 
regista. «Fra i tanti, l’incon- 
tro con un’operaia ventenne 


responsabile di un’organiz- 
zazione combattente mi col- 
pì molto, tanto che si Di di- 
re abbia ispirato il film. Ho 
immaginato la sua vita og- 
gi, di come possa essere sta- 
ta segnata da un’esperien- 
za così forte e totalizzante e 
da qui sono partito per co- 
struire il personaggio di 
Malvina». 

Perché Aviano? «Da sem- 
Die sono attratto dai paesi 

ell’Europa dell’Est, e ho co- 
nosciuto il Friuli-Venezia 
Giulia nei tanti viaggi che 
ho compiuto in Uni ii ria, 
Polonia, Jugoslavia. Ho scel- 
to Aviano perché può essere 
il simbolo e il concentrato 
di quello che è l'Occidente 
agli occhi delle popolazioni 
dell’Est europeo. In più, c'è 
il forte condizionamento del- 


‘la presenza americana che 


si fa sentire anche nell’ar- 


chitettura, nel paesaggio e 
che ha influenzato le abitu- 
dini e i costumi della gen- 
te». 

E, infatti, la birreria dove 
Malvina lavora come came- 
riera è frequentata soprat- 
tutto dai soldati americani 
della base, ha per lingua uf- 
ficiale l'inglese e il proprie- 
tario preferisce essere paga- 
to in dollari. All’apparenza 
Malvina è una ragazza co- 
me le altre, perfettamente 
integrata, la cui vita scorre 

rogrammata dai ritmi del 
lavoro, delle lezioni del cor- 
so di infermiera, degli incon- 
tri con i colleghi. Solo Alber- 
to è capace di leggere oltre, 
di venire a conoscenza del- 
l'inquietudine e del disagio 
esistenziale della ragazza. 

«Il problema di Malvina 
— prosegue Salani — è che 
non si è più riabituata a 


una vita normale. È integra- 
ta nella nuova situazione so- 
ciale, ma certe volte l’inte- 
grazione non basta. Gli ami- 
ci le vogliono bene, in real- 
tà la ignorano, non la vedo- 
no, è fuori delle loro conver- 
sazioni che vertono su viag- 
gi, fidanzati, macchine, sol- 
di. L'unico rapporto vero, 


La Cucinotta e Megan Gale 


stregate dalla luna a Napoli 


NAPOLI Primi ciak a Napoli 
per l'indedita coppia di bel- 
lezze da copertina Maria 
Grazia Cucinotta e Megan 
Gale. Protagoniste della 
commedia «Stregati dalla 
Luna», prodotta da Rita Ru- 
sic e diretta da due esor- 
dienti, Pino Ammendola e 
Antonio Pistoia, le due at- 
trici hanno girato le prime 
scene lunedì a Posillipo e ie- 
\ ri sul lungomare di Mergel- 
lina. 

Il film, tratto da un testo 
teatrale dell'autore e attore 
napoletano Ammendola, è 
ambientato in un ristoran- 
te dove la Cucinotta, che 


TELEVISIONE Megaofferta di una discoteca alla «seduttrice» uscita dalla casa del Grande Fratello 


Marina, Capodanno da 50 milioni 


E non chiude la porta alla possibilità di un film hard 


ROMA Per Marina La Rosa, 
la seduttrice del «Grande 
Fratello», è arrivata la pri- 
ma offerta per il Capodan- 
no. «La splendida gattina 
seduttrice ci ha conquista- 
to - ha detto Demi D'An- 
drea, vicepresidente dell' 
associazione Amici dello 
spettacolo - e abbiamo deci- 
so di ingaggiarla come su- 
BESSER per la notte ma- 

ica di San Silvestro, a Pa- 
Imuro, sulla costa cilenta- 
na». D'Andrea ha annun- 
ciato di averle inviato un 
telegramma: «Se accette- 
rà, il suo compenso sarà di 
50 milioni, offerti da circa 
mille fan della Campania, 
Basilicata e Calabria. 
Ognuno contribuirà con 50 
mila lire. Vedremo se Mari- 
na, oltre alla sua bellezza, 
ha un'anima sensibile per 
devolvere una parte anche 
in beneficenza». 

Marina, che intanto non 
rifiuterebbe un film al limi- 
te dell'hard. «Dipende da 
quanto mi danno», ha ri- 
sposto la bella messinese 
nella chat di Jumpy. Tutta- 
via smentisce che Tinto 
Brass l'abbia contattata e 


MOSTRE 


sostiene di non credere «di 
essere una femme fatale». 
Curiosa anche la risposta 
a chi le domanda se, secon- 
do lei, Rocco sia gay: «Asso- 
lutamente no, è una perso- 
na aperta sessualmente». 
Si ap 
prende 
oi che È 
arina 
sarebbe 
uscita dal- 
la casa a 
causa di 
una love 
story con 
uno degli 
autori-se- 
lezionato- 
ri del pro- 
ramma. 
o rivela 
il settima- 
nale «Og- 
i». Secon- 
o la rivi- 


sta il col- Marina La Rosa, la «seduttrice» 
po di ful- del Grande Fratello. 


mine sa- 

rebbe scoppiato durante le 
selezioni ma, una volta en- 
trata nella casa, il miste- 
rioso amante avrebbe in- 
terpretato il proprio ruolo 


in modo così esclusivo con 
la messinese da rendere 
necessaria l'esclusione del- 
la stessa ragazza. 

Saranno invece sempre 
più difficili le incursioni 
nella casa del Grande Fra- 

tello: una 
A sottilissi- 
ma rete 
da pesca 
è stata ap- 
plicata ie- 
ri matti- 
na sul 
giardino, 
per evita- 
re episodi 
spiacevoli 
come le 
polemi- 
che e i 
dubbi sca- 
tenati la 
fl scorsa set- 
timana 
dalla clas- 
sifica gra- 
dimento 
di Jumpy, 
allegata a uno dei tanti 
messaggi piovuti al di là 
della recinzione. 

Sempre più in crisi, in- 
tanto, Pietro: lo sciupafem- 


mine ha dormito ancora 
una volta nel letto di Mari- 
na e va ripetendo: «Non ho 
iù stimoli. Resto solo per 
i soldi». Contrariato anche 
Rocco, al quale non va giù 
che Salvo voglia imitarlo 
nello sketch assegnato dal 
Grande Fratello come pro» 
va della settimana. «Quan- 
do uscirà, la gente lo pren- 
derà in giro molto più di 
noi», hanno osservato Cri- 
stina e Maria Antonietta. 
«La verità è che sono un 
erdente», ha ammesso 
occo parlando con il suo 
nuovo confidente Pietro. E 
il palestrato: «L'importan- 
te è essere persone vere». 
Infine, il notaio Antonio 
Aurucci, napoletano di 41 
anni, chiamato a garantire 
l'autenticità dei risultati 
del televoto, rivela che tali 
meccanismi non sono con- 
trollabili. «Io non ho nessu- 
na possibilità di controlla- 
re i meccanismi del televo- 
to - dice Aurucci - certifico 
il giovedì sera il risultato 
dell'elaboratore, ma quello 
che avviene durante il pro- 
no non posso saper- 
10». 


torna a girare in Campania 
dopo ‘il «Postino» con Troi- 
si, è una poliziotta che de- 
ve organizzare la sua festa 
di matrimonio. Sarà la mo- 
della australiana Megan 
Gale (dopo le apparizioni 
in «Paparazzi e il prossi- 
mo «BodyGuards» impegna» 
ta in un commedia brillan- 
te) a gettare lo scompiglio 
tra ristoratori e camerieri, 

La Gale aveva girato pro- 
prio a Napoli una fortuna- 
ta serie di spot per l'azien- 
da di telefonia che l'ha lan- 
ciata. 

Nel cast di «Stregati dal- 
la luna» anche due attori 
napoletani, Maurizio Casa- 


grande, del gruppo di Vin- 
cenzo Salemme, e Maurizio 
Aiello, protagonista della 
soap di Raitre «Un Posto al 
sole». 

Dopo «Ogni lasciato è 
perso» di e con Piero 
Chiambretti, già pronto e 
in uscita il 19 gennaio, Ri- 
ta Rusic, l'ex signora Cec- 
chi Gori punta su una com- 
media comica di tipo teatra- 


Triendl al pianoforte 
sfodera doti di solista 


TRIESTE Al secondo appuntamento, il pubblico della Società 
dei Concerti è stato colto di sorpresa dall’annuncio di un re- 
cital pianistico al posto del previsto Duo violino e pianofor- 
te. Essendo indisposta per un improvviso attacco influenza- 


le la violinista Ursula Berg, la SAC ha affidato la serata al 
suo partner Oliver Triendl, disposto a sobbarcarsene il peso 
da solo. Data l’articolazione e lo sdoppiamento della stagio- 
ne alla Tripcovich, e prevedendo il cartellone il ritorno del 
Duo lunedì 18 dicembre, ci sono buone probabilità che il se- 
condo turno possa applaudire la formazione prevista e la 
violinista completamente ristabilita. 

Che il protagonista di una sera, il trentenne bavarese Oli- 
ver Triend] fosse un affermato pianista, lo attestavano le no- 
te biografiche, In effetti, uscito con molto onore dalla prova 
che ha saputo illuminare d’innegabile maestria tecnica, di 
forte concentrazione e tenuta CI è stato applaudito 
a TREO e non come un ripiego. Ma gli equilibri e le prospetti- 
ve del solista sono completamente diversi da quelli instaura- 
tiinun Lavborto a due nell’ambito della musica da camera. 
Affrontando un IISETIIA certamente non all’insegna del 
risparmio, Triendl è risultato convincente nella seconda par- 
te, interamente dedicata alla Fantasia op. 17 di Schumann, 
della quale ha privilegiato la classificità del canto e del fra- 
seggio anziché il carattere visionario, quasi estemporaneo, 
mostrandosi particolarmente ispirato nell’avvolgere di tran- 
qui e distesa sonorità l’ultimo movimento. Ma è stato con 
il primo fuori programma, con una pagina finalmente mo- 
zartiana, che "Mriendi ha dato la stura al suo prezioso appor- 
to timbrico, alla varietà di sfumature e alla fantasia, a quell' 
insieme di doti che ne fanno un partner capace come pochi 
d’arricchire un dialogo. Da rilevare nella prima parte, l’ap- 

arizione di un nome nuovo, quello dell ‘ultranonagenario 
arold Genzmer, apprezzato didatta all’Accademia di Mona- 
co di Baviera, la cui produzione, estranea alle avanguardie, 
sì sta rivalutando, e la Suite in do si raccomanda per effica- 

cia e accessibilità di un linguaggio liberamente bartokiano, 
Claudio Gherbitz 


Venerdì, per la vernice 
arriverà da Roma 
Carlo Ripa di Meana 


TRIESTE Nella sua lunga car- 
riera d’artista, Mario Schi- 
fano ha adottato varie tecni- 
che, vari procedimenti 
espressivi. Cercando, però 
di rimanere sempre a stret- 
to contatto con il mondo che 
stava fuori dal suo studio. 
Con il ritmo veloce della vi- 
ta reale. Una selezione del- 
le sue opere realizzate tra 
gli anni Sessanta e gli Ot- 
tanta verranno esposte da 
venerdì (vernice alle 19.30) 
allo Studio «Arte 3» di via 
dell'Annunziata 6/b di Trie- 
ste. La mostra resterà, poi, 
aperta fino al 3 febbraio: 
dal martedì al sabato, dalle 
16 alle 20. Lunedì e festivi 


su appuntamento, telefo- 
nando allo 040-3812231. 
All’inaugurazione della 
mostra sarà presente Carlo 
Ripa di Meana, che di Schi- 
fano, morto nel 1998, è sta- 
to amico. con la moglie Ma- 
rina. Nel corso della serata, 
organizzata con Maddalena 
Mayneri Produzioni, pre- 


Opere firmate dal pittore dagli anni Sessanta agli Ottanta alla Galleria «Arte 3» di Trieste 


raccontare la realtà, con arte 


Schifano: 


senterà anche il suo libro 
autobiografico «Cane sciol- 
to», recentemente pubblica- 
to da Kaos Edizioni. 

Al centro di questa mo- 
stra-omaggio a Schifano ci 
sarà la tela «La bicicletta», 
dipinta nel 1982, che rien- 
tra in una serie di otto ope- 
re di grande formato, dipin- 
te tra il 1982 e il 1982. 

L'esposizione, poi, presen- 
terà una serie di nove car- 
te, collage, eseguite negli 
anni Settanta, sempre di 
grande formato. Si segnala 
una grande «Esso» e una te- 
la sul tema del «Futurismo 
rivisitato». Si potranno an- 
che vedere una serie di ope- 


re su carta eseguite tra la 
prima e la seconda metà de- 
gli anni Sessanta. 

Nella seconda sala di «Ar- 
te 3» sarò allestita una pare- 
te di scatti fotografici ese- 
guiti dall'artista su Pola- 
roid tra il 1990 e il ’95, ulte- 
riore omaggio al tema della 
velocità Opere di uno Schi- 
fano già telematico, acuto 
osservatore di un territorio 
televisivo entro il quale ave- 
va scelto di abitare stabil- 
mente. 

Con la sua particolare 
sensibilità . multimediale, 
Schifano fotografava imma- 
gui di ogni tipo trasmesse 

‘alla televisione, 0, meglio, 
dai televisori sempre accesi 


sorta. Sono opere fatte di 
ersonaggi, dinosauri, bam- 
ini, palme, case, cuori, alti 

prelati, continenti, segnali 

orari, ragni, donne, folle, 

animali, sesso, paesaggi e 

biciclette forza di questo la- 

voro di Schifano sta proprio 
nell’evidenza dell’immagi- 
ne, nella sincerità e nel- 
l’emotività del Da veloce, 
nella forma artificiale e lu- 
dica del colore, nella stram- 
beria degli accostamenti, 
nell’uso di sequenze riguar- 
danti la più normale vita 

uotidiana, nel rispetto del- 
l'occasione e della circostan- 
rativo diventa astratto e za esterna che determina 
l’astratto allusivo, senza gli accadimenti dell’esisten- 
moralismi o perbenismi di za. 


nel suo studio. Poi, preleva- 
va e rifondava l'immagine 
con un'operazione di shake- 
raggio tra fotografia e pittu- 
ra. Lavorava, come sempre, 
con immediatezza e rapidi- 
tà. La foto passava attraver- 
so la sua manualità pittori- 
ca e veniva «griffata», fer- 
mata nel tempo. 

Il risultato è un’immagi- 
ne nuova che contiene tutti 
gli accidenti quotidiani di 
una lingua istantanea, fles- 
sibile, frammentaria e sinte- 
tica come quella televisiva, 
utilizzata e rivisitata da 
Schifano in modo che il figu- 


Da sinistra, Maria Grazia Cucinotta e Megan Gale. 
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L'attrice Agnieszka Czekanska in una scena del film di Salani. (Foto Alighiero & Schiavi) 


anche se muto, è con Alber- 
to, l’unico in grado di capir- 
la in profondità». 


d'Europa», del 1989. Allora, 
però, fu per necessità: non 
c'erano i soldi per pagare il 

A «proposito di Alberto, protagonista. Oggi è diver- 
perché ha deciso di interpre- so. In realtà trovo che sia 
tare lei quel ruolo? «Sono Molto faticoso lavorare con 
prima di tutto regista, an- Co cotone od 
che\se limo debutto da at- Preferisco essere io a recita- 
tore coincide con il mio pri- Teniotticcio incn poiegnaa 
mo lungometraggio, «Voci mi. Questo per Tanto na 
guarda i ruoli principali. La- 
vorare invece con gli altri 
attori mi piace molto. Per 
«Occidente», ad esempio, ho 
trovato degli attori bravissi- 
mi a Udine e a Trieste. Ho 
voluto che pen) la lo- 
ro lingua, il friulano è sotto- 
titolato, per ancorarli al luo- 
go d’origine, a difesa di una 
precisa identità». 

Ha avuto problemi a gira- 
re nei pressi di una posta- 
zione militare dell’impor- 
tanza d’Aviano? «Nessuno. 
Contrariamente a quel che 
temevamo, non c’è stato al- 
cun bisogno di avere per- 
messi speciali per girare da- 
vanti alla base americana. 
Siamo stati accolti bene da 
tutti, e devo dire che nono- 
stante il lavoro di una trou- 
pe fosse una novità assolu- 
ta per Aviano, a seguirci 
con maggiore curiosità sono 
stati proprio gli americani». 

«Occidente» avrà sicura- 
mente un’anteprima regio- 
nale ancora da definire. In- 
tanto, in bocca al lupo per 
la disfida di Natale, e arri- 
vederci a Trieste dove Cor- 
so Salani farà parte della 
giuria di Alpe Adria Cine- 
ma 


le che ricorda quelle di Sa- 
lemme, scoperto cinemato- 
aficamente proprio dalla 
‘usic. Le riprese dovrebbe- 
ro durare circa 4 settimane 
con esterni a Napoli ed 
Ostia e interni a Roma. 
La Columbia, la major 
americana controllata dal 
uppo Sony, distribuirà i 
ilm prodotti dalla Rita Ru- 
sic STIDATI, la società co- 
stituita da Rita Rusic. 4 
Fulvio Toffoli 


è IMBREVE nino 


Famosi i suoi scritti su Giacomo Leopardi 


Addio a Timpanaro 
saggista e filologo 


FIRENZE E morto domenica sera il filologo Sebastiano 
Timpanaro, che era nato a Parma nel 1923. Le spoglie 
dello studioso, senza funerale per volontà dello stesso 
Timpanaro, verranno tumulate oggi nel cimitero di Fi- 
renze. 

Allievo di Giorgio Pasquali, Timpanaro ha spaziato 
dalla filologia alla storia della cultura ottocentesca e a 
problemi politico-culturali. Nel settore filologico ha 
pubblicato contributi esegetici a testi classici come 
«Contributi di filologia e di storia della lingua latina» 
(1978). Particolare attenzione ha dedicato, poi, alla fi- 
gura di Giacomo Leopardi e alla cultura dell'Ottocento 
come «La filologia di Giacomo Leopardi», in collabora- 
zione con Pacella, e la cura de «Gli scritti filologici di 
Leopardi». 

Tra i suoi lavori anche scritti sul materialismo, sul 
marxismo, di psicoanalisi applicata alla critica testua- 
le: «Sul materialismo», «Il lapsus freudiano», «La fobia 
romana e altri scritti su Freud e Meringer». 


Naomi Campbell in topless fotografata in Uruguay 
insieme con un misterioso accompagnatore 


LONDRA Un misterioso uomo è ritratto assieme a Naomi 
Campbell (nella foto) in topless sulle pagine di ieri del 
tabloid londinese 'Daily Star': in una delle foto la 'Vene- 
re Nera, immortalata da un paparazzo a Punta Del 
Este in Uruguay, sembra anche ricevere un bacio dall' 
innominato accompagnatore che avrebbe incontrato po- 
co prima all'aeroporto di Montevideo. 

Legata da oltre due anni al patron del- 
la Benetton, Flavio Briatore, la top-mo- 
del si sarebbe concessa - a dar retta al 
tabloid - una parentesi romantica con 
questo nuovo uomo vagamente rassomi- 
gliante all'interprete di James Bond, 
Pierce Brosnan. «I due si sono baciati - 
scrive lo 'Star' - e apparivano in grande 
intimità, come vecchi amici». 

Un portavoce di Naomi ha spiegato 
che la modella si trovava nei giorni scor- 
si in Uruguay per una visita privata dopo aver assolto 
a alcuni impegni di lavoro in Argentina: costume a ri- 
ghe rosse e bianche e bandana blu in testa, la modella 
è ritratta in topless con il reggiseno in mano. «Non so 
con chi era - ha puntualizzato il portavoce - ma so che 
la relazione di Naomi con Briatore va avanti a gonfie 
vele». 


Morto improvvisamente Malcolm Bradbury 
scrittore arguto e bestia nera delle vanità sociali 


LONDRA Sir Malcolm Bradbury, uno dei più influenti serit- 
tori della sua generazione, è morto improvvisamente all' 
età di 68 anni a Norwick. Critico, accademico, adattatore 
di testi per la tv, Bradbury divise la sua attività tra la 
scrittura (da «Eating People is wrong» del 1959 a «The hi- 
story man» del 1975) e l'insegnamento nell'Università 
della Est Anglia, da cui sono usciti autori affermati come 
Ian McEvan e Kazuo Ishiguro. Si era affermato come 
scrittore arguto e bestia nera delle vanità sociali. 


î 
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SPETTACOLI 
TEATRO Sebastiano Lo Monaco interpreta fino al 3 dicembre alla Sala Tripcovich il personaggio di Rostand 


«Il mio Cirano, così belle époque» 


hY 


L'associazione Lipizer rilancia 
«il sasso pagano» di Viozzi 


GORIZIA Davanti a un'antica pietra, in un paesino della Bas- 
sa friulana nel tardo ’800, si consuma il dramma di don 
Matteo. Invano, il sacerdote cerca di estirpare alla radice 
la superstizione dei suoi parrocchiani, che alla pietra si ri- 
volgono per assicurare le fortune di un amore o per chiede- 
re I auspici sulla salute. Costretto suo malgrado a 
raccontare della strana frequentazione dei suoi fedeli all' 
inviato del vescovo, don Matteo scopre che la pietra è me- 
ta delle visite anche delle persone a lui più care: del nipo- 
te Pieri e della fidanzata Rosute, della giovane e fidata do- 
mestica Romana, come pure del dottore del paese. Tutti, 
dunque, si rimettono ai presunti poteri della pietra, alla 
quale anche don Matteo, bambino, aveva affidato una mo- 
netina. La battaglia del parroco PEORSSne inutilmente: feb- 
bricitante e torturato dagli incubi, il parroco tenterà di ri- 
muovere la pietra, cadendo esanime ai suoi piedi. 

La pietra è «Il sasso pagano» che dà nome all'opera in 
tre atti di Giulio Viozzi, proposta in forma scenica narra- 
ta per iniziativa dell'associazione «Lipizer» all'Audito- 
rium. L'allestimento coinvolge l’orchestra dell'Opera Gio- 
cosa, i cori di San Lorenzo Isontino, Città di Trieste e «To- 
mat», oltre alle voci bianche di Ruda e Spilimbergo, sei 
cantanti solisti in scena e all'attore Mario Pardini. 

Per la concertazione di Severino Zannerini e la regia di 
Paolo Albertelli, Nicolò Ceriani ha vestito con carattere i 

anni di don Matteo, circondato da misurati personaggi: 
lena Boscarol, efficace nel ruolo di Romana, Federica 
Guina, una dolce Rosute, e i tre uomini, Luca Tittoto, Ro- 
berto Miani e Andrea Fusari, rispettivamente il preposi- 
to, il dottore e Pieri. Ma lo spazio dell'Auditorium, che è 
una magnifica sala ma non certo un teatro, non ha agevo- 
lato l'impegno degli artisti: il volume dell'orchestra ha 
spesso sovrastato i cantanti, e gli interventi del coro, collo- 
cato in platea tra il pubblico, sono mancati di compattez- 
za. Accoglienza comunque sentita da parte di un pubblico 

numeroso. 
Dalia Vodice 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


CAMERON DIAZ 
DREW BARRYMORE 
LUCY LIU 


GEORGE CLOONEY 
JOHN TURTURRO TIM BLAKE NELSON 


IL FILM CHE HA 
SFONDATO 
LA BARRIERA 
D R E! 


\d 
MOVIE. 


Senza paura, senza vergogna ... 
senza cervello! 
dae www.scarymovie,it 


BIIAVSTA INERTI MA SPE 


GLI ALTRI FILMS: 


* PITCH BLACK * | FIUMI DI PORPORA X 
* ALMOST BLUE x | CENTO PASSI (candidato all'Oscar) 
... da VENERDÌ: * DINOSAURI * BLAIR WITCH 2 * 
* L'ESORCISTA (nuova edizione) * 
%* TRAPPOLA CRIMINALE % 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE Nel camerino c'è tut- 
to: il cappello piumato, il 
mantello nero, la spada. E 
c'è anche lui, il naso, che at- 


tende con solerzia di aderi- . 


re al viso del protagonista. 
È l’attore Sebastiano Lo 
Monaco, al suo debutto a 
Trieste, a vestire in questi 
giorni (e sino a domenica 8 
dicembre) alla Sala Tripco- 
vich, per la stagione dello 
Stabile regionale, i panni 
di Cirano di Bergerac, il 
personaggio guascone e ro- 
mantico inventato da Ed- 
mond Rostand. 

Prodotto da Sicilia Tea- 
tro assieme al Comune di 
Agrigento - Teatro Luigi Pi- 
randello, «Cirano di Berge- 
rac» si avvale della regia di 
Patroni Griffi, delle sceno- 
grafie e dei costumi di Aldo 
Terlizzi e del maestro d’ar- 
mi Sal Borgese per i duelli. 

Com'è nata la sua par- 
tecipazione al Cirano di 
Patroni Griffi? 

«Il sodalizio con Patroni 
Griffi, non solo mio ma di 
tutta la compagnia che io 
dirigo dall’87, è cominciato 
nel ’95 con Questa sera si 
recita a soggetto” di Piran- 
dello, che io avevo visto pro- 
prio a Trieste dieci anni pri- 
ma, al Rossetti, con la re- 
gia dello stesso Patroni 
Griffi che fu un successo 
fragoroso. Abbiamo conti- 
nuato poi con ”I sei perso- 
naggi”, sempre di Pirandel- 
lo e alla fine abbiamo deci- 


L'attore Sebastiano Lo Monaco. (Foto Ferrantini) 


so di mettere in scena que- 
sto Cirano». 

Quali sono le specifici- 
tà di questo «Cirano», ri- 
spetto ai precedenti? 

«Patroni Griffi ha avuto 
l’idea di fare un Cirano ”bel- 
le epoque”, molto legato al 
clima dell’epoca in cui è sta- 
to scritto e non al Seicento 
immaginario nel quale è 
stato ambientato. Un Cira- 
no di fine secolo (Rostand 
lo scrisse nel 1897, n.d.r.), 
dunque, molto lussuoso, ri- 
dondante, pieno di gente in 
scena, senza scarnificare il 
testo o riducendo gli attori 


MUSICA Applaudito concerto a Muggia 


TriesTango, ritmo 
e magiche sonorità 


Il complesso TriesTango, costituitosi a Trieste nel 1995. 


MUGGIA Hanno catturato il pubblico con le magiche sonori- 
tà e l’incalzante ritmo del tango i cinque musicisti di «Trie- 
sTango» che domenica sera hanno dato vita a un applaudi- 
tissimo concerto al teatro Verdi di Muggia. Sono state ese- 
guite musiche di Piazzolla, Tedesco (percussionista e com- 
portone che fa parte del quintetto), Pranzetti, Casentino 
e Piro. 

Teatro gremito in ogni ordine di posti e gente anche in 
piedi per ascoltare una musica di grande fascino interpre- 
tata con rara bravura dal complesso di casa nostra. Stefa- 
no Furini al violino e Mauro Marchesich al bandoneòn 
hanno duettato lungo un itinerario giocato tutto attraver- 
so le affascinanti atmosfere di Buonos Aires, mentre Cor- 
rado Gulin, al piano, Fabiàn Pèrez Tedesco, alle percussio- 
ni e Angelo Colagrossi al contrabbasso hanno tracciato le 
linee guida di questo intrigante viaggio. Alla fine applau- 
si interminabili che hanno indotto il quintetto a concede- 
re una mezza dozzina di bis, per un surplus di godibilissi- 
ma buona musica. 

Il concerto era stato offerto dagli assessorati alla Cultu- 
ra del Comune di Muggia e della Provincia di Trieste e 
dall’Associazione internazionale dell’Operetta. 

ger. 


come si fa spesso. Un Cira- 
no con piume, cappelli e 
ben centocinquanta costu- 
mi, ma non per questo me- 
no drammatico; in questi 
due anni ho constatato che 
il pubblico alla fine è vera- 
mente | commosso, come 
quando si andava a teatro 
in modo romantico ed emo- 
zionale». 

Per costruire il perso- 
naggio, ha tenuto pre- 
sente le interpretazioni 
precedenti? 

«No, anche se ne avevo vi- 
sti altri. Però mi sono ap- 
passionato al ruolo veden- 


Sabato a Gorizia 
Nomadi, ragazzi 
di ieri e di oggi 
che sono sempre 
«Liberi di volare» 


GORIZIA I Nomadi sbarcano 
sabato a Gorizia per l’unica 
data regionale del tour che 
promuove l’ultimo disco «Li- 
beri di volare». La band di 
Novellara - che in questi 
giorni ha tagliato il traguar- 
do del «disco di platino» - si 
esibirà alle 21 nel Pala- 
sport del capoluogo isonti- 
no a due anni e mezzo di di- 
stanza dall’ultima esibizio- 
ne. Beppe Carletti, Cico 
Falzone, Daniele Campani, 
Danilo Sacco, Massimo Vec- 
chi e Sergio Reggioli alter- 
neranno le dieci canzoni 
del Cd «Liberi di volare» ai 
brani storici che hanno co- 
stellato i 37 anni di carrie- 
Ta, con e senza Augusto. 
«Siamo stupiti di essere sta- 
ti tra i primi in classifica - 
afferma Beppe Carletti -, vi- 
sto il periodo d’importanti 
uscite discografiche. Sì, è 
per noi un momento felice. 
I fans sanno a memoria tut- 
ti i dieci brani del nuovo di- 
scol». 

Il concerto goriziano - 
che servirà a testare le mi- 
gliorie apportate all’acusti- 
ca del Palasport in vista de- 
gli appuntamenti musicali 
del Millenario - è organizza- 
to dalla L2A Promo, dalla 
Provincia e dal Comune. I 
biglietti (interi 28 mila lire, 
ridotti 23 mila) sono in ven- 
dita nei più importanti ne- 
gozi di dischi della regione. 

mc. 


E un personaggio, dice l'attore, che sognavo fin da quand’ero ragazzo 


do recitare Pino Micol, da 
ragazzo, mentre facevo l’Ac- 
cademia. Lo sognavo già al- 


lora e studiavo il monologo' 


dei nasi, che è uno dei pez- 
zi più noti e divertenti del 
Cirano. Sono passati più di 
vent'anni, ma alla fine ci so- 
no riuscito». 

Cirano è uno spadacci- 
no ed è bravo con i ver- 
si, ma timido con le don- 
ne... 

«La sua timidezza nasce, 
secondo il luogo comune, 

er la bruttezza del naso. 
n teatro, del resto, il perso- 
naggio è sempre uno stereo- 
tipo di un tipo umano e 
quindi l’insicurezza di Cira- 
no viene identificata con la 
sua bruttezza. Ma Cirano 
non è insicuro per questo: 
l’insicurezza riguarda piut- 
tosto l'identità e la persona- 
lità». 

Cirano è anche emble- 
ma della differenza... 

«Assieme al regista ab- 
biamo voluto mettere l’ac- 
cento sulla differenza di Ci- 
rano rispetto all'uomo che 
usa il compromesso per la 
sua carriera. E infatti nello 
spettacolo il famoso monolo- 
60 del ”No, grazie”, nel qua- 

e Cirano rifiuta ogni com- 
promesso, è fatto in mezzo 
al pubblico. E in questo di- 
re no” c'è FRS la contem- 
poraneità del personaggio». 

Progetti Faturi? 

«Enrico IV” di Pirandel- 
lo, in un clima di tango, con 
il Teatro di Messina». 

Stefano Crisafulli 


TRIESTE Domani alle 20.80, 
al Teatro Verdi ultime re- 
pliche dell’opera di Giu- 
seppe Verdi «Attila». Con 
Ferruccio Furlanetto. Sul 
podio Donato Renzetti. 
Domani alle 16.30, al 
Teatro Cristallo, va in sce- 
na «Il leone e il topo», di 
Tiziana Perini, regia di 
Francesco Ma- 
cedonio. 
Domani alle 
18, alla Sala 
Minerva (via 
San Nicolò 
20), verrà pre- 
sentato il cd 
«Incanti di Na- 
tale», della 
Cappella Ter- 


gestina. 
Oggi alle 
22, al Macaki, 


«Festa italia- 
na» con il dj 
Andrea Pasini. 

Ogni martedì e giovedì, 
alle 21, da Spetic (Cattina- 
ra), spettacolo di «musica- 
baret» con Gianfry, Flavio 
Furian e El mago de Uma- 


go. 

Domani alle 21.30, al- 
l’Amirbar Cafè (Cinema 
Alcione), letture di Loren- 
zo Acquaviva «Stefano 
Benni's Blues», con accom- 
pagnamento di pianofor- 
te, 

Domani alle 22, al Bar 
Det (Androna San Save- 
rio 1), si esibirà il Tree on 
the Rocks, composto da 


APPUNTAMENTI : 
Quartetto di Tokyo a Monfalcone 


Domani «Il leone e il topon 
al Teatro Cristallo 
Amirbar: «Benni's Bluesn 


Il leader dei Lùnapop. 
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Fabio Sellan sax alto, An- 
drea Zullian contrabbas- 
so, Claudio Zanoner pia- 
no. 

Venerdì alle 21, al «Dou- 
ble Trouble» (via Madon- 
nina), si esibisce Jimmy 
Joe's Band, con il nuovo 
bassista Fabio Neri. 

Venerdì e sabato alle 
20.30, e dome- 
nica alle 
16.30, al Tea- 
tro Silvio Pelli- 
co (via Ana- 
nian), per la 
stagione del- 
l’Armonia, va 
in scena «Ca- 
mera con vi- 
sta su Piazza 
Venceslao». 

GORIZIA Saba- 
to alle 21, al 
palasport, con- 
certo dei No- 


madi. 

UDINE Fino a domenica, 
alle 20.45, al Teatro Nuo- 
vo, va in scena «Fedra» di 
Racine con Mariangela 
Melato. Regia di Marco 
Sciaccaluga. 

MONFALCONE Domani alle 
20.45, al Teatro Comuna- 
le, concerto del Quartetto 
di Tokyo. 

VENETO Martedì alle 21, 
al Palaverde di Treviso, 
concerto dei Lùnapop (lu- 
nedì alle 21 al PalaTrie- 
ste). 


Riuscita esibizione dell'Orchestra Ceio diretta da Fabio Nossal 


Squisita impronta barocca 
con freschezza espressiva 


TRIESTE Sorta un paio d’anni 
orsono per iniziativa di Fa- 
bio Nossal, la Ceio è un’or- 
chestra che svolge attività 
musicale accanto ai sum- 
mit internazionali promos- 
si dall’Ince - Iniziativa cen- 
troeuropea ed è composta 
da sedici musicisti prove- 
nienti da altrettanti Paesi 
aderenti all’ini- 
ziativa politi- 
ca. Fin dalla 
sua costituzio- 
ne il complesso 
gode del soste- 
0 economico 
el ministero 
degli Affari 
esteri e ha già 
dimostrato con 
alcuni concerti 
sostenuti a Za- 
gabria, Praga 
e Budapest, di 
essere un vali- 
do strumento 
di conoscenza 
e cooperazione 


tra i Paesi % 
membri, avva- 
lendosi della 


musica per pro- 
muovere e incentivare la 
collaborazione tra i popoli e 
culture diverse. 

Assolvendo —adeguata- 
mente la funzione di ideale 
«ambasciatore di pace tra i 
popoli», la Ceio ha ottenuto 
un grande successo anche a 
Trieste nel concerto al pa- 
lazzo della Posta centrale. 
Si è trattato di una serata 
dall’impronta squisitamen- 
te barocca, in cui sono stati 
presentati alcuni tra i più 


famosi brani di Vivaldi, 
Tartini, Marcello e Gemi- 
niani, senza dimenticare, 
peraltro, di rendere omag- 
gio a Bach nell’anniversa- 
rio della morte. Se si tiene 
conto del limitato numero 
di Prove comuni spendibili 
dal. complesso prima di 
ogni esibizione, il risultato 


L'Orchestra durante il concerto al Palazzo delle Poste . 


raggiunto è senz'altro de- 
gno di nota, vuoi per l’omo- 
geneità timbrica e l’incisivi- 
tà ritmica vuoi per la fre- 
schezza espressiva che ca- 
ratterizzano le loro esecu- 
zioni guidate dalla bacchet- 
ta precisa di Fabio Nossal. 
Così, ad esempio, il «Con- 
certo grosso in sol min.» di 
Geminiani risalta nella bel- 
la dialettica tra le diverse 
sezioni degli archi mentre 
il «Concerto in la min.» di 


Vivaldi, con l’incisivo appor- 

to dei due violini solisti Zo- 

e Nademlynska e Valya 

ervenska, è modulato su 

un indovinato gioco di chia- 

roscuri e un sobrio fraseg- 

gio che lo allontana da ten- 

tazioni interpretative ro- 

mantiche. Così come un 

asciutto nitore contraddi- 

stingue pure 

l’altro brano di 

Vivaldi in pro- 

gramma, il 

«Concerto in re 

min.» per archi 

ma anche la 

«Sonata in sol 

magg.» di Tar- 

tini e il «Con- 

certo in la 

min.» di Bach 

impreziosito 

A, | dall'intervento 

4 solista del violi- 

| no di Reinhard 

Koll. 

Menzione a 

parte per il 

«Concerto in 

do min. per 

oboe e orche- 

stra» di Ales- 

sandro Marcello, brano la 

cui notorietà melodica ha 

trovato elegante riscontro 

nella misurata interpreta- 

zione del solista triestino 

Maurizio Taticek, disinvol- 

to nei passi di agilità e, nel- 

l’adagio, opportunamente 

lontano da compiacimenti 
ed effetti cinematografici. 

Due bis a tema hanno 

suggellato la piena riuscita 

della manifestazione. à 

Patrizia Ferialdi 


. Rossetti 


Oggi alle ore 16 
Sala Tripcovich, Turno E 
“La grande prosa” - spettacolo 3 
Girano di Bergerac 
di Edmond Rostand 
traduzione di Mario Giobbe 
con Sebastiano Lo Monaco, 
Marina Biondi, Claudio Mazzenga, 
Robert Madison, Daniele Pecci, 
Fabio Rusca, Bindo Toscani 
tegia di Giuseppe Patroni Griffi 
lo spettacolo termina alle ore 19 circa 
Proseguono al Teatro dei Fabbri le repliche 
dello spettacolo Accanto a Tina di e con lui- 
sa Vermiglio, collaborazione artistica di Eugenio Al- 
legri (oggi alle 21). Prenotazioni riservate agli ab- 
Bonati per Paolo Hendel e The Blue Room. 
È in corso la prevendita per Un america- 

No a Parigi. 

Utat Galleria Protti (8.30-1230, 1530-19) 

Biglietteria Sala Tripcovich (8.30-12,30) 

Numero Verde 800-554040 (1530-19) 
www.ilrossetti.it 


‘M2n208kK 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2000/2001. Campagna 
abbonamenti. Conferme e nuo- 
ve richieste. Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
odierno 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad via Faedis, 30 - 
0432/470918. Ticket | online: 
www.teatroverdi-trieste.com 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - Stagione lirica e di 
balletto 2000-2001. ATTILA di 
Giuseppe Verdi. Domani, giove- 
dì 30 novembre, ore 20.30 (tur- 
no F/F), ottava e ultima rappre- 
sentazione. Vendita dei biglietti: 
a Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad via 
Faedis, 30 - 0432/470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdì-trie- 
ste.com. 

TEATRO MIELA. Oggi e domani 


alle ore 20.30 la Compagnia Fa- 
rit Teatro presenta il musical «Il 
sogno di Giuseppe», regia di Ro- 
berto Kraus. Ingresso L. 12.000. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Casa di cultura - via Petronio 
4. Oggi alle ore 20.30 replica ec- 
cezionale di «Nozze di sangue» 
di F.G. Lorca. Regia di Damir 
Zlatar Frey. Ultima replica ecce- 
zionale mercoledì 6 dicembre al- 
le ore 20,30. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.45, 18.30, 
20,20, 22.15: «Charlie's An- 
gels». Entra nell'azione assieme 
a Cameron Diaz, Drew Barrymo- 
re e Lucy Liu. Da venerdì alle 
16, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Di- 
nosauri». 

ARISTON. Ore 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15: «Grazie per la 
cioccolata», di Claude Chabrol, 
con Isabelle Huppert e Jacques 
Dutronc. Formidabile giallo. Ulti- 
mi giorni. 


SALA AZZURRA. Ore 17.20, 
19.40, 22: «Prima che sia not- 
fe» di Julian Schnabel, con Ja- 
vier Bardem, Olivier Martinez e 
Johnny Depp. Dalla mostra di 
Venezia. Coppa Volpi miglior at- 
tore Javier Bardem, gran premio 

. della giuria. Domani: «Brother» 
ore 17.50, 19.55, 22. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Himalaya - L’in- 
fanzia di un capo» di Eric Valli. 
Emozionante e spettacolare, 
candidato all'Oscar come miglior 
dn straniero. Riduzione ai soci 

ai. È 

GIOTTO 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «The watcher» con Kea- 
nu Reeves. Un serial-killer colpi- 
sce senza pietà! Un thriller spet: 
tacolare ad altissima tensione! 
Da venerdì alle 16.45, 18.30, 
20,20, 22.15: «Blair Witch 2». 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Pitch Black»... su un piane- 
ta lontano l’unica salvezza è la 


luce. Un colossale film di fanta- 
scienza! Da venerdì alle 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Trappola cri- 
minale». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Profonde visite». 

NAZIONALE 1. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Scary movie». Il 
film che ha sfondato la barriera 
delle risate! Da venerdì alle 
17.30, 19.45, 22.10: «L'esorci- 
sta» (Nuova edizione). 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «I fiumi di porpo- 
ra» con Jean Reno. Da venerdì 
alle 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Scary movie». 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «| cento passi», di 
M.T.. Giordana. Candidato agli 
Oscar 2001 (miglior film stranie- 
ro). Da venerdì alle 16.30, 
18,20, 20.15, 22.15: «Charlie's 
Angels». 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Almost blue», un 


thriller noir violento e sanguina- 
rio. V. 14. Da venerdì alle 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «The Wa- 
ichem». 

SUPER. 20,15 e 22.15: «Fratello 
dove sei?» con George Cloo- 
ney. Dai fratelli Coen, un film di- 
Vertentissimo che ha trionfato a 
SU Anche domani e vener- 

I 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20,15, 22: 
«Denti» di Gabriele Salvatores 
con Sergio Rubini, Paolo Villag- 


gio. 
CAPITOL. 16.15, 18.05, 20, 
22.10: «U 571». Da domani 
«Malénca». Solo sabato e dome- 
nica alle ore 16,15 «El Dorado». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001. Doma- 
ni ore 20.45 Quartetto di Tokyo. 
Musiche di Mendelssohn, Schu- 


bert, Weber, Kurtàg, Mozart, 
Beethoven. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat Trie- 
ste, Acus Udine. 

EXCELSIOR. 16.45, 18.30, 20:15, 
22: «Scary movie». Ingresso lire 
8000, 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 2000/2001. 29 novem- 
bre (tumo E), 30 novembre (tur- 
no D), 1 dicembre (tumo B), 2 di- 
cembre (tuto C), 3 dicembre 
(tumo F) ore 20.45: «Fedra» di 
J. Racine con Mariangela Mela- 
to; regia di Marco Sciaccaluga. 
8/9 dicembre 2000 ore 20.45: 
Orchestra Sinfonica del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Donato Renzetti di- 
rettore, Roberto Cominati piani- 
sta. Biglietteria (tel. 
0432-248419), orario lunedì 
16-19, da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e 
festivi chiuso. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Rasse- 
gna «Blackout». Ore 16: «Chi 
\a incastrato Roger Rabbit?»; 
ore 17.45: «Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi»; ore 19.35: 
«L'attimo fuggente»; ore 21.45: 
«Nuovo cinema Paradiso». In- 
gresso gratuito. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Pitch black». (Su un pia- 
neta lontano l'unica salvezza è 
la luce). Ingresso lire 8000. 

Sala blu. 18, 20, 22,15: «Nei pan- 
ni dell'altra», con Rachel Griffith. 
Ingresso lire 8000. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Den- 
ti», di Gabriele Salvatores. In- 

resso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
17.45, 20, 22.10: «Charlie's An- 
gels». Ingresso lire 8000. 

Sala 3. 16.45, 18.30, 20, 22: 
«Scary movie». Ingresso lire 
8000. 


E 


30 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


Non era la 17.a, era la 
43.4, però diciamolo franca- 
mente: l’ultima edizione del- 
lo Zecchino d'Oro — serata 
finale su RaiUno domenica 
sera— è stata la più debole 
della storia recente di que- 
sto piacevole festival. Dal- 
l’inizio piuttosto laborioso 
(î bambini della giuria in 
sala erano annoiatissimi, 
tranne una che ha già impa- 
rato tutto della vita e batte 
meccanicamente le mani ap- 
pena sente applaudire fra il 
pubblico), alle canzono non 
esaltanti, all’interminabile 
conclusione con la conta dei 
voti fra diverse giurie. 

Il giudizio si riferisce al- 
la serata finale di domeni- 
ca, giacché quest'anno non 
abbiamo seguito i turni pre- 
cedenti. E ora lo rimpian- 
giamo, perché avremmo po- 
tuto trovarvi la risposta a 
un giallo: abbiamo assistito 
a un tortorellicidio? O forse 
si dice uno zurlicidio? Le 
Idi di novembre? Infatti, do- 
menica si notava l'assenza 
di Cino Tortorella — vera 
icona vivente dello Zecchi- 
no— nella prima metà della 
trasmissione. Casualità, au- 


RAIUNO 


6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE. Documenti. 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
9.55 CAMPO DE' FIORI. Film 
(commedia '43). Di Mario 
Bonnard. Con Anna Ma- 
gnani, Aldo Fabrizi. 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. 
14.40 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 
15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO DI ENZO BIAGI 
20.40 CALCIO COPPA ITALIA: 
PARMA - INTER 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 
1.30 SOTTOVOCE: GIORGIA PAL- 
MAS. Con Gigi Marzullo. 
1,55 RAINOTTE 
2.00 TG1 NOTTE (R) 
2.25 RIDE BENE... CHI RIDE ULTI- 
MO. Film (commedia '77). 
Di Pino Caruso. Con Gino 
Bramieri, Walter Chiari. 
4.00 CACCIA AL LADRO D'AU- 
TORE. Telefilm 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MUOVERSI IN CITTA". 

6.50 AMARE TRIESTE 

.10 IL NOTIZIARIO 

.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

9.30 WOODSTOK '94 

12.00 MATCH 

13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 MUOVERSI IN CITTA*. 

14.00 NICE FRIENDS 

14.30 STAR TREK 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 VETRINA. Telenovela. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 COMUNE-ON 

20.30 LA CASA VUOTA DOPO 
IL FUNERALE. Film. Di 
Frederick King Keller. 
Con Patrick Dyffy. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 NEI PANNI DI UN'AL- 
TRA. Film (drammatico). 
Con J. Slate, B. Lee. 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 LA CASA DEL DELIRIO. 
Film (orrore). Con J. Col- 
lins, J. Conaway. 

2.30 PALLACANSTRO: _GAR- 
DA CARTIER - DESPAR 
GORIZIA 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 AGENTE SEGRETO AL 
SERVIZIO DI MADAM 
SIN. Film (spionaggio 


NN 


'72). Di David Greene. 


TELECOMANDO 


Mago Zurlì è diventato 


I PROGRAMMI DI OGGI 


la spalla di Topo Gigio 


di Giorgio Placereani 


toesclusione o esclusione? 
Ci sarebbe un indizio so- 
spetto (noi lettori di gialli, 
sapete, siamo di natura pa- 
ranoici). All'apertura Milly 
Carlucci ha fatto tutto un 
elenco di «Lo Zecchino sa- 
rebbe impossibile senza que- 
sto e senza quello»; da genti- 
luomo Cino Tortorella, che 
era con. lei, 
avrebbe dovuto 
ricambiare con 
un «..@ senza 
Milly Carluc- 
ci», ma se n'è 
guardato bene. 

Però va an- 
che annotato 
che Tortorella 
— il quale pare- 
va confinato al 
ruolo di «spal- 
la» di Topo Gi- 
gio — è ricom- 
parso in forze nella seconda 
parte della serata, capita- 
nando la tradizionale ripro- 
posizione per brevi accenni 
delle canzoni non entrate in 
finale. Qui ha recuperato 
un suo cavallo di battaglia, 
la vecchia bugia che — sicco- 
me le giurie premiano la 
canzone e non l'interprete — 


ai bambini non interessa di 
vincere (come no! E nean- 
che ad Al Gore). Sul fatto 
‘che molte canzoni eliminate 
non se lo meritassero, Torto- 
rella ci arpeggia un po’ so- 
pra, forse con una punta di 
sadismo: però ha ragione. 
Lo si dice sempre a propo- 
sito delle eliminazioni delle 
giurie, però 
davvero, se 
guardiamo al- 
le canzoni fina- 
liste, questo è 
stato uno degli 
Zecchini più 
spompati a no- 
stra memoria. 
Musicalmente 
queste canzoni 
sono senza sto- 
ria: l’usuale sti- 
le «medio» Zec- 
chino d’Oro, 
senza guizzi degni di nota; 
idem per i testi, con la possi- 
bile eccezione de «Il cuoco 
pasticcione» (in effetti ha 
vinto), che possedeva un te- 
sto abbastanza divertente: 
«Al cuoco, al cuoco!». Se vo- 
gliamo anche «Non voglio 
cantare», pur non eccelsa, 
era un po’ più articolata del- 


le altre. Però nel complesso 
dov'è finita la fantasia? Do- 
ve sono quei mondi disne- 
yani che ci facevano sogna- 
re? Ridateci i pinguini 
astronauti e i gatti parà! 
Resiste sempre con succes- 
so Topo Gigio: scenette te- 
nui, ma tenue — în senso po- 
sitivo — è il personaggio. 
Uno humour, per così dire, 
in tinte pastello. Forse sta- 
volta, dopo il bell’inizio sui 
quiz, è mancata alquanto 
quella sua (moderata) spu- 
doratezza che è il suo me- 
glio. In se e per se, comun- 
que, il gruppo conduttore 
(Carlucci, Tortorella, con 
Topo Gigio e gli ospiti Ro- 
berto Ciufoli e Pino Inse- 
gno: quest'ultimo molto più 
paterno dell'altro) se l'è ca- 
vata dignitosamente. Ipote- 
si: e se si offrisse a loro di 
presentare Sanremo? Sem- 
pre meglio delle notizie po- 
co rassicuranti apparse sul- 
la stampa: Raffaella Carrà 
e Sophia Loren, con Fiorel- 
lo a far da mero contrasto 
(regia del George A. Rome- 
ro di «Night of the Living 


î Dead»?). 


RADIO 


«Jerry Maguire» (Usa ’96), di Came- 
ron Crowe, con Tom Cruise (nella foto) e 
Cuba Gooding jr. (Italia 1, ore 20.45). 
Un procuratore sportivo con velleità ide- 
alistiche viene licenziato. Gli rimarran- 
no vicini solo un giocatore di footballe e 


la segretaria. 


«In fuga col malloppo» (Usa ’95), di 
Alexander Wright, con Yancy Butler e 
Matt McCoy (Tme, ore 20.55). Una ladra 
d’auto e un giornalista trovano una vali- 
getta con due milioni di dollari. 
«Marcellino pane e vino» (Spagna 
255), di Ladislao Vajda, con Pablito Cal- 
vo e Rafael Rivelles (Canale 5, ore 21). 
L'intramontabile storia di amicizia fra 
un orfanello e i frati suoi tutori. 

«La notte del fuggitivo» (Usa ’94), di 
Mark L. Lester, con Andrew McCarthy 
e Janet Gunn (Retequattro, ore 22.55). 
Un tassista trova una valigia con un mi- 
lione di dollari. Un killer lo insegue. 
«Mondo candido» (Italia ’75), di Gual- 


tiero Jacopetti e Franco 


Michelle Miller e Cristopher Brown (Re- 
tequattro, ore 1.40). Convinto di vivere 
nel migliore dei mondi possibili, Candi- 
do scopre viaggiando malvagità e soffe- 


renze. 


Tom Cruise su Italia 1 


Jerry Maguire, 
idealista sportivo 


Raitre, ore 23.20 


«I love you». 


Hackers in linea 


Si parla di hackers a «C'era un volta». E 
er la prima volta parla forse il più famoso 
lei pirati informatici, Onel De 

studente filippino che ha inventato il virus 

‘er parlare direttamente con 


uzman, lo 


Guzman stanotte dalle 24 alle 3 ci sarà un 


to un forum. 


chat. all'indirizzo www.inwind.it/hacker. 
htlm, e da oggi, allo stesso indirizzo, è aper- 


Raitre, ore 0.35 


ei vanta, 
Milano e ch 


Di 


Cavi in fibra ottica 
Sarà dedicata ai cavi in fibra ottica la pun- 
tata dal titolo «E tutta un cavo la città» del 
AO «Mediamente.it». Si parlerà 
del cablaggio con i servizi su 
a, le città Italiane più cablate 
e degli interessi economici che ruotano in- 
torno al cavo in fibra ottica. 


Raiuno, ore 11.35 


Prosperi, con 


Prelibatezze in cucina 

I biscotti di pasta frolla e la stagionatura 

del prosciutto saranno fa argomenti della 

puntata di «La prova de i 

ma condotto da Antonella Clerici con Bep- 
e Bigazzi. I cuochi che daranno prova dl 
‘a loro fantasia culinaria saranno Danilo 

Angè di Milano e Renato Rizzardi di Vicen- 

za, sostenuti rispettivamente da Gabriella 


cuoco», il program- 


Colilli, romana, e Marida Curci di Trani. 


| RAIDUE 


6.45 RASSEGNA. STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20 LA PAZZA VITA DELLA Sl- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON CINEMA 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.001 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.35 AL POSTO TUO. 
15.30 SHOUT. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.45 CARTONI ANIMATI 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
20.00 GREED. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 QUELLA CASA SULLA COL- 
LINA. Film tv (thriller '99). 
Di Jeff Woolnough. Con 
John Savage. 
22.35 MILANO - ROMA 
23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 NEON CINEMA 
0.05 TG PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 GENERAZIONE ZERO. Film 
(drammatico '95). Di Dan 
Golden. Con James Brolin. 
2.05 LAVORORA 
2.15 QUESTA ITALIA 
2.45 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
2.50 E' PROIBITO BALLARE. Tf. 
3.15 | VIAGGI DELL'ANIMA 
3.25 GLI ANTENNATI 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 

8:00 TOP MODEL. Telenove- 
la. 

11.55 MATCH 

13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 

13.15 TG CONTATTO 

13.45 L'OPINIONE 

16.45 RADICI (REPLICA). Sce- 


negg. 
18.15 SPECIALE COPPA ITALIA: 
LAZIO - UDINESE 
19.30 TG FLASH 
19.40 SPECIALE COPPA ITALIA: 
. LAZIO - UDINESE 
20.45 BORSA 
20.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.30 QUI STUDIO A VOÌ STA- 
DIO 
23.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
24.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.30 L'IMPLACABILE - RELEN- 
TES. Film (poliziesco). 
Con R. Culp, M. Davis. 
2.30 NOTTURNO 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
8.30 RAI EDUCATIONAL - QUE- 
STO E' IL MIO PAESE 
9.30 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.20 TG3 DENTRO IL GIUBILEO 
12.40 TRIBUNE POLITICHE REGIO- 
NALI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
119.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 C'ERA UNA VOLTA 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

1.05 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1,20 SUPERZAP 

1.30 NEWS - METEO - APPRO- 
FONDIMENTO 
(2.00-3.00-3.30) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 
(2.30-3.15-3.45) 

2.15 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 


20.25 PESEM MLADIH 2000 
20.30 TG3 (reg. in ling. slov.). 


CAPODISTRIA 


13.50 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 EURONEWS 

14.30 ALICE 

15.00 ITINERARI. Documenti. 

15.30 MOON MASK RIDER 


16.00 L'ASSALTO. Film. (we- 
stern '48). 

17.30 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 MOON MASK RIDER 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 VIAGGIO DI NOZZE ALL' 
ITALIANA. Film (comme- 
dia '66).. 

22.15 TUTTOGGI.- Il EDIZIONE 

22.30 BASKET: ISLANDA - SLO- 
VENIA 

24.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


(R) 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 MTV WAKEUP! 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 


18.45 TGA - SERA 
19.00 TOTAL REQUEST LIVE 
20.00 EUROPEAN TOP 20 
21.00 A_ NIGHT WITH: RA- 
DIOHEAD 

22.30 SPY GROOVE 
23.00 DOWNTOWN. Telefilm. 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW 

1.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Ricordando 
il passato" - prima parte 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Destino" 

12.20 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.00 UN CUORE SEMPLICE. Film 
tv (drammatico '99). Di 
Jeff Bleckner. Con Bonnie 
Bedelia, Ron Rifkin, Mat- 
thew Modine. 

17.55 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MARCELLINO PANE E VI- 
NO. Film (drammatico 
55). Di Ladislao Vajda. 
Con Pablito Calvo, Rafael 
Rivelles. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.50 VERISSIMO (R) 

3.20 TG5 (R) 

3.50 GLITZ. Film tv (poliziesco 
'88). Di Sandor Stern. Con 
Ken Foree, Jimmy Smits. 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 NOTES E OROSCOPO (R. 
13.45 - 18.50) 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.00 ORE 12 

13.30 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.10 CRAZY DANCE 


19.00 GIOIELLERIA. MONTE- 
CARLO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA  (R. 
23.30 - 13.45) 


20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 AZZURRO D'ITALIA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 GIOIELLERIA 
CARLO 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


13.30 CANZONI ED EMOZIONI 

14.00 VOLLEY TIME MATCH 

15.30 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.15 COMMERCIALI 

21.05 PRINCIPESSA PER UN 
GIORNO D'ESTATE 

21.20 VERDE A NORDEST 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.30 CASA COOP 

23.40 COMMERCIALI 


MONTE- 


| ITALIAT 


7.05 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.45 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
film. “Echi di guerra" 

9.15 CHIPS. Telefilm. “Me l'ha 
fatto fare l'E.T." 

10.20 SUPERCAR. Telefilm. *Tra- 
sporti in esclusiva" 

11.20 MAC. GYVER. Telefilm. 
"Gioco duro" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 

13.45 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.10 | SIMPSON 

14.35 CANDID & VIDEO SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Gianmarco Pozzecco. 

15.05 BEVERLY HILLS 90210, Tele- 
film. "Proposta di matrimo- 
nio" - seconda parte 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 POKEMON 

17.00 DIABOLIK 

17,30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

18.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 JERRY MAGUIRE. — Film 
(commedia '96). Di Came- 
ron Crowe. Con Tom Crui- 
se, Cuba Gooding jr.. 

23.30 VIPER. Telefilm. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

0.50 SCI: FONDO 5KM. LIBERA 
FEMMINILE SINTESI 

1.05 SCI: FONDO 10KM. LIBERA 
MASCHILE SINTESI 

1.25 FRASIER. Telefilm. 

1.50 UNA FAMIGLIA DEL 3. Tl- 
PO. Telefilm. 

2.20 BIGODINI (R) 

2:55: i & VIDEO SHOW 
R 

3.20 BYE BYE BABY. Film (com- 
media '88). Di Enrico Oldoi- 
ni. Con Luca Barbareschi, 
Brigitte Nielsen, Carol Alt. 

4.50 KARAOKE 

5.15 NON E' LA RAI 

6.10 BENNY HILL SHOW 


14.00 FLASH 

14.10 FILE: ALEX BRITTI 

14.45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE hi 

19.00 COME THELMA E LOUI- 


19.30 ARRIVANO | NOSTRI 


20.25 FLASH 

20.30 VOLLEY ALL STARS GA- 
MES : ITALIA - RESTO 
DEL MONDO 


23.10 TMC2 SPORT 
23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 INFORMALMENTE 

13.15 TNE GIORNALE 

13.30 POLLICINO 

13.45 FREGOE. » 

14.05 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

14.25 TNE CONSIGLIA 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT 

20.25 INCONTRI 

20.30 NOVASTADIO SERA 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 SPIKE 


6.00 HOTEL. Telefilm. “"Recrimi- 
nazioni" - seconda parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. *Solo 
per amore" 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA, Con Roberto 
Gervaso. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 PROIBITO. Film (drammati- 
co '55). Di Mario Monicelli. 
Con M. Ferrer, A. Nazzari, 
L. Massari. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.55 LA NOTTE DEL FUGGITIVO. 
Film (thriller ‘94). Di Mark 
L. Lester. Con Scott Glenn, 
Andrew McCarthy. 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,10 MUSIC LINE 

1.40 MONDO CANDIDO. Film 
(commedia '75). Di Gualtie- 
ro Jacopetti. Con Gianfran- 
co. D'Angelo, Alessandro 
Haber. 

3.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

3.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.00 NATURA CONTRO. Film (av- 
ventura '88). Di Antonio 
Climati. Con Marco Merlo, 
Fabrizio Merlo. 

5.301 VIAGGI DELLA MAGCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN.IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 3 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 LAMU' 
714.00 SUN COLLEGE 
14.30 BLUE HELLERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY, Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 UOMO TIGRE 
20.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
23.30 T.N.T.. Telefilm, 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 IL RITORNO DI SHER- 
LOCK HOLMES. Film tv 
(commedia '88). Di Rod 
Holcomb. Con Michael 
Pennington,  Margareth 
Colin. 
2.30 NEWS LINE 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00 DI CHE. SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 

9.30 FILM DA DEFINIRE. Film. 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

14.50 FURIA. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 FILM DA DEFINIRE. Film. 
16.30 DRAGNET. Telefilm. 
17.05 ILSANTO. Telefilm. 
18.10 STARZINGER 
18.30. THE PROFESSIONALS. Tele- 
film. 
19.30 TMC NEWS 
19.55 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 IN FUGA COL MALLOPPO. 
Film (commedia ‘'95). Di 
Alexander Wright. Con 
Matt Mc Coy, Yancy But- 
ler, John Ashton. 
22.40 TMC NEWS 
23.00 FILM DA DEFINIRE. Film. 
1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 
1.45 IL SANTO. Telefilm. 
2.45 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
3.55 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


16.00 CARTONI ANIMATI 


17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18/00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 MOTOWN 

21.30 HOT WHEELS 

22.00 TAPE RUNNER 

22.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 QUINTETTO BASE 

24.00 SATISFASHION 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


|__TELECHIARA | 


16.00 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 ZIBALDONE 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 OLTRE LA REALTA". Tf. 

18.30 LE ISOLE DEI SOGNI. 

19.00 TALPILANDIA 

19.20 LE AVVENTURE DI TIN 
TIN 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 PALLAVOLO: SAN DO- 
NA' VOLLEY 

21.30 CICLO CROSS 

22.00 L'AVVENTURA DELL'AR- 
TE MODERNA 

22.45 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 9150877MHz/819AM 


6:13: Italia, istruzioni per l'us 
ordine del giorno; 7.00: GR; 7. 
gione; 7.34: Questione di sol 


.09: Îl baco del Millen- 
nio; 10.30: GRI Titoli; 11.00: GRI Scien- 
za; 11.30: GRI Titoli; 12,00: Come vanno 
gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 
Titoli; 12.36: Radioacolori - prima parte; 
13.00: GRÎ: 13.20: GRI Sport; 13.27: Par- 
lamento news; 13.33: Radioacolori - se- 
conda parte; 14.00: GR1 Medicina e socie- 
ta'; 14.08: Con parole mie; 14.30: GRI Ti- 
toli; 15.00: GR1 Ambiente; 15.06: Ho per- 
so Îl trend; 15.30: GRI Titoli; 16.00: GRI 
In Europa; 16.06: GR1 Baobab; 16,30: 
GRI Titoli; 17.00: GR1 Come vanno gli af- 
fari; 17.30: GR1 Borsa; 18.00: GRI Bit; 
18.30: GRI. Titoli; 19. 
Ascolta sì fa sera; 19.3 
20.45: Calcio Coppa Ital 
22:40: Uomini e Camion; 
5 Music Club; 23.05: 
giorno; 23.33: Uomini e Camion; 23.45: 
Oggiduemilanotte; 24.00: Il giornale del- 
la mezzanott Bolmare; 0.38: La 
notte dei misteri; 2.02: Non solo verde - 
Bella Italia; 5.30: ll giornale del mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue.9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 6.45; Il Cammello di Ra- 
diodue; 7.30: GR2; 7.55: GR Sport; 8.00: 
Fabio è Fiamma e la trave nell'occhio; 
: 5: Diabolik; 9.00: Îl ruggito 
10.30: GR2; 11.00: 3131 
Il Cammello. di RadioDue; 
: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: Appa- 
recchiando. Cibi, vini, itinerari; 13.30: 
GR2; 13.41: Il Cammello. di Radiodue; 
14.00: La casa dei sogni; 15.00: Acquario: 
L'uovo e la gallina; 15.30: GR2; 16.00: ll 
Cammello di Radiodue; 17.30: GR2; 
18.00: Caterpillar: 19.00: Fuori giri; 
: GR2; 19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 
20.30: GR2; 20.37: Dispenser; 
Cammello di Radiodue; 21.30: 
‘00: Boogie Nights; 24.00: ll Pitto- 
00: Incipit (R); 2.01: 3131 Chat (R); 


5/00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9530965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
715: Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi- 
: GR3; 9.02: Mattinotre - 2a par 
0: Radiotre Mondo; 10.45: GR3; 


-30: Invenzione a due voci - 1a parte; 
16.45: GR3; 18.00: Cento lire; 18.15: In- 
venzioni a due voci - 2a parte; 18.45: 
; 19.03: Hollywood party; 19.50: Ra- 
ite; 20.00: Teatrogiornale (nell 
intervallo); 20.30: Stagione lirica del Tea- 
tro Comunale di Bologna; 23.30: Storie 
alla radio; 24.00: Notte classica, 
Notturno Italiano 
24,00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
03 : Notiziario 
1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4, 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco > 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 35077 e/s9M 


7:20: Onda Verde - T93. Giornale radio 
del Fvg; 11.30: Nordest Italia: Undicie- 
trenta; 12:30: T3 Giornale radio del. Fvg; 
14: Nordest Italia: pomeridiana; 15: 73 
Giornale radio del Fg; 15.15: Nordest 
Italia: almanacco; 15.20: Accesso; 18.30: 
1193 Giornale radio del Fva. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6.MHz [981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba: 8: Notiziario e cronaca regionale; 
10: Magazine: (replica);:9.10: Soft mu: 
; 9.30: Pagine di musica classica; 11: No- 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica orche: 
strale; 13.30: Musica corale; 14: Notizia 
rio e cronaca regionale; 14:10: Qui Gorì- 
zia; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Libro aperto. 
Anton Slodnjak: «Neiztrohnjeno srce». 
Romanzo. Sceneggiato in 24 puntate. 
Produzione Radio Slovenia, regia di Ales 
Jan. 7.a puntata; 17.30: Musica seria; 
18.45: La chiesa e il nostro tempo (repli- 
ca); 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero RG WimitAbE 
‘Ogni giorno: 

Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101% con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 1 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività sco: 988 568HH 


TINTE 8:55 9:58, 1015500 11:55,013) 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
‘Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
c0; 8.24: Radio Traffic_- viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and(go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi dj 
Scenario.i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

‘Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
‘ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter.con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news.con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caroli 
dalléè 20 alle 21: Gemini On the road; di 
le. 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora, - 3/09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale del mattino. 
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MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


- ERIKSSON, CENA SPECIALE 


Eriksson e Taylor, responsabile a tempo della nazio- 
nale inglese, si sono già incontrati a Roma in un risto- 
rante per discutere assieme i prossimi impegni della 
squadra. Secondo il «Daily Mail», la°cena è avvenuta al- 
la presenza del direttore esecutivo della Football Asso- 
ciation, David Davies, e l'assistente di Eriksson, Tord 
Grip. Il giornale pubblica anche una foto della tavolata. 


LAVAGGIO MANUALE 


TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel. 040.44667 


18.10 Raidue: Sportsera 

18.15 Telefriuli: Coppa Italia: 
Lazio - Udinese 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


Stars Games : Italia - 
Resto del mondo 


20.30 Videomusic: Volley All. 


20.40 Raiuno: Calcio Coppa 
Italia: Parma - Inter 

22.30 Capodistria: Basket: 
Islanda - Slovenia 


23.10 Videomusic: TMC2 
Sport 
23.30 Diffusione Eur. TNE 


OGGI IN TV 


Sport 
23.30 Videomusic: 
Sport Magazine 
23.45 Diffusione Eur.: Spike 
24.40 Italia 1: Studio sport 
24.50 Italia 1: Sci: Fondo 
5Km. Libera Femmini- 


TMC2 


le Sintesi 
1.05 Italia 1: Sci: «Fondo 
10Km. Libera Maschile 
Sintesi 
2.30 Telequattro: Pallacan- 
stro:' Garda Cartier - 
Despar Gorizia 


\ 


LO SCI DISORGANIZZATO 


Se lo sci azzurro stenta a ottenere risultati, «il proble- 
ma non è la mancanza di uomini, ma la carenza di or- 
ganizzazione»: questo il giudizio dell' ex ct della Valan- 
ga azzurra, Cotelli. A margine di una conferenza stam- 
pa tenuta a Milano per presentare la stagione inverna- 
le del turismo in Lombardia, Cotelli ha espresso questo 
parere sull' attuale carenza di risultati della nazionale. 
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LAVAGGIO MANUALE 


TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel. 040.44667 


COPPA ITALIA La gioventù bergamasca si fa valere, poi esce l’esperienza 


Gran spettacolo Milan-Atalanta 
Leonardo raddrizza il risultato 


MILANO. Avvincente, tanto 
più se si pensa che era una 
partita di Coppa Italia, do- 
VE SOBUNO. tutti cercano di 
snobbare l’impoegno. Prima 
l'Atalanta è stata così bruil- 
lante da soffocare la mano- 
vra del Milan, Poi, quando 
la stanchezza si è fatta sen- 
tire, il Milan ha mostrato la 
classe dei suoi uomini mi- 
gliori. Se la classe non è ac- 
qua, il Milan deve ringrazia- 
re Leonardo e Shevchenko, 
chiamato a subentrare a un 
Bierhoff statico da assomi- 
gliare a una statua. 

La gioventù, si sa, è svel- 
ta ma anche ingenua. l’Ata- 
lanta ha messo sotto il Mi- 
lan, si difendono in otto e at- 
taccano in sei, con inseri- 
menti veloci ad aiutare il 
compagno che ha il pallone. 
Così spesso si sono avvicina- 
ti all'area rossonera e Ganz 
ha potuto battere a volo, 
tutto solo, dal dischetto del 
rigore, uccellando Abbiati. 

Ma, pochi minuti più tar- 
di, una disattenzione difen- 
siva ha lasciato Leonardo, 
molto decentrato, senza la 
marcatura. Il brasiliano ha 
sfoderato un destro sotto la 
traversa. Pari e patta, dun- 
que. 


Atalanta 2 


MARCATORI: pi 20 
Ganz, 30° Leonardo, 45° 
Nappi (rig), st,8° Josè Ma- 
ri (rig), 13’ Leonardo, 48’ 
Shevchenko. 
MILAN(3-4-3): Abbiati, 
Sala, Roque Junior, Mal- 
dini, Helveg, Ambrosini 
(st. 1’ Gattuso), Giunti (st 
81° Brncic), Serginho, Le- 
onardo, Josè Mari, Bie- 
rhoff (st 15° Shevchenko). 
Allenatore Zaccheroni 
ATALANTA(4-4.2): Peliz- 
zoli, Siviglia, Lorenzi, Na- 
tali (st 25’ Rustico), Belli- 
ni, C. Zenoni (st 1’ D. Ze- 
noni), Dundjerski, Gallo, 
Pinardi, Nappi, Ganz (st 
15° Rossini). Allenatore 
Vavassori 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure 

NOTE: Ammoniti Bellini, 
Siviglia, Josè Mari. 


Mica tanto. Prima che 
l’arbitro Farina fischi due 
volte (per la fine del tempo) 
Leonardo l’ha tradito sgam- 
bettando Pinardi. Rigore 
che Nappi ha realizzato. In: 
regibile il punteggio a favo- 
re dei ragazzini nerazzurri. 


Contro la Lazio allo stadio Olimpico 


“"Turnover, ma 


per l'Udinese che ambisce 
a tornare ai massimi livelli 


UDINE Luigi De Canio ha 
messo una pietra sopra la 
brutta prova di Bari e dalla 
sua Udinese. Domani con- 
tro la Lazio, per l' andata 
dei quarti di Coppa Italia, 
si aspetta un pronto riscat- 
to. «Sono convinto che i 
miei ragazzi non mi delude- 
ranno. Non partiamo battu- 
ti anche se la Lazio ha l'or- 
ganico più competitivo e 
ampio d'Italia». 
L' allenatore dell' Udine- 
: se ha ribadito che attuerà 
il turn over, ma non in mo- 
do scriteriato. Al San Nico- 
la ha visto diversi giocatori 
non in condizione, ma con- 
tro la Lazio non può manda- 
re in campo tutte le' secon- 
de linee. «Anche perchè per 
noi la Coppa Italia è impor- 
tante. Vogliamo fare bene e 
contro la Lazio ci sono le 
premesse per disputare 
una buona gara». 
De Canio quasi certamen- 
te concederà un turno di ri- 


poso a capitan Bertotto in 
difesa e a Giannichedda e 
Jorgensen a centrocampo. 
In attacco, invece, dovreb- 
be giostrare il duo Margiot- 
ta-laquinta. Sosa e Muzzi, 
affaticati e non ancora in 
perfette condizioni, dovreb- 
bero restare in panchina. 
Ci sarà quindi spazio per il 
rientro di Gargo e per vede- 
re all'opera l' ex laziale Pin- 
zi, il cileno Pizarro e il gio- 
vane Manfredini. 
«La qualificazione si deci- 
derà nell' arco dei 180 mi- 
* nuti. Quindi a Roma gioche- 
remo con tranquillità la no- 


stra partita. Poi arriverà l' ; 


incontro di Udine», 

La partita dell' Olimpico 
sarà comunque importante 
per l' Udinese. La squadra 
friulana, infatti, si trova a 
una svolta. Dopo la vittoria 
dell' Intertoto e il brillante 
avvio di campionato, è in- 
cappata nella brutta scon- 
fitta di Salonicco e_ nelle 
battute d' arresto di Parma 


Tutta la difesa di Vavas- 
sori non arriva al secolo 
quanto ad anni. Giocatori 
inesperti ma veloci come 
diavoli: neanche Serginho è 
riuscito mai a sfuggire a Ze- 
noni sul piano della corsa. 

Nella ripresa Zaccheroni 
deve aver urlato il suo con- 
tro i giocatori. Chissà per- 
chè il Milan si obbliga ad ar- 
rampicarsi su erte sdruccio- 
levoli prima di tirare fuori 
concentrazione e impegno 
per rimettere in sesto il ri- 
sultato. 

Così asfissia la difesa ata- 
lantina e arriva al pareggio 
per il rigore provocato da 
Bellini che ha spintonato 
Leonardo in area. Il tiro di 
Josè Mari ha battuto Peliz- 
zoli. 

Ma è stata la serata di Le- 
onardo, in tanto bene e nel- 
l'occasione del rigore atalan- 
tino, il brasiliano, lanciato 
da un geniale affondo di 
Shevchenko, si coordina e ti- 
ra piegando le mani di Pe- 
lizzoli. Ma prima aveva dan- 
zato una milonga in drib- 
bling tra quattrò avversari, 
e poi ha chiamato She- 
vchenko a un gran gdl. 


COPPA ITALIA 


l rimanenti quarti 


“LAZIO-UDINESE 
Oggi, 18.45 Tele+ 
arbitro. Racalbuto 


PARMA-INTER 
Oggi, 20.45 Raiuno 
arbitro Trentalange 


FIORENTINA-BRESCIA 


Domani, 21 Raitre 
arbitro Pellegrino 


e Bari. L' incontro con la 
Lazio, quindi, dovrà dire se 
l' undici di De Canio ha 
smaltito le tossine d' alta 
classifica e il conseguente 
contraccolpo psicologico o 
se, invece, sia cominciata 
una fase di ridimensiona- 
mento tecnico che potrebbe 
poi portare ad alici stop 
contro il Milan e la Roma. 

«Certo che fare punti con- 
tro la Lazio o comunque gio- 
care una bella partita - ha 
detto De Canio - sarebbe 
un buon viatico per la gara 
casalinga contro il Milan. 
Ma il campionato è sempre 
il campionato». 


CALCIO INCIDENTI Il giudice sportivo punisce il lancio dei sedili con due turni di stop allo stadio Granillo 


Reggina, non c'è maxisqualifica 


I dirigenti calabresi hanno cooperato con l'arbitro Collina 


MILANO «La decisione dell'ar- 
bitro di interrompere pri- 
ma del termine la partita è 
stata certamente conforme 
alle disposizioni regolamen- 
tari»: così comincia la lun- 
ga motivazione del giudice 
sportivo le due giornate di 
squalifica alla Reggina e il 
risultato di 0-3 (che coinci- 
de con quello acquisito sul 
campo, in quanto migliore 
dello 0-2 che in base alla 
norma sportiva viene appli- 
cato in questi casi) per la 
partita col Brescia. 

Dopo aver elencato le di- 
verse fasi delle intemperan- 
ze da parte dei tifosi (dal 
lancio di monete allo scop- 
pio di un petardo che ha 
stordito il portiere del Bre- 
scia, fino al lancio in campo 
di seggiolini di plastica, 
aste di ferro, bottiglie di ve- 
tro e fumogeni vari) il giudi- 
ce sportivo sottolinea che 
«la. violenta condotta da 
parte di un numero conside- 
revole di sostenitori della 
Reggina ha reso impossibi- 
le una normale prosecuzio- 
ne dell' incontro». 

Quel lancio di oggetti in 
campo «ha messo-in serio 


pericolo l' incolumità dei 
giocatori», e bene ha fatto 
l'arbitro a sospendere la ga- 
ra. 
Nella sua motivazione il 
giudice rileva d'altro canto 


«il fattivo comportamento, . 


attestato dall' arbitro, dei 
dirigenti della Reggina» 
che si sono attivati nei limi- 
ti di quanto loro possibile 
per cercare di calmare i tifo- 
si. 

Tenuto conto di tutti que- 
sti motivi il giudice ha rite- 
nuto sanzione equa la squa- 
lifica' del campo per due 
giornate, la «punizione 
sportiva della perdita della 
gara con il punteggio di 
0-3» e l'ammenda di 25 mi- 
lioni. 

«Non sono affatto conten- 
to - ha detto il presidente 
della Reggina, Lillo Foti - 
perchè mi aspettavo solo 
un turno di squalifica dato 
che sono stati individuati i 
pochi responsabili degli in- 
cidenti e non è stato colpito 
nessuno. Paghiamo una set- 
timana di tensione relativa 
alla violenza nel calcio e all' 
amplificazione di quanto ac- 
caduto». 


MILANO Mano pesante del 
giudice sportivo nei con- 
fronti del difensore della 
Lazio, Fernando Couto, 
squalificato per quattro 
giornate dopo essere stato 
espulso domenica nel cor- 
so di Parma-Lazio. 

Il portoghese, secondo il 
giudice sportivo, avrebbe 
insultato l'arbitro che lo 
aveva allontanato dal cam- 
po e «in segno di ulteriore 
protesta e con atto sinto- 
matico di volgare disprez- 
zo nei confronti del diretto- 
re di gara, lanciava verso 
il terreno di gioco uno 
spunto che cadeva a circa 
un metro dall'arbitro in 
quel momento voltato di 
spalle rispetto al calciato- 
.| re». Decisiva la testimo- 
nianza del quarto uomo. 
Squalificati anche, tutti 


Quattro turni per attegsiamento offensivo. Lunga sospensione Uefa a Sartor 


Mano pesante con Couto 


per una giornata, Gresko 
che ha ricevuto anche l'am- , 
monizione (Inter), Baiocco 
(Perugia), Olive (Bologna) 
e Torricelli (Fiorentina). 

Anche a Ginevra la di- 
sciplinare dell'Uefa ha 
avuto mano pesante nei 
confronti di Luigi Sartor. 
Il difensore del Parma, 
espulso nei minuti finale 
dell'incontro di ritorno con 
la Dinamo Zagabria (nel 
secondo turno della Coppa 
Uefa) per aver colpito un 
avversario, è stato punito 
con quattro turni di squali- 
fica. 

La commissione discipli- 
nare della Federazione eu- 
ropea ha inoltre dato parti- 
ta persa per 3-0 alla Stella 
Rossa di Belgrado che, 
sempre in Coppa Uefa, 
aveva schierato due gioca- 


IL CASO Interrogato per oltre un'ora e mezzo il giocatore del Como che ora sembra dispiaciuto 


Ferrigno sotto il torchio del pm 


Intanto Bertolotti è uscito dal coma: sciolta la prognosi 


COMO «La mia vita è appesa 
alla sua. Il resto non conta 
niente». Forse Massimilia- 
no Ferrigno non sa ancora 
che Francesco Bertolotti è 
uscito dal coma, che quell' 
esistenza messa a rischio 
da un pugno maledetto po- 
trà ricominciare riabbrac- 
ciando moglie e figli. E qua- 
si di riflesso, sembra farsi 
coraggio lasciando intende- 
re che forse anche per lui, di- 
pur ormai come giocatore- 
iller a rischio radiazione 
qualcosa rivivrà, magari la 
sua stessa carriera di calcia- 
tore: «Se il Como non mi 
vuole si troverà una soluzio- 
ne, Ma il mio futuro non è 
la cosa più importante». 
Apparentemente tranquil- 
lo, stretto nel suo completo 
marrone, emozionato e con- 
fuso da flash e telecamere 
mai così numerose per un 
giocatore di serie C1, Ferri- 
gno, protagonista del fattac- 
cio del 19 novembre scorso 
negli spogliatoi di Como, ha 


COPPA INTERCONTINENTALE Due gol di Palermo nei primi 6° di gioco ai quali risponde solo Roberto Carlos 


Un Real Boca umilia i bianchi di Madrid 


B J 2 


Rea Madrid 1 


MARCATORI: pt 3° e 6° Pa- 
lermo, 12° Roberto Carlos. 
BOCA JUNIORS: Cordoba, 
Bermudez, Traverso, Ibar- 
ra, Matellan, Basualdo, Ser- 
Na, Battaglia (st 48° Burdis- 
so), Riquelme, Delgado, (st 
40° Schelotto), Palermo. Al- 
enatore Bianchi 

REAL MADRID: Casillas, 
Karanka, Hierro, Roberto 
Carlos, MeManaman (st 21° 
Bortoloni), Makelele (st 30° 
Morientes), Helguera, Gere- 
mi, Figo, Guti, Raul. Allena- 
tore Del Bosque i : 
ARBITRO: Ruiz Acosta (Co- 
lombia). 


TOKYO Dopo sei anni di domi- 
nio europeo, la Coppa Inter- 
continentale torna in Suda- 
merica. Gli argentini del 
Boca Juniors si sono infatti 
aggiudicati per 2-1 la sfida 
col Real Madrid. Il trionfo 
dell'ex squadra di Marado- 
na, che aveva già conquista- 
to il trofeo nel 1977, è stato 
firmato da Palermo, autore 
di un micidiale uno-due nei 
primi 6° di gioco. 

Il Real, con due successi all' 
attivo in questa competizio- 
ne (1960 e 1998) ha dimez- 
zato il distacco all'11' per 
merito di Roberto Carlos, 
ma non è riuscito a pareg- 


giare nonostante abbia avu- 
to a disposizione altri 80 
minuti di gioco. 

Nel 1994 fu un'altra squa- 
dra argentina, il Velez Sar- 
sfield, a conquistare il tito- 
lo intercontinentale per 
club, battendo 2-0 il Milan 
di Capello. 
Immediatamente dopo il fi- 
schio finale che ha sancito 
la vittoria del Boca Juniors 
a Tokyo, almeno tremila 
persone si sono riunite at- 
torno all'Obelisco di Bue- 
nos Aires. Gridando Alè 
Campeones! Nella Diago- 
nal Sur, i tifosi hanno fatto 
scoppiare mortaretti e lan- 
ciato rudimentali fuochi ar- 
tificiali. 


Dal tonfo di Roma al tetto 
del mondo. Nella capitale 
italiana si fanno ancora iro- 
nie sul suo conto, ma Car- 
los Bianchi incassa e repli- 
ca con i fatti: da ieri è sul 
tetto del mondo, grazie al 
successo del suo Boca Ju- 
niors nella finale di Coppa 
Intercontinentale. Per Car- 
litos non è una novità, per- 
chè aveva già vinto il trofeo 
che si assegna a Tokyo nel 
1994, quando alla’ guida 
del Velez battè a sorpresa 
il super Milan. Fu la vitto- 
ria di Davide su Golia, per- 
chè uno solo degli assi ros- 


. soneri costava quanto tutto 


vissuto la sua prima giorna- 
ta fuori casa, dove si è mace- 
rato nel suo tormento, tra i 
rimorsi. Davanti ai pm di 
Como, Simone Pizzotti e Da- 
niela Meliota, ha raccontato 
come sono avvenuti i fatti, 
cosa è accaduto; cosa ha fat- 
to; quali errori ha commes- 
so. 

Un'ora e 40 minuti di luci- 
da esposizione per «ricostru- 
ire con risposte precise e 
puntuali quanto è accadu- 
to» (parole dell'avvocato di- 


fensore Raffaele Della Val- 
le) mentre il suo ex compa- 
gno, da dieci giorni in ospe- 
dale riusciva a vincere la 
sua sfida con la morte. Sciol- 
ta la prognosi, il centrocam- 
pista giocatore del Modena 
non è più in pericolo di vita 
e già lunedì scorso era stato 
Visitato dai magistrati per 
avere un quadro il più possi- 
Duo dettagliato della vicen- 
a 


Tre giorni fa i primi movi- 
menti del corpo, quindi de- 


Altri due casi di non negatività all'antidoping * 
per un calciatore di serie B e un cestista di AI 


ROMA Ancora due casi di non negatività (che prima di di- 
ventare positività accertate dovranno essere conferma- 


ti dalle controanalisi e dai successivi accertamenti sul- 
le possibili certificazioni mediche) dono stati comunica- 
ti dalla Federazione medico-sportiva al coordinamento 
antidoping del Coni: riguardano la serie B del calcio e 
il campionato di basket di A1. Entrambi i casi sono sta- 
ti accertati dal laboratorio antidoping di Roma. 


Roberto Carlos l'unico tra le merengues in buona forma. 


il Velez Sarsfield, club di 


quartiere a Buenos Aires. 

Teri ha dedicato la Coppa a 
se stesso, un po’ perchè 
l'aveva previsto («il Real è 
un mito? - aveva detto alla 
vigilia - anche il Milan lo 
era, eppure vinsi io»), un 
po’ «perchè sono un egoista, 


e allora dedico questo trion- 
fo a me stesso ed alla mia 
famiglia». Chissà se per un 
attimo avrà pensato anche 
al presidente romanista 
Franco Sensi («ma il proble- 
ma non era lui») e ai suoi 
detrattori che ancora circo- 
lano, in tanti, a Roma. 


gli occhi, poi le prime parole 
e ora lo scambio di relazio- 
ni. Pochi minuti sono basta- 
ti ai sostituti procuratori 
per sapere la sua versione 
dell'accaduto. Quando le 
condizioni lo permetteranno 
sarà nuovamente ascoltato 
(ieri sentito come teste un 
collaboratore di una tv pri- 
vata). E magari potrà anche 
accettare di rivedere il suo » 
‘aggressore, che ieri ha riba- 
dito il suo desiderio: «Vorrei 
tanto andare da lui, e chie- 
dergli scusa. Se lui vorrà. E 
il minimo che possa fare. 
Non mi importa più di nul- 
la, Francesco a parte». 

Una visita all'ospedale 
per riconquistare un'anima 
afflitta e abbandonata. Fer- 
rigno capisce di essere or- 
mai solo e che la vita non sa- 
rà più la stessa: «In tutta la 
settimana non ho ricevuto 
ua sola telefonata dal mio 
presidente. Io comunque ho 
una gran voglia di rivedere 
e riabbracciare i miei com- 


Presidenza Figc: 
adesso Abete 


farà una proposta 


ROMA Si apre forse una via 
di negoziato per sbloccare 
la situazione della presi- 
denza della Federcalcio, il 
cui rinnovo dopo il nulla di 
fatto dell' assemblea del 20 
novembre, è ora affidato 
ad una nuova assemblea, il 
prossimo 18 dicembre. 

Giancarlo Abete, il candi- 
dato che ha ottenuto la 
maggioranza (60%) ma che 
non è stato eletto per il ve- 
to della Lega di A e B, si è 
detto infatti pronto a nuo- 
ve proposte. 

N ‘e parlerò più approfon- 
ditamente venerdì ma so- 
no pronto ad una riflessio- 
ne su regole, contenuti e 
anche nomi.» 


tori squalificati contro il 
Celta Vigo. Il provvedi- 
mento è ininfluente ai fini 
del passaggio del .turno, 
dato che gli spagnoli si era- 
no guadagnati la qualifica- 
zione sul campo. È stato 
confermato inoltre il tur- 
no di squalifica inflitto ai 
due giocatori in questione, 
Nenad Lalatovic e Stevo 
Glogovac, e la Stella Ros- 
sa è stata condannata a 
pagare una multa di 30 
mila franchi svizzeri (36 
milioni di lire). 

Multati anche Milan e 
Juventus per le ultime 
partite di Champions Lea- . 
gue: la società rossonere 
dovrà sborsare 70 mila 
franchi svizzeri (85 milio- 
ni di lire) e quella bianco- 
nera 40 mila (48 milioni di 
lire). 


Massimiliano Ferrigno 


pagni». Poi sull'accaduto 
nulla, solo un accenno al de- 
stino; «A fine partita ci sono 
sempre state liti negli spo- 
glitoi. Purtoppo quella di do- 
menica è finita malissimo». 
Una fatalità dunque co- 
me aggiunge l'avvocato Del- 
la Valle: «Credo sia stato 
chiarito davanti ai pm che 
sì è trattato di un fatto acci- 
dentale. Probabilmente se 
Francesco non fosse caduto 
nessuno si sarebbe occupato 
di questo caso». Già, ma è 
successo. Ora però i due 
stanno «un po’ meglio», Ber- 
tolotti è tornato alla vita, 
Ferrigno voleva solo questo. 


Il 6-3 di Wembley 
festeggiato dai reduci 
della grande Ungheria 


BUDAPEST I quattro ex gioca- 
tori ancora in vita della 
Grande Ungheria, la nazio- 
nale di calcio magiara pro- 
tagonista assoluta dei pri- 
mi anni 50, si sono riuniti 
in un ristorante di Buda- © 
pest dove hanno fatto le 
ore piccole per commemora- 
re il 47.0 anniversario del- 
la storica vittoria per 6-3 
ottenuta nel 1953 a Wem- 
Des contro l'Inghilterra. 
on l'allora portiere Gyu- 
la Grosics ed il centrome- 
diano Jeno Buzansky c'era- 
no Ferenc Puskas e Nan- 
dor Hidegkuti, cui nell'oc- 
casione i medici avevano 
permesso di lasciare la cli- 
nica in cui sono ricoverati. 
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CALCIO SERIE C2 Triestina: tutta la rabbia per una stagione quasi buttata via nel sinistro vincente del trequartista nostrano 


Princivalli: «Agevolato dal nuovo modulo» 


«Ho capito quello che l'allenatore Rossi vuole da me». La solidità della difesa con Susic 


TRIESTE In quel pallone cal- 
ciato al volo di sinistro al li- 
mite dell’area Nicola Princi- 
valli ci ha messo tutta la 
rabbia per una stagione 
quasi buttata via tra pan- 
china, litigi e incomprensio- 
ni con il precedente allena- 
tore Costantini. Un gol che 
ha una simbologia particola- 
re, perchè va a chiudere 
una parentesi tormentata 
per il «triestino purosan- 
gue». Eppure neanche que- 
sta annata era cominciata 
per il verso giusto: all’inizio 
«Princi» ha fatto la spola 
tra tribuna e panchina, col- 
pa anche dell’ambiguità del 
suo ruolo. A ottobre era cir- 
colato anche il suo nome 
tra i possibili partenti, poi 
la società è uscita allo sco- 
perto manifestando tutta la 
sua fiducia nel giocatore 
cresciuto in casa. «Princival- 
li non si tocca», avevano tuo- 
nato il presidente Berti e il 
diggì Fioretti. Ma com'è an- 
data veramente lo spiega lo 
stesso Princivalli: «Ad un 
certo punto ho chiesto un 
chiarimento a società e alle- 
natore. Volevo solo maggio- 
re considerazione. Le rispo- 
ste che ho avuto mi hanno 
rassicurato. Il tecnico, in 
particolare, mi ha detto che 
lui non ha mai guardato in 
faccia nessuno. La sua filo- 


© LA CERIMONIA 


BABY ALABARDATI 

A GORIZIA 

IN MEZZO AL CAOS 

Lo sconfinamento a Gori- 
zia, in serie D, non è illega- 
le dal momento che nella 
squadra isontina vi gioca 
un pezzetto di Triestina. 
Ragazzi che hanno davan- 
ti un avvenire da profes- 
sfonisti come Welner, Vi- 
sintin, Degrassi, Benvenu- 


sofia è quella di far giocare 
chi merita. Io l'ho accetta- 
ta. In allenamento mi sono 
sempre impegnato ma mi 


sono sforzato di applicarmi 


di più sul lavoro tattico. Ho 
capito quello che l’allenato- 
re voleva da me». 

Ma per Princivalli il ven- 
to ha cominciato a girare 


to e Muiesan ma che ora 
rischiano di vivere 
un'esperienza traumatica 
qual è una retrocessione. 
Quest'estate erano stato 
ceduti in prestito dalla so- 
cietà alabardata in previ- 
sione di un’acquisizione 
da parte della Triestina 
del club isontino. Un affa- 
re che però lo scorso mese 
è sfumato. «Non c'erano 
più le condizioni per prose- 
guire il discorso» spiega il 
presidente Amilcare Ber- 
ti. «Noi avevamo preso un 
un impegno con Moretti. 
Poi è subentrato Tramon- 
tin e lo scenario è cambia- 
to per cui ci siamo tirati 
dietro». La Triestina *co- 
munque a inizio stagione 
ha versato una certa cifra 
(a perdere) agli isontini e 
continua a pagare gli sti- 
pendi dei giocatori che ha 
girato in prestito alla Pro. 


nella giusta direzione quan- 
do Rossi ha rivisto per la 
terza volta il modulo: «Sì, è 
così. Il ruolo del trequarti- 
sta dietro le due punte mi 
sta a pennello. Come ester- 
no di sinistra facevo più fa- 
tica, mentre per il centro- 
campo ero tagliato fuori per- 
chè in quella zona l’allenato- 


La sua parte l’ha fatta fi- 
no in fondo (in cambio ha 
avuto Morassutti). A Gori- 
zia in questi giorni stanno 
invece accadendo cose 
strane. La squadra è stata 
depauperata di quei pochi 
giocatori d’esperienza che 
potevano garantire la sal- 
vezza. Tutti venduti. Il po- 
vero allenatore Dante Por- 
telli che da agosto chiede- 
va un paio di rinforzi è sta- 
to rimosso perchè non è 
stato zitto di fronte alla 
spogliazione della sua 
squadra. Un grave errore 
quello di cacciarlo via. La 
società ha complicato ulte- 
riormente la situazione in- 


. gaggiando Burlando che 


però non può andare in 
panchina perchè ancora 
vincolato da un contratto 
con l'Ascoli. Non è certo 
colpa di Tramontin «se la 
Pro Gorizia è oberata di 


re vuole due mediani». Lun- 
ga vita quindi al 3-4-1-2. 
Rossi ha anche mantenuto 
la promessa; niente favoriti- 
smi. Così dopo la nefasta 
partita di Mestre ha «par 
cheggiato» in panchina Da- 
niele Pasa per dare una 
chance a Princivalli. E 
«Princi» gli è stato ricono- 


debiti ma si poteva agire 
meglio. Da tutto questo ca- 
os i giovani abardati 
traggono un unico benefi- 
cio: possono giocare di più. 
CAMBIARE TECNICO 
NON SEMPRE PAGA 
Torniamo alla C2. Chi l’ha 
detto che i cambi di allena- 
tore sono sempre salutari? 
Le tre squadre che duran- 
te la sosta avevano cam- 
biato tecnico non è che do- 
menica abbiano combina- 
to granchè. Solo il Manto- 
va di Boni (subentrato a 
Roselli) ha preso un punto 
a Cremona, mentre il San- 
donà di Bodo e il Novara 
di Civeriati sono stati pe- 
santemente sconfitti. I «ca- 
imani» le hanno buscate 
in casa contro il Meda, la 
squadra di Civeriati ha 
perso il derby con la'Bielle- 
se. 

Cat. 


scente. Se contro la Cremo- 
nese era andato benino, do- 
menica ha sbloccato una 
partita che pareva blindata 
sullo 0-0. «Con Pasa non ho 
mai avuto problemi», rac- 
conta Nicola. «Anzi, mi ha 
sempre aiutato nei momen- 
ti difficili. Un giocatore co- 
me lui per me è un punto di 


riferimento. Da Daniele ho 


. per sempio imparato certi 


movimenti». Un Princivalli 
all'apparenza più saggio 
che prova anche a fare il 
veggente: «Per la C1 dovreb- 
be essere una lotta tra Trie- 
stina e Padova. La squadra 
di Varrella ha un organico 
da paura, mentre il Mestre 
non mi ha impressionato 
più di tanto. Se andiamo a 
rivedere quella partita, nel- 
la ripresa li abbiamo chiusi 
nella loro metacampo». 

E’ un Princivalli tutto- 
campo che parla anche de- 
gli altri reparti. «Siamo di- 
ventati più solidi. Da quan- 
do è stato inserito Susic la 
Triestina non ha preso più 
gol. E’ una sorta di registra 
arretrato che dà tranquilli- 
tà a tutti. Ma molto impor- 
tante si è rivelato anche il 
ritorno di Coppola. Ha la 
mia stessa età ma una gran- 
de personalità». E il grup- 
po? «E' migliorato, è più uni- 
to perchè c'è più amicizia e 
meno rivalità. Ora dobbia- 
mo continuare su questa 
strada anche in trasferta a 
cominciare da domenica a 
Sassuolo». Per Nicola non 
esiste però solo il calcio. Do- 
po la maturità classica non 
ha abbandonato gli studi. 
«Sono iscritto alla facoltà di 
lettere moderne. Finora ho 


Nicola Princivalli 


dato due esami e adesso mi 
sto preparando per il ter- 
zo». Con l'esame superato 
domenica contro la Pro Se- 
sto fanno quattro. Il «profes- 
sor» Ezio Rossi gli ha segna- 
to un 80 sul libretto. Per la 
lode c'è tempo. Al prossimo 
gol. 

Maurizio Cattaruzza 


Processo a Forlì 
Altri sospetti 
sulla degenza 
di Pantani 

al Cto di Torino 


FORLÌ Altri sospetti su Mar- . 


co Pantani sono emersi 
dall' udienza del processo 
davanti al giudice di Forlì 
che vede il Pirata imputato 
di frode sportiva per l' ema- 
tocrito a 60,1 dopo l' inci- 
dente alla Milano-Torino 
dell' ottobre '95. Gli ultimi 
sospetti sono relativi al pe- 
riodo di degenza al Cto di 
Pantani, che entrò in ospe- 
dale il 18 ottobre con l' ema- 
tocrito a 60,1 ma che una 
settimana dopo aveva il va- 
lore a 16, in uno stato di 
progressiva anemizzazione. 

Il prof. Cartesegna, pri- 
mario del Cto che operò il 
ciclista, non ha escluso che 
a Pantani, proprio il 25 ot- 
tobre quando il quadro ema- 
tico cominciò velocemente 
a normalizzarsi, sia stata 
somministrata Epo, eritro- 
poietina, a insaputa del pri- 
mario stesso e della struttu- 
ra ospedaliera. Cartesegna 


| nelle indagini preliminari 
aveva parlato di due perso- . 


ne che si presentarono co- 
me medici della squadra di 
Pantani e che seguirono 
tutta la degenza il corrido- 
re romagnolo. 

Cartesegna ha detto che 
la sospensione di un tratta- 
mento continuativo con 
Epo può provocare il feno- 
meno inibitore, cioè il fisico 
non produce più quell’ormo- 
ne. > 


Premiati i ventinove olimpionici di casa nostra dalla Regione e dal Coni. Il discorso di encomio del presidente della giunta Antonione 


Festa e passerella per la spedizione di Sydney 


SNOWBOARD 
Dal 9 all’11 marzo 
A Pramollo 

i campionati 
mondiali 

per juniores 


TRICESIMO Approdano a 
Pramollo i campionati 
| mondiali di snowboard. 
Dal 9 all’11 marzo, sulle 

iste dedicate alle tavo- 
e della Skiarena Karn- 
ten si disputeranno gare 
che assegneranno i titoli 
iridati juniores della Fis 
nelle discipline di sla- 
lom parallelo, slalom gi- 
gante e halfpipe. È il Ra 
mo passo verso quell’in- 
serimento stabile nel ca- 
lendario internazionale 
di gare al quale gli ope- 
ratori locali puntano da 
tempo. Sono queste la 
novità e l’indiscrezione 
più succose per la Skia- 
rena Karnten (il nuovo 
marchio del comprenso- 
rio di Pramollo) la cui 
stagione invernale è sta- 
ta presentata ieri. La 
mancanza di neve, in ve- 
rità, ne ritarderà il via 
di qualche giorno: inve- 
ce del 2 dicembre, come 
previsto, l'innevamento 
insufficiente costringerà 
a aprire gli impianti so- 
lo il 7 dicembre. Altre 
due novità sono comun- 
que rilevanti: il terzo 
tratto del Millennium 
Express, la cabinovia 
che da Tropolach adesso 
arriva in 17 minuti fino 
a cima Madrizze, a quo- 
ta 1919. E una nuova 
seggiovia a 6 posti che 
servirà la pista Gartne- 
rkofel inaugurata l’anno 
SCOrso. 

I prezzi: lo skipass 
giornaliero ‘ costerà 61 
mila lire se acquistato 
in Austria, 58 mila se 
preso in Italia, più 7 mi- 
a lire di cauzione per la 
carta magnetica che sa- 
ranno restituite alla ri- 
consegna della stessa. 
In Italia lo skipass si 
puo acquistare a Ponteb- 

a (filiale Rolo Banca e 
nei bar), nell’area di ser- 
vizio Ledra dell’A23, nei 

unti vendita Arteni di 

dine e Codroipo e alla 
Hypo Bank di viale Ve- 
nezia a Udine, luoghi in 
cui si potranno anche re- 
stituire gli skipass utiliz- 
zati, per riavere indietro 
Ta cauzione. 


ma. co. 


TRIESTE «Un... argento per la 
storia e con la storia», la fra- 
se urlata a squarciagola ap- 
partiene a quel grande (in 
ogni senso) di un Giampie- 
ro Galeazzi. E risuona nel- 
l'aula della giunta regiona- 
le attraverso un video (bel- 
lissimo e musicalmente az- 
zeccato) che illustra le pro- 
dezze delle atlete regionali 
impegnati alle Olimpiadi 
di Sydney. La voce roca e 
«imbizzarrita» racconta le- 
gesta del triestino Riccardo 
Dei Rossi, argento di canot- 
taggio nel 4 senza dopo 
quattro partecipazioni olim- 
piche. E i brividi corrono 
lungo la schiena mentre Ric- 
cardo taglia il traguardo. 
Pelle d'oca che accompagna 
anche i passaggi degli altri 
28 regionali che hanno ten- 
tato di scalare il trono di 
Olimpia; tra settembre e ot- 
tobre prima e poi più di re- 
cente nelle ParaOlimpiadi. 
Tutti meritevoli di essere 
premiati allo stesso livello 
da parte del Coni e dell’am- 
»‘ministrazione regionale, nel 
corso di una manifestazioni 
che ha visto furoreggiare i 
colori delle divise ufficiali 


Foto di gruppo per la spedizione regionale a Sydney. (Foto Lasorte) 


della nazionale. Il blu delle 
giacche, accompagnato dal 
giallo, verde, blu e rosso di 
pantaloni e gonne. 

«Prima della partenza 
dei nostri atleti — ha raccon- 
tato il presidente del Coni 
regionale, Emilio Felluga — 
avevo contattato tutti i circo- 


lî giuliani presenti in Au- 
stralia perché dessero il ben- 
venuto ai loro corregionali e 
li guidassero nei loro *com- 
battimenti”. So che molti 
hanno risposto alla grande 
e qualche triestino si è trova- 
to a Sydney a parlare in dia- 
letto con i locali. Altri, inve- 


ce, hanno risposto che non 
sapevano cosa inventarsi. 
Allora ho spiegato loro che 
d'accordo sull'essere negli 
anni anglosassoni, ma se 
avevano perso la fantasia al-, 
lora non potevano più rite- 
nersi italiani». E giuliani e 
friulani in particolare. Una 


Rivissute in un video le gesta degli atleti. Felluga: «Grande tifo dei giuliani in Australia» 


fantasia e un sapere indu- 
striarsi che, in un momento 
in cui lo sport italiano sta 
andando a rotoli, ha porta- 
to il Friuli-Venezia Giulia 
ad avere a Sydney un olim- 
pionico per ogni 60.000 abi- 
tanti. Una sorta di record 
non solo italiano ma inter- 
nazionale. E tutti atleti di 
gran pregio. E mai troppo 
(mea culpa, mea grandissi- 
ma culpa) pubblicizzati. Au- 
tori invece di imprese che 
hanno esaltato l’Italia inte- 
ra e reso gonfi d'orgoglio i 
nostri corregionali. 
«Abbiamo organizzato 
questa grande festa — ha 
spiegato il presidente della 
giunta regionale, Roberto 
Antonione, assieme all’as- 
sessore allo sport Maurizio 
Salvador — per esprimere il 
nostro compiacimento a tut- 
ti gli atleti che hanno parte- 
cipato a Olimpiadi e Parao- 
limpiadi. no aspetta- 
to la fine di quest'ultime per 
un festeggiamento generale. 
Loro sono stati gli amba- 
sciatori del nostro Paese, 
ora spetta a noi fare in mo- 
do di permettere loro di im- 
pegnarsi meglio e di assicu- 
....i|_'. 


Dei Rossi premiato dal presidente della giunta Antonione. 


rare ai giovani simili gesta 
future». A tale proposito è 
già stato presentato un testo 
di legge che potrebbe am- 
pliare quella legge regiona- 
le «sul talento atletico» agli 
altri sport dopo il provino ef- 
fettuato sull'atletica legge- 


ra. E che ha già fornito buo- 


ni risultati. 

Questo l’elenco degli atle- 
ti premiati con la «fantasia» 
di un originale libro sull’eti- 
ca umana, un poster, un oro- 
logio ‘e la videocassetta di 
cui all’incipit. Atleti. Paolo 
Camossi, Loris Paoluzzi, 


Claudia Coslovich, Daniel 


Newman, Marina Cergol, 
Riccardo Dei Rossi, Marti- 
na Bremini, Moreno Boer, 
Michele Mian, Roberto 
Chiacig, Gregor Fucka, Gia- 
como Malanda, Elisa To- 
gut, Paolo Vidoz, Matteo Bi- 
siani, Ilario Di Buò, Marco 
e Lorenzo Bodini, Michele 
Paletti, Larissa Nevierov, 
Manuela Sossi. 

DEDE Alessan- 
dro Kuris, Ettore Malorgio, 
Diego Poli. 

‘ecnici: Giampaolo Rai- 

ter, Cristiano Galoppi, Bo- 

dan Tanjevie, tovanni 

iccin, Andrea Magro. 


Alessandro Ravalico 


IPPICA - 


Spettacolare (e veloce) miglio internazionale all'ippodromo di Montebello. Poker di vittorie per il driver Pollini 


Jahaca s'impone di forza su Tornatore e Volomist 


LA TRIS 


Milano punta su Cybernetics 


MILANO Spesso piazzato nel 
periodo, e a nozze sui ter- 
teni faticosi, Cybernetics 
trova oggi la grande occa- 
sione per fare il colpaccio 
nella ris. Trattato discre- 
tamente al peso, e affidato 
a Luca Sorrentino, Cyber- 
netics è atteso con fiducia 
nella prova sui 1700 metri 
di San Siro. Degli altri, 

ossono fare bene Mary 

ruest, Chubby Jet, Not 
Way, Via Palestro, nonchè 
Sakuni e Stoke Un Trent. 

Premio Strona, lire 
44.000.000, metri 1700 in 
pista media, corsa Tris. 

1). Alessandro’ Magno 
(63 1/2 W. Gambarota); 2) 
Lucky Luce (63 S. Urru); 
3) Mary Guest (63 A. Par- 
ravani); 4) Glen Payson 
(61 P. Agus); 5) Lorenzo 
de Medici (59 A. Marcia- 
lis); 6) Chubby Jet (A. Her- 
rera); 7) Sandy Ground 
(56 E. Tasende); 8) Cyber- 
netics (55 1/2 L. Sorrenti- 


no); 9) Not Way (54 G. Bie- 
tolini); 10) Supergiovane 
(54 M, Esposito); 11) Saku- 
ni (52 1/2 J. Horcajada); 
12) Stoke Un Trent (52 
1/2 L. Panici); 13) Koka- 
nee (52 M. Colombi); 14) 
Secret Weapon (51 1/2 I. | 
Rossi); 15) Via Palestro 
(50 M. Diaz); 16) Boccarec- 
cio (49 G. Forte). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 8) Cyberneti- 
cs. 3) Mary Guest. 9) Not 
Way. Aggiunte sistemisti- 
che: 15) Via Palestro. 6) 
Chubby Jet. 12) Stroke 
Un Trent. 

Vincono 1.143.600 lire 
ciascuno i 1.592 scommet- 
titori che hanno indovina- 
to la combinazione vincen- 
te (6-10-15) della Tris di 
galoppo disputato ieri alle 
Capannelle di Roma. Ai 
249 vincitori della quota 
di coppia vanno 97.100 li- 
n Ritirato: Seattle John 


TRIESTE Corsa di quelle «ve- 
re», il Premio Maddalena, 
l’internazionale che teneva 
bartco nella feriale trottisti- 


. ca a Montebello. Protagoni- 


sti di buona levatura e, di 
conseguenza, un miglio spa- 
rato di quelli che fanno tan- 
to bene agli occhi del pub- 
blico appassionato, e tecni- 
co soprattutto. Ha vinto, co- 
me il pronostico imponeva, 
lo scandinavo Jabaca, ve- 
nendo già all'imbocco del- 
l’ultima curva a prendere 
sopravvento su Volomist 
che in 250 metri aveva so- 
pravanzato Tornatore, il 
più lesto alla mossa. 
Jabaca, subito quarto die- 
tro anche a Colonia Storm, 
ma davanti a Vendicatore 


Db, Volterra Egral ed Ende- © 


avour, sul primo cenno di 
rallentamento operato da 
Volomist (29.9 da 1.14.7 il 
primo quarto dell’allievo di 
Simionato) partiva all’ester- 
no per raggiungere per gra- 
di Volomist che certamente 
non era rimasto ad aspet- 
tarlo. Andatura da gran 
premio, con Vendicatore 
Db portato da Colarich al 
seguito di Jabaca, e con Vol- 


terra Egral anch'essa di 
fuori pronta per far valere 
la sua chiusa. In 29 secchi i 
400 metri che portavano i 
duellanti Volomist e Jaba- 
ca al paletto dell’ultimo 
quarto, poi Jabaca passava 
con azione dirompente e 
sull'ultima curva si presen- 
tava in vantaggio, mentre, 
entrando in retta d’arrivo, 
Tornatore spostava su Volo- 
mist, e più indietro Volter- 
ra Egral s'incuneava all’in- 
terno di Vendicatore Db 
precedendo sempre Endea- 
vour. Il grande sforzo si fa- 


I RISULTATI — 


ceva sentire per Jabaca ne- 
gli ultimi metri di corsa, 
ma l’allievo di Pollini (quat- 
tro primi per Arnaldo nel 

omeriggio) sapeva ancora 
Es difendersi e sul tra- 
guardo non si lasciava avvi- 
cinare dal più fresco Torna- 
tore che aveva indotto alla 
resa Volomist. Poi, più ad- 
dietro, Volterra Egral fini- 
va quarta davanti a un Ven- 
dicatore Db ancora una vol- 
ta più bravo che fortunato. 
Per Jabaca, media di 1.15.8 
come a dire che si è viaggia- 
to forte. 


Jabaca precede sul traguardo Tornatore e Volomist. 


CREDE) 


Ouverture con i «gentle- 
men» e con Santomas Lem 
convinto a far valere il suo 
passo, tanto da superare 
la lesta Taille in meno di 


. 


Premio Santo Stefano (metri 1660): 1) San- 
tomas Lem (D. D'Angelo). 2) Trust Me Vdo. 3) 
Taille. 7 part. Tempo al km 1.18.4. Tot.: 21; 


14, 16; (56). Trio: 14.800 lire. 


Premio Razzoli (metri 1660): 1) Turboss (M. 
Volpato). 2) Sam Matto. 3) Visby. 7 part. Tem- 
po al km 1.18.3. Tot.: 81; 26, 15; (67). Trio: 


131.200 lire. 


Premio La Presa (metri 1660): 1) Ussaro Ks 
(R. Vecchione). 2) Ukar Laksmy. 8) Unholz. 8 
part. Tempo al km 1.17.4, Tot. 


(177). Trio: 107.500 lire. 


Premio Santa Maria (metri 2060): 1) Bandit 
Bi (A. Pollini); 2) Benigni Or. 3) Bambolablu. 
10 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 50; 23, 26, 


25; (341). Trio: 496.400 lire. 


119; 15; 17,20; 


Premio Spargi (metri 1660): 1) Tasmin Trio 
(A. Pollini). 2) Zunisco. 3) Toshiba Db. 6 part. 
Tempo al km 1.18.2. Tot.: 48; 28, 63; (353). 


Trio: 198.200 lire. 


Premio Caprera (metri 1660): 1) Almando- 
vat (A. Pollini). 2) Arpa del Pino. 3) Ardist. 7 
part. Tempo al km 1.17.7. Tot.: 23; 15, 21; 


(76). Trio: 34.000 lire. 


Premio Maddalena (metri 1660): 1) Jabaca 
(A. Pollini). 2) Tornatore. 3) Volomist. 7 part. 
Tempo al km 1.15.8. Tot.: 31; 17, 22; (62). 
Trio: 21.600 lire. 
Premio Budelli (metri 1660): 1) Artack Jo 
(R. Totaro). 2) Alta di Jesolo. 3) Annette del- 
l'Ete. 9 part. Tempo al km 1.18.1. Tot.: 208; 
38, 20, 16; (314). Trio: 576.300 lire. 


mezzo giro per poi conclu- 
dere bene in 1.18.4 con Da- 
rio D'Angelo in sulky. 

Di spunto, Trust Me 
Vdo toglieva il secondo po- 
sto a Taille, con Vulcania- 
no Caf al; quarto posto. 
Corsa degli allievi caratte- 


rizzata dalla fuga a rompi-- 


collo di Zacar che ne aveva 
abbastanza dopo un giro 
invogliando Vergano Mn a 
tentare un avventuroso 
passaggio interno che fini- 
va con impatto e conse- 
guente eliminazione dei 
due che davano via libero 
a Sam Mato, questi poi rin- 
corso e battuto nettamen- 
te da Turboss rinvenuto ef- 
ficacemente dalle retrovie 
nelle mani di Marco Volpa- 
to. : 
Mario Germani 
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BASKET SERIE A1 Trieste pareggia (85-85) a Latisana l'amichevole con la Benetton Treviso | PALLAMANO SERIE Af Al PalaChiarbola arriva la Libertas Haenna 


La Telit continua a perder pezzi 


La Coop cerca tre punti 


L'infortunato Casey Shaw per tre settimane lontano dai campi da gioco per restare sola LL vetta 


Inchiesta federale 
sulla rissa 
di Scafati 


ROMA Finisce davanti alla 
procura federale la parti- 
ta di basket di tra 
Longobardi Scafati e Sicc 
Jesi disputata domenica 
a Napoli e finita in rissa. 
Il presidente della Fip, 
Fausto Maifredi, ha infat- 
ti chiesto che venga aper- 
ta un'inchiesta per accer- 
tare le eventuali respon- 


sabilità di tesserati negli | 


incidenti verificatasi al 
termine della gara. 

Con i referti arbitrali, 
la giustizia sportiva ha 
si inflitto una squalifica 

i tre giornate al campo. 
Ma la federazione vuole 
che si faccia maggiore lu- 
ce sui violenti scontri sca- 
tenati da un gruppo di ti- 
fosi alla fine della partita 
che se la sono presa so- 

rattutto con l'arbitro 

ergio Borroni di Milano. 
Sulla sirena, che ha de- 
cretato la vittoria di un 
punto degli ospiti marchi- 
giani, alcuni teppisti han- 
no invaso il parquet, av- 
ventandosi sui giocatori 
dello Jesi. Nella ressa è 
stato preso a calci e pu- 
gni l'arbitro milanese. — 

Gianni Corsolini, presi- 
dente dell'Usapp (Unione 
Sindacale Allenatori Pro- 
fessionisti di Pallacane- 
stro) ricorda che il tecni- 
co di Jesi, Andrea Maz- 
zon, è stato aggredito a fi- 
ne partita con una om- 
brellata alla testa e che 
«il minimo che deve esse- 
re assicurato ai protago- 
nisti delle gare è la sicu- 
rezza prima, durante e 
dopo le gare». 


Rappresentativa regionale 
Allenamento 

a Villesse 

con gli juniores 
del Ronchi 


TRIESTE Oggi alle 14.30, sul 
campo di dr i calciatori 
della rappresentativa regio- 
nale affronteranno in amiche- 
vole la squadra juniores del 
Ronchi. Il ct regionale, Clau- 
dio Sari, ha convocato i se- 
guenti atleti: Marco Della Ro- 
vere (Union 91), Alessandro 
Bortolus (Manzanese), Mar- 
co Vigliani (Muggia), Luca 
Grattoni (Cormonese), Loren- 
zo Costantini e Stefano De- 
fin (San Luigi), Andrea 
interbartolo (Mossa), Andrea 
Calligaris (Monfalcone), Si- 
mone Gonano, Manuel Span- 
garo e Stefano Roi (Tolmez- 
zo), Andrea ARE (Fonta- 
nafredda), Paolo Fantin (Gra- 
dese), Dario Pasini (Pro Avia- 
no); Alberto Pecile (Pro Faga- 
gna), Raffaele Mattiussi (Pa- 

acco), Cristian Toneatto 

ivignano), Daniele Ortolan 
e Mauro Volpatti (Sacilese), 
Luca Miotti e Daniel Rossi 
(Tricesimo). 


AUTOMOBILISMO 


LATISANA Treviso recupera i 
pezzi pregiati, la Telit conti- 
nua a perderli. L’amichevo- 
le di Latisana, utile test 
per ritrovare il ritmo parti- 
ta alla vigilia della ripresa 
del campionato, lancia per 
Trieste l'ennesimo campa- 
nello d’allarme. Se la Benet- 
ton, infatti, si presenta qua- 
si al completo con il reinte- 
gro della guardia statuni- 
tense Markus Brown, la Te- 
lit è costretta a pagare l’en- 
nesimo dazio della sua tor- 
mentata stagione. Casey 
Shaw, in conseguenza al 
trauma contusivo subito 
una decina di giorni fa alla 
vigilia del match contro la 
Scavolini Pesaro, dovrà re- 
stare lontano dai campi di 
gioco per almeno tre setti- 
mane. Un problema da ri- 
solvere per la formazione 


di Banchi la quale, alla lu- 
ce del consistente numero 
di partite da disputare tra 
campionato e Korac nei 
prossimi venti giorni, torna 
ufficialmente sul mercato 
alla ricerca di un lungo a 
gettone con il quale affron- 
tare lo stato di crisi. La par- 
tita con la Benetton, termi- 
nata 85-85, è stata più vera 
di quanto non prevedesse il 
copione. Treviso si presen- 


— JUNIORES ECCELLENZA 


ta senza Bulleri e Naumo- 
sky, la Telit replica con le 
assenze di Shaw, Cipruss e 
Laezza, Primo quarto incisi. 
vo di Trieste che vola sul 
27-18 dando l’impressione 
di tenere agevolmente a ba- 
da le sfuriate biancoverdì. 
La Benetton reagisce, recu- 
pera e tra il secondo e il ter- 
zo quarto costruisce il mas- 
simo vantaggio. Sul -9 del 
terzo quarto, 61-70, la Telit 


La Snaidero passa a Trieste 


TRIESTE Seconda sconfitta consecutiva della Telit nel cam- 
pionato juniores di ellellenza. I triestini hanno perso in ca- 
sa per 90-98 con la Snaidero Udine. La classifica: Snaide- 
ro 18; Pordenone 16; Telit 14; Carigo, Muggia, Solari 8; 


CALCIO DILETTANTI 


Billitz, Ronchi 6; Pizza Sprint, Spilimbergo 2. 


si scuote, rientra e chiude 
in parità sull'85 pari. Per 
la formazione di Banchi 
buone notizie da Moltedo, 
20 punti e una condizione 
migliore rispetto alle ulti- 
me uscite, e da Samuele Po- 
destà rientrato con 18 pun- 
ti a referto e in grado di reg- 
gere, almeno nei primi mi- 
nuti, il confronto con i lun- 
ghi avversari. Proprio il re- 
cupero di Podestà, in vista 
delle sfide con Reggio Cala- 
bria e Kinder Bologna il 
problema più attuale per lo 
staff tecnico biancorosso, 
Lorenzo Gatto 


85 
85 


Telit 
Benetton 


TELIT: Penn 8, Calabria 
17, Dioumassi 6, Casoli 10, 
Podestà 18, Sauer 11, Mol- 
tedo 20, Cavaliero; n.e. Rez- 
zano, Pigato. All. Banchi 


TRIESTE Si completa stasera, 
con il posticipo tra Coop Es- 
sepiù e Libertas Haenna 
(Chiarbola ore 19), la nona 
giornata del campionato di 
A1. Un recupero decisivo 
per ridisegnare la testa del- 
le classifica dopo il sorpren- 
dente stop casalingo subito 
dal Conversano a opera di 
uno scatenato Bologna. La 
Coop Essepiù cerca i tre 
punti in grado di lanciarla 
al comando, un compito 
non dei più agevoli vista la 
forza di un'avversaria tradi- 
zionalmente ostica. La for- 
mazione triestina deve riu- 
scire a recuperare in fretta 
le energie fisiche e nervose 
spese nel terzo turno di 
Coppa Campioni contro il 
Braga. In dubbio il capita- 
no, Giorgio Oveglia, che al 
termine del duro ciclo che 


ha visto la squadra impe- 
gnata in diversi confronti 
consecutivi ha accusato pro- 
blemi al ginocchio sinistro. 
Non dovesse farcela scende- 
rà in campo il giovane Mar- 
co Visintin. Dall'altra parte 
della barricata arriva una 
Libertas Haenna caricata 
dai buoni risultati ottenuti 
nelel ultime giornate. 

La formazione siciliana, 
ancora priva del giocatore 
extracomunitario dopo il ta- 
glio del terzino greco Zer- 
vas, ha nella Sonno slove- 
na Begovic-Lesjak e nei fra- 
telli Fabrizio e Gianluca Di 
Vincenzo i suoi punti di for- 
za. In dubbio, causa proble- 
mi di lavoro, il solo Santi 
Lo Manto. Arbitri della par- 
inn i signori Chistè e Mer- 

O) 


Così in campo (Chiarbola 
ore 19). 


Coop Essepiù: 16 Me- 
stringer, 12 Srebrnic, 2 Ve- 
lenik, 4 Oveglia (18 Visen- 
tin), 6 Vilaniskis, 8 Marti- 
nelli, 9 Fusina, 10 Guerraz- 
zi, 11 Pastorelli, 14 Tarafi- 
no, 15 Lo Duca, 20 Pop. 
All: Sibila. 

Libertas Haenna: 1 
Biondo, 12 Caltabiano, 3 Di 
Vincenzo F., 4 Di Mulo, 5 
Navarra, 6 Gulino R., 7 Di 
Vincenzo G., 8 Gulino G., 9 
Lo Manto, 10 Lesjak, 14 Be- 
govic, 18 Lo Dico. AIl.: Guli- 
no M. 

Classifica: Nms Rubie- 
ra 21; Coop Essepiù, Con- 
versano e Merano 19; Mode- 
na 17; Bologna15; Bressa- 
none e Prato 14; Mazara 
11; Enna 10; Rovigo 7; Fa- 
sano 6; Mordano 3; Siracu- 
sa 0. 


PROMOZIONE GIRONE B Mancano quattro turni al giro di boa col San Sergio a 25 punti, la Pro Romans a 23 e il Ponziana a 20 


Una volata a tre squadre per il titolo d'inverno 


Un corso gratuito 
| per arbitri di calcio 
TRIESTE S'è iniziato ieri, or- 
anizzato dalla sezione 
ieri dell'Aia, un corso 


gratuito per arbitri di cal- 
cio. Il corso, che si artico- 


lerà in 12 lezioni, nelle 
ogni martedì e giovedì al- 
le 19.30, si concluderà il 
25 gennaio, con sospen- 
sione per Natale. Posso- 
no iscriversi ragazzi e ra- 
gazze: per informazioni 


040 
0360 


allo 
allo 


telefonare 
810248 0 
‘811311. 


SAN SERGIO. 


TRIESTE La partita di saba- 
to in viale Sanzio era 
una di GEE che in mol- 
ti, nel San Sergio, avreb- 
bero voluto evitare. C'era 
un San Giovanni reduce 
da due belle vittorie, un 
derby come al solito deli- 
cato e la possibile euforia 
dopo la vetta conquistata 
a spese della Pro Ro- 
mans. Questi gli aspetti 
negativi alla quale anda- 
va incontro la squadra 
duce da Marion. Ma il 

an Sergio, ancora una 
volta, ha dimostrato tut- 
ta la sua compattezza do- 
mando i cugini rossoneri 
(2-1) e sfatando la sindro- 
me-derby. Già dimentica- 
te quindi le precedenti 
stracittadine contro il 
Ponziana e quel Latte 

‘arso che, fermando sul 
pari la Pro Romans (pro- 
prio quello che era suc- 
cesso al San Sergio), ha 
regalato su ‘un’ piatto 
d'argento la prima posi- 
zione in classifica ai lu- 
petti. Domenica, nean- 
che farlo apposta, il San 
Sergio sarà costretto a ri- 
petersi contro un'altra 
triestina: il Costalunga. 
Dopo Ventura toccherà a 
Tesovic tastare la consi- 
stenza della capolista. 


CLASSIFICA 
San Sergio 25; Pro Ro- 
mans 23; Ponziana 20; 
Cividalese 18; San Gio- 
vanni 17; Palazzolo 16; 
Aquileia 15; Muggia, Co- 
droipo, Futura e Costa- 
lunga 18; Capriva 12; 
Isonzo San Pier 11; Cen- 
tro Sedia 10; Latte Car- 
so 8; Lucinico 6. 
MARCATORI 
8 gol Zugna (San Ser- 
0); 6 gol Lanzilli (Co- 
‘oipo), Miani e Monti- 
na (Cividalese), Nasser 
(San Giovanni); 5 gol 
Longo (Muggia), Zagato 
(Futura). 


| PONZIANA 


TRIESTE Il Ponziana ritorna 
da Palazzolo dello Stella 
con un punto in più in clas- 
sifica. Un pareggio amaro 

uuello dei veltri che, passa- 
ti in vantaggio nelle battu- 
te finali della partita, sono 
stati raggiunti al 50' da 
una punizione beffarda. 
«Su un campo ridotto a 
una risaia - spiega il presi- 
dente del Ponziana, Da- 
vanzo - era impossibile gio- 
care e la squadra più tecni- 
ca, come ha ammesso spor- 
tivamente anche l'allenato- 
re avversario, è risultata 
penalizzata. Un vero pec- 
cato, anche se bisogna dire 
che, per quello visto in 
campo, la partita era desti- 
nata a finire sullo 0-0». 
Nessun dramma quindi in 
casa dei veltri che, con que- 
sto pareggiano, toccano 
quota 20 punti in classifi- 
ca alle GENE di San Ser- 
gio e Pro Romans. «Un tra- 
guardo importante e per 
certi versi inaspettato -.di- 
ce ancora Davanzo - che è 
il frutto di un grande lavo- 
ro svolto dal tecnico Aldo 
Corona assieme alla squa- 
dra e a tutto lo staff. I ra- 
gazzi danno tutto in cam- 
po, ed è questa la cosa più 
Importante che ci fa ben 
sperare per il proseguo del- 
la stagione». 


È CORSA ORIENTAMENTO 


Manzano, il Rally della Sedia 
chiude la stagione regionale 


MANZANO Con la terza edizione del Rally della Sedia si chiu- 
de sabato e domenica a Manzano Leni agonistica re- 
gionale. La manifestazione di aprirà alle 13.01, con la par- 
tenza degli 80 concorrenti dal piazzale della sedia più 
grande del mondo, e si snoderà sulle strade di collina che 
circondano l’abbazia di Rosazzo. La seconda tappa invece 
prenderà il via l’indomani alle 8.31, con arrivo della pri- 
ma vettura previsto per le 15.30. Come per le due prece- 
denti edizioni la gara sarà a invito con le iscrizioni delle 
migliori vetture da rally sul mercato. Il percorso di gara 
sarà di tipo misto, cioè con strade in asfalto e terra, frutto 
di una concessione della Csai (la commissione sportiva au- 

omobilistica italiana) in via sperimentale. HE 

Un'altra particolarità riscontrabile nei rally esteri sarà 
il tracciato circoscritto in un ambito ristretto, per dar mo- 
do agli spettatori di raggiungerlo con facilità; inoltre sarà 
tenuto segreto fino al giorno delle verifiche, per una rico- 
gnizione soltanto sabato mattina prima della gara. 

Terza particolarità della competizione friulana è la con- 
segna Ale «note» sul percorso direttamente dagli organiz- 
zatori poco prima delle ricognizioni, con la possibilità del- 
la personalizzazione in diretta. Ma ja novità più eclatante 
è rappresentata dall’unica prova speciale cronometrata: 
un circuito di 5 chilometri, da ripetersi due volte, con più 
Vetture in corsa contemporaneamente e invitabili sorpas- 
si, sul genere delle corse in pista (ma inusuali nei rally). 

Il Rally della Sedia, ideato in passato dal locale campio- 
ne Claudio De Cecco, è organizzato dalla Scuderia Friuli 
in collaborazione con l'Euro Motor Sport e il patrocinio 
del Comune di Manzano. 

ca. pa. 


La gara si è disputata a Susans. Nella classifica finale la piazza d'onore è andata alle Volpi 


AI Cai XXX Ottobre il titolo di società 


TRIESTE Si è DONE domeni- 
ca a Susans (Ud) l'ultima pro- 
va stagionale di corsa orien- 
tamento, valida come campio- 
nato regionale di staffetta e 
come ultima prova del cam- 
pionato regionale di società. 
La sfida più avvincente è sta- 
ta quella tra gli H21, I favori- 
tissimi delle Le Volpi, resi 
meno competitivi dall'assen- 
za di Vaccari (infortunatosi 
ai campionati italiani) se la 
sono dovuta.vedere con Cai 
XXX Ottobre e Nordest Tar- 
cento. Nella prima frazione il 
Cai XXX Ottobre, con il for- 
tissimo norvegese Prydz, ha 
dominato, guadagnando un 
vantaggio di 10'. Nella secon- 
da frazione Le Volpi, con il te- 
mibile Seppi, e il Nordest, 
con il campione italiano di 
mbt orienteering Forabosco, 
hanno cercato di recuperare 
il distacco ma Tababocchia, 
il secondo frazionista del Cai 
XXX Ottobre, ha tenuto du- 
ro, vincendo per 30” circa. 
Classifiche. G16-20: 1) 
Alonte (Chiandetti-Chiandet- 


TRIESTE Mancano solo quat- 
tro giornate al giro di boa 
del campionato di Promo- 
zione. Tre verranno dispu- 
tate nell'anno 2000 e ve- 
dranno la volata finale per 
il primo posto a appannag- 
gio delle seguenti compagi- 
ni: San Sergio (25 Run) 
Pro Romans (23) e Ponzia- 
na (20). Ma chi chiuderà in 
prima posizione l'attuale 
millennio? Sulla carta è il 
San Sergio a avere il calen- 
dario più facile, con due 
partite in casa (Costalunga 
e Centro Sedia) ma con in 
difficile trasferta di Aquile- 
ia. Più difficile il percorso 
della Pro Romans, che per 
due volte dovrà giocare fuo- 
ri dalle mura amiche, per 
giunta . contro. formazioni 
ostiche (Capriva e Palazzo- 
lo), mentre ospiterà il Pon- 
ziana. Anche i veltri hanno 
davanti a sé un trittico non 
indifferente che si comple- 
ta con il Futura e il derby 
contro il San Giovanni. Le 
prossime tre partite, insom- 
ma, dimostreranno tutta la 
consistenza delle battistra- 
da, ma anche il valore delle 
inseguitrici che si dimostra- 
no ancora troppo disconti- 


nue. 
Solo la Cividalese e il Co- 
droipo del nuovo allenatore 
Zimolo sembrano, stando 
almeno alle vittorie di do- 
menica, voler vendere cara 
la pelle. Anche San Giovan- 
ni e Aquileia, pur non bril- 
lanti nell'ultimo turno, han- 
no le carte in regola per far- 
si sotto. In coda, invece, se 
il Latte Carso dà segnali di 
ripresa il Lucinico non rie- 
sce proprio a reagire. La 
squadra nerazzurra, ulti- 
ma in classifica, «vanta» il 
peggior attacco del campio- 
nato (5 gol) e la coppia Va- 
lentinuzzi-Faggiani non rie- 
sce proprio a garantire il 
bottino delle scorse stagio- 
ni. Se il vento non Sr 
rà uno dei tre posti «dispo- 
nibile» per retrocedere sem- 
bra già assegnato. È 
Pietro Comelli 


MUGGIA 


SAN GIOVANNI 


TRIESTE La sconfitta nel derby con il San Ser; 
sciato, strascichi o recriminazioni di sorta all’interno del 
San Giovanni. Il passo falso (1-2) casalingo non genera rim- 
pianti, non frena i programmi e trova la maniera di regala- 
re ai cugini «lupetti» i giusti tributi, quelli consoni per una 
capolista: «Il San Sergio ha dimostrato più qualità senz’al- 
tro— ha ammesso lo stesso Ventura al termine della stracit- 
tadina — noi ci abbiamo messo il cuore, non è bastato. Non 
ho nulla poi da rimproverare inoltre ai miei ragazzi, si so- 
no battuti come potevano». Spartaco Ventura quindi, alme- 
no apparentemente, dimostra di saper incassare il colpo e 

arda avanti. Nessun accenno nemmeno alla dinamica 
delle reti del San Sergio, che a ben vedere, sono sgorgare 
in maniera più che fortunosa in seguito a un’autorete e a 
un rimpallo maligno in mischia. Dettagli da non prendere 
in considerazione per Ventura il quale è ora piuttosto prote- 
so a integrare al più presto nella rosa sangiovannina i due 
nuovi arrivi. Si tratta del difensore Bagattin giunto dal Ve- 
sna e dell’attaccante Bertocchi, prelevato dal 


lo non ha la- 


‘fuggia. 


TRIESTE Torna a far punti il Muggia Duino Scavi, reduce 


tro 


dal REESE a reti inviolate sul campo di Manzano. Con- 
Centrosedia, la formazione rivierasca ha cancella- 


to il passo falso subito contro l’Aquileia disputando una 
gara autoritaria. «Alla vigilia del match — commenta il 
tecnico Potasso — avremmo sottoscritto volentieri un pa- 
reggio. Tenere a distanza la terz'ultima in classifica fer- 
mandola sul suo campo era un compito sulla carta non 
dei più semplici». Invece, per come si è svolto l’incontro, 


resta il rammarico 
mente sì — concorda 


er un successo sfumato», «Franca- 
'otasso —, abbiamo giocato un buon 


match, creando molte occasioni e mettendo sotto i nostri 
avversari. Purtroppo non siamo stati capaci di concretiz- 
zare il lavoro svolto. Resta comunque la soddisfazione 
Hel aver rivisto i ragazzi convinti del loro mezzi e capaci 
i giocare un calcio piacevole». Domenica prossima, con- 
tro il fanalino di coda Lucinico, sarà vietato sbagliare. 


Pineredi] 


la prima della classe, la 


lo di marcature, al 


te». 


LATTE CARSO 


TRIESTE Stupisce di domenica in domenica il Latte Carso ca- 
ace di prestazioni brillanti e di sconfitte che hanno del- 
bile come quella contro il Futura. Domenica è sta- 
ta la volta della ro ne e a farne le spese è stata 
a ro Romans, bloccata sull’1-1 da 
un undici che non ha regalato nulla e ha messo in campo 
una grinta e una determinazione invidiabili. Tutti i repar- 
ti hanno girato a dovere ma, sicuramente, va segnalato Mi- 
los che non si è TIDETRO e ha contribuito, anche a livel- 
I al pareggio che poteva diventare una vit- 
toria. «Abbiamo visto una grande squadra — ha detto l’alle- 
natore Lombardo — con i ragazzi che stanno dimostrando 
di essere entrati nella mentalità della categoria e di non 
essere inferiori a nessuna formazione. Siamo tornati a ca- 
sa nuovamente con un solo Nono ma proprio sul finire 
Larzak si è superato dribblan: i 
do una bomba che solo per sfortuna non ha gonfiato la re- 


0 diversi giocatori e sparan- 


TOP 11 


Micor dello Zaule 
offre al mercato 
le credenziali dei gol 


TRIESTE Chi se non l’allena- 
tore del San Sergio, Ma- 
rion, poteva guidare la 
Top 11 della settimana. Il 
tecnico della formazione 
leader del campionato di 
Promozione è accompa- 
gnato da quattro elementi 
fondamentali nell’econo- 
mia del gioco dei lupetti, 
e crediamo tutti degni di 
ben altre categorie. A co- 
minciare da Bussani, que- 
st’anno rigenerato a quan- 
to pare, per proseguire da 
De Bosichi e a Di Donato, 
quest’ultimo essenziale 
anche quando non vede la 
porta. La retroguardia di- 
spone di Tosic, elemento 
sicuro nella battuta con 
entrambi i piedi, abile di 
testa, mestierante quanto 
basta. Ma in difesa non 
poteva mancare una delle 
colonne del San Giovanni, 
Ardizzon, 40 anni e tanta 
voglia ancora di lottare in 
campo. Nonostante i tre 
gol incassati il portiere 
dello ZarjaGaja (il quarto 
di questo travagliato scor- 
cio di stagione) Carmeli 


COSTALUNGA 


TRIESTE Brucia molto l°1-2 
subito domenica contro il 
Codroipo. Il Costalunga, 
seppur largamente rima- 
neggiato, ha disputato 
una gran gara creando di- 
versi pericoli alla porta av- 
versaria e l’aver incassato 
il gol del kappaò per 91° 
rende ancora più amara 
uesta beffa. In difesa la 
formazione di Tesovic non 
ha praticamente mai corso 
rischi ad eccezione dei due 
gol unici due tiri in porta 
egli ospiti, a centrocampo 
sono piaciuti sia Giraldi 
sia Sodomaco, quest’ulti- 
mo dolorante a una cavi- 
glia ma nonostante ciò 
sempre pronto a battaglia- 


ti). D21-84: 1) XXX Ottobre 
(Crepaz- Cini), 2) Orientee- 
ring ONE Favretto), 
3) Semiperdo (Simonella- 
Kuzmin). D45+: 1) Cai XXX 
Ottobre (Micheli- Gratton). 
H15: 1) Sempierdo (Pilotto- 
Corazza), 2) Nordest (Miconi- 
Pellarin). H16-20: 1). Nor- 
dest (Negro- Coianiz), 2) Vol- 
i (Cociancich- Roveri), 3) 
ba Ottobre (Hansen- Pri- 
ce). H21-34: 1) XXX Ottobre 
( Prydz- Tarabocchia), 2) Nor- 
dest (Gaspari- Forabosco), 3) 
Volpi (Roveri- Seppi). H35: 
1) Semiperdo (Martina- Pe- 
razzolo), 2) XXX Ottobre 
(Brearley- Mosca), 3) Sem- 
ierdo B (Nardi Osti). 
[45+: 1) Alonte (Chiandetti- 
Fattori), 2) Volpi (Suhadole- 
Zuffi), 3) XXX Bittobre (Ber- 
tocchi- Salvini). Classifica 
per società: 1) Cai XXX Ot- 
tobre 347, 2) Samiperdo Ma- 
niago 273, 8) Orienteering 
Ts 212. Classifica finale re- 
gionale: 1) Cai XXX Ottobre 
460, 2) Le Volpi Ts 382, 3) 

Nordest Tarcento 258. 
an. pug. 


TENNIS 


L'Euro vede la semifinale di A 
grazie a un grande Tarallo 


TRIESTE Con un turno d’antici- 
0 l'Euro Cordenons Banca 
opolare Friuladria Acqua 

Pradis ha ipotecato la semifi- 

nale del campionato italiano 

di serie A. Il netto successo 

sul Te Napoli, orfano di Die- 

g0 Nargiso, fa salire le quota- 
zioni del team del presidente 

Raffin. La trasferta in terra 

campana ha visto il netto do- 

minio delle racchette corde- 
nonesi che, lasciato sul cam- 
po l’unico punto con Messo- 
ta, non hanno poi concesso 
nemmeno un set agli avver- 
sari. Ancora una volta Stefa- 
no T'arallo è stato il trascina- 
tore della squadra, demolen- 
do il russo Andrej Stoliarov, 
tennista fra i primi 100 della 
classifica Atp. Alla vittoria 
del giocatore romano sono se- 


guiti i successi di Ki- 
schkewitz, od Vale- 
ri e dei doppi. Ora l’obiettivo 
dell’Euro è il primo posto nel 
irone, che consentirebbe al- 
a squadra di Cordenons di 

locare in casa il match che 
a porterebbe in finale. E per 
fare questo, contro il Te Albi- 
nea, Tarallo e compagni pos- 
sono concedersi addirittura 
il lusso di vincere soltanto 
ue incontri, anche se è dav- 
vero difficile prevedere una 
Vittoria della formazione emi- 
liana che schiera Attilio Atti- 
la Savolt (1/5), Omar Campo- 
rese (2/1), Matteo Colla (2/1) 
e Giuseppe Montenet. Il ma- 
tehsi pensa il 5 e 6 dicem- 
bre al Palatennis della Fiera 
di Pordenone. 


Sebastiano Franco 


1. CARMELI (ZarjaGaja) 

2. PERICH (Latte Carso) 

3. DEL RIO (Costalunga) 

4. BUSLETTA (Latte Carso) 

5. TOSIC (S. Sergio) 

6. ARDIZZON (S. Giovanni) 

7. MICHELAZZI (Primorje) 

8. DE BOSICHI (S. Sergio) 

9. DI DONATO (S. Sergio) 
10. BUSSANI (5. Sergio) 
11. MICOR (Zaule) 


Allenatore 
MARION (S. Sergio) 


ha fatto nel complesso il 
suo dovere, limitando an- 
zi i danni. Robusta la re- 
troguardia con Del Rio 
del Costalunga e Perich 
del Latte Carso. Sempre 
del Latte Carso, formazio- 
ne che denota timidi ma 
sostanziali segnali di ri- 
presa, è Busletta. In avan- 
ti il vecchio e il nuovo pa- 
norama dilettantistico. 
Michelazzi, ex cardine del 
San Luigi ora è uno dei 
’senatori” del Primorje. 
Micor (Zaule) continua a 
offrire al mercato le cre- 
denziali migliori: i gol. 
Francesco Cardella 


HOCKEY SU PISTA 


re. In attacco invece poca 
incisività ma le assenze 
dei vari Germanò, Scala, 
Olivieri, Koren e Luiso 
non sono facilmente rim- 
piazzabili ed è dunque più 
che logico il verificarsi di 
tali problemi. Vito Luiso 
commenta così: «Non è ba- 
stato un gran orgoglio per 
fare punti contro il Codroi- 
po. senza dei giocatori fon- 
lamentali in campo a vol- 
te insorgono anche dei pro- 
blemi a livello psicologico. 
Non meritavamo di certo 
questa sconfitta, abbiamo 
giocato bene e dunque il 
morale ovviamente non è 

assolutamente a terra. 
Massimo Umek 


« |Edera e Ugg: un successo a testa 


nella Coppa Italia per allievi 


TRIESTE Sfida di andata e di 
ritorno, nello spazio di po- 
chi giorni, per gli allievi 
dell'Edera e dell'Ug Gori- 
ziana nel torneo di Coppa 
Italia di hockey su pista. 

Nella partita di andata, 
valida come recupero della 
prima giornata di campio- 
nato, l'Ugg ha avuto la me- 
glio per 3-1. I grandi prota- 
gonisti sono stati i portie- 
ri, capaci di bloccare tante 
ottime occasioni di gol. 
Per l'Edera, nettamente in- 
feriore agli isontini lo scor- 
so anno, l'incontro è stato 
più che positivo: i ragazzi 
triestini, pur con pochissi- 
mi cambi, hanno tenuto 
duro anche nel secondo 
tempo, subendo solo una 
rete. 

Poi l'incredibile vittoria 
dell' Edera, per 3-2, nell'in- 
contro di ritorno, sabato. 
L'Edera ha iniziato con 
grande foga, portandosi su- 


bito nella metà campo av- 
versaria con Papagno, Ra- 
mani e Iurissevich. Due i 
gol dei triestini nel primo 
tempo grazie a una dop- 
pietta di Papagno. Poi, nel 
secondo tempo, il riscatto 
dell'Ugg, subito a rete. La 
partita così si è fatta più 
accesa, nervosa. Il terzo 
gol dell'Edera, quello della 
vittoria, è arrivato da un 
rigore, assegnato per scor- 
retto allontanamento del- 
la palla dal pattino e mes- 
so a segno da Ramani. 
L'Ugg ha tentato un’ulti- 
ma reazione, approfittan- 
do anche dell'uscita per in- 
fortunio di Papagno, ma il 
punteggio è rimasto a favo- 
re dei triestini. 

La Coppa Italia allievi 
proseguirà . sabato alle 
17.30 sulla pista di viale 
Miramare con .il-derby trie- 
stino tra il DIf e l'Edera. 

a. p. 


34 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2000 


M29208K 


Nuovo MEZ2 


Milioni da risparmiare, milioni da reinvestire. 


Visto cosa puoi fare risparmiando sul telefono e reinvestendo nella tua impresa? 
Con le nuove tariffe @dria.com DieciLire Affari trovi una nuova fonte di autofinanziamento per la tua 
azienda, che può essere anche di svariati milioni..Un bel valore! Ecco perché vale [a pena saperne di più. 
DieciLire Affari è la tariffa più conveniente d'Italia: solo 10 lire al minuto*, per telefonare in tutta 
la tua Regione! Le altre chiamate? Altro risparmio da reinvestire, Fai due conti, fai una telefonata al 192 025 


* scatto alla risposta, contributo di servizio mensile, tariffa valida per i primi nove minuti di conversazione, IVA esclusa. 


| @dria.com dà sempre il buon esempio 


E) 


Jenwaipem.it 


PAGA ADRIACOM 


DIECILIRE AFFARI 


CONSIDERAZIONE 


[ESEMPIO DI RISPARMIO PER UN'IMPRESA IDRAULICA. 
| Spesa telefonica annua attuale 
| Stessa spesa con DieciLire Affari 


(POTREI ACQUISTARE UN FURGONE IN PIÙ) 


L. 30.000.000 
L. 18.000.000 


COME NOI, NESSUNO MAI. 


com. 


OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA ORIET- 


TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A YUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


Uomo&DONNA 
IN SALUTE 


pi 
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SAN Vito appartamento ri- 
strutturato ingresso amplissi- 


, ma cucina arredata matrimo- 


niale bagno doccia termoau- 
tonomo uso cortile vista fino 
a .Miramare.  Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 

SANTA Croce casetta compo- 
sta ingresso soggiorno ango- 
lo cucina due camere bagno 
terrazzino sottotetto e canti- 
na. Corte di proprietà acces- 
so macchina. Lire 
265.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. 

SIT vende novità via Ponzia- 
na panoramicissimo anche 
mare Il piano: atrio soggior- 
no cucinà abitabile con pog- 
giolino verandato matrimo- 
niale bagno ripostiglio. Ter- 
moautonomo metano. 
040/636222. 

(A00) 

SIT vende Canova elegante 
buone condizioni interne: 
atrio saloncino terrazzo cuci- 


na abitabile poggiolo due ca- 
mere doppi servizi riposti- 
glio e cantina. 040/6331133. 
(A00) 

SIT vende Pindemonte inizio 
in signorile quadrifamiliare 
di recentissima costruzione 
appartamento bipiano con 
portico, giardinetto proprio 
e terrazzone. Posto macchi- 
na in garage. 040/636618. 
SIT vende Puecher particola- 
rissimo ultimo piano su due 
livelli: soggiorno con cami- 
netto e terrazzone salotto 5 
camere doppi servizi comple- 
ti. Termoautonomo metano. 


. 040/636828. 


VENDO appartamento otti- 
me condizioni uso ufficio/stu- 


M28151 


dio, 150 mq, zona centralissi- 
ma. 0349/5428604. (A15608) 
VIA Borghi libero apparta- 
mento in casetta splendida 
Vista mare e città composto 
da soggiorno cucina abitabi- 
le 2 camere matrimoniali ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo cantina giardino 
di proprietà di 100 mq con 
possibilità di posto macchina 
365.000.000. Rabino 
040/368566. 

VIA Roncheto recente propo- 
niamo appartamento compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cinino arredato camera ma- 
trimoniale bagno ripostiglio. 
Lire 120.000.000. Casaimme- 
dia 040/941424. 


VIA San Pasquale in palazzi- 
na recente appartamento ot- 
timo atrio salone due matri- 
moniali cucina abitabile arre- 
data bagno poggiolo veran- 
da ripostiglio cantina posto 
auto in garage 270.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 

VIA Vespucci recente ascen- 
sore appartamento ottimo 
composto da: atrio d'ingres- 
so soggiorno ampia matrimo- 
niale cucina abitabile bagno 
veranda ripostiglio termoau- 
tonomo serramenti pvc 
145.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

ZONA Università vecchia 
(via Capuano) epoca piano 
alto luminosissimo con vista 


AC.E.GA.S. S.p.A. ACQUA ELETTRICITÀ GAS SERVIZI TRIESTE 

L'AC.E.GA.S. S.p.A. — con sede in via Maestri del Lavoro n. 8, 34123 Trieste - intende procedere all'affida- 
mento del Servizio di pulizia dei propri uffici e opifici per il 2001. Le imprese di pulizia, in possesso della 
iscrizione al registro delle imprese di pulizia nella fascia fino a 700.000.000 di lire e che fossero interessate 


roporsi per tale servizio, possono ritirare la documentazione, relativa alle modalità di presentazione della 
offerta e alle condizioni richieste dall'AC.E.GA.S. S.p.A., presso la Direzione Acquisti, via Svevo 2 - tel. 
040-7793285 - Fax 040-764205 dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle ore 13. Si informa che il termine per la 
presentazione delle offerte scadrà il giorno 20 dicembre 2000. 
AC.E.GA.S. S.p.A. Direzione Acquisti (dott. Ratimir Belletti) 


LUI PUO: FARMI RISCOPRIRE 
LA GIONA DI STARE (NGIENE, 


www.adri 


sui tetti e scorcio mare circa 
120 mq interni saloncino tre 
camere cucina abitabile ba- 
gno wc separato soffitta 
160.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


.) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. ROIANO Gretta Com- 
merciale o altre zone perife- 
riche cerchiamo: soggiorno 
camera cameretta cucina o 
cucinino bagno. Pagamento 
contanti. Nessuna spesa per i 
proprietari. Eurocasa via Bat- 
tisti 8 040/638440. 

(A00) 

A.A. APPARTAMENTO o ca- 
setta qualsiasi zona soggior- 
no una/due camere cucina 
bagno con giardino o cortile 
proprio per numerose richie- 
ste nostri clienti selezionati. 
Pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 


rocasa via Battisti 8 
040/6338440. 

A.A. UNIVERSITÀ vecchia, 
San Vito, Campi Elisi:cerchia- 
mo soggiorno cucina/cucinot- 
to camera bagno pagamen- 
to contanti. Nessuna spesa 
per i proprietari. Eurocasa 
via Battisti 8040/638440, 
CERCHIAMO ULTIMO PIA. 
NO soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, massimo 
260.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI/VENDESI ampio 
locale commerciale S. Giaco- 
mo zona forte passaggio. 
Tel. 040/366345. (A15604) 
CERCHIAMO arredato, sog- 
giorno, 1 stanza, cucina/ino, 
bagno. Pagamento garanti- 
to. Massima serietà. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
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OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A LAVORO 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
histi sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A, NUOVA attività da 
casa anche part-time. 
02/30330279. (A15351) 
A.A.A. PER ampliamento or- 
ganico interno azienda ricer- 
ca 4 addetti amministrazio- 
ne personale servizio clienti 
magazzino. Tel. 
040/3480573. (A15508) 

A. AZIENDA seleziona max 
35enni per inizio lavoro 5 di- 
cembre. 3.850.000 netti dal 
primo. mese. No vendita. 
040/2158100. (A15498) 
ADECCO cerca laureata/o 
per la posizione di responsa- 
bile di selezione nella filiale 
di Gorizia tel. 0481/533000. 
(B00) 


DIVISIONE INFRASTRUTTURA" 


AGENZIA Immobiliare ricer- 
ca agenti con esperienza nel 
settore per ampliamento 
proprio organico. Necessita- 
no persone dinamiche ed au- 
tomunite. Per colloquio tele- 
fonare 040/371042 - 
040/3723322. (A15478) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
assume impiegata/o esperta 
nel settore locazioni e uso 
computer. Astenersi perdi- 
tempo, '. Telefonare 
040/367128. 

(A15487) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
ricerca ottimo diplomato me- 
die superiori buon operato- 
re computer da avviare alla 
professione. Inviare detta- 
gliato curriculum studi e la- 
voro entro il 5 dicembre. Fer- 
mo Posta Ts Centrale C.l. AB 
7652466. (A15266) 
AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato conoscen- 
za calibro/micrometro e dise- 
gno tecnico area Udine. Tele- 
fonare 0347/5299500. 
(A15473) 


guardanti i seguenti appalti: 


- Categoria Prevalente: OS 9, 


- Categoria Prevalente: 05 9. 


due appalti. 


del Bando di gara integrale. 


ne richiesta a corredo. 


Zona Territoriale N.-E. - Legale Nord-Est Venezia 

ESTRATTO DI BANDO DI GARE 
Ai sensi del D.L.vo n. 158/95 e s.m.i. (secondo quanto disposto dall'art. 2, 
comma 5, Li 109/94 e s.m.i.) nonché ai sensi del proprio Regolamento per 
l'attività negoziale, FERROVIE DELLO STATO — Società di Trasporti e Ser- 
vizi per Azioni — indice le seguenti gare a procedura ristretta per i lavori ri- 


1) (p.a. 00.58/IP) «Lavori e forniture per la manutenzione — negli anni 2001 

; e 2002 = degli IMPIANTI TECNOLOGICI - (Segnalamento e Sicurezza, 
telegrafonici, telefonici, avvisatori acustici e ottici e connessi impianti 
elettrici interni) e delle relative verniciature nonché altri lavori similari di 
limitata importanza, ricadenti nella giurisdizione della Direzione Compar- 
timentale Infrastruttura di Trieste - Circoscrizione Territoriale NORD». 

- Importo presunto a base di gara: lire 1.500.000.000 (lire unmiliardo- 
cinquecentomilioni), pari a Euro 774.685,85, dei quali lire 75.000.000 
(lire settantacinquemilioni) pari a Euro 38,734,27 costituiscono gli one- 
ri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 

- Tempo di esecuzione lavori: biennio 2001-2002. 


2) (p.a. 00.59/IP) «Lavori e forniture per la manutenzione — negli anni 2001 
‘e 2002 — degli IMPIANTI TECNOLOGICI - (Segnalamento e Sicurezza, 
telegrafonici, telefonici, avvisatori acustici e ottici e connessi impianti 
elettrici interni) e delle relative verniciature nonché altri lavori similari di 
limitata importanza, ricadenti nella giurisdizione della Direzione Compar- 
fimentale Infrastruttura di Trieste - Circoscrizione Territoriale SUD». 

- Importo presunto a base di gara: lire 1.500.000.000 (lire unmiliardo- 
cinquecentomilioni), pari ad Euro 774.685,35, dei quali lire 75.000.000 
(lire settantacinquemilioni) pari a Euro 38.734,27 costituiscono gli one- 
ri per la sicurezza, non soggetti a ribasso. 

- Tempo di esecuzione lavori: biennio 2001-2002. 


Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso. RECLIRETI 
Ciascun Soggetto concorrente potrà risultare aggiudicatario di uno solo dei 


Alla gara sono ammesse a partecipare sia le Imprese individuali sia le Im- 
prese costituite nelle forme di Società commerciali previste dalla legge non- 
ché riunioni di Imprese (Raggruppamenti Temporanei, Consorzi e Società 
consortili, G.E.I.E., ecc.) ai sensi e con le modalità di cui all'art: 28 del D. 
Livo 17.3.1995, n. 158, nonché secondo le condizioni indicate al punto 14 


| soggetti interessati possono chiedere di essere invitati avanzando un'uni- 

ca domanda in carta libera (precisando a quale/i appalto/i intendono concor- 

rere) corredata di tutta la documentazione prescritta nel Bando di Gara inte- 

grale (anche se in precedenza inviata per altri appalti) e da far pervenire en- 
iro e non oltre il termine dell'8 gennaio 2001 al seguente indirizzo: 

FERROVIE DELLO STATO x 

Società di Trasporti e Servizi per Azioni 

DIVISIONE INFRASTRUTTURA 

8.0. LEGALE NORD-EST 

Cannaregio, Fondamenta S. Lucia, 28 

30121 VENEZIA © 

Non saranno prese in considerazione domande che perverranno oltre il ter- 

Mine e che comunque risulteranno prive o.incomplete della documentazio- 


Il Bando di gara integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio del Comune di 
Venezia e all'Albo della S.0. Legale Nord-Est di Venezia, nonché pubblica 
to sul sito Intemet: http:/www.fs-infrastruttura.com/legale. 

Il Bando di Gare e la richiesta d'invito non vincolano la F.S. S.p.A. 


. IL RESPONSABILE LEGALE NORD-EST 


(CANTARINI dott. Carlo) 


AZIENDA sede Gorizia cerca 
1 serramentista esperto/a, 1 
carpentiere, 1 apprendista 
serramentista o carpentiere 
minima esperienza. Telefo- 
no 0335/6239693. 

CERCASI impiegata/o com- 
merciale mansioni responsa- 
bilità esterna-interna ottima 
conoscenza tedesco-inglese 


DELL 


D 


TUTTI | PREZZI SONO IVA 
E TRASPORTO ESCLUSI 


® PROCESSORE 


IS 


2.299.000 


see. Rif. EVALUE 32-D1208 


forte propensione rapporti 
interpersonali utilizzo Inter- 
net. E-mail: personale@bepi- 
talia.it. Fax 0481/909126. 
HAI voglia di fare? Vuoi arro- 
tondare? Chiama Team Perla 
0481/482675. (CO0) 
INDUSTRIA settore materie 
plastiche con sede a Gradisca 
d'Isonzo (Go) assume: a) mec- 


canico manutentore da inseri- 
re nell'organico di assistenza 
tecnica. Si richiede età max 
30 anni diploma di perito o 
studi professionali esperien- 
za di lavoro su macchine 
utensili e pratica di saldatura. 
La retribuzione sarà commisu- 
rata alle reali capacità. b) n. 5 
operai generici. Si richiede la 


disponibilità al lavoro a ciclo 
continuo. Inviare curriculum 
al fax n. 0481/99895. 

MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi una segretaria di- 
plomata circa 25 anni ottima 
conoscenza Excel buon ingle- 
se, una ragioniera max 30 an- 
ni ottima conoscenza Office, 
un magazziniere età 30-40 


con esperienza, operai gene- 
rici max 40 anni, un responsa- 
bile logistica o produzione. 
Corso Cavour 3/A 
040/368122. (A15503) 
PADRONCINI rappresentan- 
ti con furgoncino veloci con- 
segne gestione clientela cer- 
chiamo. Elevati compensi se- 
ri capaci. Tel. 02/9838410. 


DELL COMPUTER: ORA È POSSIBILE! 


TECNOLOGIA ALL'AVANGUARDIA E RISPARMIO GARANTITO. 


Intel® Pentium® Ill a 800 Mhz 


| | » PROCESSORE 


| 
I 


4.299.000 


TUTTI | PREZZI SONO IVA 
E TRASPORTO ESCLUSI 


Rif. E-VALUE 32-1209 


Intel® Pentium® Ill 600/500 Mhz con Intel® Speedstep* 


® CHASSIS Mini Tower ® CHIPSET Intel® Mobile 440 BX 
® CHIPSET Intele 8156 | e MEMORIA 64 MB SDRAM 
® MEMORIA 64 MB È ® CACHE 256 KB “full speed” 
|.e CACHE 256 KB L2 “full speed” | * HARD DISK 5 GB 
® HARD DISK 20 GB ® SCHEDA VIDEO ATI Rage Mobility"M M3 AGP 2x, 8 MB SGRAM 
® SCHEDA VIDEO . ATI AGP 4x, 16 MB.SDRAM ® DISPLAY 15” XGA (Risoluzione 1024x768) 
© MONITOR 17° a colori | le LETTORE CD-ROM 24x e Lettore Floppy Disk integrato 
® LETTORE DVD 12x con MPEG-2 ® MODEM 56K VS0 integrato 
® SCHEDA AUDIO Sound Blaster® 64V PCI | e CONTROLLER AUDIO. ESS Maestro PE effetto 3D. Comp. Sound Blaster® Pro 
® ALTOPARLANTI stereo ® ALTOPARLANTI Stereo integrati 
® SISTEMA OPERATIVO MS® Windows Millenium | ® BATTERIA agli loni di Litio 59 WHr 
® SOFTWARE MS® Works Suite 2000 ® SISTEMA OPERATIVO. MS©® Windows Millenium 
© GARANZIA 8 ANNI (1 anno ON SITE; 2 con ritiro e riconsegna) ® SOFTWARE MS® Works Suite 2000 
| e GARANZIA 1 anno (con ritiro e riconsegna) 


DELL È LEADER MONDIALE NELLA VENDITA 
DIRETTO CON IL COSTRUTTORE SENZA INTE 
COMPUTER SECONDO LE VOSTRE ESIGENZ 
RISPONDERE A QUALSIASI DOMANDA O ASSISTERVI CON TECNICI QUALIFICATI DIRE 


E. DELL È SEMPRE IN LINEA DIRETTA COI 


Le spese di spedizione non sono comprese nel prezzo di vendita. Le foto non sono contrattuali. Per gli hard disk, 1 GB Significa 1 miliardo di byte, la 


capacità totale accessibile dipende dal sistema utilizzato. La velocità di 


lettura del lettore DVD-ROM per i Dimension è variabile da 2x minimo a &x massimo. Dell 


Dimension, Dell Inspiron e Dell Latitude sono marchi registrati. Intel Pentium II, Intel Celeron e Intel Pentium Ill sono marchi della Intel Corporation. MS Windows 


Millennium, MS Windows 98; sono marchi depositati dalla Microsoft Corporation. MS Works Suite è un marchio dell 
riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi di commercio e sui nomi dei'marchi di proprietà altrui. L 
al 31/12/2000 nei limiti delle scorte disponibili. | prezzi e le informazioni che si trovano in questo annuncio possono essere ol 
8 sono indicati con riserva dell'applicazione delle condizioni generali di vendita e dei servizi di 


lla Microsoft Corporation. Dell Computer Corporation 
8 offerte presenti in questo annuncio sono valide fino 
ggetti a modifiche senza alcun preawiso 
Dell. L'accettazione di queste offerte suppone anche l'accettazione delle 


condizioni già citate. MS Windows 2000, MS Works Suite 2000 sono installati sull'hard disk dei sistemi Dell e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. 


Condizioni valide per l'Italia. A causa dell'evoluzione tecnica, le caratteristiche dei prodotti possono essere oi 
componenti sostituiti avranno una funzionalità o. una prestazione più o meno equivalente. 


im = PEr Ordinare === mmm mmie nun pentiume/Il 


ggetti a modifiche senza alcun preawiso. Tuttavia, i 


DIRETTA E SECONDO PRODUTTORE MONDIALE DI PC (FONTE IDC) CON DELL SIETE IN CONTATTO 
RMEDIARI. AVETE L'ULTIMA TECNOLOGIA AI MIGLIORI PREZZI CON LIBERTÀ DI CONFIGURARE IL 
IN VOI, PER AIUTARVI A RISOLVERE OGNI PROBLEMA E 
TTAMENTE NEL VOSTRO UFFICIO. 


www.dell.it * 800 111 182 


Fax : 02-6968 21183 


Telefonare dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18 


SEGRETARIA/O per ufficio 
commerciale ricerca primaria 
azienda informatica. Espe- 
rienza di 1-2 anni, buona co- 
noscenza lingua inglese, 
eventualmente tedesco e 
spagnolo, ‘familiarità con 
uso del computer, dinamici- 
tà ed attenzione al servizio, 
età inferiore ai 30 anni costi- 
tuiscono i titoli preferenzia- 
li. Inviare dettagliato curri- 
culum a: Cybertec s.r.l. via 


Udine 11, 34132 Trieste, 
e-mail: job@cybertec.it. 
(A15358) 


SIGNORA capace volontero- 
sa cercasi pulizie stabili 
0339/7526191 0347/0147742. 
(A15282 

SOCIETÀ di servizi doganali 
e portuali assume impiega- 
to/a conoscenza lingua ingle- 
se e pratiche trasporti marit- 
timi. Scrivere C.l. AD9811017 
fermo Posta Trieste 14. 
(A15003) 

URGENTEMENTE cercasi do- 
cente elettrotecnica. Telefo- 
nare Cepu 040/3728220, 


n) LAVORO 
RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


CINQUANTENNE signora 
dalmata offresi per assisten- 
za dama anziana di famiglia 
facoltosa e/o lavori domesti- 
ci vitto + alloggio, compenso 
1.500.000. Tel. 040/418953. 
(A15400) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RIPARAZIONE sostituzione 
rolè veneziane pitturazione 
appartamenti, riparazioni 
idrauliche, elttriche. Pronto 


intervento. Telefonare 
0328/8298602 Trieste. 
(A15448) 


SGOMBERIAMO convenien- 
‘temente appartamenti canti- 
ne, acquistiamo antichità, co- 
se vecchie, dalla cartolina al- 
l’intero arredamento. Sopral- 
luoghi gratuiti telefonare 
negozio 


040/394391 
040/311474. (A00) 


o) FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A.A. PRESTITO imme- 
diato! Improvvisa emergen- 
za?  Risolviamo fino a 
15.000.000. 040/634025. 
(A15484) 

A.A.A. ASSCOFIN prestiti 
da 3.500.000 a 15.000.000 in 
24 ore. 040/3480514. (B00) 
A.A. MEDIAFIN propone 
tassi fissi con possibile estin- 
zione. Es.: 30.000.000 rata 
207.000. Es.: 50.000.000 rata 


345.000. Telefonare allo 
049/8766750 8 linee r.a. 
(Fil17) 


Continua in ultima pagina 
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comune di trieste 
Piazza dell'Unità d'Italia, 4 - 34121 Trieste 


www.comune.trieste.it 


Area Affari Generali ed Istituzionali 
Servizio Contratti e Grandi Opere 


î Prot. n 10/41 - 2000 


AVVISO DI 
Licitazione privata semplificata a norma dell'art. 77 del Regolamento di 
attuazione della L. 109/94 e successive modificazioni. 


Il Comune di Trieste, in attuazione dell'art. 77 del Regolamento di attuazione della L. 109/94 approvato 
i con D.P.R. n. 554/99, intende procedere alla formazione dell’elenco delle imprese da invitare alle procedu- 
re di licitazione privata semplificata secondo le modalità previste dalle disposizioni di legge vigenti. 

Gli interessati che siano in possesso dei requisiti di qualificazione corrispondenti a quelli previsti dall'art. 

31 del D.P.R. n. 34/2000, sono pertanto invitati a presentare domanda per l'inserimento del nominativo 

dell'impresa nel predetto elenco. Le domande, da indirizzare al COMUNE DI TRIESTE - Servizio Contratti 

e Grandi Opere - Piazza Unità d’Italia n. 4 - 34121 Trieste, da redigersi in bollo e da sottoscriversi a cura 

del legale rappresentante dell'Impresa dovranno contenere la seguente dichiarazione, da rendere ai sensi 

degli art. 2 e 4 della L. 4.1.1968 n. 15 e successive modifiche e integrazioni, indicante: 

a) Ragione sociale, indirizzo, partita I.V.A. e numero di matricola di iscrizione alla C.C...A.A.; 

b) Rappresentanza legale, direzione tecnica e organi con potere di rappresentanza; 

ì c) Cifra di affari in lavori riferita al quinguennio antecedente la data del presente avviso; 
| d) Lavori eseguiti, distinti per categorie conformi al D.P.R. 25.1.2000, n. 34 riferiti al quinquennio antece- 
dente la data del presente avviso, ovvero categorie e importi della eventuale qualificazione consegui- 
ta, nonché la data di cessazione dell'efficacia dell'attestato di qualificazione medesima; 
e) Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, riferito al quinguennio antecedente la data 
del presente avviso; x 

/ f) Dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall'art. 18, comma 8 del D.P.R. n. 

| 34/2000 riferita al quinquennio antecedente la data del presente avviso; 
9g) L'inesistenza delle condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti ai sensi della L. 

31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni; 
h) L'inesistenza delle cause di esclusione ex art. 18 del D.L.vo 406/91 ovvero di ulteriori cause ostative a 
contrattare con la Pubblica Amministrazione; 
i) di aver regolarmente effettuato i versamenti all’.N.P.S., all’I.N.A.I.L. e. alle Casse edili in ordine alle retri- 
buzioni corrisposte ai dipendenti; 
j) di aver adempiuto agli obblighi tributari conformemente alle disposizioni legislative; 
k) gli eventuali altri soggetti a cui è stata inviata analoga domanda nonché di non aver 
presentato domande in numero superiore a quanto previsto al comma I ter dell’art. 23 della L. 109/94; 
|) la veste rappresentativa del dichiarante. 

i La sequenza delle imprese nell’elenco verrà formata mediante pubblico sorteggio — secondo procedura 
che conservi l'anonimato, nel rispetto del divieto di cui all’art. 22, 1.0 comma lett. b) della L. n. 109/94 — 
con le richieste che perverranno al Comune entro il 15.12.2000 e che risulteranno regolari. A tal fine farà 
fede la data del timbro postale per inoltro a mezzo raccomandata A.R. ovvero quella apposta dal Protocol 
lo Generale in caso di consegna a mani (che avverrà presso la stanza 35, ammezzato di Piazza Unità 

) d’Italia n. 4) entro le ore 12 del 15.12.2000. 

Il sorteggio avrà luogo il giorno 21.12.2000 alle ore 10 - IV piano - del palazzo municipale di via Procureria 

n.2 


Le domande presentate dopo il 15.12.2000 verranno inserite nell'elenco secondo l'ordine di presentazio- 
ne. 

Ad ultimazione del sorteggio per la formazione dell'elenco, si procederà — nella stessa data — al nuovo sor- 
teggio del 10% delle domande pervenute, arrotondato per eccesso, da sottoporre alla verifica delle dichia- 
razioni rese. In modo analogo e nella stessa percentuale si procederà bimestralmente per la verifica delle 
domande aggiunte dopo il 15.12.2000. 

Si rende noto, ai sensi dell'art. 77, comma 6.0 del D.P.R. 554/99, l'elenco dei lavori di importo a base 
d'asta inferiore a 750.000. Euro (pari a Lire 1.452.202.500) che il Comune di Trieste intende affidare me- 
diante la procedura della licitazione privata semplificata, ex primo e secondo comma dello stesso art. 77. 
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ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia. 
Fiduciari, liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. (Fil1) 


A TUTTE LE CATEGORIE 
FINANZIAMENTI PERSONALI| 
MUTUI - LEASING | 
RICONVERSIONE PRESTITI 
$ —GIÀINCORSO SENZA 
2 LIMITI DI CIFRE 
ESITO GARANTITO NO SPESE 


N, VERDE 800901614] 


| 


AZIENDA Italia  Finanzia- 
menti Fiduciari liquidità mu- 
tui leasing fidejussioni scon- 
to effetti smobilizzo portafo- 
glio. Interventi immediati 


800.99.11.62. (FIL7026) 


Creditest S.p.A. Prestiti 
Da 3 a 15.000.000 


e diretta 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti cessione cre- 
dito. 800969565. (Fil17) 


lg PERSONALI ; 

Î Bd è RESTITUZIONE CONBOLLETTINI POSTALI 

N ED] e SOLUZIONANCHE PER PROTESTA _ "| 
Inoltre ASA 
@ TASSO 550% @ RESTITUZIONE DA 590 ANNI 
 FIANZIANOIL 10/F& DEL COSTO DACQUISTO 


LT Di GIOTTO S.r.l. - via Milano, 17 


nd © 040-772633 


FINANZIAMENTI risposta 
im me d i a ta 
10.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3%. Es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Orario 
continuato. Trieste 
040/772633. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 0333/2311423. 

A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika riceve tutti giorni. 
0380/7118296. (Fil 17) 

A Grado studio massaggi 
professionali cinesi. Dott.ssa 


Sara Gardasevici. Tel. 
0328/1297261. (FIL17) 
AFFASCINANTE cerco uo- 


mo che voglia trasgredire 
con me. Tel. 0368/7690924. 
ALBA e Rosy, rispettivamen- 
te rossa e bruna, vogliono 
confessare i loro desideri. 
0328/9037528. (Fil60) 
AMANTE giochi d'annunzia- 
ni cerca malizioso, passiona- 
le, anche non libero. 
0349-3608737. 

ASSETATA di uomini, calda, 
indimenticabile, irresistibile 
per te. Tel. 0368/7690874. 
CARLA bella ragazza giova- 
ne e carina simpatica cerca 
amici 0338/9539486. 
CARMEN di origine spagno- 
la, sangue caliente, cerca uo- 
mo focoso mediterraneo per 
passionale relazione. 
0333-3986995. 

FORMOSA e affascinante 
40.enne conoscerebbe ragaz- 
zi più giovani a cui riservare 
audaci carezze. Tel. 
0330/344345. 

LOREN nuovissima 21 anni 


Ì INTERMEDIA soluzioni fi- focosa come un uragano per 
Ì OGGETTO DEI LAVORI Importo INTERO nanziarie anche protestati. darti il massimo tutti giorni. 
i quadro economico Restituzione anche bollettini 0338/1281839. (A15599) 
Ì postali mutui 100% consu-  LORNA nuova carina. ti 
Ì | importo importo lenza gratuita tel. aspetta 10-22 sempre valido. 
: infiite in EURO 049/624952. (FIL17) Tel. 0338/4959617. 
MAESTRA nell'arte del mas- 
Manutenzione della segnaletica stradale conseguente all'attuazione dei piani QRS saggio scopritrice dei tuoi de- 
di dettaglio delle rive 1.0 lotto L.1.350.000.000 69721681 EURO Fin Sl Sn cos n 
Alberature dei viali cittadini. Manutenzione straordinaria L._800.000.000 413.165,52 do 22100 I quillità allontanando i catti- 
Manutenzione straordinaria segnaletica orizzontale, verticale, posa paletti, VEloegIenta = SSIIPICAUCHte vi pensieri. 0349-6663653. 
specchi parabole dissuasori in ghisa L 900.000.000 46481121 nni Ma 
Manutenzioni straordinarie segnaletica orizzontale, verticale, lett, spec- È Chiesi Soia Io nono 
ciaooo dissuasori "oe - anno 2000 BeSpe pe L. 800.000.000 413.165,52 MULTINAZIONALE svizzera aspetta per farti impazzire. 
‘ = ca finanzia tutte categorie mu- 0328/9678962. S 
| NAS come SIENA CIMA Linea tui leasing fiduciari TRIESTE Silvana dolce giova- 
VEE i e L_:f:200.000.000 RIOLO 10.000.000/2.000.000.000 tas ne tuttii giorni. 
Manutenzione straordinaria (da effettuare su proposte delle Circoscrizioni) L. 1.000.000.000 516.456,90 so dal 3% 100.000.000 L. 0339/4809603. (A15357) 
Opere di urbanizzazione piano recupero Via delle Becchiere - Completamento | _L.1.000.000.000 516.456,90 681.250 x 180. Finta SEO TRIESTE FENILE Del 
Piano Generale del Traffico Urbano - Manutenzione straordinaria della segna- l'isposta ‘immediata: Telefo= +maprosperosa molto brava 
letica stradale conseguente all'attuazione dei piani di dettaglio - 4.0 lotto L. 1.500.000.000 774.685,85 Hirozn 004191/9735420. GORE i La 
Piano Generale del Traffico Urbano - Manutenzione straordinaria della segna- À È x 
letica stradale conseguente all'attuazione del piano di dettaglio Rive - Opicina | L. 750000000 997.4267 PENTAGONO group a tutti 38.ENNE separata conosce- 
Piazza Puech L.1.000.000.000 51645690 soluzioni finanziarie imme- rebbe signori di buona cultu- 
I re SR Sti eee n FIALE ti diate a dipendenti commer- ra per complice amicizia. 
Realizzazione pista ciclabile Rive - San Giovanni L. 868.000.000 448.284,59 cianti artigiani liberi profes-  0333-2723985. 
| Rifacimento strade di Borgo San-Sergio L. 1.500,000.000 714.685,95 sionisti aziende tel. 
Riqualificazione Piazzale Monte Re a Opicina: Progettazione - realizzazione L. 1.345.000.000 694.634,53 045/8015817. (FIL17) MATRIMONIALI 
Risanamenti radicali - Zona Nord L.1.500.000.000 774.685,35 
i Risanamenti radicali - Zona Sud L. 1.500.000.000 774.685,35 
lia Rossini: pavimentazione, illuminazione (parzialmente finanziato da privati) L. 850.000.000 438.988,96 Feriale 2200 - Festivo 3500 
Adeguamento alle norme di prevenzione incendi della scuola Suvich di via Cu- 
nicoli - Trieste L.1.820.000.000 681.723,11 AMICIZIA! Convivenza! Ma- 
‘Asilo nido di via P. Revoltella L 1.300.000.000 671.39397 FOCA ! No alla SOLURInRA 
Nuovo centro per l'anziano di via Marchesett: opere di completamento L_1.000.000.000 516.456,90 cai oi OTIS GIU ietaro” 
i Ristrutturazione complesso di via Valmaura 99 destinato a centro di aggrega- ot sizai SANTA BARBARA SpA UE 30027) 0432229856. www.giulietta- 
i zione sociale L. 1.300.000.000 671.393,97 romeo2000.it 
Risanamento dell'edificio comunale di via Giuliani 14 a uso alloggi di prima ac- PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
coglienza L 1,500.000.000, I16.685,09 nanziarie anche a tutte le ca- ATTIVITÀ 
Scuole elementari: manutenzioni straordinarie e adeguamenti igienico sanitari L. 1.300.000.000 671.393,97 tegorie, anche protestati, I P) 
; ioni straordinari igienico sanitari mutui 100%. Tel. 
i ci one e sona 
Sii GERE L. 1.400,000.000 723.099,66 SVIZZERA società interna | Feriale 2200 - Festivo 3500 
msm» IIa] 1 n È zionale in collaborazione 
EE e LL 800.000.000 413.165,52 con istituti di credito mon-  ACQUISTIAMO conto terzi 
==_s a s Ts TO ra Ter diali: eroga a norma di legge attività industriali, artigiana- 
Fanmono SHE: DEGErnE Straordinaria di alloggi in affitto L. 1.000.000.000 516.456,90 soi DOSI da i eli, commerciali, turisti de e, al- 
Bonifica discariche abusive L. 1.000.000.000 516.456,90 10.000.000 a iL berghiere, immobiliari, 
Serre di Villa Revoltella: il giardino degli uccelli L. 900.000.000 464.811,21 2.000.000.000, tasso dal 3%. aziende agricole, bar, cliente- 
Sistema fognario borgate carsiche - collegamento in cunicolo caserme Opici- Risposta immediata. Tel. la selezionata, paga contan- 
| na-Santorio (L. 135/97 Ministero dell'Ambiente): maggior spesa per imprevisti 0041919616540. (Fil 7027) ti. 02/29518014. (Fil1) 
i geologici L. 1.500.000.000. 774.685,35 ; 
Ni Valorizzazione del Castello di S. Giusto: Restauro L. 1.500.000.000) 714.685,35 le 
; Centro sportivo «M. Etvatti» di Prosecco: intervento di coibentazione del boc- q 
ciodromo e della palestrina L. 800.000.000 413.165,52 
Canile comunale L.1.500.000.000 774.685,35 
Edificio municipale piazza Unità: realizzazione sala polifunzionale e accesso 
torre L. 1.250.000.000 645.571,12 n 
Edificio municipale: piazza Unità: risanamento statico e adeguamenti a norma 
dell'ala Ovest del palazzo e della sala del Consiglio - ingresso ascensori scala L._800.000.000 413,165,52 (_] 
Fondi ex N.U.: piano di miglioramento L.1.600.000.000 826.331,04 . 
Nuovo canile municipale L.1.500.000.000 114.685,35 LI ® 
Serie di servizi igienici L. 860.000.000 444,152,93 - e 
Arredo urbano L.1.000.000.000 516.456,90 
Demolizione vecchio inceneritore e recupero aree a fini artigianali (Urban 2) L. 1.300.000.000 671.393,97 ‘e ® 
| |. Nuovo centro agro-alimentare: progettazione (definitivo/esecutivo) (Urban 2) L. 1.000.000.000 516.456,90 - 
; Altura: realizzazione di un nuovo giardino (Urban 2) L. 1.430.000.000 738.533,97 e . 
| Borgo San Sergio: realizzazione di un nuovo giardino (Urban 2) L. 1.000.000.000 516.456,90 () e 
Parcheggi di Opicina (cimitero e ricreatorio) L. 1.000.000.000 516.456,90 
} Parco della Rimembranza: completamento interventi - modifica delle connes- 
sioni dei percorsi in corrispondenza della fontana dei Giganti L. 1.500.000.000 774.685,95 
Piazza Libertà: ampliamento dell'area verde di connessione L.1.200.000.000 619.748,28 
Risanamento delle scalinate L. 1.000.000,000 516.456,90 - ... . . 
Ì Risanamento radicale marciapiedi L. 1.400.000.000 723.039,66 . © 
| Si dà atto che la procedura di legge per l'approvazione del programma triennale, il cui schema è stato . 
‘adottato con deliberazione giuntale n. 1028 dd. 19.10.2000, non è ancora esaurita, con che il suddetto 
elenco dei lavori 2001 da appaltarsi con la procedura stessa, potrà pertanto variare in esito alle decisioni - 
finali in sede di adozione del bilancio. 
Eventuali ulteriori informazioni possono essere acquisite presso il Servizio Contratti e Grandi Opere (tel. 
i n. 040/6754668) ovvero presso il Servizio Coordinamento Amministrativo dell’Area Territorio e Patrimo- 
i nio (tel. n. 040/6754003) o via e-mail'ai seguenti indirizzi: TONIATIW @comune.trieste.it.; DOTTO@co- (| .. 
mune. trieste.it. 
Trieste, 27 novembre 2000 
Il Direttore del Servizio Il Direttore del Servizio .- . 
Contratti e Grandi Opere Coordinamento Amministrativo 
dell'Area Affari Generali e Istituzionali dell’Area Territorio e Patrimonio 
(dott. Walter Toniati) (dott. Marina Dotto Laurenti) 
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GRANDIBIANCHI 


il Vigneto Friuli incontra l'Italia 
e la Mitteleuropa 


"Venerdì 1 dicembre 


Sala Convegni Quartiere Fieristico 
Convegno 


Il Vigneto Friuli: vini bianchi per nuovi mercati. 
Tecnica, marketing ed immagine 


Organizzato dall'ERSA Ente Regionale per la Promozione 
e lo Sviluppo dell'Agricoltura del Friuli-Venezia Giulia 
e dall'Associazione Enologi Enotecnici Italiani - FVG 


9.00-16.00 


18.00 Gradisca d’Isonzo - Enoteca Regionale La Serenissima 


Degustazione guidata dedicata a 


Il Sauvignon 


aperta al pubblico fino a esaurimento posti - per informazioni 
e prenotazioni tel. 0481.522747 - quota di partecipazione L. 15.000 


Cormons - Enoteca 

Degustazione guidata dedicata a 

Gli Uvaggi 

aperta al pubblico fino a esaurimento posti - per.informazioni 

e prenotazioni tel, 0481.522747 - quota di partecipazione L. 15.000 


18.00 


9.00 Sala Convegni Quartiere Fieristico 


Tavola Rotonda 


Le Strade del Vino 


Organizzata dal Movimento Turismo del Vino Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con l'ERSA 


11.30 Sala Convegni Quartiere Fieristico 


Premiazione : 

Concorso giornalistico internazionale 
Castello di Gorizia 

| Grandibianchi ; È 

Presentazione e degustazione 

per gli operatori e per il pubblico 

per informazioni tel. 0481.522747 - quota di partecipazione L. 35.000 


10.00-18.00 


Gradisca d'Isonzo - Enoteca Regionale La Serenissima 
Degustazione guidata dedicata a 


{{ Verduzzo friulano 


aperta al pubblico fino a esaurimento posti - per informazioni 
e prenotazioni tel. 0481.522747 - quota di partecipazione L. 15.000 


18.00 


Cormons - Enoteca 
Degustazione guidata dedicata a 


l'annata 1994 


aperta al pubblico fino a esaurimento posti - per informazioni 
e prenotazioni tel. 0481.522747 - quota di partecipazione L. 15.000 


18.00 


10.00-18.00 Castello di Gorizia 
I Grandibianchi 


Presentazione e degustazione 

per gli operatori e per il pubblico 

per informazioni tel. 0481.522747 - quota di partecipazione L. 35.000 
10.30 Auditorium dei Musei Provinciali - Borgo Castello 

Presentazione dello studio 

Vini D.0.C. e 1,6.T nelle province del 

Friuli-Venezia Giulia - anni 1998-1999 


realizzato dalla C.C.I.A.A. di Gorizia - Ufficio Studi e Statistica 


GORIZIA 1-3/XH 2000 


Per informazioni tel. +39.0481 520430-522070 +39 0432 512111 
www.goriziafiere.it 


Area Parcheggio davanti alla Fiera di Gorizia collegata al Castello 
con un servizio di bus navetta (gratuito dalle ore 9.20 ogni 20 minuti) 
fino al termine della manifestazione. 


k-2 


ci [corizia, 


Azienda Fiere 

Convegni ed Organizzazioni 
Camera di Commercio 

di Gorizia 


ERSA Ente Regionale 

per la Promozione e lo Sviluppo 
dell'Agricoltura 

del Friuli-Venezia Giulia 


Sabato 2 dicembre 


DI Domenica 3 dicembre 


Studio Novajta 


